





Digitized by Google 



Digitized by Google 



V 


* 






FASTI E VICENDE 


DEI POPOLI ITALIANI 

DAL 1 S 01 . AL 1 8 1 5- 
O 

MEMORIE 

DI UN UFFIZI ALE PER SERVIRE 

ALLA 

STORIA MILITARE ITALIA SA. 

TOMO X. 



Io non prelesi <Iir bene nè inappel- 
labilmente. Cominciai , perdi’ al- 
tri poi proseguisse, migliorasse e 


C? f * 

* s ^r <vv \ 

/ £•;->< y--\ 

FI RENZlfo'. 

1836. V/i^ys' 



Digitized by Google 



La grandeur d’ àme , vérltaBle, sappose de la rertu. 
Il n’est peisonne à qui l'honune ne pajraisse 
plus grand, lorsqu’il suppone aree ccSirage Ics 
injustices du sort; il semble alors mesurer se* 
forces coutre celle* du destin, et lt\tter aree Iti» 
corps à corps. 
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LIBRO PRIMO 

La prima qualità del soldato è la costanza nel sopportare 
le fatiche e le privazioni : il valore è la seconda. La mise- 
ria, le fatiche e le privazioni sono la vera scuola del sol- 
dato. 

Napoleoke. 

CAPITOLO I. 


Sommario 

L’artiglieria percuote le opere di Tarragona — 
Danni reciproci — Lire Ili — Beffa — Ricci 
— Morte dei capitani Salimbcni e Spinelli — 
Palombini — Attacco e presa di più opere 
esterne, — Minacele dell’esercito spagnuolo — 
Sortite — Elogj — Proposizioni e ricompense 
— Breccia al corpo della piazza — Gare per 
1’ assalto — Suchet — Assalto e presa di Tur- 
radono — Bianchini — Di lui morte — Gnu 
brigata italiana batte e imprigiona la divisione 
spagnuola De Courten — Elogj di questo ge« 
nerale ai suoi vincitori -—Fatti d’arme degli 
Italiani intorno Lcrida — La divisione ita- 
liana è sminuzzata , e diretta a più imprese 
~ Spedizione di una delle di lei brigate » 
Vique — L’ esercito di Campo Verde si scio- 
glie — Spedizione e presa del convento trin- 
cerato sul Moniseri'at — Altra spedizione 
nella Bassa Arragona — - Ritorno in Catalogna 
•—• Avvenimenti durante breve riunione — Ita- 
liani nel e Il5.° reggimenti francesi — 

Ingresso nel regno di Valenza — Ricompense. 

Fertilissimo d’ avvenimenti sommi e glo- 
riosi è il periodo che deggio adesso trattare. 
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. 4 MEMORIE 

Frenato però dal timore dell* impazienza dei 
miei lettori , io non mi farò a descriverlo 
che per sommi capi , consolandomi nell' i- 
dea, già averne celebre penna diffusamente 

uantaquattro bocche d’ artiglieria , 
repartite in 19 batterie differenti, erano state 
dagli assedianti rivolte a danno delle difese 
di Tarragona. La batteria N.° 16, armata 
con sette cannoni da 24, tre da 16, e due 
mortai da 6, costruita , servita e difesa dai 
cannonieri italiani comandati dal capitano 
Lirelli, fu chiamata da Suchet , Del re di 
Roma . Batter doveva essa in breccia il lato 
sinistro della Lunetta del principe , percuo- 
tere la faccia sinistra della stessa mezza lu- 
na , ed infilare la destra di tal opera. 

Alle quattro e mezza antimeridiane del 
16 giugno, diede questa batteria a tutte le 
altre il segnale del fuoco contro le assediate 
mura , le quali risposero altrettanto vivace- 
mente con cannoni, bombe, mitraglia e mo- 
schetti. Gravi i danni riuscirono per ambo 
le parti , sia per scostamento , squarciamento 
o rovesciamento di mura, di ripari, para- 
petti ed altri lavori , sia per ferite e per 
morti reciproche. 

In . brevissimo tempo contaronsi nella 
batteria Del re di Roma , fra 26 cannonieri 
italiani, i 5 posti fuori di combattimento,, 

\ . - *■ 


parlato. 
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e (fl) con essi pur gravemente ferito il ca- 
pitario Lirelli. Ma saldi i superstiti , ebbero 
la gloria di esser i primi a render aperte le 
mura del Forte Principe . Riconosciuta la 
breccia accessibile, 1* ascese alle 9 della sera 
il generale Balathier, con il capo battaglione . 
Rodella e i tenenti Lotti e Scotti, seguiti (b) 
da Una colonna À* atta eco. Conquistata quel- 
l*opera, vi si stabilirono solidamente. Ferito . 
l’uffiziale del genio francese che ne dirigeva 
i lavori » lo sostituì prontamente il prode 
giovine Salimheni, capitano del genio ita^ 
liano. Ritto stili’ alto del parapetto disegna-) 
va, sollecitava e incoraggiava i zappatori ita^T 
liani e francesi, quando un colpo di mo- 
schetto nemico il feri mortalmente. Egli vi- 
de appressarsi la morte con occhio tranquil- 
]q, ascose i dolori che lo straziavano, nè 
volle lasciar quel posto sintanto che altri noi 
surrogasse. Chiuse le luci , sembrava viver, 
tuttora al disimpegno del suo officio, tanto 
nobile, composto e fiero rimase nell* attitu- 
dine. » Il capitano Salimbeni, dice Suchet 
» ( T. pajT 80 ), fu ucciso. Questo inte- 
r> vessante ufficiale , avido di seguire le trac - 

1 » 

(a) Prima di notte tra lavoranti e cannonieri fu- 
rono 46- 

( b ) Balathier era in quel giorno comandante ili 
trincera , e sempre in tali casi seguito dai tre ajutanti 
di campo del generale Peyri. 

1 
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6 MEMORIE 

»> eie del padre , distinta generale del genio, , 
?» era recentemente giunto dall’ Italia, per 
» imparare la guerra degli assedj. » 

Frattanto , quanta più ostinatezza spie- 
gava il nemico nel difendersi , e tanta mag- 
giore energìa , sembrava acquistare il valore 
dei Franco-Italiani nell' attaccare »». Io non 
ho mai visto , scriveva Suchet all’ Imperato- 
re, guerrieri , più di questi, avidi e gelosi 
di gloria. Quindi io deggio di tutto lusin- 
garmi. Infatti nulla curando le incessanti 
mosse e minacce dell’esercito spagnuolo, di 
Campo Verde, nulla ei cangiò alla già presa 
risoluzione, di spingere sollecitamente e fer- 
vidamente a termine il bramato acquisto. 

Per quanto sommi già fossero i danni 
da Tarragona subiti, non perciò inostravasi 
essa menomata di speranze o di ardire, chè. 
anzi sembravano tali virtù in lei raddoppiar- 
si, quanto maggiori le sovrasta Van perigli.. 

Dopo la conquista del forte Principe , 
avevano gl’italiani con temerario e felice ar- 
dimento, costruito sul terrapieno della lunet- 
ta , la batterìa num. 20, di quattro cannoni 
da 24. I capitani Spinelli e Beffa dell’ arti- 
glieria avevano a vicenda sopravvegliato a 
questa difficile e pericolosa costruzione, dan- 
do l’esempio del zelo, dell’attività e del co- 
raggio. Anche il piemontese Ricci, uffizial su- 
periore dell’artiglieria francese, vi si era v 


Digitized by Google 



MILITARI ITALIANE 7 

spesso trovato a dirigerne e sollecitarne i la- 
vori. La mattina del ai giugno, fu questa 
Batterla la prima a scoprirsi mediante quat- 
tro colpi simultanei, diretti contro il bastione 
Carlo . Tempestala tosto tutta l’artiglieria 
e moschetterà della piazza in sì strana gui- 
sa , che incendiata da un obice la polveriera, 
esplose con terribile detonazione e capovolse 
e distrusse io un lampo ciò che aveva co- 
stato Cotante enormi fatiche e pericoli. 11 
pròde capitano Spinelli e 3o cannonieri e la- 
voranti italiani perirono: 20 vi rimasero fe- 
riti. 11 colonnello Riccia ed il capitano Beffa, 
quasi che sepolti sotto le ruine, appena po- 
terono liberarsene, fecersi di nuovo ad ani- 
mare i superstiti, li ricondussero al lavoro, 
ed in meno di due ore, ad onta dell’inces- 
sante fuoco nimico, venne la batteria ripri- 
stinata. Ricominciato il fuoco contro il ba- 
stione S. Carlo, vi aprì innanzi sera una brec- 
cia, accessibile a 20 uomini di fronte. 

Impresa oltre ogni dire meravigliosa, 
eroica e sommamente importante fu que- 
sta , che onorando grandemente il capitano 
Beffa e i cannonieri italiani, mentre decise 
dell' assalto immediato del sobborgo di Tar- 
ragona , rese facile l’acquisto della Lunetta 
del re e dello stesso Forte reale , ed operò, 
per questo lato, una diversione sì efficace, 
che divenne in fatto l'attacco principale. 
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8 MEMORIE 

Accostavasi il di onomastico del Sovra- 
no. Desioso Suchet di solennizzarlo in modo 
condegno e di perpetua fama, cominciò dal 
prepararsi dando delle convenienti istruzioni 
al generale Valee dell' artiglieria, ed al ge- 
nerale Palombini , di servizio alla trincera 
il 21 giugno (a). Mille 5 oo granatieri e vol- 
teggiatori Franco- Italiani, divisi in cinque 
colonne , dovevan esser diretti e condotti 
dal suddetto generale italiano, ad assalire e 
conquistare il Bastione dei Canonici , il Forte 
reale t il Bastione del Mulino e il Bastione- 
S. Carlo. Il genio italofranco aveva già. 
eseguilo la discesa e il passaggio del fosso : 
le breccie erano state riconosciute capaci di 
accesso. Ciascheduna delle quattro prime co- 
lonne aveva la rispettiva riserva : la quinta 
colonna composta di circa 100 soldati italia-. 
ni del 117. 0 e del 5 .°, guidata dal capitano. 
Baccarini e dal tenente Vinoni, doveva uscire 
dalla destra del Forte Principe , costeggiare 
il mare , scavalcare quelle rovine di opere e 
di sassi che stavano entro l’acqua alla sini- 
stra del bastione S. Carlo , volgere quindi a 
destra e radendo il littorale dirigersi al Molo. 

( a ) 1 capitani Bay, Baccarini e Ceroni del 5.° di 
linea , servendo volontariamente questo generale quali 
ufficiali <1’ ordinanza , e rccompagnandolo in ogni più 
ardua spedizione, ebbero agio costantemente di distin- 
guersi. 
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Ivi stanziavano gl’ inglesi , i‘ quali facevai 
d’uopo a Baccarini attaccare e costringere ad 
imbarcarsi e raggiunger- la loro flotta anco- 
rata in prossimità della spiaggia. Alle «ette- 
delia sera tutte le Colonne si mossero ,con*»i 
temporaneamente , e tutte compierono in bre- 
ve ora, con estrema bravura ,< intelligenza e 
precisione i perigliosi e respettivi incarichi 
loro addossati. Non solo i suddetti bastioni , 
ma il Molo e la Città bassa vennero occu- 
pate dagli assedianti , i quali passaron a 61 
di spada i difensori più tenaci e gagliardi (a). 

TestiGcò Suchet al bravo generai Pa* 
lombini in modo pubblico ed onorevole, la 
soddisfazione propria. Lo scritto che conte- 
neva tale attestato volle eziandio che si leg- 
gesse da tutti i presidj Napoleonici sparsi 
nelle diverse stazioni dell’ Arragona , < ordi- 
nando inoltre di render grazie all’Altissimo, 
nelle principali chiese, coll’inno/ Ambrosia- 
no , e farsi salve di gioia pel compiuto fe- 
lice avvenimento ( b ). . i * • ■' * 

Ma non eran soltanto Falombini e le 
* * ♦ » . » , 

(a) Furono coniati nei luoghi conquistati 1 354- 

cadaveri spagnuoli. , 

[b) il generale Palomhini prodigò a vicenda elogi 
a quelli fra gli ufHv.in li e le truppe che seco avev»n ; 
concorso a quella fazione. 'Meritò fra gli altri encomi 
particolari il capitano Baccarini, per la sua rara in - 
tellii’enza , costante braruru e zelo. Egli fa proposto 
per la legione d’ onore. 
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truppe da esso condotte a quei differenti as- 
salti che avevan diritto a onorevole ricor- 
danza , ma lo stesso Suchet, il quale a tutto 
aveva provveduto onde facilitar loro la vit- 
toria , spingendo in pari tempo altre colonne 
in luoghi opposti a diversione. 

La brigata italiana di Balathier, collo- 
cata all’ estrema sinistra del corpo assediarne» 
era scesa durante l’assalto dal poggio inter- 
medio a Loreto ed al piccolo ridotto, ed 
aveva simulato un attacco contro il punto a 
lei il più vicino della piazza, scacciando pri- 
ma a gran furia il nemico dalle sue esterne 
posizioni. Scorrevan pure in ugual tempo i 
comandanti Magistrelli e Ceroni con i loro 
battaglioni e la strada maestra e la spiaggia, 
spaventando per un lato , ed acquistando dal- 
1’ altro , le alture di fronte al mare. Final- 
mente tutti i corpi italiani tennero in appren- 
sione con vivissimo fucilamento più punti 
della città, per tutto il tempo, e fintantoché 
i veri attacchi non furono condotti a buon 
termine. Non cessarono però gl* Inglesi di can- 
nonare per tutta la notte dal mare i vinci- 
tori negli acquistati possessi,nè avrebbero si 
tosto desistito, ove 1* artiglieria ed il genio 
non avessero con sorprendente sollecitudine 
portato a fine col nascer del giorno alcune 
batterle, cheli costrinsero a prendere il largo. 

» La perdita della divisione italiana 
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MILITASI ITALIANE II 

99 dal 4 maggio a tutto il 22 giugno ( dice 
» Peyri nel suo giornale) ascende a 6 & morti 
99 e trecento diciotto feriti» dei quali appena 
99 il 4 0 è suscettibile di ristabilimento. La 
» divisione non conosce che sia diserzione (a). 99 
Alle dieci della mattina del 24 giugno il 
generale in capo previene le truppe che Cam* 
po Verde attaccherebbe nella giornata la po- 
sizione occupata dalla divisione italiana, con 
12 mila fanti e 1200 cavalli. 11 generale Peyri 
dispone la divisione nel modo seguente : la 
brigata Palombini sulla strada di Vals , e 
quella di Balathier, destinata a contenere la 
guarnigione, la destra a Loreto , la sinistra 
al mare. 

99 II capitano Denti voglio del a.° leggere, 
comandante i posti avanzati sulla strada di 
Vàlz , previene al mezzogiorno dell’ avvicina- 
mento del nemico , i cui scaramuccia tori 
cambiano alcuni colpi di fucile colle nostre 
sentinelle avanzate. Il generale Peyri recasi 
sul luogo a verificare, e vedendo che li Spa* 
gnuoli si presentano con sicurezza ed auda- 
cia , ordina al capitano Del Pioto del 6 .°, di 


[a) L’armata assediente aveva in tutto perduto dal 
di cne arrivò sotto Tarragona , io morti e feriti, un 
generale, 3 colonnelli, i 5 capi battaglione, 19 uffiziali 
del genio , i 3 d’ artiglieria , « 140 tanto dello stato 
maggiore che della fanteria : in totalità quasi 35 oo 
nomini. 
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correre loro addosso eoo .io dei suoi volteg- 
giatori a r.bajonetla in .canna. Li.Spngnuoli 
furono sul momento rispinti, colla perdita di 
venti morti, varii: feriti e 1 1 prigionieri, fra 
i- quali un uffiziale. L’avvicinamento della 
notte decide il generale Suchet ad attendere 
il nuovo; giorno per: attaccare il nemico e- 
sterno ».■:■•;, i . . . 

, » Alle. 7 della stessa sera, parte della 

guarnigione di Tarragona , proietta dal fuo- 
co delle mura , e da circa 12 cannoniere ed una 
mezza galera inglesi , fa una sortita contro 
la brigata Balathier lungo al ’ mare. Questi 
soldati, che ardevano di segnalarsi, diedero 
agli Spaghuoli in tale circostanza una sangui* 
nosa lezione (a). Poiché senza curarsi del 
numero, gettatisi colla bajonetta in mano 
tramezzo a loro, dopo averne fatto macello, 
li costrinsero a rientrar nella piazza ». 

» 11 generale Balathier lodasi, partico- 
larmente del contegno . intrepido delle sue 
truppe , non che del tenente Lotti , ajutante 
del generale Peyri , ch’era impiegato presso 
di lui, come pure del tenente Sana del i. Q 
leggere, anch'egli provvisoriamente impiegato 
alla brigata Balathier, per comandarvi una 
batterìa destinata a rispingere o contenere le 
sortite nella piazza, lungo la strada di Bar- 
cellona ». 

(a) Il 4. 0 e 5.P di linea. 
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>3 11 tenente Seroni è stato ferito nel 
Torte Satm. Tutto l’esercito si è tenuto sotto 
1’ anni durante la notte. » 

» Al comparir; dell' aurora del a5 , le 
differenti scoperte inviate dal lato di Campo 
Verde, riferirono essersi questo generale ri- 
tirato durante la notte nelle sue prime posi- 
zioni di Brafien ». ‘ > 

w La giornata del 24 costò alla divisio- 
ne 4 morti e 9 feriti, fra i quali riportò tre con- 
tusioni il generale Balalhier ». 

» 11 generale Peyri spedisce un rapporto 
al governo italiano ed al generale Suchet, 
dimandando per diversi prodi, distintisi nelle 
differenti azioni, le seguenti ricompense: » " \ 

Avanzamenti. > 

Palombini, geuerale di brigata, a divisi©-' 

nario. / 

Balalhier, ajutante comandante, a gene- 
rale di brigata. 

Capitano Beroaldi del i.° leggere, a CnpoBntt. 


Capitano Sacchini id. del 2. 0 
Capii. Ajte. Magg. Albini del 6.® 

id. 

id. 

di linea 

id. 

id. 

Capitano dei granatieri Piccioli 

id. 

id. 

C.pit. Puglieri del 6° 

id. 

id. 

tergente Sartorio del 6.°, a sotto 

tenente. 

Torno X. . 

2 
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' Corona Ferrea. 

Capo battaglione Rodella, Ajutante di 
campo. 

Tenenti Lotti e Scotti. id. 

Capitano Ronzelli; Sergente Gandolfi , e 
Caporale De Paoli del Corpo del genio. 

Capitano Lirelli delP Artiglieria. 

Id. Caprini del 4-° 

Colonnello Peri; Capo battaglione Cero- 
ni; Capitani Bay, Baccarini , Dal Pinto e te- 
nente Manlegazza del 5.° di linea. 

r * 9 V : Le sion à* onore. 

(«ere 

r c r r Capitano Saluzzo, Ajutante di campo del 
,, generale. 

Palombini e Ceroni, Capitani del 6.° 
di linea. 

Nella notte successiva all’assalto, furono 
dagl’ Italo-F ranchi costruite quattro nuove 
batterle , dirette ad aprire la breccia nel cor- 
po della piazza. La brevità delle notti, la 
vicinanza delle mura nemiche, il. fuoco in- 
cessante ch’esse mandavano, e l’estrema dif- 
ficoltà delle comunicazioni fra le conquistate 
opere, furono altrettanti ostacoli al loro ar- 
mamento. Malgrado lo zelo e gli sforzi impa- 
reggiabili dei cannonieri, il fuoco non potò 
cominciarsi che all’ aurora del 28. 
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Al mezzo giorno , venne Suchet infor- 
malo esser già la breccia dilatata nell’angolo 
della cortina presso al bastione S. Paolo . A 
un'ora trasferitosi sul posto, vide i ra tu pari 
ingombri dì Spagnuoli, che ingiuriavano e 
furiosamente provocavano i nostri. La piazza 
rispondeva al nostro fuoco con una moschet- 
teria ed un cannona mento terribile. I para- 
petti delle nostre batterle di breccia erano 
rovesciati: ma pochi cannoni avevan sofferto, 
e gl’intrepidi cannonieri, ritti fieramente e 
allo scoperto, circondali di cadaveri e di ro- 
vine, proseguivano, con una giustezza ed un 
sangue freddo ammirabili , a demolire il 
pezzo di muro offerto per bersaglio ai loro 
colpi. La breccia slargavasi a colpo d’occhio. 
I soldati impazienti ne contemplavano i pro- 
gressi, animali dal desiderio di ben presto 
salirvi. Suchet si recò a far elogj ai canno- 
nieri, raccolse intorno a se i capi destinati 
a guidare le colonne assalitrici, arringò le 
truppe, e diede loro le opportune istruzioni. 

Tutti i reggimenti si disputavano l’o- 
nore d’ essere scelti. Li stessi dragoni Napo- 
leone, facendo interpetre dei loro desideri! 
il prode colonnello Schinssetti , si offrirono 
dispianare agli altri il passaggio della brec* 
eia (a). Suchet si attenne all’ordine di ser- 

( a ) I dragoni Napoleone avevano fatto un peunso 
e brillante servi tio durante tutto l’ussedio, essendo 
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vìzio: sedici compagnie^ scelte, divise in tre 
colonne , sótto gli ordini del generale Habert, 
sono raccolte nella Città bassa. Comandata la 
prima colonna dal generale italiano S. Paul , 
accompagnato dagli uffiziali aggiunti allo stato 
maggiore Frangipane e Deasarta , deve supe - 
rare la breccia , volgersi rapidamente a de- 
stra , impadronirsi dei bastioni San Giovan- 
ni , Gesti e Cervantes , recarsi con celerilà 
a-lla porta S. Antonio, tagliar la ritirata ai 
nemici verso la marina , e quivi solidamente 
stabilirsi. 11 prode sergente Bianchini con al- 
tri suoi camerata, da esso eletti, ed a cui il 
Maresciallo ha accordato tal grazia , avranno 
P onore di precedere quella prima colonna 
nell’arduo cimento. 

Capo della seconda colonna è il capò 

< , . ; 


filati posti a Canonese , alte spalle della divisione Ha- 
beri, ove pur si trovavano tutte le artiglierie dell’ara 
mata. Fra i molti fatti d* arme da essi vittoriosamente 
sostenuti, or contro le truppe, or contro i paesani 
s'pngnuoìi armati, or contro gl’ Inglesi , degno è . so- 
pra tutti d’ onorevole memoria quello del «4 moggio. 
Gl’ Inglesi, favorii! da una sortita, fecero uno sbarco 
improvviso per venire ad attaccare il grau parco. I 
cavalli dei dragoni pascolavano dissellali. 1 posti avan- 
zati danno l’allarme , i dragoni prendono le loro scia* 
Loie sguainale, montano i cavalli a bisdosso, c corrono 
a caricare con tanta furia gl’inglesi , che sgominati , 
sciabolati, li ricacciano in mare., facendo loro alcuni 
prigionieri, i quali non furono trattati nella slessa 
crudele maniera con cui dessi, e molto più gli ìjpa- 
gnuoli, trattavano i nostri. 
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battaglione Felici del r° leggere, il quale 
deve tener dietro alla prima colonna , fino 
sull’alto • delle mura, stabilirsi nelle prime 
case, attendervi la terza colonna, e quindi 
volgersi ad assalire le barricate della Ram- 
bla (a) , superarle , correre alla cattedrale , 
impossessarsene , e di costì mettersi in corri- 
spondenza colle porte del Rosario e di S. 
Antonio. 

Gonducon la terza colonna il colonnello 
Ordioni del 6*° ed il capo battaglione Oletta 
del 4 ° di linea italiani. È loro incarico, una 
volta pervenuti alla sommità della breccia , 
di volgersi a sinistra, scorrere i rampari lun- 
go questo lato della città, impadronirsi del 
bastione e della porta del Rosario , del forte 
Reding , del forte S. Pietro e del Bastione 
della Venna. Il generale Ficatier, coman- 
dante in quel dì di trincera , dovrà tener 
pronta una riserva di 1200 uomini del 2. 0 
leggere , 4*° 5.° e 6.° di linea italiani , non 
che del i.° e 5.* leggere francesi, per seguire 
e proteggere il movimento del generale Ha* 
beri. 

A questa riserva stan dietro i dragoni 
Napoleone, onde salir pur essi per la breccia, 

(a) Pubblico passeggio nell'interno della citlà , 
posto in stato di difesa con tagli, barricale, case trin- 
cerate, ripiene di feritoie e guarnite di paesani c sol- 
dati armati. 
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in città, e incalzarvi colla spada nei fianchi 
il nemico lungo le strade fino all'atto della resa. 
Il rimanente della divisione italiana e della 
divisione Harispe hanno per istruzione di 
far barriera al presidio che tentasse scam- 
pare per i colli di Loreto o per la via di 
Barcellona. Gli altri corpi restano nelle trin- 
cere o nei campi pronti a marciare e a com- 
battere. 

Suchet , per evitare una guerra di casa 
in casa, ha disposto, che appena le truppe 
sieno penetrate in città, se ne aprano solle- 
citamente le porte, e le colonne spandano a 
destra e a sinistra, lungo le mura, quantità 
di bersaglieri, i quali circondino tutte le di- 
fese interne. 

Alle cinque pomeridiane è dato il se- 
gnale. Gessa il fuoco delle nostre batterie, ma 
raddoppia quello del nemico , alla vista dei 
nostri prodi, che sortono dalla trincera, su- 
perano di corsa uno spazio scoperto di 60 
tese, e si slanciano verso la breccia alle gri- 
da mille volte ripetute di Viva V Imperato- 
re, viva V Italia, viva la Francia. 

Degli altissimi Aloes , i quali formano 
come una linea alla distanza di io tese dalle 
mura , costringono la testa della prima co- 
lonna a divolgersi. In allora gli Spagnuoli 
accorrono a frotte e guerniscono la breccia 
di ciò che hanno di più bravi in uffiztali e 
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1 soldati, armati di fucili, di picche, di gra » 
-* nate e sostenuti lateralmente da un fuoco 

* di moschetteria e artiglieria dei più vivi. 

Bianchini coi suoi 3o compagni, gareg* 

* gianti seco d’ardore, arrivano soli sull’alto 
della breccia. Ad onta che mal sostengaci 

i in piede sopra un terreno sdrucciolevole sgre- 

* tolaote ed instabile, combattono furiosamente 
petto a petto con i disperati audacissimi di- 
si fensori. Una tempesta incessante di mitraglia 
s* e di palle piomba frattanto sulla testa della 
a prima colonna, ne rovescia gran parte e trat- 
: * liene il resto. La fortuna sembra per un tuo. 

mento esitare. La maggior parte di quei tren- 
ta risoluti Italiani, compagni a Bianchini, pe- 
riscono. Questi stesso ferito da tre colpi di 
t picca, nel petto, nella gola, nel volto, per 
« quanto segua a combattere , e ferisca ed al- 
, terri, pure spossato, ornai può più poco re- 
sistere. Suchet fa tosto avanzare la colonna 
di Felici. A questa sì uniscono gli ajutanti 
Frangipane e Deasarta , quantunque feriti, il 
generale S. Paul, il colonnello Florestano Pe- 
pe , il capo battaglione Ceroni, a gara gli 
uffiziali del genio italiani c francesi , ed in- 
fine un battaglione di uffiziali. Raggiunto l’e- 
roe Bianchini ed i suoi pochi superstiti com- 
pagni , da sì potente soccorso , slanciansi pri- 
mi tra la siepe delle lancie e delle bajonetle 
^ nemiche, e traggono dietro a loro la sin al- 
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lora trattenuta oscillante colonna. Molti soc- 
combono: ma la massa si rannoda , si rior- 
dina, si spinge, e come torrente irresistibile 
sormonta la breccia ed inonda le mura (a). 
Tre battaglioni scelti, collocati dal generale 
Contreras dietro alla breccia, sono rovesciati 
da questo formidabilissimo urto. Èssi scendo- 
no a precipizio dal terrapieno, per- rifugiarsi 
negl’ interni spalleggiamenti. Li segue con 
ugual precipizio, ferendogli in schiena, 1 au- 
dacissimo Bianchini, che avido, impaziente 
di nuova gloria, e tutto livido e imbrattato 
di sangue per sette ferite ricevute, mentre 
indica alla gran massa, che lui solo segue, 
il più sicuro cammino ad una compiuta vit- 

(a) Ce moment decisif fut marqné par un trait 
de courage, qui pourra figurer parrai les plus beaux 
souveuiis de l’bistoire. Lors de l’assaut du fort Olivo, 
le caporal des grenadiers Bianchini, du 6.° regiment 
italien , aVait fait prisonniers au piedi méme des murs de 
la ville, quelques soldats espagnols, et les ayait ame- 
nés au generai en chef, qui admirant son courage , lui 
demanda quelle recompense il pouvait lui offri* : 
Li’ honneur de inonter le premier à l’assaut de Tnr • 
ragona, dit Bianchini. Cette repouse ponvait n’ fitre 
qne de la presence d’ésprit: c’ ètait dé 1* beroi'sme. 
Le aS juin, ce brave homme devenn sergent, vient 
au moment de l’assaut se presenter dans la plus belle 
tenue au géuéral en chef, et reclame de lui la faveur 
qui lui était promise, il s’elance le premier, recoit une 
blessure , continue de monter avec sang froid, exhortaut 
ses camarades à le suivre, est atteint deux fois encore 
sans etre arreté, et tombe enfia la poitrine traversie 
d* un coup de feu. ' _ . 

Sochet , Tom. Il, pag. «01. 
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toria , riceve nuova e profonda ferita di fuo- 
co nel petto, che lo rovescia. Uffizioli e sol- 
dati francesi e italiani di lui entusiasmati , 
si affollano a soccorrerlo, » Lasciatemi, egli 
w dice, proseguite a vincere; muoio contento, 
» or che mi accorgo aver’ io pure onorato il 
» bel nome italiano. Glie più gloriosa morte 
3» di questa? . . . Oh quanti la invidieranno! 
n Italia mia, l’ultimo mio bacio. . . 1 ’ eslre- 
99 mo mio sospiro. ... è tuo. . . . Sarai. .. » 
e qui spira 1’ eroe con lieto e fiero sorriso 
sul volto. 

Inseguendo frattanto le furiose colonne 
i nemici, adempiono esatte le ricevute istru- 
zioni.. Penetra per la breccia in città anche 
la riserva ltalo*Franca, dal generale Ficatier 
comandata. I bastioni, le mura, i ridotti, 
son occupati ; le porte a mano a mano aper- 
te. Combatteva da qualche tempo, dinanzi a 
quella situata in fondo della Rambla , bar- 
ricata e murata , il generale Montmarie alla 
testa del n6.° e 117. 0 reggimenti; Prece- 
duti da 40 volteggiatori, condotti dai tenenti 
Gasalta e Jauoay facevano vani sforzi per pe- 
netrare, in città, mentre erano storditi dalla 
grandine di palle che dalle mura e dal ba- 
stione sopra di loro piombavano. Spronati da 
nobile emulazione, udivano frementi le urla , 
le imprecazioni , le minacele, i pianti dei 
debellati nemici , e le terribili ed esultanti 
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grida dei vincitori, già penetrati in città , e 
quivi tuttora ostinatamente lottando. In mezzo 
a tutto questo, che non era se non un epi- 
bodio della scena principale, la banda del 
117. 0 reggimento suonava delle arie marziali 
senza curarsi del fuoco che la minacciava. 

Finalmente il capitano Vacanì, che in*? 
sieme ai zappatori italiani, erasi dalla brec- 
cia diretto per l'interno della città a quella 
porta , vi giunge , la fa abbattere , e per essa 
come torrenti vi si precipitano i due reggi- 
menti impazienti. 

Tratti dall’ardore che anima tutte le 
truppe, penetrati sono pure per la breccia 
in città i dragoni italiani. La difesa, rallen- 
tata per un momento , quando la breccia fu 
superata, riprende istantaneamente novello vi- 
gore, tosto che le colonne presentansi sulla 
Ramblu . La moschetteria dalle case, dalle 
barricate, e gli ostacoli d’ogni specie sospen- 
dono la loro marcia impetuosa. Gli Spa- 
gnuoli difendonsi come leoni. Una folla dei 
nostri bravi periscono. Giungono i dragoni 
Napoleone , attraversano fossi, barricati*, osta- 
coli, girano sparpagliati o riuniti , alle spalle 
dei difensori , ne compiono lo spavento , lo 
scompiglio , e quasi come ultima e disperata 
convulsione spira con questi la difesa di Tar- 
ragona. Ornai più non resta ai vincitori che 
il distruggere qualche difesa individuale. Ma 
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da tal istante cangiasi il linguaggio e razio- 
ne degli uffiziali. Hanno essi sin allora ani- 
mato , infierito i soldati ; ora fanno ogni 
sforzo per raffrenarli, ammansirli, impieto- 
sirli. 

Disgraziatamente, l’ostinata difesa, le 
atrocità commesse a danno dei prigionieri', gli 
scherni , le provocazioni , e le recenti ingiu- 
rie} le ferite, le morii , il sangue dei came- 
rata, ne hanno spinta l'esaltazione ed il fu- 
rore all’eccesso. Egli è impossibile in cosi 
breve tempo, ed in mezzo a si fatta scena, 
il moderarli con delle parole. Inebriati dallo 
strepito dal fumo, dal sangue, dalla memo- 
ria del pericolo , dal desiderio di vendetta , 
il loro furore scatenato non ascolta più nulla, 
tampoco gli ordini , le minaccie e le preci 
dei più distinti capi. Ciò non pertanto co* 
minciavan essi a calmarsi , quando una massa 
di Spagnuoli nascosti nell’altissimo, solido, 
e vasto edilìzio della cattedrale, riceve a 
colpi di moschetto i vincitori, mentre ascen- 
dono i sessanta scalini che danno accesso 
alla chiesa (a). 

(a) Tarragoaa era «tata presa dopo giorni di 
assedio, e per assillo. Le leggi della guerra autorizza- 
vano il saccheggio e i suoi abitanti avendo partecipalo 
alla difesa. Molti nfl.ziali generali e subalterni espo- 
sero ciononostante la propria vita per salvare delle 
famiglie e vi riuscirono: quest’azione fu di maggior 
gloria per essi, di quella clic potevano aver a .'qui ala la 
nel sormontare la breccia. 
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Simile inoppurluna ed imprudente difesa 
è rapidamente vinta, ma essa non fa che 
riaccendere il furore dei vittoriosi, furore 
che non avrebbe forse riconosciuto più li- 
miti, se non fosse stato repentinamente fre- 
nato dalla vista di 900 feriti Spagnuoli gia- 
centi nell’ interno della chiesa (a)* Compi- 
mento alla vittoria era la presa della guar- 
nigione. Noi abbiamo visto adottare da Su- 
chet tali precauzioni da non fallire in cosi 
importante resultato. 

Ciononostante dieci mila Spagnuoli, con 
i generali Courten , Cabrer e Mecina usciti 
per colonne serrate in massa dalla porta <S. 
Antonio, sonosi lusingati romper qualunque 
ostacolo e per la strada di Barcellona schiu- 
dersi il passo a raggiungere l’esercito di 
Campo Verde. 

Stava appunto appostata su questo lato 
la brigata italiana dell’aiutante generale Ba- 
lalhier, il quale spedì sulle prime,' non cre- 
dendoli sì numerosi, il solo battaglione Oli- 
ni contro essi. Questi appiccò vivissima zuf- 
fa colla vanguardia Spagnuola , composta di 
fanteria e cavalleria promiscua, e la tratten- 
ne. Distinta da Balathier chiaramente la forza 
nemica, scese egli allora dal convento di 

(a) In meno rii un’ora tulio ern lerminalo, lotta 
già in potere ilei Franco-Italiani , e cinque nula Spa- 
glinoli giacevano estinti per le strade di 'i'ariMgona. 


/ 

I 
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Loreto col ; 4 »° e 5 .° reggimenti italiani co^ 
mandati dai colonnelli Rossi e Peri, e cosi 
saviamente li dispose e ; condusse nell’attac- 
co, die un po’ per questo, un poco pel di- 
sordine e lo scoraggimento introdottosi fra le 
truppe spagnuole di De Courten, queste fi- 
nalmente, dopo breve difesa, si arresero in 
numero di ^mila uomini. In questo mezzo 
i capitani Romani e Bianchelli, seguiti dalla 
rispettiva loro compagnia di. volteggiatori, 
avevano audacemente investito i 700 Svizzeri 
Spagnuoli componenti la retroguardia. Uguali 
cause produssero uguali effetti , sebbene 
non con pari celerità , piu lungo e ostinato 
essendo stato il conflitto. I volteggiatori 
esasperati dal bollor della mischia , fecero 
man bassa non accordando a veruno alcun 
quartiere. Riconosciuto dal capitano Romani 
il generale De Courten fra i combattenti, lo 
investì, e gl’ intimò arrendersi.' Accorse uno 
svizzero soldato, in difesa del generale, vi-* 
brando un colpo di bajonetta nel fianco sini- 
stro al Romani. Mentre destramente schivava 
questi il mortai colpo, lo vendicava uccidendo 
con un colpo di spada il feritore. Finalmente 
spaventati gli Spagnuoli dalla ferocia con cui 
i volteggiatori proseguivano . la strage, getta- 
rono le loro armi per terrà implorando la 
generosità dei vincitori. Il soldato italiano, 1 
commosso , non solo depose il furore, . ma 
Tomo X. 3 
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rispettò le persone e le proprietà dei vin- 
ti. (a) 

In questa giornata perderono li Spagnuoli 
2 5 bandiere, da i 5 mila uomini tra morti 
e feriti e prigionieri , fri i quali 5 oo ufficiali. 
Vuoisi che l'assedio, compresi 9781 prigio* 
nieri dei quali 497 uffiziali, diversi capi e 
generali, costasse agli Spagnuoli nomila com- 
battenti. L’esercito di Suchet perdè in tota* 
lilà 984 morti, 3369 feriti, per la metà 
almeno amputati, o mutilati. Fra queste per* 
dite la divisione italiana contava 1789 uffi- 
ziali e soldati uccisi o feriti: non che 70 

cavalli uccisi nel trasporto dei pezzi all’ar- 
mamento delle batterie. 

Alle quali perdite fa d’ uopo aggiungere 
quelle dell’assalto, e della battigli* fra Ba- 
latbier ed il generale Courten ( b ). Per queste 
ultime azioni furono citati con distinzione il 
colonnello Ordioni, il c»po battaglione Ro- 
della e il tenente Lotti dello stalo maggiore , 

(u) Di questa lodevole condotta , il generale De 
Curten e tutto il di lui stato maggiore, condotti pri_ 
gionieri insieme agli altri al generale Suchet, sì com- 
piacquero farne i maggiori elogj, soprattutto al bravo 
capitano Romani. 

(b) Nell’ assalto peri il capo battaglione Olelta , e 
vennero feriti il capo battaglione Felici, ed i capitani 
Deasarta, Frangipane, e Ceroni (*). 

(*) Quest’nfikiale compose un poemetto intitolata: La presa 
di Tarrugona , che fu sommamente beu accolto dalla re-pubbli, 
ca letteraria. 
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per i quali fu rinnovata la dimanda della 
corona ferrea, non che pel colonnello Peri. 
Per i capi battaglioni Olini .Felici , Ceroni, Ca- 
pitani Albini, Bianchelli, Yagnoni, Romani, 
Pierleoni, Rossi, Georget , Colo, Cabrini , 
Crebassari; tenenti Oudel , Vittoni , Tonelli , 
Bianchi, Gussoni, Morelli, Àvesani, Adhemar, 
chirurghi Rocca e Sana, sergente maggiore 
Corazza , sergenti Ghetti e Rossi , capo- 
rale Ventura , granatier Fabri , volteggiatori 
Sacchi e Saina. Vennero dimandate ricompense 
d'avanzamento o decorazioni (1). 

Furono trovati in Tarragona da circa 
4oo cannoni ed una numerosa quantità di 
polvere, palle, piombo , cartocci ed altri ar- 
nesi militari, armi, provvisioni , e mercanzie 
Inglesi. 

La squadra inglese , ancorata dinanzi 
Tarragona , era rimasta spettatrice impassi- 
bile deir assalto e della caduta di questa città. 

Destinata la 9.® compagnia d’ artiglieria 
italiana, insieme alla i. a del 5 .° di linea, a 
rimanere iu Tarragona col capitano Bella (a), 
parti la divisione italiana , dai campi colà 
intorno collocati, alle 11 e mezza della sera 
del 29, e con marcia forzata e continua di io 
ore, giunse all’ indomani 3 o a Villanova di 

(a) Egli rimase costantemeute addetto allo stato 
maggiore del geuerale Valée. 
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Sitges , cannonata incessantemente dai mare 
dalla flotta inglese. Ma l’oggetto di questa 
marcia rapida e notturna riuscì illusorio, es- 
sendosi l’esercito di Campo Verde ritirato in 
gran fretta verso V Ampurdan. Si resero gli 
Italiani il i.° luglio a Torre de Barra , di- 
stante 6 ore da Villanova , meno la a. a bri- 
gata, la. quale rimase in questo paese. 115 .° 
e 6.° di linea furono incaricali di . scortare 
(ino alle frontiere francesi i prigionieri spa- 
gnuoli. .Napoleone compensò il generale Su* 
chet per la presa di Tarragona , col bastone 
di Maresciallo. : . • 

Mentre le cose sopra narrate accadevano 
nella provincia di Tarragona , , il primo reg- 
gimento dei cacciatori italiani, assai diminuito 
in uomini e cavalli , per cagione di strapazzi, 
ferite, morti e malattie, otteneva un brillante 
successo nella pianura di Lerida , ove egli 
era rimasto insieme alle compagnie fucilieri 
del i.° reggimento leggere italiano» , 

, Settecento uomini., guidati dal capo ban«» 
da Monte ardito, tormentavano giornalmente 
quei cacciatori, tendevano loro ogni momento 
mille insidie ed osavano audacemente avan-t 
zarsi durante la notte , fino alle vedette ita- 
liane e scavalcarle con i loro tiri giustissimi. 
Stanco il generale Henriot, comandante a 
Lerida , di tali provocazioni , fece uscire 
nella notte del 22 al 23 maggio da questa 
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piazza 3oo uomini del i.** lèggere, e i5o 
cacciatori italiani da Venasco. Giunti questi 
drappelli sul far dell’alba 23 presso Bala- 
guer » ove per lo più riunivasi la suddetta 
banda , seco lei si azzuffarono facendole subire 
grave perdita , la quale sarebbe stata totale , 
ove gli Spagnuoli non avessero trovata la loro 
salvezza nella fuga e nei precipizi per cui si 
rivolsero. Si distinsero sopratLulti in que ta 
occasione, il capitano Pinelli , ed i marescialli 
d* allòggio Porro e Viceré , i quali duellarono, 
corpo a corpo con i cavalieri di Monte ar- 
dilo , ferirono questo medesimo capo e gli 
presero alcuni dei suoi più fidi (a'* 

Frattanto Suchet, preceduto dalla bri- 
gata Palombini, erasi diretto a Barcellona 
onde concertarsi con Mapdonald pel riacqui-, 
sto di Figiieres. Collocati i dragoni Napoleone 
e. le compagnie scelte del i.o leggere al, 
Monthlanco , scendeva Palombini il i3 lu-> 
gito a Moya , passando per Moncada , Cal- 
des , San Feliu de Codinas e Castelrsol, Co- 
stava non poco sangue e fatica agl’ Italiani il 
superare gl’ immensi ostacoli loro opposti dal 
patriottismo spagnuolo, .pur li vincevano 
agevolando in tal guisa il viaggio di Suchet 

(</) Il Capitone Botar, e il caporale Capelli furono . 
altresì citali onorevolmente per alcuni altri fatti soste- 
ntiti col capo banda Heliaiies , dai cacciatori italiani 
ucciso o la Sua troppa .fugata e battuta. . ■ ■■' 
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per Inique , e(l obbligando Campo Verde a 
sciogliere in più drappelli il suo esercito/ 
ad imbarcarsi a Mataro colla divisione Mi- 
randa e partire per Cadice. Ottenuto tanto 
scopo, si rivolse Suchet (sempre preceduto da 
Palombini colla brigata italiana) a Man resa, 
onde poi assalire la formidabile posizione del 
Monserrat. Giunto l’esercito ltalo*Franco il 
23 luglio sono quella montagna cotanto resa 
forte dalla natura e dall’arte, prese il ma- 
resciallo Suchet le necessarie disposizioni per 
attaccarla il dì appresso. Palombini occupò 
i colli della Guardia ed il sito d’incontro 
alle strade di Barcellona , Manresa ed Igua - < 
lada , collegandosi Colle riserve dei generali 
Harispe e Frere, e dando mano ai corpi de- 
rivati da Barcellona, a progredire negli at- 
tacchi per la falda meridionale del monte. Il 
convento, il santuario furono dopo ostinata 
e sanguinosa lotta espugnati ed occupati dalle 
truppe di Suchet. Tornò questi a Saragozza, 
lasciando in Igualada la brigata Palombini 
e la divisione Frere, per guarnire il Mon- 
serrat e legare l’armata di Catalogna con 
quella di Arragona. 

Il 5.° e 6.° reggimenti di linea italiani* 
il 2 agosto reduci dalla compiuta missione 
del trasporto dei prigionieri in Francia, erano 
passati in rassegna dal maresciallo insieme a 
due battaglioni ed un distaccamento di ca- 
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valleria appartenenti ai diversi corpi della 
divisione , provenienti allora dall’ Itali, 1 sotto 
la condotta del capo battaglione Ferri. Esternò 
Suchet a queste truppe, con apposito ordine 
del giorno la propria soddisfazione sia per 
la loro tenuta e disciplina , sia per la loro 
istruzione. 

In questo mezzo i generali Villacampa 
ed Obispo avendo rinforzate le rispettive di- 
visioni, minacciavano con 4 mila uomini e 
qoO cavalli da Temei e da Albavacin tutta 
la sponda destra dell’ Ebro. Per seco loro 
riunirsi si avanzò da Soria sopra Calatayud 
il brigadiere Duran con 3 mila uomini. Tro- 
vatovi il generale Ferrier colla brigata na-' 
poletana ed un battaglione della Vistola , lo 
attaccò con moltissimo vigore e pervenne a 
rispingerlo. 

Suchet non poteva lasciare esposta a 
degli attacchi pericolosi la parte meridionale 
dell* Arra gona , per mezzo alla quale doveva 
ben presto operare contro il regno di Valenza. 

La sera del 4 agosto spedi dunque al 
generale Peyri il seguente dispaccio: 

Dal quartier digeneràle Saragozza, 

li 4 Agosto 18 n 

» Sig. Generale , 

Sono informato che il generale ini - 
» mico Villacampa, si è avanzato con tre 
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» tuila uomini fino ad Alconiza , ed ha • 
» spinto una vanguardia ad Jxar. , Mi assr- 
» curano alcuni rapporti ch’egli abbia inten- 
» zione di usurparsi il raccolto del grano', 

» altri mi prevengono che ei progettò recarsi 
» per le montagne sul fianco, sinistro - del 
11 generale Paris, che sarebbe attaccato in] 
», ugual tempo da altre truppe. Nell* uno o 
» nell’altro supposto, la incarico di marciare; 
» indilatamente coi suoi Italiani sopra Ixar , 

» per ivi trovarsi all’alba del 6. Sarà bene 
» eh’ ella spinga delle recognizioni sulla strada 
» di Montblanc onde sapere se il ; nemico vi 
» si trova. Risultandone la certezza, ella in 
» questo caso marcerà contro di esso e lo.- 
» scaccerà da Montalban , lo inseguirà ray- 
55 vicinandosi ad Alcaniz , punto che met- 
55 tendola sullo stradale di Lerida, mi per- ; 
55 metterà di farle pervenire nuovi ordini. 

55 Qualora poi l’ arrivo del generale 
55 Montmarie ad Alcaniz avesse deciso il ne- 
» mico a ritirarsi , ella potrebbe , partendo 
55 da Ixar , andare a pernottare ad Alcaniz ; 
»5 l’ indomane a Caspe , il di consecutivo a 
55 Candasmos (prendendo due giorni di vi - 
» veri a Caspe ) dopo a Fraga e finalmente 
55 a Lerida. 

55 Pongo sotto i suoi ordini 120 dragoni 
55 del 24° reggimento, (a) che conserverà 


(a) Erano comandali dai capitano Missi. 
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» presso di se fino a Lerida , ove arrivati, 
» raggiungeranno il loro reggimento. 

» Metto altresì alla di lei disposizione 
« 4 °o corazzieri, che, secondo 1 * ordine qui 
» unito , dovranno giungere ad Ixar contem- 
'» poraneamente al di lei arrivo , qualora non 
v> giudicasse meglio di farli raggiungere ad 
» Azaila. Avvenendo che il nemico si fosse 
« ritirato, lei rimanderà i corazzieri nel loro 
« accantonamento, incaricando il capo di reti- 
** dermi conto del suo arrivo a Sarragozza. 
» Spedisco al suo stalo maggiore un uffizinle 
v spagnuolo per nome Quinto, che mi è 
V particolarmente attaccato, e che potrà som- 
ministrarle delle utili cognizioni sul paese 
» Ch’ella è incaricata di percorrere, e sulla 
» forza del nemico : terminata che sia la 
s? spedizione, la prego rimandarmelo. Hò 
» l’ onore etc. 

» Il Maresciallo dell* Impero 
Firmato, conte Suchet. 

A forma delle suddette istruzioni , par- 
tirono gl’italiani alle 9 della mattina del 5 
agosto da Saragozza , ed ebbero agio durante 
questa spedizione (a) , come in quella testé 

l • , » 

(a) Il 5° e 6.° reggimenti Italiani, i due batta- 
glioni recentemente giunti dall’ Italia col capo batta- 
glione Ferri , «4o dragoni italiani e francesi e 4°° co- 
razzieri componevano questa colonna mobile comandala 
da Peyri. 
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eseguita per scortare i prigionieri in Francia, 
<li sempre p'ù valutare l’ enorme differenza 
di spirito esistente fra la popolazione della 
Catalogna e quella dell’ Arragona. Non in un 
abitante pncitico incontravansi mai le truppe 
in quest* ultimo luogo. Vuoti e deserti i pae- 
si , refugiavansi le famiglie, a! loro appres- 
sarsi, negli antri, nei boschi , o in luoghi lon- 
tani, mentre tutti gli uomini adatti all’arme 
stavano per i monti circonvicini, contrastando 
ferocemente ai nostri eserciti ogni palmo di 
terreno. 

Nell’Arragona invece, paese quasi ge- 
neralmente di pianura, se si eccettuano pochi 
individui costretti dal timore dei capi ban- 
da , o spinti da eccessivo patriottismo a rag- 
giungere le armi spagnuole , trovavansi in- 
tiere e pacifiche le famiglie nelle loro abita- 
zioni, e raro era il combattere. 

Alla distanza di una lega da Ixar , sep- 
pe il generale italiano che il nemico forte 
di 4 mila uomini trovavasi a S. Pier Ca- 
lartela. Propostosi di attaccarlo all' indimane, 
prevenne da Fuentes il comandante de’ co- 
razzieri di rendersi il 6 di buon mattino 
nella pianura contigua ad Ixar , ed ivi atr 
tender la colonna, evitando ingolfarsi nella 
gola che sta alle spalle d’ Ixar. La notte fu 
trascorsa in Azaila , i5 ore distante da Sar- 
ra" azza , ove seppesi che 4° uomini della 


/ 
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guerrilla dell* Alcalde Quadretti , detto Cam- 
pilio , avevan trascorso i due precedenti gior- 
ni in Azaila e vi avevano requisito viveri 
per l’intiera guerriglia composta di 5 in 600 
paesani , fra i quali 100 di cavalleria : che 
la bande di Villa Campa, da cui la prima 
dipendeva , e formata da 8 mila uomini, tro- 
vavasi nella Valle d’ Arzobispo, 7 ore di- 
stante da Azaila (a). 

Peyri direttosi verso questo paese duran- 
te la notte, si riunì ai corazzieri in Paebla 
d* Ixar , e proseguendo ad inseguire il ne- 
mico , che ritiravasi , pervenne il giorno 7 
ad Andorra. Spinte delle recognizioni dal 
lato di Exoulbe e verso Calando t la prima 
scontrò un distaccamento dell’ Alcalde scor- 
tante 600 pecore, lo caricò alla bajonelta , 
lo fugò e li tolse la preda. Finalmente dopo 
aver Peyri compiutamente eseguili gli ordini 
di Suchet, allontanando Villa Campa da Mon - 
talban , dette loro l’ultima mano trovandosi 
in Alcaniz il giorno 9, da dove avviossi il 
giorno medesimo a Colpe. Era appena di- 
stante una lega da questo paese, quando Pey- 

■ («) 11 giorno 7 agosto nn corpo di 4 m >^ a Spagntioli 

comandato dal generale italiano al servizio spaglinolo , 
AncJiiani, attaccava sull’ Ebro i nostri stabilimenti 
d’ Ampolla , della Rapita e delle bocche dell’ Ebro . 
Due capitani del 117 .°, Meni e Bussa, mostrarono al- 
trettanta intelligenza che fermezza. Rispiuto. il primo 
attacco, acquistarono il tempo ad esser soccorsi. 

Suchet, T. Ilj pag. t38. 
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ri fu raggiunto da un ajutante del marescial- 
lo, che gl’ ingiungeva retrocedere immedia- 
tamente ad Alcaniz (a). Questa marcia re- 
trograda, quantunque faticosissima, soprattutto 
per i : giovani soldati .combinata, con altri mo- 
vimenti dei generali Harispe e Montmarie, 
scacciò affatto dall 5 Aragona v Villa Campa e 
Campillo , e permise al generale Peyri di 
trasferirsi a Lerida il 22 agosto, a norma 
degli ordini ricevuti, e quivi ricongiungersi 
al i.° leggere ed all’artiglieria italiana ( b ). 

A norma delle promesse ricevute dal ge- 
nerale Peyri , sembrava imminente la totale 
riunione della divisione italiana , dopo quasi 
due mesi di separazione e sminuzzamento 
lungo più e differenti punti assai lontani gli 
uni dagli altri. Ne giubilavano i componenti 
la medesima, poiché niun esercito offrii mai 
come quello del cessato regno d’Italia esem- 
pli più saldi e sinceri di fratellanza, amicizia 
e cameratismo. Ma nel momento appunto il 
più lusinghiero, ebbe l’ordine il generale 
Peyri di spedir tosto a marcie forzate da Moni- 
ca) Mais la présence dcs Italiens sar les frontières 
de Valence y avait deja produit un effet utile: à 

Faide de cet appai sur sa gauche le generai Harispe 
avait fait reculer le corps de Villa Campa et d’Obispo. 

Sucliet, T. 2 . 0 , pag. »38. 

( b ) Il capitano Baccarini del 5.° disimpegnava le 
funzioni di capo dello stato maggiore alla divisione , 
r ajutante comandante 8. Paul essendo rientrato in 
Francia onde ripristinarsi in saltile. 


Digitized by Google 



militari italiane ày 
blaiìc a Figueres brigata Palombini ( com- 
posta del 2.° leggere e 4-° di linea e 4o dra* 
goni Napoleone ), (a) dovendo sostituirla nelle 
abbandonate posizioni la brigata Balathier; 
Invado il dispiacente generale Peyri si per- 
mise manifestarne il proprio riscresci mento al 
maresciallo Suchet, e fargli rispettosamente 
osservare l'insufficienza di quest’ ultima bri- 
gata, stante la scarsità delle sue forze, per 
guarnire Igualada, il Monserrat, ed impe- 
dire le escursioni che il ■, nemico accampato 
sotto le mura di Cordona avrebbe fatto so- 
vènte a detrimento dei paesi adiacenti* Con- 
venne rassegnarsi e ubbidire. < 

Per Belpuig e Cervera si trasferì dun- 
que la brigata Balathier a Igualada , e vi 
giunse il 26 agosto, scortandovi munizioni 
da guerra e da bocca (< b ). 

J (a) Dal giorno che questa brigata era stata lasciata 
in colai posizione, non uno eranc scorso, senza che 
fosse contrassegnato da uu combattimento* Furon so- 

r irattutlo rimarchevoli quelli del 9, 16 e 37 agosto, 
'ultimo sostenuto da 600 snidati del 2. 0 leggere col- 
locati in Monistvol , ed assaliti da iooo soldati spa« 
gnuoli. Dopo 3 ore di ostinata lotta , il nemico venne 
scaccialo con perdita notabile. Si distinsero in questa 
circostanza il capo battaglione Rè, ed i capitani Baio 
Benlivoglio, quest* ullimo quantunque triplicatamente 
ferjlo. Noi perdemmo u 3 uomini. 

' ( b ) 11 maresciallo Sucbet, che coglieva ogni cir- 
costanza per mostrarsi benevolo, volle diminuire il 
rammarico della ritardata riunione della divisione ita- 
liana, inviando ad Igualada in riuforzo della brigata 
Balathier due reggimenti francesi, il ii\-° e ii 5 .°, coca- 

Tomo X . 4 
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■ v Palombini destinato a rinforzare il J? 
borpo nell* assedio di Figueres , dopo essere 
stalo sostituito e in Igualada e nel posto 
trincerato del Morìserrat dai testé giunti 
concittadini e fratelli d’arme, si avviò il ^29 
irerso l’assegnatogli destino, con tale celeri» 
tà, che traversato il Motins de Fey , per*’ 
noltò il 3 o in S. Feliu presso Barcellona. 
3 Vla il generale spagnuolo Martinez , coman- 
dante di Figueres , insieme con 4^7 uffiziali 
e 4^3 sotFufiìziali e soldati, erasi reso a di- 
screzione il 19 agosto, dopo aver tentato 
icuiilmente evadersi nella notte del 16, 
ed esser stato rispinto colla perdita di 100 
uomini (a). Là spedizione della brigata Pa* 
lómbi ni divenuta per conseguenza inutile, il 
governatore di Barcellona le ordinò resti- 
tuirsi ad Igualada , ove giunse SI 1 settem-’ 
bre. Durante questo viaggio, dovettero questi 

•jiosti, quasi in totalità, e soprattutto il Ii5°, d’ita- 
liani, i quali si erano immensamente distinti nella 
campagna di Arrngona e nell’assedio di Tariamomi. 

( a ) 1 3no Italiani dell’ aiutante comandante Pajna , 
oltre ad aver contribuito al riacquisto del detto forte, 
erano stati impiegati in servizio attivissimo lungo le 
strade di Figueres in Francia cri a Rasas , più volte 
combattendo e scacciando gl’ inglesi da questa spiaggia, 
allorché si erano presentati per sbarcarvi. 

1 prigionieri fatti dagli Spàgnuoli nella notte della 
sorpresa di Figueres, erano stati resi (meno gli utfìzia 
il 17 luglio , ed erano’ stati trasportati in Francia per 
rimettersi dai mali trattamenti sederti. Il loro giorna- 
lièro vitto nel forte consisteva in mezza razione di 
£àhc fcd Un bicchier d’ acqua: 
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Italiani schiudersi costantemente la via coll* 


forza per. mezzo alle moltiplici armate turbo' 
dei feroci Catalani (a). Frattanto erasi messo 
inano dai i 5 o zappatori del capitano Rón* 
zeli i a fortificare il 3 fonserr t at 1 mentre il 
commissario di guerra Favini occupatasi a 
provvederlo di viveri per un mese. 

.Alla total riunione della divisione ita- 


liana più non mancava che l’artiglieria ed 
il i.° leggere , .l’ una rimasta, a Tarragona, 
V altro di presidio in Lerida. Ma il mare- 
sciallo prevenne il generai Peyri , che quaniQ 
prima avrebbe, dato.* diritto alle di lui di- 
mande, rinviandogli anche il sott' ispettore 
Oggero e il pagator. divisionario. S. Vito, » Mi 
?>, compiaccio intanto, aggiungevagli il detto 
99 maresciallo, avvertirla, essere- stale gradite 
» .e graziate da S. M.. l’ Imperatore' e re 
99 tutte le proposizioni di avanzamenti e de* 
» corazioni, inoltrate per la brava divisione 
99 italiana da lei comandata ». 


• Lo stesso dispaccio conteneva l’ordine per 
cui veniva assegnato agl’italiani la difesa, *ed? 
a Peyri il comando di tutta la linea fra il 
Monserrat e Cervera , e terminando col pre* 


(a) Si distinse in questa circostanza la compagnia* 
del a.° leggere, comandata dal capitano Brandi, la 
quale attaccò a Colbeto uno stuolo numeroso di pae-‘ 
sani e disertori spagnuoli, e dopo vivissimo fuoco li 
fugò da tutti i punti che essi occupavano sulle alture, 
ove lasciarono 4* morti. . . * 
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scrivergli di recarsi a Barcellona nel caso 
che i nemici tentassero uno sbarco.. 

Mercè tali nuove istruzioni , la divisione 
italiana trovavasi il 2 settembre disposta nel 
modo seguente: 

9- a Compagnia d -1 artiglieria a piede a 

Tarragona 

i.® Compagnia del 5 .° sussidiaria id. a id. 
i/a Id. d’ artiglieria a cavallo a Lerida 
1/2 Id. ... id. . a Igualada. 
Primo reggimento Cacciatori a cavallo a 
» Cervera 

Dragoni Napoleone. . . a Igualada 

i.° Reggimento Fanteria leggera a lerida 

2. 0 id a Igualada 

Reggimento di linea. . . . id. 

5 . ° id al Monserrat 

6. ° id . id. 

Antico deposito italiano . . a Bosas 

Nuovo deposito a Monzon 

Alle 5 della mattina del 3 settembre 
una colonna di (a) 900 Spagnuoli si pre- 
sentò al Monserrat fra Casa Massanes e S. 
Cecilia» Cinque compagnie del 6’.° di linea , 
comandate dall’intrepido capo battaglione Lo- 
renzi» corsero ad incontrare i 6 in 700 fra 
i Spagnuoli, che minacciavano impadronirsi 

(u) Le compagnie ilei volontari eli Piqué e porzione 
della banda di Munse. 
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<3el posto importante di S- Cecilia. Rovesciati, 
li inseguirono colla bajonetta alle reni da un’e- 
minenza all’altra, e sì li sparpagliarono, cbe 
riuscì loro impossibile di più riordinarsi. 
Cinque morti, molli feriti e tre prigionieri 
perdè il nemico; gl’italiani ebbero 6 feriti fra i 
quali gravemente il tenente Pezzana éd il 
bravo fuciliere Galli. Nello stesso tempo e 
colla stessa fortuna , due compagnie del 5.® 
fugavano altri 3oo Spagnuoli, lungo la strada 
di Manresa, uccidendo loro sei uomini. Si 
distinsero in questa circostanza, oltre al capo 
battaglione suddetto, il capitano Caprini e i 
tenenti Falciti e Longprè. 

Alle 9 della sera medesima partiva il i . 0 
battaglione del 5.° di linea , comandato dai 
capo battaglione Albini , per scortare a Bar - 
cellona un ajutanle del maresciallo Suchet 
latore di dispacci. Ne aveva egli lasciato uno- 
ai generale Peyri , nel quale gli veniva in- 
giunto di dirigere la prima brigata italiana 
ad Alcaniz, ove ben tosto andrebbe a rag- 
giungerla il resto della divisione* Il n5.°ed 
un battaglione dal ii 4 ° dovevano riempiere 
nella divisione il vuoto cagionato da questo 
distacco. 

; Reduce il battaglione del 5.° da Bar~ 
cellona il giorno 5, avendo perduto lungo 
strada nei continui e variati, ma vinti com- 
battimenti, un morto e cinque feriti, parti 

4 
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il generale Palorabini col 2. 0 leggere, il 4 *° 
di linea ed il ».° squadrone dei dragoni Na- 
poleone per Alcaniz. Avevano contempora- 
neamente mosso in gran fretta alla volta di 
Sarragozza i corpi italiani residenti in Le - 
rida e Cervera. Senza trattenermi davvan- 
taggio nell* indicazione dei combattimenti 
giornalmente sostenuti dagl' Italiani, sia du- 
rante le loro nuove ed incessanti marcie, sia 
nelle escursioni, recognizioni, e scorte dei 
convoj pur sempre continue , mi .affretto di 
giungere ad un’epoca meno fertile di tali 
parziali avvenimenti, ma più profìcua, nobile 
gloriosa e famigerata. La sera del 7 seltenif 
bre un dispaccio del Maresciallo ordinava ai 
generale Peyri » di recarsi a raggiungere colla 
>3 2.* la i. a brigata ad Alcaniz , lasciando 
» in Igualada un ufliziale e 4° dragoni in. 
» sostegno del 11 5 .° e ciò sino all’arrivo 
y> delle truppe provenienti . da Barcellona, le 
» quali rinforzate da alcuni reggimenti fran- 
33 cesi ceduti al governatore di quella piazza 
» dal maresciallo Suehet , dovevano servirgli 
» per custodire la Catalogna , al cui coman- 
» do venivano anche a sottoporsi le provin- 
» eie e piazze di Tarragona y Lerida e il/e-. 
» qninenza. Ciò che fa sommamente onore 
» alla divisione italiana si è la gara con, 
» cui i due marescialli Macdonald e Suehet, 
» in questa circostanza che le loro respeuive 
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w armate andavano prendendo nuova sisie* 
»» inazione, chiesero all* Imperatore di trat- 
5» tenere la suddetta divisione nei loro 
99 corpi d’armata (a). Scrivevagli il pri- 
99 mo non aver egli ceduto all’ armata di 
» Arragona gl* Italiani che pel solo as- 
» sedio di Tarragona , doverglisi dunque 
» restituire or che quello era compiuto. Scri- 
» veva invece Suchet ». Esser egli talmente 
*> soddisfatto del valore e dell’emulazione 
n delle truppe italiane, che implorava dal-? 
99 l’ Imperatore la grazia di conservarle ». Na- 
poleone in giorno solenne di ud enza rivolto 
ad Aldini, a Marescalchi ed a Tassoni colà 
assistenti, diceva loro. « Due dei miei ma, 
99 rescialli gareggiano per ritenere sotto i 
” proprj ordini la divisione italiana. Io la 

(a) Des trois divisions que Suchet avait cn bassa 
Catalogne, il fut obligé d’en laisser une pour occu- 
per Lurida, Monserrut et Tarragone , et pour couvrir 
la navigatioii de V Ebre : la divisiou Fréreen fut chargée. 
.Le maréchal Suchet la regretta: mais il lui parut 
conveuable de rendre à I* armée du maréchal Macd< - 
nald la division francióse qui en avait été piécedém> 
meni separé*. Les Itaiiens avaieut conqnis 1 ’ estima di* 
mai celiai Suchet au siége de Tarragone: il fut bieii 
ai se de les associer eucore aux travaux de l’ armée 
d' Aragou. , » 

Suchet, T. Il, pag. 149. 

N. B. È chiaro che Suclict, posto nel bivio 
di privarsi della divisione francese o della divisione 
italiana, preferì il primo anzi che il sreoudo partito. 
£ Suchet era giudice competente in sì fatte materie! 
£ 1 ’ egoismo di parte late in tali circostanze diuauzf 
a quello più forte, cioè l’iuteresse personale. 
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» lascio a Suchet che ha molle e più grandi 
» cose a fare che l’altro. Gl’ Italiani torne- 
» ranno un giorno a divenire i primi soldati 
» dell’Europa. Dite al Vice-re che io sono 
» molto contento della mia brava armata ita- 
» liana ». 1 

Movevasi intanto il io settembre da lgua * 
lada la brigata Balathier alla volta di Cer* 
vera , quando nelle vicinanze di Porqueri - 
pas due compagnie di voi leggi a tori, che fian- 
cheggiavano la colonna , farono vivamente 
attaccate dai corpi di Saarfields e di Manso. 
Peyri spedì lungo la strada un distaccamento 
dei dragoni col capitano Pellissou per scac- 
ciarne il nemico che vi si presentava, mentre 
il capo battaglione OSini, con tre compagnie 
del 5.°, sali lateralmente a rinforzare i vol- 
teggiatori. Il fuoro impegnatosi con vigore, 
Olini condusse i suoi bravi alla bajonetta 
coatro il nemico , i! quale costretto a riti- 
rarsi abbandonò 4° morti sul terreno, e si 
portò sopra una alta cresta di monte domi- 
nante il villaggio di Carbese , ove suonavasi 
a stormo. Olini alla testa dei suoi , e seguito 
dal prode capitano Romani , che ebbe una 
coscia traversala da colpo di fuoco , scalò te 
più difficili alture col passo di carica , rag- 
giunse il nemico e lo caricò colla bajonetta 
nei siti che sembravano inaccessibili. Questa 
carica spaventò talmente i Spagnuoli, che 
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detterei a fuga rapidissima, gettando le loro 
armi ed abbandonando l’ ingresso del villag- 
gio. Precipitatisi gl’ Italiani colà dentro , vi 
trovarono un numeroso deposito di fucili , 
cartocci e miccie, non che copioso bottino. 
Incendiato il paese, prosegui la 2. a brigata il 
suo viaggio per Alcaniz , ove giunse il 16 
settembre. 

La prima brigata n’ era partita il di in- 
nanzi. In questo paese fu la divisione italia- 
na raggiunta dalle ricompense a lei accordate 
dall 1 Imperatore. Ma alcuni dei guiderdonati 
essendo periti, Peyri implorò da S. M. il per- 
messo di sostituirli con altri ugualmente 
meritevoli, e per discrezione non proposti (a). 
Contemporaneamente invocò i favori del so- 
vrano per nuovi soggetti distintisi negli ul- 
timi avvenimenti ( b ). Gli ordini del mare- 
sciallo avevano già diretto 1’ artiglieria ed i 
zappatori italiani a Tortosa : ora imponeva- 
no alla divisione la provvista per sei giorni 
di pane, due mesi di carne e i 5 giorni di 


(a) Fra «jnesti il capitano Liberati* dei dragoni 
Napoleone, eri il Capo bai taglione Lorenzi del 6.° di 
line» per la legion d’onore. 

(b) Cioè pel capo battagli »ne Rè e capitano Ben* 
tivoglio del a.° leggere; capo battaglione Olini e ca- 
pitano Romani del 5.°. Capo battaglione Lorenzi, te- 
nenti Longprè e Pezza na del 6.° : capitano Cicchetti , 
tenente Raoul, sotto tenenti Bonetti e Zucchi , aiutanti 
sotto ii llìziali Bertaoelli e sergente Cùcubielli dei dra- 
goni Napoleone. 
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biada onde sollecitamente dirigersi per ' Motth 
rojo , Morella e S. Matteo , a raggiungere ; 
Tarmata nel regno di Valenza. La divisione 
napoletana, comandata dal generale, Compere,; 
doveva tenerle dietro. Palombi ni promosso. a» 
generale divisionario surrogò in questo mezzo, 
il .generale Peyri mpL comando (a) della di- ; 
visione italiana ridotta ad un effettivo di 83.0 Ot 
latiti e; 6pó cavalli} ’.tna non avendo "sotto 
Tarmi che 4M5o. Uomini e 224 cavalli (b). :? 
. Noi altrove dicemmo che. il generale, 
$everoli , rientrato in Italia, era stato posto, 
alla testa di. una nuova divisione di truppe, 
italiane destinata ad una.spedizione contro la 
Turchia. Sboccava offensivamente poco pri-. 
ma di quest’epoca ( 29 agosto) nella Navar-; 
ra il generale Severoli. Reduce dall’ Italia» 
seco ne veniva quella divisione già a lui af- 
fidata , e adesso resa disponibile per la so-; 
spesa spedizione in Turchia. Spiccatasi il i3. 
settembre dai dintorni di Pamplona in varie* 
colonne, ebbe Tincarico di purgare il paese dallo. 

(a) Peyri, avanzato in età e infermiccio, perde af- 
fatto la salute in questa faticosa campagna. 

(L) La differenza dipendeva dagli ospedali, da a 3 % 
prigionieri di guerra, dalie guarnigioni o depositi spar- 
si a Saragozza , Toriosa e Tarragona , dagl’invalidi 
e da quelli passali alla guardia^ formanti fra queste 
due ultime categorie n 3 t. uomini neutrali in Italia. 
Compresa Ip divisione Lecchi, aveva l’Italia spedita 
fin allora in Catalogna o in Arragona 2128S ufficiali a 
soldati e it)o5 cavalli. " .... „ . . 
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differenti bande; tua soprattutto da creila del 
celebre Mina (a). 1 rinforzi destinati alla divi* 
sione Palombini, e provenienti essi puredall’Ita* 
lia, formarono lina colonna particolare che si di- 
resse per Tudela à<ì Alcaniz , ove pervenne 
il 18 settembre. 816 uomini del a.® leggere 
e 210 dragoni, Napoleone, riuniti alla bri- 
gata Balathier, quivi sin allora accantonata, ne 


(ia) Composizione della Divisione. 


Severoli , generale di divisione: ajutante coman- 
dante Monte Bruno, caper 'de Ito - " stato maggiorei Maz- 
zucchelli e Renard generali di brigata. 

i.° Reggimento di linea , colonnello Arese , capi 


battaglioni Sercoguani, Stanzimi 

è Ponti. Fanti 2448 cavalli 6 a 

7.® di linea , Bellolti colonnello 

Capi battaglioni Busi ...... 2^85 id 6a 

i.® leggere capo battaglione . . . 817 id — 

а. ® leggere 816 id 12 

4 -° id. Gillol capo battaglione. . . 791 id — . 

б. ® id. Pisa colonnello in a.® . . 792 id 12 

Zappatori lo 5 — ■ — 

Cannonieri . ao 4 — — 

Treno . 90 id lG 3 

1 0 Cacciatori 197 id 198 

Dragoni Napoleóne capo squadrone 

Doucliard aro id ai 3 

i Totale 8955 722 


Il 1.® reggimento leggere ed il 1.® cacciatori a ca- 
vallo fecero parte della divisione Severoli ; ed i 3 bat- 
taglioni del 4. 0 e 6.® di linea, non che i 210 dragoni 
Napoleone, passarono a rinforzare la divisione Pai 
lbtnbini: 
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partirono insième a lei il iq per andare a 
raggiungere nel regno di Valenza il resto della 
divisione. Il 3.° battaglione del 4*° «li linea» 
■venuto col generale Renard, andò a Surra- 
pozza. e quello del 6.° fu destinato a stabi- 
lirsi in Catalajad ( 2 ). 
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SOMMARIO 

Difficoltà per la conquista del regno di Valenza 
T Invasione di questo regno — Assedio di tia- 
gunto ■ Assalto respinto — AuJreaui — Batta- 
glia di Torres torre vinta da Palombini — Altri 
avvenimenti degli ltaliaui ad Alcaniz e Morella 
— Condotta lodevole del tenente Giovanoelli 
ad Emilie — Affare glorioso e disgraziato di 
Calatayud — > Eroica condotta del comandante * 
balavelli c di 1 3o Italiani — Dissensioni fra 
i capi del presidio — Tardi soccorsi — Il bat- 
taglione italiano Ceccopieri ad Acerbe. — Or- 
dine del giorno del maresciallo Suchel.. 

Sedicimila combattenti , dei quali i4oo ca- 
valieri, componevano le divisioni Palombini, 
Coinpere («)ed Habert , da Suchet destinate a 
seguirlo nella conquista del regno di Valenza. 
Pali deboli forze sembravano assai inferiori 
al bisogno. 

La giunta suprema delle Spagne, coster- 
nata , ma non scoraggiata dalla catastrofe di 
Tarragona , e quasi sicura della perdita di 
Figueres , aveva spedito a tutta fretta nel re- 
to) La divisione Compere era composta di Napo- 
letani e Polacchi. 1 primi avevano bravamente disim- 
pegnato durante tutto P assedio di Turni stona , il gra- 

Tomo X. ' 5 
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gno di Valenza il generale Blake con poteri 
straordinarj e illimitati. Blake organizzò ben 
tosto un esercito V esegui leve in massa anche 
nelle provincie circonvicine , ristabilì le an- 
tiche bande, ne creò di nuove, riunì copiose 
provvigioni d* ogni specie } fortificò, riunì 
armi, e provvide alla difesa esterna ed in- 
terna di Valenza; accese ed infiammò Im- 
mensamente l'ardore e V entusiasmo degli abi- 
tanti , onde determinarli a seguire il nobile 
esempio di Saragozza j fortificò , ed armò 
con rapidità prodigiosa i forti di Peniscola , 
Oropesa e Sagùnto (a) : infine Blake spiegò 

quel zelo , attività , cognizioni e capacità che 

• , *. ■ « 

voso servizio stalo loro affidato lungo 1’ Ebro, soste- 
nendo giornalieri e gloriosi combattimenti. 

Prospetto degl’italiani facenti parte dell’armata «li 
Arragona al i5 settembre i8tt. 

.3.° leggere Italiano battaglioni a uffiz. e soldati 1279 
4 ° di l.nea id. ..... a idem 

5. ° id. id. ...... a idem 

6. ° id. id a idem 

i.° leggere id t . idem 

Dragoni Napoleone Squadroni a idem 

Napoletani reggimento del Re . 1 idem 

- ' ‘ id. della regina . t idem 

Cacciatori a cavallo Squadroni . a idem 

iai.° di n.° francese battaglioni 3 idem 

1 1 7- 0 id . ’ 3 idem 

Artiglieria Zappatori Treno eie. 

Totale 10195 

(a) Fortezze dominanti la strada principale pro- 
veniente dalla Catalogna, e che rendevano quindi più 
difficile uu’ invasione. • 


9 3 7 
1 150 

"88 ( 

449 
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564 

390 

169 

1870 

i8a5 
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sì richiedevano iu un ministero «osi delicato e 
difficile a disimpegnare. 

Persuaso Suchet che ogni giorno di ri* 
tardo non servirebbe che ad aumentare gli 
ostacoli e le difficoltà dell’ es' lo nella pro- 
gettata sua spedizione; fidato d" altronde nel- 
I’ esperimentato valore del e sue brave trup- 
pe, accelerò anche con pochi mezzi l’impre- 
sa. Il suo quarlier generale era il 17 settem- 
bre a Villa Real\ il 24 a Murviedro. Ivi si 
raccolse tutta la divisione Palombini , affine 
di concorrere all’assedio del forte Sagunto 
che domina questa città (a). Gl' Italiani for- 
marono il centro della linea d’ investimento. 
Sagnato aveva una guarnigione di 3 mila 
nomini , comandata dal prode generale An- 
dreani , italiano al servizio della Spagna. 

k Erano quattro giorni che le truppe ac- 
campate sotto l’alto scoglio su cui si erge 
Sagunto , soffrivano gl’ insulti del di lui fuo- 

s ' ’ , 

» . * * k ’ è 

(iì) Due battaglioni di servizio sotto gli ordini di 
«d colonnello comandato giornalmente , sfavali ognor 
pronti a prendere le armi , mentre erano incaricati del 
mantenimento del buon ordine , e dell’ osservanza 
«Iella più severa disciplina nei campi della respettiva 
di visione. Il generale Palombini era a Paura , e 
quindi a Petrez distante mezz’ora da Murrìedro , con 
i dragoni Napoleone raggiunti dai zio 'venuti d’ Italia e 
condotti dal genera) Renard. Il generale S. Paul esseudo 
loti’ ora malato in Francia , il capo squadrone Paloni - 
bini disinipeguava le funzioni di capo dello stato 
maggiore della divisione. - . >■ 
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co senza poter rilrarne alcuna vendetta. Quan - 
do gli uffizioli del genio avendo assicurato il 
maresciallo Suchel della difficoltà e lunghez- 
za di un assedio regolare, gli proposero, co- 
me mezzo riconosciuto da loro agevole per 
truppe agguerrite, la scalata del luogo. Ac- 
colse il Maresciallo la seducente proposta , e 
tutte le disposizioni le più minute e soglie , 
analoghe e previdenti, furono date per dev«- 
nire alle 3 della notte del 28 al 29 settem- 
bre all’ esecuzione di questo progetto. Sei 
compagnie scelte del 16. 0 e 117. 0 reggimenti 
francesi della divisione Habert, precedute da 
un uffiziale e a 5 zappatori italiani , muniti 
di scale , dovevano operare il vero assalto. 
Altre sei compagnie scelte italiane, comandate 
dal capo battaglione Ferriroli del 2. 0 leggere 
e sostenute da una riserva , guidata dal co- 
lonnello Peri del 5 .°, erano incaricate del 
falso attacco per parte inaccessibile , onde ri- 
chiamar da quel lato po ione della forza ne- 
mica e diminuirla, qu. .di di tanto ai veri 
assalitori. Un drappello di i 5 zappatori, con- 
dotto dal capitato Gyaragnoni , porterebbe 
delle scale onde meglio ingannare il nemico 
durante i differenti tentativi sul vero ponto 
attaccalo. Superarono gl’ Italiani , nel bujo 
della notte, le difficili roccie , giunsero inos- 
servati fin sotto al forte, ed ivi attesero il 
segnai convenuto. Per un equivoco , facile a 
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nascere in tali circostanze, si mosse la colon- 
na francese all’ assalto pria del segnale , per 
cui udito gl* Italiani, impegnato il fuoco, co- 
minciarono essi pure ad adempiere, senza più 
.oltre attendere, le ricevute istruzioni. Infatti 
Je grida, il fuoco vivissimo, e le scale che 
quantunque inadatte appoggiarono essi alle 
mura , trassero subitamente a loro 1’ attenzio- 
ne ed il fuoco di porzione della guarnigio- 
ne (a). Malgrado sapessero non fosse questo che 
nn simulato attacco, ebbero essi ciò non ostante 
la temeraria intenzione di renderlo il vero, tanto 
grandi furono gli sforzi di straordinaria bra- 
vura operati da loro. Ma rispinta più volte, e 
finalmente fugala dal bravo Andreani la vera 
•colonna assalitrice , desister dovettero ezian- 
dio gl’ Italiani dalla pericolosa e mal calco- 
lata fazione loro addossata , avendo avuto 4 
uomini morti e 48 feriti. Alle 6 della, matti- 
nai gl’italiani reduci dal fallito assalto, re- 
slituironsi in Mur%^gdro. O tre ai già nomi- 
nali uffiziali, si dis^psero in quest’occasione 
' i capitani Guidoni e Lampo , i tenenti Tre- 
soldi e Barloli del 2° leggere , i capitani Ca- 
laud e Cantoni del (\.° di linea , il tenente 
Gussoni del 5.° ed il capitano Tagliabò del 6,® 

(a) Vi fu un momento die il governatore credette 
èsser forzato per altro punto inaccessibile e lontano 
del luogo dell’assalto. Erano gl’italiani, i quali pró- 
dussero una diversione ed un vero spavento nel presidio. 

Suchet. iGa. 

5 
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Palombini stabili in questo giorno il suo 
quartier genetale a Gilet ; la i.* brigata e 
la cavalleria accamparon dinanzi , occupando 
tutti i posti alla destra del blocco, mentre 
la brigata Balathier rimase con i zappatori a 
Petrez , onde proseguire le operazioni del- 
1’ assedio. 

Il capitano Barberi , spedito la mattina 
del 29 settembre , con una compagnia vol- 
teggiatori e 5 o dragoni, in recognizione a 
Torrestorre % referl aver incontrato sulle al- 
ture al di là di questo villaggio la divisione 
spagnuola del generale Obispo , forte di 4 
mila uomini e 4°o cavalli. Suchet spedi il 
giorno 3 o a quella volta il generale paloni- 
bini colla brigata francese Robert > il 2. 0 leg- 
gere, il 6.° di linea italiani, i dragoni Napo- 
leone e due pezzi da campagna. Parlilo Pa- 
lombini alle 4 della mattina dai campi di 
Sfigurito e giunto a Torres Torre, vide 
tutte le alture collocate dinanzi a questo vil- 
laggio ingombre da paesani' armati. 1 gra- 
natieri del 6.° di linea di vanguardia col i,° 
squadrone dei dragoni Napoleone , bastarono 
a discacciarli fino presso Soreja , ove si ar- 
restarono soccorsi dai posti avanzati di ca- 
valleria e fanteria spagnuola. Non si arrestò 
per altro T intrepido colonnello Schiassetli (a) 

(4) Suchet Io chiama sempre nelle sue memorie , 
IriUam ojjì^icr de guerre. ]Nel rapporto diretto dal 
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coi suoi dragoni , chè anzi caricata con estre- 
mo ardire quella massa numerosa di truppe 
regolari e irregolari ( la sciabolò, disperse ed 
inseguì fino al ponte di Massana Merlerà , 
«ove si trovò a fronte di tutta la divisione 
Obispo. Moderato allora l’ardente bollore dei 
suoi dragoni , ne sospese il movimento of* 
fensivo, per attendere la fanteria , da lui as> 
-sai arretrata, a motivo della rapida corsa da 
-esso eseguita. Non tardò questa a raggiuu- 

- gerlo , essendosi data essa pure a correre on- 
-de non lasciar troppo soli i dragoni, i quali 

posto intanto, per la maggior parte, piede 
a terra , occuparono e difesero il ponte sino 
‘all’arrivo della fanteria. Erasi Obispo collo- 
• calo in eccellente posizione, la sinistra al 
-fiume, la destra a Val di Cristo , stringen- 
dosi e fiancheggiandosi con i monti. La sua 
cavalleria tenevasi in massa lungo la strada, 
-alla destra del fiume. Formò Palombari i 

- due reggimeqti di fanteria italiani in colonna 
1 serrata per compagnie sulla strada, spedi 

sui colli di sinistra uu battaglione francese » 

f ì 

‘ detto maresciallo all’ Imperatore intorno a questo fatto, 
cosi si esprime: ,, 11 prode colonnello Schiassetti , alla 
, ,, testa dei suoi bravi dragoni italiani, caricò la ca- 
,, valleria nemica a Sereja il 3o settembre, e la in* 
,, seguì sino a Ponte Mussano presso Segorbia. Tutta 
,, la divisione Obispo era riuuita su questo punto. I 
„ dragoni si stabilirono sul ponte e lo conservarono 
u fermamente malgrado U fuoco del nemico. 
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ed alla destra lungo il fiume 11 restante della 
brigata Robert. Quindi senza , attendere il 
compimento di questi due concorsi laterali , 
marciò ad assalire il nemico .con i soli Ita* 
liani. Gli Spagnuoli, mal sostenuti dalla loro 
cavalleria, dopo aver fatta una scarica gene- 
rale , deltersi velocemente a fuggire. 1 dra- 
goni Napoleone, guidati dal colonnello Schjas- 
setti , geltaronsi allora sulla cavalleria nemi- 
ca , la sbaragliarono, la inseguirono attra- , 
verso le strade di Segorbia, ove penetraro- 
no seco promiscui , facendone orribile ma- 
cello. La fanteria dispersa a destra e sini- 
stra di questa città, venne malmenata e^iu- 
calzata per più d'una lega nelle direzioni di 
Liria , Baracas e yilmanacer. Perderono gli 
Spagnuoli una bandiera , un tenente colon- 
; nello , trecento morti, più di ioo cavalli uc- 
cisi o presi, ed un’immensa quantità di fe- 
riti, armi, bagagli, 3oo pecore, etc. Pochi 
furono i prigionieri , fra i quali 3 uffiziali. 

• La perdita degl’italiani ammontò ad i morto 
, e 4 feriti , fra i quali, .il tenente Cartoli , io 
cavalli uccisi e i3 feriti. 

Si distinsero ai dragoni Napoleone , i 
quali può dirsi che cominciassero e com- 
piessero quasi che soli tanta vittoria , oltre 
all’ intrepido colonnello Schiassetti , il capo 
squadrone Bouchard (a),' i capitani Pellisson, 

(a) Romano. . • << 
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Liberati (a) e Barberi , il tenente 


®7 . 

Verdelli , 


il sotto tenente Sensi comandante i zappato- 
ri ( il quale sostenne con somma fermezza 
ed intrepidità la testata del ponte), i sotto 
tenenti Morandi, Bartoli ed Alari , che fian- 


» 


«Aleggiarono con i loro plotoni il resto del 
reggimento, l’ajutante Mantelli, il maresciallo 
d'alloggio capo Giovannetti , 1 marescialli di 
alloggio Zinelli , Cambielli e Baldassairi , 
questi due ultimi feriti , i brigadieri Ferrari 
Pellizzari e Scalabriui , quest’ultimo ferito^ 
ed i dragoni Pasti e Cantoni ferito. 

Raccolta da Palombini la 'sua truppa , 
*i accampò sulle alture dominanti Segor~ 
hìa , città vuota di abitanti, per essersi ge- 
neralmente armati , come tulli quelli dei 
paesi percorsi dalla divisione, in difesa della 
Patria. Trascorsa in tali posizioni la notte , 
fece Palombini ritorno a Sfigurito con gli 
acquistali trofei nella mattina del 1.0 ottobre. 
Kei di successivo , trasferitosi Suchet cor* 


altre truppe a Betara , battè pur esso altre 
divisioni spagnuole , al di lui incontro spe- 
dite da Bldke (b). I 

La sponda sinistra del Guadalaviar , 
purgata in tal guisa dai partiti nemici die 
inquietavano il banco destro dell’esercito di 


(a) CU’ ebbe il cavallo ucciso alla testa del poulc. 
. ■ (6j In quest’ azione venite onorevolmente rammen- 
tato il valore spiegato dall’italiano Gucrri , capitano 
dei volteggiatori nel 7. 0 reggimento francese. 
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Sachet, questi sollecitò con maggior vigore 
i lavori preliminari dell’assedio di Sagunto • 
Sembra esservi sulla terra degli esseri a cui 
la fortuna si compiaccia costantemente sorti-; 
dere , mentre con altri avversa o capricciosa 
si mostra. Contavano i soldati nella prima 
di queste categorie, Suchet, Palombini, Ha- 
r'spe etc. gli altri nella seconda. £ quasi a 
non smentirli, il caso faceva, che mentre co- 
tali successi dai primi ottenevansi , sciagure 
e rovescj subivano quei generali, o quelle 
truppe lasciate dal Maresciallo a custodire le 
frontiere della Catalogna , della Navarra e 
della Castiglia, sciagure e rovesci tali che 
altamente compensavano gli Spagnuoli delie 
sventure incontrale dalle divisioni di Blake. 
11 generale Musnier incaricato del governo 
di Saragozza e sue dependenze, abbiamo 
già visto qual uso avesse egli fatto dei tre 
battaglioni italiani staccati dalla divisione Se- 
veroli per rinforzare la divisione Palom- 
bini (a). 

11 comandante Pasquali che trovavasi 
con quello del 2 .° leggere a comandare il 

(a) Il battaglione del a.® leggere col maggiore Pa - 
«quali, comandante ii circondario in Alca ni z ; il 3.° 
del 4-° iu Surragozm col capo battaglione CeiCOpien* 
il 3 ° del 6° col colonnello Hi a.° Pisa e capo batta- 
glione FaJaveili in Cataluyud. Il maggior Marogna del 
4-° comandava alcune altre poche truppe italiane edi 
il circondario dei busto Jzbro. , 
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circondano d’ Alcaniz Morella e Caspe , 
ebbe ordine dal capo dello stato maggiore 
dell’esercito generale S. Cyr Nugues, di sta- 
bilire a Morella il commissario generale 
Quinto e ajutarlo colla forza militare, per 
1’ esecuziooe delle misure amministrative, 
collocando delle truppe a Mornogo , onde 
legarle con quelle stabilite ad Alcaniz. Pa- 
squali mandò porzione del 3.° battaglione 
del a.° leggere ad eseguire le sopra accen- 
nate ingiunzioni. Incontratisi questi Italiani 
colla banda dell’Alcalde Quadretti, l’attac- 
carono, e, dopo vivo e ostinalo cam batti mento 
in cui rimasero uccisi i capitano e 6 soldati 
italiani, e 5 feriti:, la batterono compieta- 
mente e la fugarono. E poiché siamo a par- 
lare del presidio di Alcaniz e Morella t 
prima di narrare altri avvenimenti, noi ac- 
cenneremo di volo ciò che fu operato dal 
maggiore Pasqùalini, in questi luoghi durante 
il suo comando. Quanto fosse quest’ uffiziale 
immensamente astuto, zelante ed attivo, il 
dimostrarono gli ottenuti impieghi presso agli 
stati maggiori, ove si rese costantemente uti- 
le. Nell’attuale suo collocamento poi, egli 
seppe spesso allontanare e distruggere le 
bande di Campillo , Rambla , Meseguer, Ca- 
trè, Garcla, e di molti altri che infestavano 
il paese: impedì loro di reclutarsi colla gio- 
ventù e gli antichi militari; raccolse grana, 
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denari e commestibili che spedì all’ armata', 
dì concerto col commissario Quinto; e final- 
mente armò alcuni abitanti di Pennaroya. , 
Calaceite ed Aguaviva , i quali coadiuva- 
rono il bravo ó.° battaglione del 2. 0 leg- 
gere, a discacciare le suddette bande nemi- 
che ed a mantenere la tranquillità dei cir- 
condarj affidati -alla loro difesa. Per ristrin- 
gere e documentare queste asserzioni , noi ci- 
teremo i seguenti scritti officiali, i quali tra- 
scrivo tanto più volentieri in quanto che tes- 
sono corona di gloria a molti distinti Ita- 
liani. 

* t • ‘ , * 

»» II generale S. CyrNugues, capo dello 
» stalo maggiore dell’ esercito d’ Ai ragona , 
» al sig. maggiore Pasquali. 

Signor Maggiore, 

?» Ella scorgerà dall’ ordine del giorno 
?? dell’armata, essere il sig. Maresciallo co- 
?» mandante in capo assai contento del 3 .° 
?» battaglione del 2. 0 leggere, e dell’attività 
»> che tanto lei, quanto il sig. capo balta- 
?» glione Marini impiegano nelPinseguire Cam- 
?» pillo e le altre bande. Egli le raccomanda 
» soprattutto di non sparpagliar troppo le sue 
?» forze , e star in guardia dalle sorprese y 
?» che le località favoriscono soverchiamente. 
?? Marci rapidamente e in massa, ovunque 
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» le si annunciano degli attruppamenti, solo 
• j? mezzo per pervenire a distruggerli ». 

, • » Ho r onore etc. 

Dal campo dinanzi Murviedro, 

'li a 3 ottobre 1811. 

, Firmato S. Cyr Nugues. 

99 Ordine dell’Esercito. 

„ Il generale Campillo, con 1000 fanti 
e 170 cavalli , osò appressarsi a Samper 
„ de Calando. % e intimare la resa del trin- 

1, ceramento alla guarnigione ed al suo co* 

2, mandante. Il capitano Roveroni del 3 .° hat* 
„ taglione del 2. w leggero italiano , rispose da 
,, bravo qual egli è, a colpi di fucile, facendo 
„ eziandio una sortita che obbligò il nemico 
„ a ritirarsi. Nello stesso giorno assaliva il 
„ capo battaglione Marini 3 oo briganti , li 
„ scacciava da Alvalate, e s’impadroniva 
,, della città e del forte. Il giorno 17 vi ac- 
„ corse Campillo con tutta la sua banda , e 
,, circondò la piazza per attaccarla. I volteg- 
,, gialori fecero cosi a proposito una vigorosa 
,, sortita , che pose lo scompiglio fra gli Spa- 

gnuoli, i- quali dopo aver sofferto una grave 
„ perdita, furono costretti a ritirarsi vergo- 1 
,, gnosamente verso Lrreca . Noi non abbiamo 1 
„ avuto che due uomini feriti. 

Tomo X . 6 
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„ La condotta degli uffiziali e soldati del 
,* 2. 0 leggere italiano in quest'occasione, fa 
,, loro grandissimo onore , e prova che una 
,? nobile risoluzione è sempre compensata dalla 
», vittoria. L’attività del maggior Pasquali me* 
« rito, (degli elogi. • . 

tt Firmato pel maresciallo; „ 

»? Il capo dello stato maggiore, „ 

», S. Cyr Nugues. „ 

Ed infatti sapeva appena Pasquali in J/o-. 
velia il suddetto evento, che avviandosi con 
un drappello di truppa a marcie forzate verso 
Le ree a , piombava di concerto a quelle di 
Marini , sulle bande di Campillo e Garcia 
( venate in aiuto) e le scacciava con gran, 
perdita fuori del suo circondario, fino a Laox 
de la Nieja , togliendo loro grani ed altri 
oggetti, che spedi tosto al maresciallo. 

11 terzo battaglione del 6 ° di linea, pro- 
veniente con Severoli dall’Italia, era partito 
per ordine di questo generale , da Pamplona, 
onde recarsi a raggiunger nel regno di Va-, 
lenza la divisione Palombini , ed il reggi- 
mento cui apparteneva. Trattenutosi a Ca- 
latayud per attender facilità di proseguir 
cammino, alloggiava in paese, mentre due 
compagnie, del. 121 0 reggimento .francese pre- 
sidiavano sotto gli ordini del capo battaglione 
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Muller il convento della Metxede alquanto 
fortificato. La vicinanza di molte e numerose 
bande nemiche, avendo rese necessarie mag- 
giori precauzioni, gl’italiani avevano posti 
avanzati a Frasno , al di là da Almunia fino 
ad Epile, a Malvenda , a Villa Felice , ed una 
guarnigione nel forte di Dar oca. 

All’alba del s5 settembre le bande del* 
l’Empecinado, di Durand, Hernandes e (Zam- 
pillo, piombarono d'accordo e improvvisa- 
mente sui detti posti avanzati , i quali furono 
costretti a ripiegarsi. Era intenzione degli 5pa- 
gnuoli sorprenderli , imprigionarli e farsi cosi 
chetamente strada alla città di Calatajud , 
assaltarla e prenderla. Ma delusi rimasero i 
nemici, poiché gl’italiani e i Francesi vigilanti 
o ebbero il tempo di ripiegarsi sopra Cala* 
tajud , o sostennero onorevolmente una spro- 
porzionata lotta, schermendosi e salvandosi 
poi chi per tin lato e -chi per 1’ altro, verso 
quei punti a loro più vicini di sicurezza. Fra. 
questi ultimi merita particolar menzione il 
i.° tenente Giovannelli del 6. 9 di linea. Co-, 
mandante 3o uomini della sua compagnia ad, 
E pille, venne desso assalito da numeroso 
corpo inimico. Impossibilitato a misurarsi seco 
lui in campo aperto , si ritirò in un magaz- 
zino di grano , ne sbarrò le aperture, praticò, 
frettolosamente nelle pareti delle feritoie , e 
si preparò a vender cara la vita. Intimatagli 
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la resa, rispose „ preferir tanto esso che i 
i, suoi Italiani, mille volte Ja morte anzi che 
„ scendere ad una viltà ! „ Infatti vanamente 
assalito , ed i Spagnuoli perdendo uomini e 
tempo, abbandonarono questa piccola impre- 
sa , ma che li ritardava , per avviarsi verso 
il punto ove già le altre colonne si dirige- 
vano. Giovannelli assicurato della loro par- 
tenza, e fatta copiosa raccolta di viveri , si 
ritirò a Saragozza , ove giunse a salvamento 
con tutta la sua truppa. II generale Peyri che 
trovavasi luti’ ora in questa città attendendo 
occasione per restituirsi in Francia , racco- 
mandò il suddetto uffiziale al governo, come 
meritevole di ricompensa. ’ 

3 Frattanto 7200 fanti e 800 cavalli pe- 
netravano in Calatayud , promiscui agli altri 
avamposti scacciati ed inseguiti , parecchi del 
presidio facendo prigionieri, altri ferendone, 
e fra questi , i tenenti Baroschi e Sagreda , 
all' atto di volersi difendere alla testa della 
gran guardia sulla piazza. « E poiché più 
colonne discesero per diverse direzioni nelle 
contrade, nè fu possibile 1 # arrestarle nelle 
mosse impetuose eseguite di concerto cogli 
abitanti , dovette il presidio ritirarsi entro 
al convento della Mercede , da lui, senza di- 
rezione di uflìziali del genio, in fretta e alla 
meglio trincerato. Cagionò però ai nemici ' 
grave danno il fuoco ben diretto delle retro- 
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guardie, comandate dai tenenti Romei , Bo- 
«lotti e Donadeo (a). 

, Infel ice era la posizione militnre di que* 
sto convento, mentre invece di dominare, 
era egli stesso dominato, per cui i nemici 
poterono appressarsene a sole 4 lese senza 
pericolo, e subitamente accerchiarlo. 

Stabiliti gli Spagnuoli nelle case più vi- 
cine, aprirono feritoie nelle pareti, rovescia- 
rono i tetti e lanciarono travi e materie com- 
bustibili ( b ) nelle opere più scoperte degli 
assediati , e da dove avrebbero potuto far 
delle sortite. Praticarono in ugual tempo una 
galleria da mina, al di sotto delle 4 tese di 
contrada che li divideva dalla chiesa, unita 

(a) Mentre un forte drappello spagnuolo assaliva 
il eouveulo trincerato della mercede , ove risiedevano 
le due compagnie del iai.°, gli altri scorrevano la città. 
11 i.° battaglione del 6.° di linea accasermato in paese 
accorse in ajuto dei Francesi e sostenue 4 ° re di fuoco 
Consumando sino all'ultima cartuccia. Finalmente so- 
verchiato dal numero dei nemici , fu costretto ad en- 
trare nel convento e barricarvi! insieme ai Francesi. 
Prima però , il capitano Ceracela, e l’ajutaDte mag- 
giore Baroschi, alla testa di circa 8o uomini , corsero 
il paese raccogliendo i dispersi , e immensamente dan- 
neggiando il nemico. L’ultimo ad entrare nel convento 
col drappello da esso comandato fu il tenente Romei. 

(b) „ Tentarono, dice il capitano Ceraccbi, farci 
,, perire nell’ incendio , ma ci preservammo estinguen- 
,, dolo coll’acqua dei pozzi. “ 1 colpi dei 'loro mo- 
schetti imboccavano si giustamente in tanta vicirtanza 
i spiragli dietro i quali appostavansi i nostri fucilieri, 
che molti fra questi bravi perirouo feriti nel volto e 
nel petto. 
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al convento, la quale ne formava anche il 
principal corpo di difesa , lusingandosi in tal 
guisa di rovinare una parte di quell’ opera 
avanzata, e conseguirne l'avvilimeulo e la resa 
del presidio. '• , » ■ ». 

Cento cinquanta Italiani , comandati dal 
prode capo battaglione Falavelli , stavano alla 
difesa delia chiesa , sotto cui il nemico pra- 
ticava la mina. 11 distinto ufficiale usò , per 
quanto seppe , ogni precauzione onde sven- 
tare e mandar vuoti i progetti dei nemico. 
Tentò eziandio scacciare il nemico dalle 
prime case , ma ormai troppo sòlido e nu- 
meroso lo rispinse con perdita di do feriti 
fra i quali il tenente lioscio. Gli Spagnuoii 
prima di appiccare il fuoco alle già pronte 
mine , intimarono il giorno 29 settembre al 
presidio la resa. 

il bravo Falavelli rispose: « Interessare 
» ai soldati italiani sommamente l'onore, 
» nulla la vita ; quindi facessero saltare tulio 
„ il convento non che la chiesa, poco pre- 
»» meva »,. Scoppiò infatti la mina il 3 o set- 
tembre j scatenò e rovesciò una porzione del 
banco della chiesa, spalancandovi però noa 
grande apertura. Beffaronsi gl’ Italiani (a) eoa 

1 • . 

(a) ,, La facciata del convento cadde con strepitoso 
n e<i orribil fracasso , sotterrando nelle sue rovine 
• > molti italiani e Francesi: il restante lutto crollò. 
,, Kcm ci avvilimmo per questo, anzi ' iu un lampo 
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risa audacissime di quello scoppio , turarono 
con sacelli di terra e con pietre- la fatta brec- 
cia, ed alla nuova intimazione risposero „ esser 
„ tutti anche più risoluti di prima nel di- 
, v fendersi e morire, prima che uscir da 
,, quel luogo Persuaso frattanto Falavelli 
che 1’ effetto di una nuova mina avrebbe del 


luito scoperto ai colpi del nemico il presidio 
che stava seco lui nella chiesa , fece abbai* 


Cere tutti gli altari, le balaustrate, e fé’ uso 
di ogni materiale che potè raccogliere, onde 
formare intorno all* aitar maggiore una specie 
di parapetto, che gli servisse di :; ridotto, 
quando il nemico aprendo nuove brecce avesse 
tentato di superarle. In ugual tempo occu- 
pavasi il resto del presidio, refugiato nel 
convento , a tormentare con colpi di fucile 
il nemico raccolto nella parte più aperta*, a 
spegnere gl* incendj che questi cagionava nella 
parte la più vicina alla città', con materie 
resinose lanciate dai prossimi tetti ; a racco- 
gliere i viveri, le munizioni e i feriti nei 


punti più sicuri, a nuli’ altro i capi di que- 
sto presidio «affidando la propria salute, che 
al coraggio dei difensori della chiesa ed al 
sollecito arrivo dei rinforzi. Si ommisero 


,, tutti a gara ci demmo a far nuoyi ripari. Gli Spa- 
„ gmioli adiratissimi per sì indomita ostinazione , 
t , gridavano: Ohi insensata pertinacia italiano! 

• ' " * CSHACCHI 
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quindi le sortite ed i concerti per evadere, 
nel caso di ritardo soverchio dei rinforzi, o 
di dura ed estrema necessità. E ciò devesi 
alla poca subordinazione del comandante Mul- 
ler verso il colonnello Pisa , ed alla condan- 
nevole indulgenza di questi , nel non saperla 
ottenere. 

Intenti e d’accordo lavoravano intanto 
sotto la direzione di esperti ingegneri gli Spa- 
gnuoli , avanzando incessantemente con due 
nuove mine sotterraneamente alla chiesa. Alla 
mattina del 3 ottobre, rinnovata dagli Spa- 
jgnuoli una terza intimazione, e ricevutane 
uguale generosa e risoluta risposta , dettero 
fuoco alle polveri. « Scoppiarono le mine con 
spaventevole fracasso: si alzò di slancio la 
parete di un fianco della chiesa , spaccan- 
dosi in più tronchi, e nel crollare nell’e- 
stensione di 6 tese , trasse seco i sostegni 
della volle, che con orribile scroscio, in parte 
fracassò essa pure nell’ interno, spalancandone 
i sepolcri v dai quali usci fetore insofFribile, in 
parte rimase in alto penzoloni e minaccevole. 
Gl'Italiani superstiti al disastro, non scon- 
certaronsi perciò , ma corsero tosto ad ottu* 
rare i passi più accessibili e si ristrinsero alla 
difesa /dell'interno parapetto, ove il danno 
delle mine non era stato sì grave che altrove. 
Da qui alzando rabbiosa ed eroica voce gri- 
davano' agli Spagnuoli: « Fate pure scoppiare 
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„ le vostre mine, ma non per questo ci vin- 
,, cere te che morii, n. Lo giuravano fra loro 
quei prodi uffiziali e soldati, dicendo voler 
mostrare agli Spagnuoli di sapersi difendere 
e nelle chiese e nelle case , con ugual co- 
stanza di quella da loro spiegata nell' eroica 
Saragozza (a). 

Tentarono allora gli Spagnuoli incutere 
timore a quegli audaci coll’ alzar grida d’as- 
salto, far battere da più tamburi il passo di 
corsa , e moschettare nell’ interno di quella 
chiesa con maggiore e più ostinata violenza 
e pertinacia. Ma Falavelli , i capitani Totti, 
. Ceraccbi, Baroschi e Albini , come pure il ser* 
gente De Giuli proseguendo a parlare ed infer- 
vorire la truppa , come fatto lo avevan sempre 
dal principio di quell’ eroica difesa , infusero 
tal nuovo ardore nel petto di quei prodi , 
che si mostrarono pronti ad affrontare gioio- 
samente mille nuovi pericoli in mezzo a quello 
rovine, innanzi che abbandonarle , e ritirarsi 
nella parte meno guasta del convento. E tali 
» »"»* , « , , 

( a ) ,, Erano it giorni che non si era quasi toccato 
, # cibo,e più non ve n’ era. Vivevasi in modo che 
,, non saprei dire. Di circa mille uomini, rimaneramp 
,, in vita pochi più di 4°°* Sembrava il giorno finale 
,, del mondo. Non ci 1 distinguevamo gli uni dagl'altri 
,, Ira la polvere , il fpmo e le rovine. Sembravamo 
, t altrettanti spettri, ma tutto ci pareva preferibile 
„ alla prigionia. 

Ceracchi 
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promesse facevansi malgrado la continuata 
vivezza dei fuochi nemici, il rovinar continuo 
dei muri , il fetore dei cadaveri, e delle stesse 
materie puzzolenti e incendiarie contro di essi 
lanciate, gli urli e le minacce d’assalto delle 
brecce già in due siti praticabili. In così an- 
gosciosa posizione trascorsero quei bravi la 
notte. Finalmente all’alba del 4 ottobre scop- 
pia una nuova mina,' slarga immensamente 
le prime breccie , rovescia con orrendo fra-; 
casso, un angolo è quasi tutta la -restante 
volta, seppellisce sotto il suo peso varj di- 
fensori , e dà il coraggio agli Spagnuoli di 
avanzarsi all’assalto. Falavelli, quel prode 
che nulla spaventa , chiama a sè i più ardi- 
ti, li conduce fra quei rottami incontro agli 
assalitori colla baionetta, li scaccia , li beffa; 
e mentre trionfante torna a ripararsi io quel 
residuo di luogo che , nella rovina del resto 
della chiesa , è tuli’ ora da lui destinato a 
nuova ed ultima difesa, un. colpo di. fuoco 
il ferisce gravemente e toglierai rimanenti 
Italiani la direzione e le parole di un capo 
da cui tutto sperar si doveva. . 

Priva la truppa da più giorni di riposo, 
Scarsa di munizioni , di viveri e di acqua , 
perduta la speranza di soccorso; diminuita 
di oltre (a) 3oo uomini, tra i quali più uf- 

(«) Nou sembra andar d’ accordo il numero • dei 
difensori e quindi dei feriti o periti , tra quel che ue 
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fiziali : mancante dell' uomo il più fermo e 
capace, minacciata di nuove rovine per le 
incessanti mine che le si praticavano attorno 
e per la facilità d : un assalto, cederono i di 
lei capi ad una quarta intimazione, « stipu* 
„ landò per essi , per i loro aderenti e pei 
„ soli uffiziali (a) Ja libertà e la vita Usci- 
vano dunque prigionieri di guerra 335 Ita* 
liani e a3tì Francesi e deponevano le armi di- 
nanzi ad 8 mila Spagnuoli , mentre i loro 
uffiziali andavano con armi e bagagli sino ad 
Almunia, accompagnati dagli Spagnuoli , e 
quindi liberi a Saragozza , ove arrivarono il 
i4 ottobre. 

11 generale Meusnier, comandante a Sa- 
ragozza; era stato in tempo avvertito del 
pericolo sovrastante al presidio di Calalayud 
dal tenente Giovannelli *, ma egli non mosse 
in loro soccorso il colonnello Kliscki con un 
corpo di truppe francesi ed il 3° battaglione 
del 4° di’ linea italiano , che il 2 ottobre , 
quando nuovi annunzi gliene mostrarono l’as- 
soluta indispensabilità. Questo rinforzo, con- 
dotto però con soverchie precauzioni e len- 
tezza, non giunse che per raccogliere i pri- 
gionieri uffiziali ceduti , subire uno scorno 

accenna il Vacnni, e ciò che mi vien asserito dal ca- 
pitano Ceracchi. 

Nota dell' Amore. 

(ci) Ed alcuni sergenti «he si fecero passare per 
ordiuanze. 
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sulle alture di Frasno da quelle stesse truppé 
spagnuole vincitrici a Calatajud , e ritirarsi 
quindi prestamente a Saragozza. 

11 maresciallo Suchet nominò un consi- 
glio di guerra , per esaminare scrupolosa» 
mente la condotta del presidio di Calatajud « 
Accertato del latto, emanò all* esercito il se- 
guente ordin del giorno: «■ La truppa di pre- 
5 , sidio in Calatajud si è condotta con 
*i estremo valore. La di lei difesa fu vigo- 
ft irosa e brillante, durante un attacco di 9 
giorni essa ha con dispetto rigettato tre 
intimazioni di resa, sostenuto quattro espio*- 
„ stoni di mine^ più assalti e sofferte fati- 
ii- che , privazioni , incendj e perdite contr- 
arrne tS. E. il sig. maresciallo è però astretto 
a citare soltanto con biasimo la capitola^ 
ff zione, essendo questa uu grave fallo' dei* 
A capi i quali in onta delle leggi di guerra, 
ri hanno separati gl* interessi loro proprj da 
„ quelli dei soldati. 

• „ Firmato per ordine di S. E. il mare-' 
aciallo » ' 

1 « Il generale S. Cyr Nugues; ti 

*•••** ■ • ,, Capo dello stalo maggioro 
* Noi abbiamo lasciata * la sopraggiunta 
nuova divisione italiana di Severoli , divisa 
in piu colonne percorrendo la Navarra ed i» 
confini dell* Àrragona , onde purgarli dalle 
bande che infestavano' e desolavano quelle 
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provincie, e soprattutto dalla banda di Mina 
più delle altre terribile ed attiva. Mentre tali 
escursioni fortificavano ed agguerrivano i 
nuovi soldati, li addestravano altresì nel ge- 
nere di quella guerra di posizioni, d’insidie, 
dando loro circostante intanto per accrescer 
gloria al nome italiano. Trovavasi Severoli 
in Pamplona , quando avvisato del pericolo 
che correva il battaglione italiano del 6 ° in 
Calatayud , si mosse tosto ( il 5 ottobre ) a 
quella volta coll’intiera sua divisione, forte 
di settemila fanti e 65o cavalli. Pervenuto il 


12 nel detto luogo, rimase Severoli dolente 
di non trovarvi più alcun nemico , essen- 
dosi questo già allontanato colia fatta preda. 
Vider con pena e stupore i giovani soldati 
italiani le tracce di un valore mal ricom* 


pensato* ma quella vista veramente sublime 
ed eroica infuse nel loro cuore nobile ««empio 
di emulazione e ardente brama di vendetta. 


Venne Meusnier da Saragozza all’incontro 
della divisione Severoli, ed agitato da un 
uguale ma troppo tardo desio, volle egli stesso 
condurla sino alle frontiere della Casti glia , 
onde raggiungere i vincitori spagnuoli ; ma 
inutilmente, poiché eransi dessi ornai di troppo 
da lui allontanati. Frattanto l’attivo Mina 


profittando del vuoto che cagionava nell’Ar- 
ragona, simile distacco delle principali forze 
napoleoniche , scendeva in questa provincia 
Tomo X. 7 
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per opposta parte con 4 m ^ a fanti e 700 
cavalli , svegliandovi grand’allarme e sten- 
dendolo fino alle porte di Saragozza. Poca 
truppa francese e porzione del 7 0 reggimento 
italiano (a), colà lasciato da Severoli, pre- 
sidiavano la città. Per quanto i) colonnello 
Bellotti , avesse ricevuto ordine recente da 
Severoli di dirigersi immantinente a Darò- 
ca , onde ivi unirsi agli altri corpi italiani, 
chiamati essi pure da Suchet nel regno di 
Valenza, pure stimò meglio, in tanto fran- 
gente dell’ invasione di Mina, di spedire il i3 
ottobre il i° battaglione del suo reggimento 
colla compagnia volteggiatori del a° ed un 
drappello di 5o cacciatori a cava Ilo , a scac- 
cheggiare nell’alta Arragona il corpo di Mina. 
Ebbe il comando di questa truppa ascendente 
a 65o combattenti , compresi 20 uffiziali , il 
prode capo battaglione Ceccopieri ( b ). Reca- 
vano le istruzioni da esso ricevute, di ria- 
prire la strada di Francia , risalire il Gal- 
lego e soccorrere jiyerbe ed Jaca , minac- 
ciate dalla detta banda. Mina informato della 
scarsità delle forze di Ceccopieri , fermò il 
piano per avvolgerlo e sconfiggerlo. Raccolta 
quindi tutta la sua divisione, lo lasciò inol- 
ia) Comandato dal colonnello BelloLti. 

(b) Di Massa di Carrara, cd attualmente generale 
al servizio austriaco. 
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trare il 17 ottobre fino ad Ayerbe , e collo- 
catosi poi sulle alture che corrono al nord- 
ovest di Ayerbe e in prossimità tra questo 
paese e Saragozza , tentò togliergli il mezzo 
sia di soccorrere la prima, sia di ritirarsi 
alla seconda. Forò nonostante il bravo Italiano 
la linea spagnuola, e fece pervenire sino ad 
Ayerbe il capitano Provana , colla sua com- 
pagnia granatieri , onde invitare quel presi- 
dio a seco congiungersi e insieme ritirarsi a 
Saragozza . Ma il capo squadrone Luce, an- 
tico militare espertissimo di quei luoghi , di 
quella guerra, ed soprattutto dei sistemi di 
Mina, alle cui intimazioni di resa aveva sem- 
pre rifiutato ogni ascolto, non solo si ricusò 
alla proposta del Ceccopieri, ma il consigliò 
a trattenersi in Ayerbe due giorni , e non 
avventurarsi solo contro forze ben cinque 
volte alle sue superiori , offrendogli i propri 
magazzini tanto di viveri che di munizioni 
da guerra. Ceccopieri sempre savio e pru- 
dente, lasciò questa volta soverchiamente di- 
rigersi da eccessivo coraggio e disprezzo del 
nemico, o da un mal inteso amor proprio 
che il costringeva a voler tentare di eseguire 
puntualmente ed a qualunque costo le rice- 
vute istruzioni , in ciò che a lui sembravano 
possibili. Infatti, rinunziato al proseguimento 
della sua marcia sino ad Jaca , volle ad ogni 
costo riaprirsi la via a Saragozza. Onde in- 


Digitized by Google 



7 b memorie 

tanto proiacciarvisi un celere appoggio, spedì 
a tutta briglia il bravo tenente Lotti , tra- 
mezzo a mille pericoli a cercarvi soccorsi. 

Mina e Mendizabal cbe stavano atten- 
tamente spiando ogni menoma mossa di Cec- 
copieri , non 1* ebbero appena visto inviarsi 
obliquamente per la pianura alla volta di 
Huessa , che gli furono subito addosso con 
sette battaglioni e 600 ussari o lanceri. Gl’I- 
taliani e soprattutto i granatieri di Provana, 
rimasti di retroguardia, erano spaventosa- 
mente saettati e percossi dalla moschetteria 
nemica. Penose e gravi perdite soffrirono 
quindi, e fra le altre quelle dei prodi capi- 
tano Provana,, tenenti Spineda e Brugnoli. 
Ne raccolsero i granatieri i cadaveri , e vo- 
levano seco loro asportarli, ma noi permise 
Geccopieri , che a tutto provvedendo, sapeva 
essere in tali circostanze più d’ogni altra cosa 
necessario il mantenimento dell’ordine e del- 
P energia. 

Infatti vanamente si adopera il terribile 
Mina a scomporre con ogni mezzo ed ogni 
specie d’attacco quell* colonnna di bravi. 
Caricati dalla cavalleria sui fianchi; presi in 
fronte ed in schiena dalla fanteria, fulminati 
,dai colpi di moschetto tratti dai concorsi pae- 
sani sulle circostanti alture, niuna cosa li in- 
timorisce o li arresta. Ma la folla nemica 
accresciutasi , sbarra ornai per ogni parto 
agl’ Italiani la via. 
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L’ intrepido Ceccopieri forma allora la 
sua truppa in quadrato, pone nel mezzo i 
feriti ; arringa uffiziali e soldati , rammenta 
loro la patria, 1 * onore, la gloria, il sovrano, 
le famiglie, gli amanti, ordina ai tamburi 
la carica, si slancia alla testa dei suoi in 
mezzo a quelli che gli contrastano il passo, 
li fora, li dissipa e si allontana per tre mi- 
glia da Aycrbe . Ma in questa marcia ardi- 
mentosa, eseguila con calma fra i pericoli 
estremi narrati, e di sette ore continue di 
fuoco, troppe furono le vittime , poiché con- 
taronsi 5 i 2 uomini posti fuori di combatti- 
mento (a). ■ 

Soli i38 combattenti , tra uffiziali e sol* 
dati, rimanevano in piede , e questi serrati 
intorno ai feriti che pietosamente trasporta- 
vano , proseguivano ferocemente a pugnare e 
ad acquistar terreno. Quando una strepitosa 
salva di moschetti diretta dalle dominanti al- 
ture sul centro della colonna uccide o ferisce 
altri 48 uomini e fra dessi il prode Cecco- 
pieri, che percosso in testa cade stordito sotto 
il cavallo ucciso e rovesciato sovr’ esso ! . 

I superstiti 90 combattenti, reputato morto 
il loro capo, e ornai mancanti di carluccie 


(et) 208 uccisi, fra i quali 4 uffiziali e 3 o 4 feriti , 
nel qual numero i capitani Ruggieri e Contri, ed i te- 
nenti Piccioiini e Gallino. 
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per l’eccessivo consumo fattone, rimangono 
oscillanti, indecisi e ristretti all’ intorno , co- 
me altrettanti parapetti ai miseri camerata fe- 
riti. Veduti da Mina in tale stato fa per ogni 
intorno raddoppiare il fuoco , e quindi lan- 
cia contr’essi tutta la sua cavalleria. Ridotti 
ad un pugno d’uomini laceri e insanguinati, 
stretti ed accerchiati per ogni lato , difendon • 
si bravamente gl’ Italiani. Commosso Mina da 
un tale eroismo, intima loro onorevolmente 
di arrendersi , e prodiga quindi elogj alla 
loro intrepidezza, dicendo loro, quasi per 
consolarli, avere a lui altresì cagionalo gra- 
vissime perdite. L’escursione di Mina nel- 
l' alta Arragona aveva frattanto sollecitato il 
ritorno del generale Meusnier a Sarragozza. 
Prevedendo egli tosto 1* infelice posizione di 
Ceccopieri , spedi in suo soccorso il colon- 
nello Bellotti colle 5 compagnie del suo reg- 
gimento , che a lui sole restavano, più il co- 
lonnello Klisky con 160 lancieri e una com- 
pagnia di cacciatori a cavallo. Il tenente Lotti, 
proveniente affannato da Gurrea , scontrò la 
detta colonna riposando e cibandosi a Zuera, 
distante i5 miglia dai fatai campo di batta- 
glia, ove dovevan tanti bravi Italiani soccombere. 

Tralasciarono tosto i soldati italiani il 
riposo ed il cibo e chiesero di correre io ajuto 
dei loro camerata. Tennero consiglio i due 
colonnelli fra loro, e quindi avviaronsi alla 
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volta di Ayerbe. Trattenuti dall* appressarsi 
della notte in Guerci , vennero quivi appieno 
informati del tristo evento e quindi del tardo 
ed inutile loro arrivo. Postisi in cammino 
coll'alba successiva, giudicarono necessarie 
tali cautele che non giunsero se non la sera 
del 19 ottobre ad Ayerbe . Ma Mina non 
solo aveva già posti in salvo i suoi prigio- 
nieri inviandoli ad imbarcarsi per la Corun- 
na, ma erasi già avviato colla sua divisione 
al contatto della Navarra nelle Cinco V tllas, 
per di colà tribolare ugualmente gli eserciti 
nemici in quel regno e nell’ Arragona. Re- 
trocesser pertanto, Kliski a Saragozza , e 
Bellotti a Calatayud , onde raggiungere la di- 
visione Severoh distesa e collocata nelle valli 
principali a difesa dell" Arragona. Un ordine 
del giorno del maresciallo Suchet all esercito, 
nell’ annunziare il disastro di Geccopieri, ag- 
giungeva .« Le notizie raccolte intorno al 
55 sanguinoso fatto d* arme di Ayerbe e per- 
99 sino la stima e i riguardi accordati ai vinti 
99 dal nemico, mostrano colla, maggior evi- 
» deoza, che mai nessun corpo in questa 
guerra li a combattuto con si alla gloria , 
5? quanto il battaglione italiano comandato 
99 dal cavaliere Ceccopieri. Affrettasi il ma- 
W resciallo per tanto ad implorare a di lui 
?» favore le ricompense imperiali, non che 
99 dai nemici il pronto riscatto di questo pro- 
99 de uffiziale 


Digitized by Google 



80 MEMORIE 

Informato intanto Severoli coll’ arrivo di 
Bellotti della sciagura novella incontrata dai 
suoi Italiani, ebbe desìo di vendicarla. A tal 
effetto tratta seco la brigata Bertoletti, e la- 
sciata quella di Mazzucchelli a Daroca , Ca- 
latayud , e nella valle del Xiloca, si pro- 
pose inseguir Mina, e riaprir le comunicazio- 
ni colla Francia. 

Noi vedremo, a suo tempo, come ei vi 
riuscisse e quanto 1* audacia , 1’ attività e 1 e- 
nergìa delle operazioni di questi Italiani con- 
corressero a favorire e proteggere, e condurre 
a buon fine quelle principali dirette dal ma- 
resciallo. 
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CAPITOLO III. 


; ; * < 

SOMMARIO 


Le truppe del regno di Nnpoli assediano e pren- 
dono il forte d 'Oropesa — Sanguinosi assalti 
dati a Saturilo rispinti dal generale Andrea- 
ni — Blake accorre in ajuto — Strattagemma 
da esso adoperato per indebol ire Suchet — Que- 
sti vi cade, ma è compensato e riparato l'er- 
rore dalla sagacilà del geueral Palombini e dal 
valor italiano — Battaglia di Sagnnto. — Re- 
sultati •— Lettera di Sucliet a Palombini — 
Marcia e posizione intorno a Valenza — La 
brigata italiana Bertolelti nella Navarra ■ — La 
brigata Mazzucchclli ai conGni della Castiglia 
— Fatti sanguinosi — Libera Molina — Morte 
dei capi battaglioni Dolder e Sala •— Combat- 
timento glorioso pel i.°di linea italiano' — Pa- 
role di Suchet — Riunione della divisimi Se- 
veroli <— Servizj essenziali da lei resi nell’Ar- 
ragona — Si trasferisce sotto Valenza. 


Dacché Suchet aveva battuto e allontanato 
le tre divisioni nemiche, aveva altresì solle- 
citato i lavori d’assedio non solo contro al 
forte Sagunto, ma eziandio contro quello di 
Oropesa. » Io volli dare ( dice il maresciallo 
» Suchet nelle sue memorie Tomo. II, pagi- 
» na 166. ) questo piccolo trofeo alla divi- 
» sione napoletana, appena forte in allora 
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» di i 4 oo uomini, di cui i 5 o di cavalleria, 
m ma diventata, mediante 1* emulazione e le 
« cure del generale Compere , capace di ren- 
» dere dei buoni servizj. Una brigata del 
» genio francese ed una compagnia di can- 
» nonieri a piede italiani , comandata dal ca- 
» pitano Beffa, non che un distaccamento di 
» artiglieria a cavallo, guidato dal capitano 
» Alessandri, marciarono con i Napoletani ». 

Sino dal i.° ottobre avevano queste trup- 
pe compiuto l’investimento d ’ Oropesa: po- 
chi giorni dopo i granatieri e volteggiatori 
napoletani, guidati dal capo battaglione Pom- 
pej, assalirono e presero di viva forza il vil- 
laggio. Essi stabilironsi e trinceraronsi in al- 
cune case prossime alle mura. In pari tem- 
po 200 lavoranti, diretti dai suddetti uflìziali 
d’artiglieria, aprirono dal lato opposto la 
trincera a 7 tese dal forte , e costruirono due 
batterie di breccia lungo la strada di Tor- 
iosa. Tutti questi lavori, stante lo zelo ed 
il coraggio delle truppe, furono spinti al 
loro termine pel giorno 9 di ottobre. Aperta 
il 10 la breccia, anelavano i granatieri na- 
poletani montarvi all’assalto. Già il mare- 
sciallo appagando il giorno stesso le loro bra- 
me, ve li inviava, quando il presidio spaven- 
tato per tal apparato si arrese. I Napoletani 
entrati nel forte vi trovarono ui 5 uomini, 
con 4 cannoni e delle provvisioni. Una torre 
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detta Del De, situata a l\oo tese di distanza 
dal forte d’ Oropesa , inalzavasi sopra uno 
scoglio sulla riva del mare. Armata ed occu- 
pata da alcuni uomini , poteva servire a pro- 
teggere uno sbarco. Rifiutando capitolare , si 
apri una trincera , e si dette l’ordine di far 
venire l’artiglieria per batterla. Nel giorno n 
alcuni bastimenti arrivarono da Valenza, col 
progetto di raccogliere la guarnigione della 
torre. Fu impossibile impedirlo malgrado gli 
sforzi dell’ artiglieria leggera italiana, e quelli 
dei granatieri e volteggiatori napoletani e po- 
lacchi, i quali si avanzarono fino sulla spiag- 
gia per opporsi all’imbarco. Furono trovate 
nella torre due bocche a fuoco. Nell’ assedio di 
Oropesa i Napoletani perderouo 6 morti e u5 
feriti. 

La presa di Oropesa diveniva di som- 
ma utilità al proseguimento più rapido del- 
l’assedio di Sagunto, togliendo ogni ostacolo 
alla provenienza dei convogli di viveri, mu- 
nizioni e artiglierie da Tortosa. 

Io non starò a descrivere questo lungo 
e micidiale assedio, eloquentemente e per 
esteso narrato dal sig. Yacani. Solo dirò che 
i zappatori, i cannonieri ed i fanti italiani 
acquistaronvi novelle glorie, e sommamente 
meritarono dal sovrano e dalla patria} che 
inviati congiuntamente ai Francesi per ben 
sei differenti volte all’assalto di breccie non 
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capaci (a) a scalarsi, e d’altronde eroica- 
mente difese dal generale Andreani , le in- 
gombrarono del loro sangue e di non pochi 
estinti, perderono assai bravi, che avreb- 
bonsi potuti risparmiare , più saggiamente 
conducendosi. Ma per quanto fosser queste 
operazioni micidiali, intempestive e immatu- 
re, trovaronsi giustificate dalf imperiosa legge 
del bisogno, stante la prossimità e le mi- 
nacele del numeroso esercito di Blake, di cui 
faceva d’uopo disfarsi, senz’ esser molestati 
alle spalle da veruna apprensione, acquistan- 
do primieramente questo forte importante. 

È però vero che tali precoci ed infe- 
lici prove cagionarono la perdita di circa 2 
mila scelti soldati franco-italiani , dei tenenti 
Turno, Giardini e Cotenceau, periti sulle brec- 
cia , e dei capitani Lamezan e Gattinara , e 
del tenente Adhemar quivi pure feriti. 

Soffri però eziandio il presidio cotali 
perdite* che videsi costretto a reclamare a 
tutta fretta dal generale Blake un soccorso, 
soccorso di cui crasi reso oltremodo degno. 
Questo generale il quale erasi lusingato in- 
terrompere ed annullare i piani' di Suchet 
contro il regno di Valenza , mediante le di- 
versioni da esso fatte operare da Lascy in 

(a) Olir» ai soldati del regno d* Italia, eravi al- 
l’assedio di Sauunlo il 1. 1 7 ,° composto quasi in tota- 
lità d’ Italiani. 
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Catalogna , e dalle differenti bande di Mina, 
Durand , l’Empecinado etc. nell’ Arragona , 
deluso nella sua aspettativa e spronato dagli 
universali reclami, si credette in dovere ap- 
pagarli o calmarli mercè una battaglia cam- 
pale , colla quale sperò salvare in un sol 
giorno e quel presidio e Pintiera provincia. 
Per indebolire frattanto l’esercito, col quale 
intendeva misurarsi, quantunque appena forte 
di i 5 mila uomini (a) , Blake tornò ad in- 
viare il 1 8 ottobre a Segorbia la divisione 
Obispo , coll’istruzione di ceder terreno qua- 
lora fosse assalita , e allontanare dal campo 
di battaglia, che BUke erasi eletto, quelle 
forze che contro il detto Obispo fosser ri- 
volte, ed ingannandole, scomparir loro di- 
nanzi e tornare rapidamente a rinforzare la 
linea spagnuola. Cadde momentaneamente Su- 
cliet nel laccio a lui teso , giacché spedì to- 
sto il 19 ottobre a Segorbia il generale 
Palombini con due brigate di fanti ed i dra- 
goni napoleone, coll’ordine di respingere Q- 
bispo, ed accorrere sino alle frontiere, onde 
soccorrere l’importante punto di Temei cu- 

'1* * « » , . . 

(a) E diminuito dai differenti distaccamenti e guar- 
nigioni sparse sopra diversi e lontani punti, sia per 
custodire le linee di comunicazióne , sia per raffrenare 
Je minacele di sbarco, clic tuttodì facevan gl’inglesi, 
sia per. conculcare le numerose e<I ardite storme dei 
paesani armali , sia finalmente per proseguire 1’ asse- 
dio di Saguritrt. 

T omo X. 8 
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stodito da poche forze francesi. Appena Obi- 
spo si accorse della venuta dei dragoni, che 
formavano la vanguardia di questa colonna t 
a forma delle ricevute istruzioni, cominciò 
a ritirarsi. 

Quindi vedendo che Palombini inseguen- 
dolo tino a Xerica , era intenzionato salire 
le montagne di frontiera e recarsi a soccor- 
rere Termi , lasciati a lui di faccia due bat* 
taglioni e qualche cavalleria, superbamente 
postati sulle alture di Xerica , corse col re- 
sto della sua divisione, durante la notte del 
21 al 22, per vie corte e traverse a rag- 
giungere per Litia i colli prossimi a Sa - 
guato, ove Blake era giunto con 22 mila 
uomini per dar battaglia a Suchet. 

Quantunque fosse vicino a sera, Palom- 
bini non esitò ad ord nare l’attacco dei duo 
battaglioni spagnuoli, sostenuti da numerosi 
paesani armati. Il capitano Liberati fu di- 
staccato con la 5 . a compagnia dei dragoni e 
quella dei volteggiatori del i.° leggere, del 
capitano Scotti , ad assalire il nemico. Se- 
guivali il resto del battaglione dello stesso 
reggimento serralo in colonna. 11 capitano 
Pelhsson, colla compagnia dei granatieri dei 
dragoni venne inviato ad at'accare per fianco 
la posizione del nemico. Gli Spagnuoli dopo 
fuoco vivissimo, che cagionò ferite più o 
meno gravi al capitano Pellisson, al foriere 
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Pòntara, al brigadiere Quattrini, ai dragoni 
Attigo e Locntelli , e la morte dei cavalli 
dei tenenti Arici ed Araldi, assaliti con fu- 


ria da Liberati e Scotti, furono posti in piena 
fuga , salvandosi da più grave perdita col 
favor della sera, che ne impedì l’insegui- 
mento. Palombini accampò le sue truppe, du- 
rante la notte, su quell’alture. Nel domani 
traversata Xerica, salì Gno a Las Baracas , 


e si pose in comunicazione con Terital. Co- 
nosciuto esser stato questo posto sovvenuto 
da Mazzucchelli da Daroca , e avvertilo 


della marcia di Obispo, dettesi , il più pron- 
tamente che gli fu possibile, ad inseguirlo, 
facendosi precedere dal a.° leggere coman- 
dato dal colonnello Barbieri. Palombini rag- 
giunse in tal guisa il giorno Suehet , do- 
po aver completamente adempiuta la sua 
missione, deluso lo strattagemma di Blake, 
e arrivando opportuno per rendere ancora 
maggiori e più essenziali serviij all’esercito 
di cui faceva parte. 

Disponeva Blake, per la battaglia che 
era intenzionato di presentare il 25 a Su- 
cliet , di 22 mila fanti e 3 mila cavalli, con 


alcune compagnie di cannonieri e 36 pezzi 
d’artiglieria da campagna. La maggior parte 
di queste truppe avevano non ha guari com- 
battuto con distinzione contro Soult nei cam- 


pi di Albufera, Numerose, agguerrite, ben 
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disciplinate, manifestavano esse cotale ardo- 
re, che garantivano al generale spagnuolo 
un successo infallibile. 

Quantunque il maresciallo Suchet avesse 
appena la metà di un tal numero di truppe 
da disporre, pure volle lasciare 4 battaglioni 
di Palombini e due del 117. 0 con i generali 
Bronikowski e Balathier sotto Sagunto, onde 
contenerne i prodi difensori , fieri per i rei- 
terati assalti rispinti, e impazienti dell’ ar- 
rivo dei loro liberatori. Il genio essendo per- 
venuto a tre tese dal piede della breccia, Su- 
chet non volle far credere alla guarnigione 
che la battaglia lo costringesse ad interrom- 
pere l’assedio. Finalmente Blake era per 
combattere sopra un campo di battaglia ri- 
stretto fra due piazze occupate dalle sue 
truppe, e che potevano, al bisogno, venire 
da questi due lati in di lui soccorso. Vinci- 
tore, liberava Sagunto , impadronivasi di tutte 
le bagaglie ed equipaggi dei Franco-Italiani, 
intercideva loro ogni via di scampo per la 
strada della Catalogna, e li costringeva con 
certezza ad abbandonare precipitosamente il 
regno di Valenza : vinto, egli trovava a poche 
leghe distaute un sicuro refugio : ripassava 
alla destra del Guadatavi ar , e andava a ran- 
nodarsi e riordinarsi nei suoi campi trince- 
rati dinanzi a Valenza. 

La guarnigione di Sagunto e gli abi- 
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tanti di Valenza y dalla vetta dei loro colli, 
potevano concordemente contemplare con una 
curiosità mista di speme ed inquietezza, 
tutte le evoluzioni di una battaglia rischiata 
per la loro salvezza. 

Noi crediamo dover trascrivere , come 
un modello di eloquente ed energica con- 
cisione militare, il proclama diretto in que- 
st’occasione da Blake al proprio esercito. 

» Dal quartier generale di Valenza, 

» il 24 ottobre 1811. 

» D. Giovacchino Blake , generale in 
ss capo del secondo e ò.° eserciti, ai signori 
» generali , capi, ufBziali e soldati che ha 
?’ r onore di comandare. Noi andiamo ad at- 
» taccare , e con 1’ ajuto di Dio , a battere 
» 1 * esercito di Suchet. Se parlassi a delle 
59 truppe mercenarie , venali, o condotte dalla 
55 forza, come quelle del nemico, mi farei 
55 forte nel mostrarvi le ricompense che de- 
95 yono seguir la vittoria- 

Un motivo più nobile d’emulazione, 
95 per coloro che non possono esser insensi- 
5» bili alla gloria militare, sarebbe quello di 
95 chiamare la loro attenzione sulle trinciere 
55 di Sagunto , verso le mura e le terrazze 
55 di Valenza , dall’alto delle quali noi sare- 
95 mò seguiti dagli sguardi e dai voti di 
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v> quelli che attendono da noi la loro sal- 
» vezza. La minima debolezza, un momento 
» d'esitanza nell’ investire il nemico, sareb- 
» be , in quest* occasione più che in qualun- 
» que altra , un' onta incancellabile ». 

Ma parlo a dei Spagnuoli che com* 
» battono per la libertà della loro patria f 
» per la loro religione e pel loro re. Crederei 
» offendere i nobili sentimenti da cui sono 
>3 animati , dicendo loro altra cosa , se non 
» che il nostro dovere è di vincere il nemi- 
» co, o morir combattendo ». 

Firmato Blakb. 

La mattina del a 5 , mentre le batterie 
d' assedio non desistevano dal fulminare Sa - 
guato , F esercito francese andava distenden- 
dosi, nel seguente ordine. La divisione del 
generale Habert formando l'ala sinistra , die- 
tro Puzol , allungavasi dalla strada maestra 
fino alla spiaggia del mare; fiancheggiavanla 
alla destra i dragoni del 24. 0 La divisione 
Harispe in una linea quasi che paralella al 
generale Habert, presso al villaggio di Val 
di Gesù , prolungava la sua destra ai monti: 
questa divisione era sostenuta da due reggi- 
menti, uno di ussari, l’altro di coraz- 
zieri, e da alcuni cannoni da campagna. Le 
brigate dei generali Klopiski e Robert, alla 
destra della linea con i dragoni Napoleone, 
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erano postate in modo da coprire gli stretti 
di Gilet e Betara. I Napoletani sotto gli or- 
dini del generale Compere erano incaricati di 
osservare la via di Segorbia , e sostenere al 
bisogno l’ala destra. Finalmente la brigata 
italiana Renard , comandata dallo stesso Pa- 
lombini, rimaneva in riserva dietro al centro, 
dall’altro lato del Murviedro , pronta a mar- 
ciare in soccorso di tutti i corpi della linea 
di butaglia o delle truppe rimaste sotto *S«- 
gunto. 

Nel principio dell’azione i bersaglieri 
francesi sono bruscamente rispinti : gli Spa- 
gnuoli avanzando con rapidità, occupano in 
forza le’ alture del Peuch e la strada di 
Betara. Scacciati quindi prontamente i loro 
avversar) dal villaggio di Puzol vi stabilisco- 
no due scelti battaglioni. 

Già il nemico occupa i bivacchi dell’ala 
sinistra francese, ed è distante appena mezza 
lega da Sagunto , la cui guarnigione vedendo 
progressi sì rapidi, in segno di giubilo, getta 
per l’aria i suoi cappelli , fa echeggiare i 
dintorni d’applausi, e mostra il massimo en- 
tusiasmo. Perdono infatti le truppe francesi 
assai gente e terreno alla loro ala sinistra , 
ma ciò nonostante si agglomerano per impe- 
dire al nemico di sboccare dal villaggio di 
Puzol. 

Mentre l’ ala destra dell’ armata spagnuola 
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stendendosi fino al mare , si è in tal guisa 
ravvicinata a Sagunto, la sinistra ed il cen- 
tro avanzano collo stesso vigore. Quest’ulti- 
mo è pur vincitore del centro francese, mal- 
grado gli sforzi del bravo reggimento polacco 
della Vistola, quivi accorso in di lui ajuto. 
Una collina più volte attaccata, presa e ri- 
presa, resta finalmente ai cavalieri spagnuoli, 
che s’ impossessano pur anco delle artiglierie 
francesi, e ne sciabolano i cannonieri. Accor- 
re a riacquistare il perduto la cavalleria 
francese, la quale rispinge la spagnuola , ri- 
prende i perduti cannoni e ne acquista 6 sul 
nemico. Si fa maggiormente intenso e san- 
guinoso il conflitto, per l’arrivo successivo 
dei rinforzi spediti da ambo le parti su quel 
punto centrale, ove pende la fortuna inde- 
cisa (a). 

Frattanto il generale Klopiski , collocato 
all’ala destra di Suchet, non ha atteso l’at- 
tacco della sinistra spagnuola \ ma facendosi 
precedere dai dragoni Napoleone al di là del 
colle di S • Spirito è corso incontro al ne- 
mico. Li zappatori dei dragoni italiani , gui- 
dati dal tenente Sensi , appena scorgono in 
quello stretto la vanguardia spagnuola seguita 

♦ 

(a) 11 capo squadrone S. Giorgio ed il capitano 
Scarempi, ambedue Piemontesi, servendo nel i3.° dj?i 
Corazzieri , fufono citati con distinzione da Suchek 
nei suoi rapporti all’ imperatore. 
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da tulto il corpo di Villa Campa , e di Obi- 
spo , le si lanciano addosso, la scompigliano* 
menano seco loro prigionieri i uffizialee io 
soldati e, spandono fiero ed improvviso ter- 
rore in tutta h seguente colonna. Se ne ac 
corge e ne profitta tosto Klopiski lasciando 
libero al colonnello Schiassetti, che il chie- 
de, di condurre il suo reggimento ad assa 
lire gli oscillanti Spagnuoli. 11 2.° reggimento 
della Vistola ed il 117. 0 francese sostengono 
i dragoni, mentre il accorre in ajuto 
del centro. Sgominata dai dragoni italiani e 
dai suddetti reggimenti la divisione Villa - 
Campa , che fugge, gettando a destra e a 
sinistra le sue armi , vengono a raccoglierla 
e rinforzarla, le divisioni Mahy e le vecchie 
legioni di Miranda. Vorrebbe Klopiski a 
quella vista sottrarsi. Ma i dragoni, già insan- 
guinati e frementi , chiedono ad alte grida 
esser condotti alla carica. Questo entusiasmo 
comunicatosi ai due reggimenti di fanti, ade- 
risce Klopiski ai loro voti. Congiunti sca- 
gliansi tutti questi, sempre preceduti dagli 
Italiani, nel mezzo della truppa nemica , l’ur- 
tano , la dividono, la schiacciano, ed innanzi 
a tutti vedonsi i veterani della divisione Mi- 
randa darsi a precipitosa fuga , strascinando 
con loro quasi tutta la sinistra dell’ armata 
spagnuola. Invano si studia il prode generale 
Mahy trattenerne i fuggitivi , formar quadra - 
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ti , volger la pròpria cavalleria contro (a) i 
dragoni italiani ( b ) che questi ratti quai fulmini 
son loro ognor sopra, lor fanno subire nuove e 
più gravi perdite, lo scacciano e lo inseguono 
verso Belerà. Ferve tuttavia la battaglia e 
nel modo il più animato al centro ed alla 
destra di Blake (c) ove soverchiarne è egli 
sempre , malgrado una carica brillante dei 
dragoni del 24 ° che se concorre a sostenere 
la sinistra francese , non può impedire al 

(a) Dii battaglione del 1 17. 0 prese egli solo in que- 
sto giorno al nemico 5 cannoui. 

(b) Il colonnello Schiavetti, il capo squadrone Boa- 
chatd, il capitano Raul colla compagnia scelta Sensi con 
i zappatori, i capitani Barbieri, Pavesi, i tenenti Bo- 
nesi, Araldi, Galli, Marciteli!, i solt’ uffiziali Coro- 
vacci, Riccbiui, S'-nsi, Cecchetti, Vailati, i granatieii 
Parra, Rarra, Leida, i dragoni Trtccioui , Garnberoni 
Angiolini, e Salia tutti feriti più o meno gravemente, 
furono particolarmente citati, [ter essersi sopra ogni 
altro distinti. Ma tutto il reggimento in generale, disse 
Suchet , fece prodigj. I soldati furono tutti proposti 
per ricompense. Il maresciallo d’ alloggio capo Gio- 
vannetti, che alla testa del suo plotone fece prigioniera 
nn’iutera compagnia nemica, fu decorato della corona 
di ferro. Agli Spagnuoli veniva oltre modo terribile la 
vista dei dragoni Napoleone, che essi chiamavano Los 
(lemanios de la cabeza d’ oro. 

(c) ,, Nessuna distinzione ( scriveva il colonnello 
Schiassetti al ministro della guerra generai Fontanelli, 
informandolo di quest’ affare ) ,, ho potuto osservare 
,, fra li vecchi e nuovi soldati: mentre questi ultimi 
,, hanno fatto il loro dovere in uu modo molto sodi- 
,, sfacente ed anzi qualche rimprovero ho dovuto far 
,, loro pel troppo andare col quale si sono precipitati 
»» sn I nemico, onde farsi rimarcare dai loro camerata. 
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centro di continuare a piegarsi. Suchet a quivi 
restaurare il combattimento ed a proteggere 
in ugual tempo la indebolita sua sinistra , 
spedisce in collocamento intermedio i fanti 
italiani di Palombini. Spiegati gli uni dietro 
degli altri , per battaglioni, marciano dessi 
celeremente , ma nel massimo ordine attra- 
verso un bosco d’olivi. Pervenuti non visti 
in pari alla strada reale, e scorgendo scor- 
rere di carriera lungh’ essa la cavalleria spa- 
gnuola incalzante gli ussari francesi , si ar- 
restano, le fanno fronte, e le mandano, ai 
comandi dei loro capi , più scariche di bat- 
taglione. A questa improvvisa tempesta presi 
i dragoni Numanzia da subitaneo t more , 
suppongono simulata la fuga degli ussari, ed 
esser eglino caduti in un’imboscata. Un gri- 
do generale s’innalza tra loro » siam taglia- 
li ; si salvi chi può. Volgon essi infatti a tali 
voci rapidamente la schiena, fnggono preci- 
pitosi, e fuori di mente: rovesciansi sulle 
amasse di fanteria che li seguono, le scom- 
pongono, comunicano loro il proprio terrore, 
e seco le traggono scompigliate e in disor- 
dine al di là del fiume e dietro alle riser- 
ve (a). Le grida di gioia innalzate dagl’Ita- 

(«) ,, Di già eravamo vittoriosi ( scriveva il gene- 
rale nel suo rapporto ) ,, quando senza sapere il motivo 
,, vidi la cavalleria e la fanteria della mia ala destra 
,, ritirarsi precipitosamente e quasi iu disordine , ed 
,, il nemico inseguirle fino al corpo di riserva, che 
“ slava sulla strada principale. 
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liaui , simultanee allo strepito della carica, 
ed alla voce di guerra Viva l' Italia, avanti, 
avanti \ fanno prontamente fermare e rivol- 
gere anche una volta e con più audacia alle 
offese la cavalleria francese. Ed é tale adesso 
la gagliardìa ad essa inspirati dall'emulazio- 
ne , che il centro spagnuolo rimane intiera- 
mente scompigliato. Reduci e trionfanti del- 
l’ala sinistra spagnuola, accostansi anche, in 
questo mezzo , i dragoni Napoleone e la bri- 
gata Klopiski al centro; lo attaccano lo con- 
fondono, e nel compierne la sconfitta, pren- 
dono i generali Caro e Loy feriti prigionieri, 
e con essi gran parte dei loro fanti e ca- 
valli. 


Rotta in ta’ modo la sinistra ed il cen- 
tro spagnuolo, e 1’ una e l’altro inseguiti vi- 
vamente dai cavalieri italiani e francesi, ne 
resta la destra avventurata in Puzol e sui 
colli del Puig , appoggiata però luogo il mare 
dalla flottiglia e dalle riserve comandate dai 
generale Velasco. Marciano alla volta di Puzol 
alcuni battaglioni e cavalieri francesi, mentre 
gl’italiani si dirigono sul poggio della Certosa, 
e quindi presso Creu e Maialai. Proietto dal 
fuoco inglese, e mercè un riposo di due ore 
accordato da Suchet alle sue truppe, può 
Blake far relrocedere Zayas coll’ala destra 
lino alle allure di El Puig , ove raccoglie 
tutto ciò che gli rimane d’intajUo dal suo ro 
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vescia Quivi si ostina a rimanere per salvare 
l’onore, delle armi, e, protetto cU cinque can 
noni, studiasi sostenervisi fino alla notte e al 
completo arrivo delle truppe di Zajas. Suchet 
una volta riposate le sue truppe, spedisce il 
generale Habert ad assalire di fronte le alture 
di Et Pui * , mentre il maggior Rossi vi corre 
con due battaglioni del 4 ° italiano ad assal- 
tarle in ischiena. Penetra Rossi nel villaggio, 
ne scompiglia le difese e contemporaneamente 
per altra parte le truppe francesi ottengono gli ; 
stessi successi. Perviene Blake a ritirarsi ; ma 
cinque cannoni e quasi tutta la sua retroguar- 
dia cadono in potere dei vincitori. ‘ dt , 

La cavalleria ,Palombini, Klopiski e Ro- 
bert inseguono il nemico, che si ritira sul 
campo trincerato di Valenze, e raccolgono 
gran numero di prigionieri. 

La perdita degli Spagnuoli in questa 
battaglia, tanto in prigionieri che uccisi e fe- 
riti, ascese a 65 oo uomini nel (a) qual nu- 
mero, 2 generali, i 4 o uffizioli superiori e 
2.20 ufficiali subalterni. I Napoleonici ottennero 
inoltre ri cannoni con i loro cassoni, 4 ban- 
diere, 4 *oo fucili, e quello che più vale, la 
distruzione e Io scoraggiamento d 1 intieri bat- 
taglioni nemici. Ebbe l’esercito di Suchet 724 
uomini, di cui 4 ° uffiziali , ira inerti e feriti, 

< ^ ’’ * /.• J . . .< * 

(«) 4^39 erano i pfigiouur;, 

* Toma X. * ' ‘ 1 * g 
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Furono eziandio i generali Paris e Mont- 
mariè e lo stesso maresciallo Snchet. Gli 
italiani non ebbero cbe 65 uomini uccisi o 
feriti. Ma il più bel trofeo resultante da 
questa -vittoria fu l’occupazione di Sagunto, 
che priva di mezzi onde più resistere, e tronca 
ogni speranza di soccorso, si arrese il giorno 
dopo all’ intimazione fatta al generale Andrea - 
ni dal maresciallo Suchet. 

L’occupazione di Sagunto dette in po- 
tere dell’esercito di Suchet 17 cannoni , dieci 
migliaia di polvere, 24°° fucili , 800 mila 
cartuccie , il governator generale Andreani , 
8 uffiziali superiori 2772 soldati e 6 bandiere. 

Ringraziò il maresciallo, con energico 
ed onorevole ordine del giorno, le truppe del 
valore da esse dispiegato nella battaglia, an- 
nunziando esser quella decisiva vittoria un 
presagio di nuovi e più brillanti trionfi. Pro- 
mise agli uni ricompense, accordò ad altri 
tributi di lode , e relativamente alle truppe 
italiane diresse la seguente lettera al generale 
Palombini: 

» Armata Imperiale d’Arragona. 

Dal campo di Murviedro, 
il 28 ottobre 1811 

» Signor generale, 

» L’ordine dell’esercito le avrà fatto 
» conoscere la resa del forte di Sagunto: 
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55 Questo miglior resultato della battigli» del 
« 25 ne ingrandisce la vittoria. Solo dopo 
« aver percorse le diverse opere che l’ini- 
» mico aveva innalzate su quel masso di 
?? monte, si può conoscere il pregio di avere 
v> col guadagno di una battaglia conquistato 
» una fortezza che ci avrebbe fatto spargere 
»? molto sangue. Sagunto ben armato e ap- 
55 provigionato , i lavori necessarj terminati, 
w diverrà una piazza imprendibile. Desidero, 
» generale, che per lei si promuovano dimnnde 
» di avanzamenti e di ricompense a favore 
» della di lei brava divisione. Io fui som* 
n inamente soddisfatto della brigata italiana 
55 eh’ ebbe parte alla battaglia. I dragoni Na- 
55 poleone hanno fatto prodigj, e desidero che 
55 ì favori sovrani ricompensino nel colonnello 
55 Schiassetti un degno capo, che alla testa del 
55 suo prode reggimento ha preso una parte 
55 luminosa ai prosperi successi dell’armata. 
55 Egli sfondò più quadrati, e fece oltre 800 
55 prigionieri. Desidero che lo stato delle di- 
55 mande e quello dei servizj dei militari che 
55 ella mi proporrà, mi sieno trasmessi nella 
5’ giornata. Ho 1 ’ onore ec. 

55 11 Maresciallo dell’Impero, 

55 Firmato Suchet. 

Padrone di Sagunto , il maresciallo inviò 
un uffiziale dello stata maggiore del generale 


Digitized by Googl 



100 MEMORIE 

Harispe a recare a Valenza un’ intitnaz’one di 
resa , nella quale la benevolenza del linguag- 
gio addolciva la minaccia. Simile invilo di 
cui il nobile carattere del maresciallo garantiva 
le promesse, non fu ascoltato, e Bische e 
gli abitanti di Valenza infiammati da un santo 
amore di patria, si prepararono a sostenere 
con fermezza tutti gli orrori di no assedio. 
Da lungo tempo lavoravasi già notte e giorno 
a fortificare le mura e le linee esterne stabilite 
per coprirne gli approcci: i villaggi di Quar- 
t.es e di Maniscs erano stati particolarmente 
trincerati: i cinque ponti poco distanti l’uno 
dall’altro, e per cui si comunica da una spon 
da all’altra del Guadalaviar, trova vansi le- 
gali coperti da fortificazioni , e guarniti da 
testate di ponte. 

Convinto da tutti questi preparativi che 
gli Spagnuoli non cederebbero che alla forza, 
e che ogni giorno di ritardo aumenterebbe le 
difficoltà dell’assalto, il maresciallo Suchet 
dopo aver inviato sotto buona scorta verso la 
Francia i 7 mila prigionieri , certo delle sue 
linee di comunicazione e approvvigionamento, 
posti in sicuro i feriti, assicurati i trasporti 
dell’ artiglieria e delle munizioni da Tortosa 
ai campi di Valenza , si mosse il 2 novem- 
bre col suo esercito alla volta di quella piazza. 

La divisione Hibert occupò il sobborgo 
Se, 'ranos e il porto della città. Ivi divisione 
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Harispe si stabilì a Beniferri e Paterna , le- 
gandosi per la sinistra alle truppe del generale 
Habert , e prolungando la sua destra fino a 
Villa Marciale : i suoi posti avanzati dinanzi 
alle testate di ponte. Frattanto il generale Pa- 
lombini guerniva coi corpi italiani Moncada 
e Tabenja , sulla destra del Carraqchet , in 
seconda linea delle due divisioni suddette , 
occupando alla sinistri di quel torrente Al- 
balate , la Venta , la Certosa , Puih e Puzol 
sulle comunicazioni di Murviedro. In questa 
città raecoglievansi il quartitr generale, le 
artiglierie, i magazzini e le ambulanze del- 
l’esercito, sotto l’immediata protezione dei 
forti di Sagunto. I Napoletani erano spartiti 
tra Marviedro e Segorbia , da dove tenevansi 
in diretta comunicazione con Teruel e Sar- 
ragozza. 

L’ armata di Suchet lavorando incessan- 
temente ai ridotti e trinceramenti, si tenne 
durante il mese di novembre ed una gran 
parte del dicembre nelle suddette posizioni, 
limitandosi alle consuete escursioni e scara- 
muccie di lieve entità che giornalmente acca- 
devano fra le due armate sull* una e F altra 
sponda del Guadalaviar . 

Fino da quando la divisione Severoli , 
posteriormente ah funesto evento del coman- 
dante Ceccopieri, erasi data ad inseguire 
Mina nella Navarra, la brigata Mazzucchel- 

9 
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li (a) rimasta dal io al 1 3 ottobre in Sarrngoz- 
za erasi poi andata a collocare fra Calatayud e 
Daroca^ quivi rimanendo fino al 24 che 
ebbe l’ordine di marciare ai confini di Ca - 
stiglia. Giunta questa truppa il 2 $ ottobre 
presso alla spianata di Hosed, trovò, attaccò 
e rispinse i posti avanzati del corpo dell’Em- 
pecinado forte di 55 oo fanti e 5 oo cavalli. 

Giace alla sommità della salita provenien- 
te da Daroca il piano di Hused. Lo limitano 
alla destra, dei colli, alla sinistra T esteso 
lago Gallocanta , come per mezzo al piano , 
e quasi a ugual distanza dai detti limiti, la 
strada che Mazzucchelli doveva percorreie. 
L’ Empecinado tratto aveva partito dal favor 
del terreno per attrarlo in insidie. Le deluse 
astutamente il generale prevedendole. Divisa 
in due parti la sua colonna, ne andò una ad 
attaccare l’inimico sui colli, mentre* l’altra 
proseguiva cammino tra Hused ed il lago 
onde scendere a Molina. Due ore continuò 
il fuoco il quale mise fuori di combattimento 
K uffiziali e 70 soldati. Finalmente il capo 
battaglione Sala ed il capo squadrone Gagliardi 


(a) Composta di una compagnia zappatori, 3 batta- 
glioni del i.° reggimento di linea colla compagnia di 
artiglieria reggimentaria e 70 cacciatori a cavallo; in 
tutto 1900 uomini con due pezzi da campagna, onde 
porger soccorso al presidio di Molina vivamente at- 
taccato. ' 
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dettero termine alia zuffa mediante brillanti 
cariche, le quali compierono la disfatta del 
nemico e lo fugarono. Mazzucchelli potè la 
sera stessa posare il suo rampo alla Junta , 
dopo aver pur anco scacciato da quella cre- 
sta di monte una banda spagnuola che con- 
trastargliene voleva il possesso. 

Il 26 ottobre la colonna venne nuova- 
mente molestata nel suo viaggio a Molina 
la numerose storine di paesani armati che 
» 1 * Italiani audacemente assalirono e ruppero. 
Pervenuti trionfalmente al loro destino, libe- 
•arono la truppa bloccata nel forte, la rac- 
rolsero , fecero saltare le fortificazioni, e dopo 
•ssersi trattenuti in quel paese fino alla mat- 
tila del 28, percorrendone i contorni, faeen- 
lovi requisizioni e battendone ed allontanaa- 
lone le feroci bande, retrocessero ai campi 
li Daroca. 

f'r*si frattanto l’Empecinado approfittato 
el !-oggiorno degl’italiani in Molina per 
accozzare, riordinare, rinforzare le sue trup- 
e , e porsi a guardia delle posizioni atte a 
barrare a Mazzucchelli il passo nella sua 
etrocessione. 

Il generale italiano, caricati soldati e 
1 valli di tutte le fatte requisizioni , posti 
>tto buona scorta i feriti, i cannoni e seco 
no marciando, trovò dinanzi allo stretto di 
’ubillejo accanto alla Yunta le truppe spa- 
nuole. 
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I battaglioni Dolder e Sala spediti i 
scacciare l’Empecinado da quella terribih 
posizione , si arrampicarono in due colonn< 
su per le alture, e malgrado la lunga lorc 
forzata impossibilità di rispondere al vivis 
simo fuoco del nemico che li tempestavi 
dall’alto, pervennero a quella vetta, ne scac 
ciarono il nemico e dettero agio di giungerv 
pure con sicurezza al restante della colonna 
Ma grave e dolorosa perdita cagionò tale im 
presa alle truppe per la morte dei due in 
trepidi capi battaglioni Dolder e Sala, e d 
4 uffi/.iali e 4a soldati. 

Appena però gl’italiani si rimisero in 
cammino, che tornarono li Spagnuoli ad as- 
salirli. Mazzucchelli formato allora un qua- 
drato di porzione delle sue truppe con i can- 
noni ed i feriti al centro, fecesi precedere 
dal resto, il colonnello Arese alla testa , per 
aprirgli il passo, mentre il capo squadrone 
Gagliardi rimasto coi suoi cavalleggeri alla 
coda conteneva la cavalleria spagnuola. In 
quest’ordine, tramezzo ad un continuo e vi- 
vissimo fucilamento, che dalle soprastanti 
alture tutte le colonne tempestava, giunsero 
gl’ Italiani sul far della notte a Santedt coll? 
nuova perdita di 5o uomini del i° reggi 
mento, 6 cacciatori a cavallo, 20 zappator 
e dei tenenti Bonalumi e Bastasini feriti. Ac 
cordate quivi poche ore di riposo alle trup 
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pe , scese Mazzucchelli senz’esser oltre tri- 
bolato, lungo lo stretto fino a Daroca , ove 
giunse inaspettato all’alba del 2g. Breve, glo- 
riosa ed ardua spedizione fu questa, ma troppo 
caramente pagata (a) ! 

Opportunamente giungeva Mazzucchelli 
a Daroca, onde sospendere i progressi che il 
generile spagnuolo Durand aveva fatti sulla 
destra del Xiloca dopo la di lui partenza. 

Aveva quest’attivo capo rioccupala Cala- 
tayud , investila Almunia , e spinto l’allar- 
me fino in Saragozza. Meusnier comandante 
in Saragozza , temendo pei: i 7 mila prigio- 
nieri spagnuoli che vi si trovavano , aveva 
reiterato messaggi a Severoli affinchè abban- 
donasse la Navarra, e si restituisse nell’ Ar- 
ragona a scacciarne i nemici che la infesta- 
vano ed a riaprire le comunicazioni colla 
Francia. Prima però che a Severoli pervenisse 
il messaggio e ne conseguisse l’esecuzione, 
dovette Mazzucchelli sostener solo tutta la 
furia dei corpi di Durand e dell’Empecinado 
riuniti , i quali avevano fino dal 6 novembre 
espugnata Almunia. Ed anzi ignaro Mazzuc- 
chelli di questo disastro , usciva lo stesso 

(a) ,, Il i.° di linea italiano e i cacciatori diedero 
„ prove in tutti questi combattimenti del più atto va- 
,, jor-e. I capi battaglioni Sala e Dolder , e diversi 
,, altri bravi perirono. 

Sucri et T. Il, pag. 20 1. 
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giorno da Daroca per correre in soccorso del 
presidio , alla testa del i° reggimento italiano 
comandato dal colonnello Arese, di uno squa- 
drone di cacciatori a cavallo italiani, guidato 
dal comandante Gagliardi e di 90 ussari o 
corazzieri francesi, giungendo la sera a Ca- 
rinena e il 7 ad Almunia , ove ravvisava l’i- 
nutilità del suo arrivo. 

Traccia non vedendosi di nemici, Maz* 
zucchelli sospettando d’insidie , spedi attorno 
nei boschi i suoi bersaglieri, i quali azzuf 
faronsi improvvisamente con quelli di Du* 
rand e dell’ Empecinado colà appiattati, per 
sorprendere gl’italiani tosto che loro se ne 
presentasse il favorevole incontro. Ciascuna 
delle due parti aumentando progressivamente 
il numero dei propri bersaglieri, il fuoco si 
accese vivissimo {a) e gli Spagnuoli uscirono 
a campo aperto a sfidare lo stuolo italiano. 
Due battaglioni comandati dallo stesso colon- 
nello Arese e dal capo battaglione Serco- 
gnani, furono i primi spedili ad accettar quel- 
l’invito marciando colla baionetta spianata 
nel bosco di S. Cristoforo, ad attaccarvi 4 


(a) » It 7 novembre il generale Mazzucchelti so- 
» sleune cou 1800 uomini un combai tiuiento micidia- 
li lissinio contro tutte le forze di Durant, lo battè e 
» lo pose in fuga con gran perdita: ebbe egli pure da 
» circa aoo morti o feriti. 

Suchbt, T. LI, pag. log. 
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battaglioni spagnuoli che li accolsero con 
fuoco nutritissimo. Impissibili gl’italiani, 
condotti dai bravi loro capi, colle solite voci 
di guerra vivai* Italia , avanti , avanti , co- 
prirono i vuoti cagionati dalle perdile , e 
continuando collo stesso passo, presto furono 
addosso ai nemici, che non li aspettarono. 
Soccorsi però questi da 3 nuovi battaglioni 
e 3 squadroni, dubbia e avventurata diveniva 
la posizione d’ Arese e Sercognani nell’ e- 
spugnato bosco. Sopraggiunto però in loro 
aiuto il terzo battaglione, i volteggiatori spar- 
pagliaronsi sui fianchi del nemico e le due 
truppe proseguirono a battersi senza deciso 
vantaggio nè per una parte nè per 1’ altra. 
Mazzucchelli che non erasi per anco prevalso 
della sua artiglieria cominciò a f^rne uso, 
quindi ravvisata oscillazione negli Spagnuoli, 
ordinò ai tre battaglioni di formarsi in co- 
lonna serrata e marciare loro addosso. Tale 
movimento offensivo eseguito con ordine ed 
ardimento ottenne un pieno successo. Gli Spa- 
gnuoli sboscati andarono a riordinarsi sopra 
delle alture più lontane, e quivi attesero nuo- 
vamente a piè fermo gl’italiani. Questi senza 
badare nè al tempestoso fuoco , nè all’aspra 
salita, nè al numero dei nemici, prosegui- 
rono ad investirli, e tal ne fu l’urto, che 
ne andarono squadroni e battaglioni spagnuoli 
sbaragliati a ripiegarsi sopra Frasno, lasciando 
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sul terreno assai morii, e seco loro asportando 
non pochi feriti. Questa vittoria venne però 
dagl 5 Italiani ottenuta colla dura perdita di 
2i6uomini, fra i quali 6 ufficiali. 

Mazzucchelli spediti sotto buona scorta 
i feriti a Saragozza, andò ad accamparsi sulle 
alture di Longares , sia per coprire la capi- 
tale dell 5 Arragona , sia per proteggere il pre- 
sidio di D avoca nel caso di nuovi assalti per 
parte dei nemici. 

Il prode primo reggimento di fanteria 
di linea italiano aveva provato in questi e 
molti altri fatti (che p- r brevità tralasciamo) 
sostenuti dopo il suo ingresso nelle Spagne, 
esser egli degno di quell 5 illustre reputazione 
acquistatasi nei campi dell’ Alemagna com- 
battendo e vincendo gli Austriaci. E quan- 
tunque avesse ei già perduto nella breve cam- 
pagna della Navarra e dell’ Arragona 4°o 
soldati e 20 uffiziali tra morti e feriti, e fra 
questi 2 capi battaglioni uccisi ed il colon- 
nello ferito, pure i superstiti combattenti , 
sempre valorosi, disciplinati e amorosi della 
patria gloria, anelavano ognora ad azioni più 
clamorose, le quali vieppiù giustificassero la 
fama di un reggimento la cui bandiera fre- 
giava duplice decorazione. Emulo di lui il 
i° reggimento cacciatori a cavallo, mostrossi 
sempre lo stesso qual fu nei campi della Po- 
lonia e della Catalogna. 11 maresciallo Sudici 
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vivamente grato ai servizi resi ih questi due 
distinti corpi, pubblicava al suo esercito « che 
y» al valore dei prodi del i° reggimento di 
99 linea e del i° cacciatori a cavallo italiani, 
y> nessuna forza nemica aveva saputo resiste- 
9* stere , nelle molte azioni gloriose da essi 
» sostenute in Arragona. » ' 

Severoli rimasto fin allora con la bri- 
gata del generale Bertoletti nei confini della 
Navarra, battendo le bande nemiche in gior- 
nalieri incontri , sventandone i progetti e 
le riunioni con rapide tnarcie, non così tosto 
ebbe avviso da Meusnier di retrocedere, che 
avviatosi tontamente al luogo destinatogli fu 
a Carinena il 9 novembre, ove si congiunse 
al lesto della sua divisione. Per opera di lui 
e dei suoi Italiani, continuarono ad esser bat- 
tute e allontanate le bande nemiche •, scortati 
in Francia i 7 mila prigionieri ; distrutta la 
banda del Monco, ed assicurata la marcia 
dei convogli tra Daroca e Saragozza . Per- 
venuta a Severoli 1‘ ordine di Suchet di rag- 
giunger l’esercito so to Valenza (a), lasciati i 
feriti e gli inabili per la guerra in Saragoz- 
za \ i depositi dei reggimenti italiani col mag- 
gior Pasquali in Alcaniz , e sostituito nelle 

Y 

(*.) L’ ordine del giorno emanalo ila Suchet il “20 
dicembre d<ci va, >» Il maresciallo comandante in capo, 
,, essendosi trasferito il l'i » Srgorbij all" incontro 

Tomo X. IO 
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sue posizioni dalle divisioni Reille e CafFa- 
relli , partì coi suoi Italiani da Longares ii 
26 novembre e giunse il 3 o a Teruel. Di 
qui proteggendo l’arrivo dei sussidj da Sa- 
ragozza, facendo escursioni sino ad Alba- 
raccin e scompigliandovi le truppe spagnuole 
coìh raccolte per nudrire la guerra alle fron- 
tiere di Valenza e di Arragona, scese final- 
mente per Sarrion e i colli di Alventosa a 
Liria , e giunse il 26 dicembre a formar parte 
dell’ala destra dell’esercito di Suchet asse- 
diarne Valenza. 


„ delle divisioni Reille e Severoli, le lia passate lo 
,, stesso giorno in rassegna, ed è stato soddisfatto della 
,, loro tenuta e istruzione, come dell’ eccellente spirito 
„ da cui sono animate. Mediaute una rapidissima mar- 
„ eia son esse arrivate in tre giorni da S.urnon a Li - 
3 , ria e la mattiua del 26 hanno preso posto coll’ ar- 
„ mata sul campo di battaglia. 
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CAPITOLO IV. 


SOMMAR IO 


Passaggio del Guadnlaviar — Battaglia del ufi 
dicembre — Essa è vinta per opera sopraltut to 
degl’italiani — Testimonianza sui rapporti di 
Suchet — Necessaria confessione degli scrittori 
francesi — Resultati della vittoria — Valenza 
* è investila — Blake tenta evadersi dal In piazza 
— Sorpresa e condotta intrepida degl’ Italiani 
di Palomhini — Rispinto nella piazza rinnova 
il tentativo contro gl* Italiani di Severoli — 
Termine del i8it. 

IVaggiunto e rinforzato Suchet dalle divi- 
sioni Severoli e Reille, volle tosto profittare 
di tal rinforzo, per vibrare un colpo deci- 
sivo contro T esercito nemico , sforzarlo nel 
suo campo trincerato, rinchiuderlo in . Va- 
lenza ^ passare il Guarì alaviar ed evoluzio- 
nare a sua voglia sulle due sponde di detto 
fiume, stringendo così tutta intorno la piazza. 

La mattina del 25 dicembre tutte le di- 
sposizioni erano già date per questa mossa. 
La divisione Harispe , e tutta la cavalleria 
comandata dal generale Boussard traversa- 
rono il Guadalaviar al disopra di Paterna , 
sopra due ponti di cavalletti, che gli ufficiali 
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del genio avevano fatto costruire con somma 
prontezza durante la notte. Il generale Harispe, 
mediante un esteso giro, circondò Valenza 
dal nord al sud dirigendosi per Torrente 
sopra Calaroja. La divisione Haberl raccolta 
intorno al Grao,e surrogata nei ridotti, nelle 
testate di ponte t nel sobborgo dalle truppe 
napoletane, si dispose ad impadronirsi del 
lazzaretto, armato di varj cmrioni, e - com- 
pletare il blocco di Valenza , portandosi sulla 
sponda destra e al di là delle foci del Gua- 
dalaviar. Le divisioni Severoli e Rei Ile tra- 
versarono questo fiume sopra un ponte di 
Saltelli, gettali dall’artiglieria italiana e fran- 
cese in faccia a Paterna , e andarono a fian- 
cheggiare il primo la destra , il secondo la 
sinistra del generale Harispe. La divisione 
Meusnier ebbe l’ordine di seguire il generale 
Harispe e servirgli di riserva. Il generale 
Palombini toltosi da Betera e lasciati nel ■ 
fortino restaurato pochi bagagli, sotto la cu- 
stodia di 5o uomini , raccolse 1* intiera sua 
divisione fra Benimamel e il Guadalavìar, 
onde poi condurla contro il fianco destro del . 
nemico fra Valenza e il* campo trincerato. 
11 generale Boussard che con pochi squadroni 
di cavalleria, promiscui (a) alla brigata Ro- 

(u) Nelli totalità della cavalleria clic seguiva que-, 
sto generai» erari vi i dragoni Napoleone, il i.° Cac- 
ciatori italiani ed il ai° Cacciatori napoletani. 4 
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bevt, erasi imprudentemente- avanzato sino 
in prossimità di Torrente , caricato inopina- 
tamente dalla totalità della cavalleria spa- 
gnuola, fu scompigliato, disordinato, rispinto, 
fugato , ed egli' stesso preso e ferito da più 
colpi di sciabola. Accorse prontamente, le 
quattro divisioni collegate ad Harispe , co- 
stituenti in totalità una massa di so mila 
uomini, urtarono con tanta forza ed unione 
1* ala sinistra spagnuola , che intieramente 
sbaragliata, la fugarono ed inseguirono fino 
a Cataroja sulla strada di Alicante a Va- 
lenza riprendendole' i già fatti prigionieri. Il 
generale Meusnier ormai inutile alle spalle 
di Harispe, ebbe allora ordine di attaccare 
di fronte il campo trincerato di Manises, ma 
la sua mossa essendo eseguita lentamente', il 
generale Palombini stimolato da ardente co- 
raggio e dall’ordine ricevuto (a) « dì operàre 
» il suo passaggio alle 9 della mattina » ap- 
pena udì i primi fuochi di là dal fiume , e 
vide col soccorso , dei cannocchiali le truppe 
spagnuole postale a Quart enei campo trin- 
cerato di Manises prender le armi e porsi in 

(a) » La brava divisione italiana del generalo Pa- 
» tombini , diceva l’ordine del giorno del maresciallo 
» Suchet , traversando il fiume e dei profondi canali , 
0 attaccò con vigore, ona forte- posizione , si formò con 
» calma , e sostenne con fermezza il fuoco d’.un* arti- 
« glieria numerosa, <• di una linea sovvenuta ogni ruo- 
li monto dai rinforzi tortiti dalla piazza. 

IO 
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stalo di difesa ,■ mosse la sua divisione, sen- 
z’ altro esitare od attendere, a. quegli attac* 
chi (a). ' , . . : • > . i 

» Poco innanzi l’attacco (dice il sig., 
Vacani) aveva Palombini ripartito la sua 
truppa accanto al fiume fra i canali. di Tor-> 
mos e Rascanna in colonne di battaglioni 
aveva fatto occupare sulla sua destra: i passi 
di Favara e di Fascanna; alla sinistra le. case 
di Povet e di Campanai' da 4 compagnie, dei 
5° reggimento italiano: aveva 'Collocato allo 
spaile un battaglione di riserva * e sul suo- 
fronte più compagnie di volteggiatori per con-, 
trobattere con fuochi di moschetleria unita*, 
mente a quelli delle due batterie, di posizione 
i fuochi che venivangli dalle linee degli Spa* 
gnuoli lungo il fiume.: ed allorché credette 
giunto i' istante di eseguire il suo passaggio, 
spedi la prima delle sue brigate sotto gli or* 
dini del generale Balathier alla destra, la se* 
conda sotto gli ordini del generale i Si Paul 
alla sinistra. Agevolava il passaggio alla pri- 
ma quel sosteguo delle acque che dall’ una 

.* * .là ! > 

4 

_ (/?) Il rapporto del maresciallo Suchet all’ Impera- 

tore diceva, die ». 1’ attacco di Palombini invece di 
» Secondarlo, qual esser doveva, divenne il principale, 
» sì ebu faceva duopo convenire , doversi totalmente 
» v specialmente il buou successo di questa giornata 
» all’ eroico valore dimostrato dagl'intrepidi soldati 
* dell’esercito italiano. .* -, . .. 
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alfàttra riva si stende obliquamente e dà 
origine al canale di Rascanna. Di fatto fu 
sovr’esso prèstamente attraversato il fiume 
dal a° reggimento leggiere fra |e grida di 
esultazione e gli allegri concenti di musica 
guerriera. Il capitano Matteucci guidò i primi 
sull’ opposta riva, e vi ebbe onorata ferita. 
Teneva gli dietro frammisto ai ..volteggiatoli 
di vanguardia Io stesso generale B^lathier , 
indi il colonnello Barbieri con tutto il reg- 
gimento per file , di tre uomini di fronte. Un 
drappello disubito spedito di là dal canale 
di Favara , mise in fuga le guardie avan- 
zate, le costrinse a raccogliersi coi grosso 
della divistone Zayas, e protesse la costru- 
zione immediata di un piccolo ponte a caval- 
letto , che come meglio e più rapidamente 
$ì è potuto e all'atto stesso che vi passavano, 
sopra altre truppe , grado grado per me si 
dirigeva (a), mentre il colonnello Henry del 
genio con più operai e zappatori italiani dispo- 
ne va in mezzo al fiume alia costruzione di 
un gran ponte sopra io cavalletti, alto ai 
passaggio di tutto il rimanente della colonna. 
Ma quest' ultimo, nonostante 1* molta attività 
dei capitani Ronzelli e Guaragnoni , non ha 
potuto esser costrutto si rapidamente che il 

• • . » • . • ** k 

(a) il' lettore deve rammentarsi ess»r adesso il 
bravo cd eccellente ullteiale del genio aig. V acati i clic 
parla. , '< - 
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bisogno lo esigeva e (a) 1* impazienza delle 
(ruppe lo domandava. ' ' * ' ■’ 

»? Il 2° tèggimentò leggere, guazzato 
il fiume con un piede d’acqua, sul soste^ 
gno trasversale , pàssò il canale di Fava* 
va , in parte dentro le acque , in parte so- 
pra il ponte ch’io costruiva, sali sul piano 
di Mislala e si spiegò in battaglia di fronte 

centro delP esercito spagnUolo. Intanto il 
4° reggimento di linea scendeva la riva si- 
nistra in colonna serrata per divisioni , e in 
questa soda formazione sotto un vivissimo 
fuoco di obizi e di mitraglia, senza mai scom- 
porre ordinanza , attraversava il fiutile col- 
Tacque sino al fianco, scendeva nel canale 
di Favara , si arrampicava sull* altra riva é 
préstijvtavasi nella guisa più imponente di fac- 
cia alla linea nemici, appoggiando la destra 
alla sinistra del a" reggimento leggere. La 
divisione Zayas erasi posta in maniera da 

. . a ■* • * 

(>i) L’autore delle osservazioni" all* opera del sig. 
Vacaui reclama ouorevol menzione in questo luogo p 
a favore del tenente conte Giustiniani da Venezia , che 
uscito allora, egli dice', dalla scuola militare dik 
tali prove di ftraiezia è coraggio che meritò le lodi 
del maresciallo Suchet , il quale diede tt lui quanto 
di denaro aveva nelle tasche perche lo partisse ai suoi 
soldati , che sotto la di lui dtreiione ( essendo morta 
il capitano ingegnere francese, dirigente la costruzio- 
ne del ponte vicino a Cnpanar ) e in mezzo al) più 
gran fuoco di mitraglia , avevano portato a fine coti 
mollissima Celerilà il ponte . 
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schivare gli effetti dell’ artiglieria nemica , 
render nulli i progressi di quei due reggi- 
menti collocati in ardita posizione, anzi ri- 
buttarli con attacco impetuoso di là dal ca- 
nale e dal fiume lasciali alle loro spalle. Il 
generale BUke guidò ben tosto da Valenza 
le riserve e più pezzi d* artiglieria a r'nfor- 
zare la destra di Z<yas: altri corpi discesi 
da Manises e da Quart , vedendosi levata l-i 
speranza di eseguire da soli la ritirata sopra 
Aletta eratt venuti parimente a rinforzare la 
sinistra di Zayas ed a renderla Capace o di 
resistere all’ attacco di Palombini , o di pie- 
gare a piacimento su Valenza o sopra il * 
Xucar. Erano già giunte le riserve sui fian- 
chi di Zayas, e già trovavasi vivamente im- 
pegnata con lui T ala destra italiana in san- 
guinoso combattimento , allorquando la bri* 
gata di sinistra divenuta bersaglio di più fuo* . 
chi eseguiva il passaggio a quella riva. Fu 
vigoroso il (a) modo con che i reggimenti 5° e 

(a) Ecco il modo con cui descrive questa parte 
della battaglia il maresciallo Sochet» 

» Mala a.° brigala italiana di S. Paul, impaziente di 
» giiignere sul campo (li battaglia , si slanciò nel (lume 
» avendo acqua fino alla cintura , e marciò rapida ai 
» trinceramenti di M inata. Essa fu arrestata dal ca- 
li naie , la cui profondità c mal’ agevolezza delle spoi*. 
v de erano considerevoli. Il capitano Ordinari intraprese 
v pure In costruzione di un ponte su questo punto. Ma 
» il nemico diresse mi fuoco sì vivo sulla colonna, pri- 
a ma eli’ essa potesse spiegarsi, che il disordine vi si 
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6° italiani si tolsero dai dintorni del Molino 
de los Frayles , discesero il fiume» il guaz- 
zarono e presentaronsi al canale di Favara 
per salire la spianata. Ma gli Spagnuoli non 
avevan quivi abbandonati gli spalleggiamenti 
di Mislata , a cui il generale Blake si appog- 
giava; e la furia medesima con che quei reg- 
gimenti corsero all’ attacco li scompose» quindi 
li rese men capaci di uno sforzo decisivo , 
là dove più d’ unione e solidità di massa ab- 
bisognava. Si vide adunque non senza molta 
agitazione sull’ esito della battaglia » una gran 
parte di quella brigata , spandersi di nuovo 
dentro al fiume e disordinatamente guazzarlo 
per retrocedere alla riva donde erasi partita : 
nè potersi altrimenti raccogliere i fuggitivi , 
perchè al romore delle acque» al calpestio dei 
cavalli» allo strepito dei fuochi di artiglieria 
e di moschetteria » ohe assordavano 1* aria » 
nessuna voce di comando più si udiva e tutto 
assumeva il carattere di fuga e del più spa- 
ventoso scompiglio. Accorse allora rapidamente 

» introdusse per un momento , e retrocesse Gno nel 
» Guatialuviar. 11 generale Palombini rannodò la truppa 
» e pervenne a ricondurla nel momento in cui Zayas 
» portava tutti i suoi sforzi contro la brigata Balatbier. 
» 11 5.° ed il 6 .° di linea italiani , animati dall' esem- 
» pio dei loro capi e dal pericolo dei loro camerata , 
» superano il canale con prodigiosa intrepidità e si 
» schierano in battaglia alla sinistra del 4 *° di linea e 
» del a.° leggere. 

Tomo a» pag. 218 . 


Digitized by Google 



MILITARI ITALIANE H9 

Palomb'ni su quel punto , e assecondato dal 
generale S. Paul, dal colonnello Peri e da 
molti altri distinti ufficiali , soprattutto dal 
capitano dello stato maggiore Baccarini, con- 
segui d’ arrestare la marcia retrograda di 
quell’ ala sinistra della propria divisione, anzi 
di farle riparare il disordine col rinnovare 
ben più sodamente di prima il tentativo di 
passaggio (a), superare il canale malgrado la 
sua profondità e il fracassatisi del ponte 
costruito in quell’ istante dal capitano del 
genio Ordinari, che ivi perdette la vita con 
molti altri zappatori e fucilieri italiani , sa- 
lire sul piano di Mislata sotto un bersaglio 
di mille colpi, preceduto da pochi volteg- 
giatori sotto gli ordini del tenente Bernar- 
dini, mettersi in linea di battaglia accanto 
alle altre truppe italiane e da quel punto 
render sicuro il trionfo della giornata ». 

„ Blake scorse da quel momento l’im- 
possibilità di più resistere , tanto più che ve- 
deva sboccare da Aldaia la divisione Seve- 

(«) Se un uomo autorevole , dice il celebre barone 
Humboldt , si presenterà ai fuggitivi e ne rampognerà 
la codardia, non possibile che non li ritragga dal cammi- 
no dell* infamia. È somma in questi casi l’attività della 
parola. Come per atto d'imitaaioue può avvenire d’uno 
in altro la fuga e quindi lo scompiglio di un esercito, 
del puri un tratto d’ ardimento che cominciò 1 da un 
guerriero , può motivare iti tutta uu’ armata delle sor- 
prendenti azioni. Ciò veriGcosai pienamente in questa 
occasione. 
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roli colla brigata del generale Boùrk. Non 
volendo egli farsi serrare io Valenza con 
tutto il suo esercito, ma bensì lasciarvi una 
sola divisione ed egli ritirarsi col resto verso 
Alicante , rimanendo cosi in aperta campa- 
gna ad impedire al di fuori Y impresa del- 
l’assedio, delle gli ordini opportuni pel ri- 
piegamento dei corpi su quella via. Non 
gliel permiser però -gl* Italiani , che formatisi 
tutti rapidamente in colonna a grosse masse, 
fiancheggiali a destra da soli 5o dragoni Na- 
poleone, irruppero questi per primi con tanto 
impeto e malgrado tutti gli ostacoli (a) i più 
diffìcili del terreno sulla divisione di Z-yas, 
che ben tosto assecondati da tutta la colonna 
italiana, astrinsero la neui ca a sospendere il 
movimento, ricomporsi in battaglia poco lungi 
da Mislala , e deporre il partito già preso 
della ritirata 

Blake ferma pertanto il suo esercito, Io 
spiega nuovamente per grosse masse, le spal- 
leggia cou tutte le sue aitigliene, e fa co- 
star caro agl' Italiani questo cangiamento di 
sua volontà nell’ averlo costretto a serrarsi 
entro al campo trincerato. Non rifiuta per 

(a) 11 maresciallo Suchet nel suo rapporto diceva : 
» Soli 5o dragoni Napoleone, non ascoltando che il loro 
» coraggio e sprezzando tutte le più gravi difficoltà 
*» del terreno, eseguirono sulla divisione Zayas una ca - 
« rica meravigliosa. » Era il tenente Veruetti che li 
comandava. 
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altro l’ impegno il prode generai Palombim, 
e t conducendo la sola sua divisione, com- 
patta com’era, col passo di carica, va ad in-. 
Vestire audacemente tutto l’esercito nemico. 
Otto uffiziali e 4 2 sott’uffiziali e soldati cadono 
.morti nel primo incontro di questa lotta cotanto 
mugliale (a) $ 26 ufficiali e 34o soldati sono i 
feriti. È fra i primi colpito da mortai ferita 
il colonnello Barbieri, bravo e degno succes- 
sore di Colti. Lo raccolgono e lo asportano 
t >slo di là dal fiume i zappatori del suo 
reggimento. Quivi alquanto riavuto, esclama 
con voce agonizzante : « perchè non lasciarmi 
spirare al. lato dei miei bravi soldati? lo 
avrei chiuso gli occhi assai più contento ve- 
dendoli vincitori. Ma essi sono Italiani. . . . 
c i! saranno. » 11 Cielo esaudisce i voti del 
prode. Il grido di vittoria risuona al suo 
orecchio prima di trarre l’estremo fiato , ed il 
suo labbro già livido serrasi sorridente, lo ugual 
modo periscono , senza permettere di essere 
antecedentemente asportati, i capitani Moran- 
d ini e Foresti, e gravemente feriti nella vivezza 
dei fuochi continuano a rimanersi sul campo 


( a ^ Celle baiatile nous cù >ta près de 4°° blesiés 
mi 1 ué-J , presque tou» de la division l’alotnbini parmf 
Vajaels 4° oflicièrs. Le combat de Mislata , qui cut 
vue bouivu'e iufluence sur L vicloire , fit honueur à la 
Vr-’voure ilalieiiuc. Le colonel Barbieri périt glorieu- 
^ciueut à la tiìlé de son ré^imrnt. 

Sucaer, Tomo a.°, r *0. aia. 

Tomo X 11 
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il colonnello Peri, i oapi battaglioni R^, Lo- 
renzi, Ferriroli , non che il capitano Guidoni 
ed altri distinti ufliziali. Simili eroici esempi 
infiammando ognor più l'emulazione e il 
desiderio di vendetta negli altri, ne raddop- 
piano la lena, il coraggio, il furore. Invano la 
moschetteria e l’artiglieria nemica diradano 
le file italiane-, gli ordini son ognora ricom- 
posti, e nuovi bravi suppliscono e otturano i 
vuoti cagionali dal fuoco. Palombini spal- 
leggia la sua formidabile colonna con i ri- 
gagnoli, coi muri , colle siepi; raddoppia le 
linee dei bersaglieri e prosegue sempre ar- 
dito la sua marcia. Tramontava il sole, quando 
Blake scorgendosi minacciato su i due fian- 
chi da Severoli (a), da Reille, da Bourke e 
cosi terribilmente attaccato di fronte, risol- 
vesi finalmente a cedere e ritirarsi. Non lo 
perdono però di mira le brigate italiane, le 
quali incalzandolo vivamente, penetrate nell.» 
di lui retroguardia le tolgono 3 ufliziali e 
5o soldati, occupando Mislata, e si arrestano 
soltanto al di là delle ultime case verso il 
campo nemico. 

(a) » Queste divisioni, camminando nella direzione 
» di Cirivella, disimpeguarono Miti-ita, ove il gcticr.. Iq 
» Palombini era sempre alle prese. Egli potè fare un 
>) movimento in avanti. Fu sullo slesso campo di 
» taglia che i suoi bravi soldati dettero la m .1 n affi i< ru 
» compatriolti della divisione S:veroli. 

Sucner, Tomo (1 , Pie. iuj. 
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Per cotal modo, e di concerto colle mosse 
che dal lato del mare e sugli altri fianchi 
eseguivansi ( a ) dal resto dell’ esercito di Su- 
chet, venne ad esser rinserrato in Valenza 
tutto l’esercito di Blake ascendente a 20 mila 
uomini. Buon numero, di prigionieri, due 
bandiere , 24 cannoni , 100 cassoni o vet- 
ture , e l’occupazione posteriore della città 
di S- Filippo , erano inoltre i resultali di 
questa giornata , di cui la fanteria italiana 
(dicono i redattori dell’opera vicLoires et 
conquétes , ben di rado disposti a renderci 
giustizia ) aveva la maggior parte del me- 
rito ( b ). 

(a) » Dorante questo tempo , prosegue il suddetto 
» ordine del giorno del maresciallo, il generale Habert, 
>» contenendo colle truppe napoletane tutte le testate 
» dei potiti della sponda sinistra al sobborgo di Valen- 
» za , passava colla terza divisione il Guadalaviar alla 
» sua imboccatura i5 dragoni del ed altrettanti dei 
» cacciatori napoletani , con dei volteggiatori in groppa, 
» sortirono da Greto colle leste delle colonne. Il Laz- 
zi reietto fu preso sotto uu vivo fuoco della linea triti- 
li cerala ; I’ artiglieria presa , e la via del mare iiitie- 
» rami nte chiusa alla piazza. Gl’Inglesi tentarono dan- 
ai tieggiare i nostri movimenti a colpi di canuone , ma 
» i nostri morlaj coslrinsero ben presto i loro vascelli 
a a prendere il largo. » Era il capitano Vitelli' che 
comandava questi cacciatori napoletani. 

(b) Nejla stessa opera vien detto ; ,, Lcs colonels 
,, Barbieri et Peri, le capitarne du genie Ordinari, 
,, tués sur le champ de bataille, en combattant à la 
,, tòte de leurs braves compatriottes , excitèrent vive- 
,, meni les regrets du generai en chef cb de toute 
ty Tarme». 
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L’investimento di Valenza venne nella 
stessa sera compiuto. Fu in questa circostanza 
che gl* Italiani delle divisioni Severoli e Pa- 
lombini , poste a contatto l’una dell’altra, in* 
contraronsi per la prima volta. Conviene aver 
guerreggiato sulle terre straniere o nitrire 
somma carità di patria, per poter immaginarsi 
e sentire qual sia il giubilo, la dolce èoddi- 
sfazione che provasi in simili incontri, so* 
prattulto dopo un fatto cotanto glorioso. Ad 
anime di tempra gentile questa circostanza 
è già per sè sola un primo ed ampio com- 
penso alle fatiche, agli stenti ed ai pericoli 
superati. 

Quando Blake vide essersi dall’esercito 
di Suchet perfettamente compiuto l’investi- 
mento di Valenza , dettesi tosto ad esamina- 
re , quale in così lungo cerchio fosse il punto 
più debole e sottile, e quindi il più facile a 
forarsi dalla maggior parte del suo esercito, 
che trar voleva ad ogni costo di dentro Va- • 
lenza. Agevolmente ei lo scorse fra la divi- 
sione Palombini collocata di là dai fiume 
non lungi da Mislata , e la divisione Meus- 
nier occupante il sobborgo di Serranos ed 
il convento della Speranza. Infatti questo ~ 
larghissimo intervallo non era custodito che 
da sole 4 compagnie di fanti del 5.° italia- 
no, comandate dal capo battaglione Ceroni e 
stabilite nel villaggio di Campanar. 
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Eletta la sera del 29 dicembre per 1 ’ a- • 
dempimenio del suo progetto , per meglio 
assicurarne l’esecuzione , fece il generale Blake 
uscire dalla piazza, alle 3 pomeridiane, al- 
cuni drappelli ad esplorare e conoscere quel 
lungo spazio di terreno interposto fra le di- 
visioni Meusnier e Palombini. Tale recogni- 
zione, non che i movimenti che scorgevansi 
nel campo spagnuolo, dettero sospetto al ca- 
pitano del genio Yacani, che trovavasi per 
accidente presso Ceroni, dell’ intenzione di 
Biake per, evadersi. Yacani fecesi - carico di 
andarne a recare sollecito avviso al generai 
Palombini ». Ma come troppo accade, dice 
il sig. Yacani, testimone e scrittore di tal 
fatto, non si credette quel pericolo si immi- 
nente da non potersi differire sino al domani 
il ravvicinamento delle due divisioni Palom- 
bini e Meusnier ». Frattanto Blake inchio- 
date le artiglierie del campo trincerato e rac- 
colti poco innanzi alla mezza notte fra fa 
porta San Giuseppe ed il convento ■ delle 
Orsoline i 12 mila- uomini che destinati 
aveva seco ad evadersi , intraprese il proget- 
tato movimento, malgrado l’affannosa sor- 
presa di tutta la popolazione. » 

;Uno squadrone d’ussari, un battaglione 
di cacciatori ed un reggimento di fanti , 
componenti la vanguardia di Blake, passando 
fra Tendeitos e Compattar, evitarono i pò- 

1 1 
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stì italiani e giunsero inosservati sino al mo- 
lino di Mestatici. Quivi richiesti da una guar- 
dia avanzata chi fossero , il colonnello Mi- 
chelena, che li comandava rispose: = U$*i 
sari del quarto reggimento » e arditamente 
inoltratosi , sorprese, ferì, uccise o seco tras- 
se prigionieri quei pochi che dispersi sulla 
strada di B e nife r ri opporre si volevano alla 
sua marcia. In questo piccolo villaggio alcu- 
ni soldati deli’ artiglieria italiana, affacciali 
alle porte delle case, presso cui quella trup* 
pa sconosciuta lesto lesto passava, accòrtisi 
esser dessa spagnuola, si chiusero nelle case, 
fecero fuoco dai tetti c dalle finestre, e con- 
tribuirono a far nascere l’allarme in tutti i 
campi dell’armata. Frattanto le compagnie 
italiane stabilite in Compattar , tutto che 
troppo deboli per uscir sole sulle tracce del 
nemico, pure appena udirono i primi colpi 
di fucile e il calpestìo di una truppa che 
fuggiva , mandarono grida d J allarmi ed avan- 
zarono fra i vicini olìveti , lanciando colpi 
di moschetteria alla ventura. Uscirono nei 
tempo stesso dal borgo di Serrati os i Po- 
lacchi della divisione Meusnier ad occupare 
Marcialanes e rinforzare il piccolo presidio 
del convento la Speranza. Malgrado però 
l’allarme generale destatosi nei campi degir 
assediami e le celeri misure adottate, riuscì* 
a porzione della suddetta vanguardia sp*w 
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gnuoìa, correndo unita e serrata raggiungere 
]e colline di Benimanet cd evadersi. Non 
però cosi al resto della medesima , nè alle 
divisioni Zayas e Miranda» e a molte altre 
famiglie e bagagli che collo stesso Blake la 
seguivano. Poiché introdottasi la confusione 
e lo sconcerto fra le medesime , c ognor più 
spaventate dai fuochi che contro loro man- 
davano alla sinistra e di fronte i varj drap- 
pelli italiani e a destra il i.° reggimento 
della Vistola , sbandàronsi, e disordinatamente 
retrocessero a refugio entro al campo trin- 
ceralo, rimasto sguarnito sin allora di difesa. 

Il posto delle 4 compagnie Ceroni fu 
all’indomani rinforzato dalla divisione Pa- 
tombini col 4 *° reggimento di linea italiana. 
Il disgraziato tentativo del 29 demoralizzò 
talmente le truppe spagnuole, che nello spa- 
zio di quattro giorni oltre i5oo disertori 
traversarono i posti avanzati franco-italiani. 

Questa subitanea e straordinaria defe- 
zione garantiva ai vincitori di Tarragona e 
di SagUnto il non lontano nè troppo costoso 
arrendimento dell’investita Valenza. L’atti- 
vità del loro generale supremo accelerava 
d'altronde il successo di questa decisiva ope- 
razione. Nella sera del 3o al 3i dicembre 
tutta la fronte della 1 nea di contravallazione 
•e 4n conseguenza anche le divisioni italiane 
'Collocate dinanzi al campo trincerato, ebbero 
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\ l’ordine di avanzarsi ed acquistar terreno coi 
loro posti avanzati. Senza occuparmi a nar** 
rare partitamente i varj combattimenti re-' 
sultanti da quéste operazioni , io mi limiterò 
ad accennarne un solo, specchio degli altri. 

Il capo battaglione Busi , quella sera di 
servizio nella divisione Severoli, ebbe 1* or- 
dine dal generale di brigata Mazzucchelli , 
ugualmente di servizio, di mettersi alla te- 
sta delle due compagnie scelte del suo bat- 
taglione ( a ), situarsi a notte chiusa a 5o tese 
in faccia alla casa detta Delle palme , ove 
trovavansi due compagnie granatieri spagnuo- 
le, ed ivi attendere le 1 1 della notte per 
assalirle ed obbligarle a rientrare nel campo 
trincerato. 

Busi (b) ben conoscendo e contando sul / 
valore dei suoi soldati , invece delle due com- 
pagnie, seco non tolse che i soli granatieri 
del suo battaglione , ascendenti a i3o com- 
battenti, fece loro in sua presenza scaricare 
le armi, e lor disse : » Granatieri, trattandosi 
>9 di operazione notturna non devesi far fuo- 
» -co, ma menar le mani da buoni e bravi 
w Italiani quali sempre vi dimostraste ». Ciò 
detto e giunta l’ora prescritta, li condusse 

(a) del 7.°» reggimento. > . 

(*> E quello Alesso prode ed umano ufiiinle, già mio 
capitano nei Velili, rhe usò tali e tanti traili <l' uma- 
nità nella presa di Malarò iu Catalogna, il 17 giugno 
1 808. 
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ad assalire la Casa delle Palme. Altra com- 
pagnia granatieri del battaglione Sercognani 
eseguì contemporaneamente la medesima ope- 
razione contro la casa diruta situala alla de- 
stra di quella delle Palme. Il nemico ap- 
pena udì il calpestìo delle due compagnie 
fé* fuoco; i granatieri in silenzio precipitan- 
do il passo arrivano sui due posti , li as- 
salgono colla baionetta, uccidono i più osti- 
nati, fugano gli altri , prendono possesso 
delle due case e vi si trincerano durante la 
notte come meglio possono. All'alba del 3i 
dicembre il generale Severoli spedì l'ordine 
ai capi battaglioni Busi e Sercognani, di la- 
sciare un posto di 5o uomini nella casa 
delle Palme ed uno di 3o nella diruta , e 
ritirarsi ambedue col rimanente della loro 
gente ai loro respettivi collocamenti nel cam- 
po situato a i4o tese più indietro (a). 

Recò sospetto e inquietezza al generale 
Blake il vedere stabiliti nemici cosi azzardosi 
ed intraprendenti sullo spalto medesimo del 
suo campo trincerato. Egli dette pertanto l’or-‘ 
dine a due mila granatieri di uscire con due • 
cannoni dalla piazza, andare a riprendere 
quei posti importanti e collocarvisi solidamen- 

( a ) Dans la nnit da 3r> ari 3i amille Espagnols se 
preseiitèrent devant la divisino Severoli. Le i.° de 
tigne itati en les recut à Imut portant , marcha droit à 
eux, Ics repoussa et les fi t reufrer dans la place. 

Socoet Tomo 2. 0 , pac. 2a5 e aa6. 
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te. Questo movimento fu eseguito con tinta 
velocità e vigore alle due e mezza pomeri- 
diane del 3i dicembre, che la Casa delle 
Palme venne tosto dai nemici rioccupata. 
Non accadde però lo stesso dell’altra ove co- 
mandava l’ intrepido tenente Rizzoli , il qua- 
le quantunque ferito durante Fazione, non 
cessò di persistere ed incoraggiare i suoi 3o 
granatieri ad ostinata difesa. 

Appena si accorsero i due colonnelli Are- 
se e Bellotti di quell’attacco, che disposero 
dei battaglioni Sercognani e Ponti , non che 
delle compagnie granatieri e volteggiatori del 
battaglione Busi, per tosto riprendere la per- 
duta posizione. Mentre queste ultime, si pre- 
sentavano di fronte all’attacco, il battaglione 
Sercognani profittando di un canale d’ irriga- 
zione libero d’acque, vi arriva per fianco, ed 
il battaglione Ponte, piu degli altri avvici- 
nato ai trinceramenti nemici , fiancheggiava 
Sercognani. L’ajutante di campo del ministro 
della guerra generale Fontanelli , capo squa- 
drone Provasi (a), seguiva a cavallo e per di- 
letto quest’ultimo battaglione. Terribile era 
il fuoco dell’artiglieria e rnoschetteria dei 
sortiti, non che quello del campo trincerato, e 

(o) Spedito dal ministro al campo italiano per as- 
siemarsi d«’i bisog.ii delle truppe , volle i i quel giorno 
essere sprttatore ite! loro valore e renderne conto come 
testimone oculare nel suo ritorno a Milano. 
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della piazza. Ma ciò non valse a rallentare 
l’ardore degl’italiani. Busi e Sercognntii per- 
vennero contemporaneamente sulla Casa delle 
Palme , la ripresero, e quindi congiuntamente 
con Ponti ricacciarono gli Spagnuoli a preci- 
pizio dietro ai loro trinceramenti, con grave 
perdita. Questo fatto glorioso ed accaduto in 
pienezza di giorno, sotto igli occhi di tutta 
l’armata applaudente, costò però agl’ Italiani 
da circa 20 morti e 5o feriti , fra i quali 4 
u {Oziali fa). Simile nuovo clamoroso scacco 
dato dagl'italiani alle truppe di Blacke, pre- 
sente Tìntera popolazione di Valenza, tolse a 
quel generale ogni speranza ed ogni progetto 
d’evasione. Servi però invece a raddoppiare 
la fiducia e l’ardire delle truppe di Suchet, 
il quale si dette a far avanzare con maggior 
sollecitudine, come vedremo nel libro seguen- 
te , i lavori dell’assedio, onde far ben tosto 

( „) li maresciallo Suchet, nel suo rapporto al mn;. 
p or <M.<iiera.le, citò con disi lozione la condotta tenuta in 
lesto aliare dai capi battaglioni Ponti , Sercognani , 
Busi, e dai capi squadroni Provasi e Bouilly, quest’ul- 
timo ajutante del generale Severol» e colpito da una 
scheggia di mitraglia che lo privò di, vita due giorni 
dopo. Anche il capitano Rè ajutante di campo del ge- 
nerai Mazzncchelli ebbe onorevol menzione. Diceva il 
rapporto, i) Il 1.® battaglione del di linea italiano 
sostenne solo gli sforzi della colonna pr itici pale , e sol to 
j, la mitraglia l’abbordò francamente, la rovesciò eia 
,, costrinse a rientrare. L’ intrepidi tà degli uffr/.iali e 
,, «lei soldati in quest’occasione merita i maggiori 
,, elogi. 
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cadere iti suo potere Valenza , e l’esercito 
che vi stava rinchiuso (a). 


(a) Prospetto delle troppe italiane riunite 
sotto Valenza al 3t dicembre i8u« 


< 2 .° leggere italiano Battaglioni 

3 

uffiz. e sol. 

io 1 4 

4>° di liuea id. idem 

3 

idem 

839 

5°. id. id. idem 

2 

idem . 

85* 

Dragoni Napoleone Squadroni 

3 

idem 

38o 

Cannonieri, zappatori, treno 


idem 

4o5 

Napoletani t .° leggere battaglioni 

1 

idem 

Si* 

».° reggimento'viel Kè idem 

1 

idem 

456 

l.° id, della Regina idem 

1 

idem 


Cacciatori a cavallo 


idem 


i 1 7. 0 di n.° francese ina italiani 

3 

idem 

1*65 

lai id. , idem 

3 

idem 

io55 

l.° di linea italiano idem 

3 

idem 

1776 
loti • 

7 ° di linea idem 

2 

idem 

1 0 cacciatori a cavallo squadroni 

3 

idem 

262 

Artiglieria , zappatori e tieno 


idem 

Totale 

619 
1 067 3. 


» 
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NOTE AL LIBRO PRIMO 

DEL TOMO DECIMO. 


* (i) Furono anche proposti per avanzamento ed al- 

tre ricompense: Palombiui generale di brigata a (livi- 
sionario. S. Paul ajutaote comandante a genera I di bri- 
gata. Moliuari capitano ajutante di campo del generai 
Palombiui a capo squadrone. Rodella capo battaglione 
ad ajutante comandante. Lotti e Scotti tenenti ajutnuti 
di campo del generate Peyri a capitani. Beffa capitano 
d’ artiglieria a capo squadrone. Favini aggiunto di se- 
conda classe alla prima di commissario. Torricelli ma- 
resciallo d’alloggio d’artiglieria a sotto tenente. 

Sotto tenente Ferrari dei i.° leggere a tenente 
1 Serg. maggiore Aristani ideai a sotto tenente 

Sergente Monta idem ' idem 

Capitani Bnccarini e Cu- 
rimi! del £>.° a capi b«t. 

Tenente Gussoni idem a capitano 

Sotto tenente Gatti dei 

volteggiatori ideai a tenente 

Ajutante s. uttìz. 'l adini idem a sotto tenente 

Sergente Albertiui idem idem 

Tenente Vanitimi idem idem (<#) 

Teueiite Duranti del 6.° ideai a capitano 

* < 

CoROKA. FeRRCI 

Capitano Sa lazzo ajutante di campo del generai 
Palombiui i lenenti Cecclietli, Rocchi , e sotto lenente 
R^ppt dei dragoni Napoleone. Capitani Polier , BeroalJi, 

\ 

(a) In questo quadro di ricompense, diceva il generale Pey- 
ri, si è avuta una maggior deferenza pel quinto di linea, in vista 
del gravoso e pericoloso servizio prestato sempre dal medesima 
con eroica rassegnazione dal principio fino alla fine dell 1 assedio, 
«?d avuto riflesso alle considerabili perdile da esso sofferte in 
morti » feriti. , 

Tomo X 12 
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Filippini, e tenenti Brambilla e Sala del primo legge- 
re. Capitano Scotti , teteute Quagliami , ed ajutante 
sotto ulfiziale Osso del secondo leggere. Capitano Bi l - 
loti , 'l'eueuti Avesani, Leardi, Tolombani, sotto tenenti 
Bevil* acqua, Modona, chirurgo Agliati, sergenti Glielli, 
e Rossi, del 4° di linea. Capitani Vagnoni, Pier Leoni, 
Bossi Qeorget, tenenti Gussoni, Morelli, Tonelli, Vit- 
toni. Bianchi, IJdel, chirurgo Racca , del 5° capitani 
Matteucci, Poglieri, Sterkel, Roncaglia, tenenti Falet- 
' ti, filautegazza, Tamigio, Bernardini del 6°. 

Legiok d’ okoee 

Capitani Frangipane, e Deasarta dello stato maggio- 
re, Pirelli del primo cacciatori a cavallo: capo squa- 
drone Erculei, capitani Palombini e Pellissnn dei dra- 
goni Napoleone: capo battaglione Felici del i° leggero: 
colonnello Barbieri , capo battaglione Ferriroli del a° 
leggere. Capitano De Marini del 4°: capitano Piccioli 
dei 5°. capo battaglione Lorenzi del 6°. 

Avarzsmewti . , 

Palombini generale di brigata a divisionario : Baia- 
li) ier e Saint Paul aiutanti comandanti a generali di bri- 
gata. 

Capo battaglione Rodella ad aiutante comandante: 
capitarli Baccariui ad aggiunto allo stato maggiore. 

Diugomi Napoleoke 

Erculei capo squadrone a Colonnello in u°. Palom- 
bini e G un Idi capitani a capi squadroni : Pavesi capi- 
tano nella guardia reale. Raul e Bollis tenenti, a capi- 
tani; Rapi, Rocchi sotto tenenti a tenenti; Riccioli aiu- 
tante sott’ uffiziale. Cassetti maresciallo d’ alloggio a 
sotto tenenti. 

I.° Cacciatori a cavallo 

Seroni e Sordieux capitani a capi squadroni. 

1V.° Di linea 

Pavesi tenente a capitano, Belleulani , Modena, 
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Rmlolatti sotto lenenti n tenenti ; Albertazzi e Alle- 
gfini sott’ uffiziali, e Zaunotti «erg. magg. a sottote- 
nenti. * 


V ° ìd. 

Baracchini, Ballotto, Gatti, Poltrignani , sotto te- 
nenti a tenenti; Poti e Sansoni serg. a sotto tenenti. 

Vl.° id. 

PeZ’nn», Falelti, Longprè tenenti a capitani: Zac- 
caria, Frauciosini, Bernardini sottotenenti a tenenti. 

L'imperatore accordò delle pensioni sul monte 
Napoleone ai colonnelli Ordioni, Erculei e maggiore 
Rosài, e decorò della corona di ferro nei dragoni Na- 
poleone i tenenti Bouesi (a), Ceccbelli, Bocchi e Ales- 
sandri. 

II. 0 leggere. 

Roberti, Molinari, sotto tenenti a tenenti: Berto Iet- 
ti, Osso , Baisi, Tomba, Perrini, Guerrini sotto tenenti 
a tenenti. 

Peyri dimandò 1* avanzamento a capo battaglione 
del capitano Matteacci del 6. ' 

( 2 ) Il maggiore Pasquali ebbe l’ordine il 6 agosto 
dal ministro della guerra Danna di recarsi in Spagna, 
Onde portare all’ aggiunto Gilli, avente il servizio del 
deposito generale della divisione Palorobini , i docu- 
menti originali per le carte contabili peniate nella 
presa di Figueres. Giunto Pasquali ad Alcaniz, riprese 
il comando del deposito italiano sostituendo 1’ aiutante 
comandante Pajna, il quale aveavi condotto i 34o Ita- 
liani stati impiegati ali’ assedio di Figaeres , e che 
rientrò in Italia. Pajna aveva surrogato il generale dà 
brigata Renard, che aveva dovuto'raggiungere l’armata. 

(3) ,, 1 resultati di questa battaglia , diceva l’or- 
„ dine del giorno del maresciallo Sucbet , oltre le 

(a) Questo fu decorato due volte per errore. Alessandri er* 
- morto in Barcellona in seguilo di ferite. 
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,, perdite cagionale al nemico in uccisi e feriti , ci 
,, danno varie centinaia di prigionieri, due bandiere , 

„ i5 cassoni e 24 bocche a fuoco cadute in nostro po- 
,, tere. La divisione Paiombini ha spiegalo un valore 
,, eroico ed una onorevole perseveranza . 

,, Tutti i reggimenti e tutte le armi hanno roo- 
„ strato uno zelo ebe il sig. maresciallo si è afTret- , 
,,.tato di far conoscere a S. M. L’esercito sembrava 
,, animato dal desiderio di contrassegnate la fine del- 
,, 1’ anno mediante uno sforzo brillante pel servizio 
», dell' imperatore , ed il suo coraggio ha realizzato 
,, questo voto con gloiia. 

,, La nostra perdita è stata poco consideievole. 

„ La divisione Paiombini nel suo brillantissimo at* 

,, tacco ha da piangere la perdita di molti bravi. Fra 
„ i morti di questa giornata si disti oguerà il colou- 
», nello Barbieri del 2 ° leggere italiano, il capitano 
„ del genio Ordinari , fra i feriti il colonnello &. An- 
,, drea del 4° di linea , il capo battaglione Lorenzi 
,, del 6° di linea, il capo battaglione Ferriroli del 2 ° 
leggere. ^ 

,, 11 maresciallo deve degli elogi ai generali, agli 
,, nffiziali ed ai soldati, i quali bauno pienamente 
», corrisposto alla sua aspettativa. Fra quelli che si 
,» sono fatti rimarcare, si compiace citare portico*-' 
», larmente , fra gl’italiani, il capo battaglione Vi- 
„ sconti addetto allo stato maggior generale, i tenenti 
„ d’ artiglieria Lirei 1 i e Pacchiarolti , i capitani V a- 
,, caui , Ronzetli , e tenente Guaraguoui dei Genio. 
,, Nella divisione Paiombini il capo squadrone Palom- 
,, bini capo dello stato maggiore, i capitani Malteuc-» 
,, ci, Saluzzo e Baccarini dello stato maggiore , il te- 
,, nenie Bernardini del 6° di linea, il tenente Vernetti 
,, dei dragoni Napoleone: il sotto tenente Moscati del 
,, i° leggere ed il volteggiatore Tosi del a° leggere : i 
,, chirurghi Agliati, Toscani, Cajmi, Casa Biauca : il 
,, capitano dei cacciatori napoletani Vitelli. 

Nel rapporto poi diretto da Suchet all’ impera- 
tore in data del 29 dicembre diceva : = a Era stabilito 
», che il buon successo di questa giornata sarebbe do- 
», vuto specialmente agl’ italiani. Questi intrepidi sol- 
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„ dati attraversarono il fiume immersi nell’acqua fino 
,, alla cintura, e caricarono il nemico fra le grida di 
„ viva il re, viva V Italia. Il generale Balathier alla 
„ testa del 2° leggere e del 4° di linea italia- 
„ ni , superò parecchi trinceramenti, varcò molti 
„ canali , si sostenne contro forze triplicate , e diede 
p , tempo alla seconda brigata, composta del 5° e del 6° 
p , di linea italiani, di venire a raggiungerlo. Il coraggio 
„ italiano non si è mai mostrato con maggior intre- 
„ pidezza. 

,, Duoimi assaissimo aver perduto il bravo colon* 
„ nello Barbieri del 2 ° leggere ed il capitano del gc- 
, f nio Ordinari. 11 colonnello Peyri è pure malamente 
„ ferilo. io dimanderò ricompense per i bravi che si 
„ distinsero. Adempirò pure un dovere facendo valu- 
,, tare i servigi resi dai soldati italiani , i quali nio- 
,, slràusi degni di datare l'epoca della loro formazione 
„ dalle immortali campagne della prima armata d’Italia. 


Fine del Lmo Primo. 
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Si È la verità una dea eh’ esiste in mezzo a noi sulla 
,, terra , ma la cui bellezza ci vien nascosta da denso 
„ Telo sopra dessa disteso dall' invidia , dalla malizia , 
-n dall’ adulazione e dall' egoismo degli uomini. Ove tal 
„ velo non Tenga opportunamente squarciato da alcuno 
V, più coraggioso , 1 a polvere dei secoli vi si accumula 
,, sopra., la rode , la consuma , F annulla. 

CAPITOLO I. 


' SOMMÀRIO ‘ 

Della Sicilia — Brigala siciliana in Spagna — Dei 
regno di Napoli. — Murai — Esercito napole- 
tano — Porzione parte col Re per la Russia. — 
Dipartimenti Italiani francesizzati — Prosegue 
1’ assedio di Valenza in Spagna — Brio degl’ Ita- 
liani quivi assediatiti — Attacco é presa dei 
trinceramenti esterni — • Gl’Italiani rivolgono i 
conquistati cannoni a danno della piazza — Fuo- 
co a volontà — Chiedono 1’ assalto della città — 
Anèddoto — Ordini di Suchet — Valenta ca- 
pitola — Gl' ltaliaui di Severoli assediano Pe- 
niscola — Quelli di Palombini incaricati di al- 
tre missioni difficili — Parole del giornale loro 
— Spedizione in Catalogua — Presa di Pcni- 
scola — Lettera di Suchet a Severoli — Or- 
dine del giorno all’ esercito — Fiducia dimo- 
strata da Suchet agl' Italiani — Severoli torna 
in Arrpgona e ne scaccia il barone >d'Eroles - 
— Fatto d’armi nei dintorni di Roda. , 

Ottima epigrafe per ogni libro che l’ita- 
liana storia concerna , la reputai quindi an- 
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che più adatta a questo, che maggiori e più 
straordinarii avvenimenti contiene. E tali e 
tanti son essi, che l' animo znancherebbemi 
per condurre a fine questa giù per tue so- 
verchiamente laboriosissima impresa, ove so- 
stenuto da forte affetto alla verità ed alla 
patria io non fossi. 

Servami però d’ utile e benevolo patro- 
cinio sagace ed indulgente intelligenza di be- 
nigno lettore, per tutto ciò che di astruso 
e di delicato mi resta a pennellare. Anno 
oltre ogni dire nefasto , sebben glorioso alle 
armi nostre fu questo. Sfavillanti vittoria in 
ambo i poli d’Europa, non le inclinò e le 
distrusse che lo straordinario rigore degli 
elementi. In tal guisa , quella cieca fortuna 
che aveva un giorno capricciosamente asso- 
ciali all’ aureola dell'uomo del destino mi- 
gliaia e migliaia di guerrieri , oggi con vo- 
lubilità uguale e più maligno furore, li con- 
fondeva e inviluppava nel di lui immenso 
rovescio. 

In quarantacinque anni d’esistenza non 
una vita, ma venti noi vivemmo dei decorsi 
secoli. I nostri posteri hanno dunque diritto 
alle nostre memorie, onde attingervi lumi e 
consiglio. 

Fedele intanto al fin qui osservato siste- 
ma, comincio dal gettare un rapido. sguardo 
spilo stato interno della , nostra penisola al 

* ’ Y •. 
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principiar dell'anno i8fa, di cui imprendo 
a parlare. Continuava la Sicilia ad esser tor- 
mentata dai disgusti die fra la corte e i ba- 
roni esistevano , sia a motivo dei dazii , sia 
per l’ arresto dei cinque baroni spediti da 
questi come deputali al re. Il mal umore 
andava giornalmente poi ingrossando stante 
la continuata residenza degl’inglesi in quel- 
l’isola, i quali ve la facevano ("come è uso 
degli stranieri armati ) da padroni. L’ accor- 
tezza di Bentinck , ministro residente per 
l’Inghilterra in Palermo, e le concessioni 
opportune fatte dal sovrano, impedirono una 
fatai guerra civile , prossima a scoppiare. 
Nuove e più congrue leggi pacificarono gli 
animi, e, siccome dovevansi soprattutto al- 
l’intercessione di Bentink , non si osò mor- 
morare contro il decreto che il creava co- 
mandante in capo delle truppe siciliane. Egli 
ne profittò a vantaggio della sua nazione, in- 
viando una brigata siciliana , sotto il comando 
del generale inglese Maitland, ad Alicante , 
onde guerreggiare contro i Francesi nella 
Spagna (a). 

(a) Circa tre mila uomini , i quali sbarrali •«! 
Alicante , passarono sotto pii ordini del generale Mur- 
ray , successo a Maitland. Ma nella Sicilia , il ia set- 
tembre i Saa , fu coucluso un trattato fra il reggente 
e lord Bentink per l’ Inghilterra , di porre a disposi* 
rione di questa potenza , e sotto il comando di un ge- 
nerale britannico una divisione forte di ^3<4 uomini , 
per essere impiegala contro it comune nemico. 
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■ Giovato aveva moltissimo a Murai a 
confermargli nella sommissione i Napoletani, 
la di lui recognizione fatta dall’Austria, la 
buona intelligenza che seco lei sembrava man- 
tenere , non che la continuazione di una po- 
litica totalmente diversa da quella di Giu- 
seppe in ciò che concerneva Napoleone e la 
Francia. Le grossezze intanto fra Napoleone 
e Giovacchino eransi momentaneamente as- . 
sopite, ma non estinte. Giovacchino non vo- 
leva pagare all* impero le somme convenute 
pel regno e per i quattro ducati, non Voleva 
prestarsi nè al pagamento del soldo , nè (a) 
all’ aumento del contingente napoletano nella 
Spagna , o se presta vasi per azzardo a que- 
st* ultimo , lo faceva con grosse torme di ga- 
leotti o d’insorgenti, che si erano arresi dopo 
la partenza degl’inglesi, quasi, nudi, ed ac- 
compagnati come malfattori sino alle fron- 
tiere della Spagna. Divisamento , per verità, 
poco prudente, poiché costoro dovevano ne- 
cessariamente disertare per passare dalla parte 
di un nemico che difendeva sotto le stesse 
bandiere l’altro ramo delia famiglia del 
principe in favor del quale avevnn essi por- 
tato le armi , per quindi ritornare al servi- 

• (a) rag* te voi il snido oi Napoletani in Spagna 
tome io lo pago ai vostri Francesi in Napoli? diceva 
Marat a Napoleone, c frattanto quelle truppe soffri-' 
vane. 
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zìo del re di Sicilia, agguerriti e nemici, an- 
che più di prima terribili (a). 

y> In questo mezzo Murat, desioso forse 
„ di sciogliersi dalla dependenza napoleonica e 
„ dei Francesi, pure per quell'amore natu- 
,, rale Che ciascuno ha per i proprii concit- 
„ tadini , cercò di guadagnarsene il più che 
„ poteva , e formarne una specie di colonia, 
„ che distribuì sia nel consiglio « sia celle 
„ finanze , sia nella polizia, etc. Furono ad 
,, essi quindi maggiormente profuse ricchez- 
„ ze, onori, titoli, impieghi,* dati maggio-' 
„ rati, che di bel nuovo sostituirono, e 
ff terre perfettamente libere, e finalmente sta- 
„ bilite massime di preferenza in loro favore 
5 , sui nazionali, soprattutto nel ministero della 
,, guerra, ove non mancava chi tra i prefe- 
„ riti ne facesse giatanza. Intanto queste 
„ parzialità a favore degli esteri, quanto le 
M atrocissime sanguinarie e furibonde esecu- 
„ zioni di Mannes nelle Calabrie , commesse 
„ sotto il colore di distruggere ogni residuo 
di brigandaggìo , alienavano gli animi dei 
,, Napoletani da Murat, il quale sdegnava 
„ porger orecchio ai loro giusti reclami. A 
„ queste cause aggiungevasi pur quella di 
,, aver obliato, concedere alla nazione quelle 
,, leggi che al primo suo ascendere al trono 

' . * . \ i • • *■ 

{ a ) Parole del generale Pign.tt' el li Strong-di, 
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„ le aveva promesse; il dimostrare che la 
,, sola forza degli eserciti fosse ormai quella 
„ su cui dovesse fondare la sua sicuiezza ; 
„ r imitazione attiratasi per parte dei nobili 
,, colle leggi emanate a laro danno, ed ese- 
„ guite finalmente con riprovevole violenza, 
,, a favore di creature a lui ben affette. . 

Se quanto all’esercito, meritava lode 
]’ averne egli formato uno nazionale , 1* am- 
ministrazione n’era estremamente venale sia 
nel ministero sia nei reggimenti, ed il re 
anzi che punire i convinti di prevaricazione, 
tanto su gli averi del soldato che su’ con- 
tralti eie., pareva tenerne gli autori in re- 
putazione di destrezza , dimodoché ne veni- 
vano essi in ultima analisi premiati. La di- 
sciplina era sommamente rilasciata, tanto per 
questa causa , quanto a cagione delle fazioni 
degli stranieri e nazionali , e finalmente pel 
capriccioso modo di procedere negli avanza- 
menti. In pari tempo che Murat voleva te- 
saurizzare e creare un esercito come Fede- 
rigo li, voleva anche tenere una corte splen- 
didissima. Le finanze dello stato, comunque 
compresso , non bastavano a tanto , onde l’e- 
sercito non avrebbe potuto esser ben tratta- 
lo, quand'anche fosse stato ben amministrato. 
Quindi gli uomini gialle nuove leve soffrivano 
mollissimo prima di essere convenientemente 
alloggiati e vestiti , pd i soldati non riceve- 
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vano 'esattamente nè lutti gli . averi che loro 
spettavano, e se erano infermi venivano spesso 
mal curati in quasi tutte le. provincie. Fi- 
nalmente evasi adottalo 1* uso francese di 
rendere col fatto il.iim tato il (a) tempo delle 
capitolazioni, lo che era la prima cagioue 
delle .contumacie, e delle frequentissime di- 
serzioni. Per tal. modo consuniavasi motta 
gioventù , .facevasi perdere al mestiere .del 
soldato la stima della nazione, che non può 
andar divisa da un buon sistema militate, e 
Io si rendeva per quelli che lo esercitavano 
nei^ gradi subalterni una catena insopporta? 
bile. La poca capacità .del re nelle cose de- 
rivanti dalle scienze militari non gli peimeti 
teva conoscere che il vero mezzo onde pre- 
pararsi. a sruot^re un giorno qualunque estera 
dependenza, era quello di fabbricare le for- 
tezze sopra un buop sistema di difesa con-, 
forme ai saggi (b) principi della strategia. 
Nè t^nto sarebbegli stato consigliato dai suoi 
Francesi, i soli ascoltati, per ti more.di per- 
dere la graz a di. Napoleone. Non starò a par-; 
lare dell* amministrazione civile, la quale era 

■ *' * » > . • '! 

(a) La coscrizione fn in quest* anno' nel regno di 
Napoli di ?8 mila urtmini. - 

(«) L* aprimento di una scuola militare; la restati*., 
razione di alcun'' fori ifj. azioni ; il progredì ni e ufo , qtiati- 
tonqiie lento, delle stradò militari degli Abruzzi e*, 
dette Calabrie, erano i tavoli specilli di cui il Ile si 
occupava. . t v. 

Tomo X i3 
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pure un altro scoglio ove infrangevasi là po- 
polarità di Murai, stante le gravi contribu- 
zioni a cui lo stato era sottoposto (a) „. 

La guerra che nell’ estate 1812 doveva 
scoppiare fra la Francia e la Russia , pre- 
sentò l’ occasione a Napoleone di levare Mu* 
rat dal regno di Napoli, coll’idea di non 
farvelo più ritornare. Se le battaglie lo aves- 
sero risparmiato, egli era destinato a coman- 
dare una spedizione che 1’ Imperatore pro- 
ponevasi fare nell’ Indie. Chiamato dunque 
da questo a comandare la gran riserva di ca- 
valleria, Murat parve ( b ) esitare: ma ben 
presto trascinato dalle sue naturali disposi- 
zioni, e dall’ascendente che Napoleone con- 
servava tuttora sopra il suo spirito, obbedì, 
partì per Dresda , mentre due mila uomini 
della di lui guardia, e novemila di truppa 
di linea dirigevansi verso la Polonia (c). 

(a) Chi bramasse più lunghe e interessanti nozioni 
e intorno a Murat ed al suo regno, potrà raccoglierle 
«elle eccellenti memorie del generai Pignattelli Strou- 
goli , e Colletta dal i8o5 al i8i5. 

( b ) Il generale Colletta , dice: ,, Murat era stato 
richiesto dall’Imperatore Napoleone a comandare nella 
guerra di Russia la poderosa cavalleria dell’ esercito : 
avvegnaché forza di sdegno comunque grande non po- 
teva far tralasciare a Bnouapart.e i militari servigj di 
Murat o reprimere in questo il focoso instinto di guetra. 

(c) Undicimila ventisette fanti e millecinquecento 
diciotto cavalli, somministrò il regno di Napoli alla 
spedizione di Russia, mentre già il doppio di colui nu- 
mero aveva invialo nella Spagna. 
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Giganteschi progetti , che non solo l’Eu- 
ropa , ma eziandio all’ Asia miravano, ingom- 
brando la mente di Napoleone, lo distraevano 
da quello che base esser doveva ad ogni al- 
tro. La riunione della gran famiglia nostra 
trascurata , faceva sì che sempre mostruosa-; 
mente francesizzali rimanessero i popoli Ro- 
mani , Toscani, Lucchesi, Genovesi, Parmi- 
giani e Piemontesi. Non cessavano pertanto 
le leve di strappare dal seno delle famiglie 
la gioventù per assegnarla a caso, e alla rin- 
fusa in tutti i differenti reggimenti dell' im- 
pero. Fortunatamente , che questa gioventù 
presto assuefatta e contenta , vaga di gloria , 
correva rassegnata e nella Spagna e nel nord, 
per schiudersi una carriera in cui sapeva 
dover d’ora innanzi incontrare o la fortuna 
o la morte. 11 solo rammarico che 1' agitasse 
era quello di conoscere che nulla avrebbe 
ella operato perla gloria particolare del natio / 
paese, e che nell’impossibilità di esser sce- 
vrata partitamente fra i tanti stranieri da cui 
era circondata, non che per mancanza di chi 
amorosamente ne raccogliesse le azioni , la 
fama , la storia sarebbero ognora mute per 
lei , nè tenace lustro quindi mai ella porge- 
rebbe alla vera patria. 

Non sia pertanto a me dato carico il non 
additarne tutte le gesta, mentre niun mezzo, 
lasciai intentato per discoprirle renderle di 
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pubblica ragione. Noi possiamo però ardita- 
mente asserire, senza timore di biasimo., leg- 
gersi le imprese di quella distinta gioventù 
italiana, nella storia militare di Francia, poi- 
ché cominciando dal :8oo, migliaia e migli tia 
di soldati italiani noi troviamo combattenti 
congiuntamente alle tìle francesi , i quali sol* 
dati annualmente aumentando , per le inces* 
éanti aggregazioni di territorio italiano al 
grand’ impero , pervennero alcune volte a 
comporre la massima porzione d’un esercito 
francese. La campagna di Russia n’ oifre uri 
esempio fra gli altri (i). 

Le divisioni di fanteria Bròussier e Del- 
zons , è le brigate di Cavalleria Ferriere v 
Gàuthrin é Gerard , residenti da lungi) issi tono' 
tempo’ in Italia, éranò state, e per corno-' 
dilà , c per brevità di tempo e di operazioni 
amministrative, quasi che costantemente e iti 5 
£rnn parte alimentate e completate dai còn- 5 
tingenti dei dipartimenti italiani riuniti alla 1 
Fr.tncia. Queste truppe, insieme a a5 mila 
soldati del regno d’Italia , composero il corpo’ 
d’ armata comandato dal principe Eugenio 
vice ré d'Italia durante la memorabile Cam- 
pagna di Russia. Cosicché, per quanto *fra 
1’ immenso esercito Napoleonico, penetrato 
ri'eV giugno r8ia in quelle iperboree regioni, 
éi portasse 'il' numero di quarto còrpo , fu 
ciò non ostante più specialmente conosciuto 
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e additato col titolo d'armata (T Italia, anzi 
che con quello del suo numero d’ordine (a). 
Prima però di dar mano al racconto 
della sopraccennata campagna, la quale ha 
principio e termine nel>*anno 181*2, e di cui 
senz’ altra distrazione, ci occuperemo a suo 
tempo, credo opportuno ritornare sulle vi- 
cende della guerra spagouola durante il corso 
di questo stesso periodo. 

Mercè i movimenti arditissimi, eseguiti 
dalle truppe italiane, il 3 i dicembre 1811, 
1' armata ( b ) assediante erasi sommamente ap- 
pressata a Valenza (2). 

Per seicento tese sviluppavasi il di lei 

t . , , • , • 1 

(а) PtT non estenderci troppo, noi tralasciamo Io 
storico deli’ amministrativo del regno d’ Italia 1 . Quanto 
ni militare , prescindendo dalle saggie disposizioni or- 
ganizzative, emanate dall* ottimo ministro della guerra 
generale Fuutanelli, additeremo il solo avvenimento di 
rimarco che in quest’anno accadesse. 

Seppesi nell.’ estate, mediante agenti segreti spe- 
diti a Malta , con patenti pel commercio di derrate 
coloniali , che gl’ Inglesi preparavano una spedizione 
onde bombardare i legni italiani ancorati nella rada di 
Spignori presso Venezia. Il geuerale Vignolle, capo 
dello stato maggior generale , fu tosto inviato a Vene- 
zia , oode prendervi tutte le occorrenti precauzioni a, 
render vano il- tentativo nemico. 11 piemontese generai 
Fresia , nominato governatore della detta città, si ado- 
però esso pure con tanto zelo e successo a tal uopo , 
che presentatisi gl'inglesi , e ravvisati i pericoli del - 
1* esecuzione del loro progetto, reputarono prudente il 
rcuunziarvi. » 

(б) Vedi tomo 19, fas. i.°, cap. 

i3 
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recinto, guarnito d'immensa artiglieria, e 
circondato per ogni parte da fosso profondo 
e ripieno d’ acqua. Appoggiato il detto re- 
cinto, per un lato dalla cittadella , per l’al- 
tro dal forte Oliveto , toccava in tal guisa 
colle sue due estremità al Guadalaviar, da 
cui riceveva naturalmente maggior sostegno. 

Erano le opere esterne che propriamente 
costituivano la difesa di Falerno., mentre le 
di lei semplici mura, poco capaci sarebbero 
state a trattenere lungamente l'impeto e la 
perizia delle truppe audacissime che la cin- 
gevano , a meno che gli abitanti non si ri- 
solvessero, come nell* eroica Saragozza , a 
convertire ogni casa in fortezza, onde costrin- 
gere gli assalitori ad altrettanti assedj. 

Gl 1 Italiani di Severoli («). preposti al- 
l’attacco del centro, ch’era il punto prin- 
cipale, aprirono la trincera con i 3 oo lavo- 
' ranti , e scavarono nella notte del i gennaio 
1812 la prima paralella a 90 tese dal campo 
nemico. Altri 5 oo lavoranti della divisione 
Palombini , con 5 oo Napoletani o Francesi , 
principiarono contemporaneamente , la stessa 
operazione contro il forte Oliveto (a). Dei soldati 

(o) La divisione Severoli contava solto l'armi 
65 oo fanti e 600 cavalli. 

(*) lu questi lavori rimase gravemente ferito , di- 
rigendoli audacemente , il prode capitano del genio 
Psalidi , appartenente alla divisione Severoli. • • 
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armati c scelti da tinti i corpi delle divisioni 
italiane, francese e napoletana, situate dal 
lato degli attacchi , furono comandati per 
proteggere i delti lavori. Questi furono spiu- 
ti , malgrado il continuo fuoco nemico , eoa 
tale e tanta attività, che l’artiglieria pervenne 
a stabilire rapidamente cinque batterie, e ad 
armarne a, a 60 tese dalle opere , mentre 
gli ingegneri, realizzando di zelo, avanza- 
Vansi a i 5 tese dal fosso. 11 nemico, spaven- 
talo dalla prontezza di questo lavoro , non 
che dalle continue diserzioni che succedevano 
nel di lui esercito, evacuò ad un tratto nella 
notte del 5 al 6 tutti i suoi trinceramenti 
esterni, meno il convento delle Orsoline a 
destra ed il Remedio a sinistra, lavando in 
batteria sopra i loro carretti £0 cannoni. 

Appena albeggiato, accortesi le truppe 
italiane di quell’abbandono, che i colonnelli 
Bellotti, Ruggeri, Arése, e Ordioni, alla te- 
sta dei respettivi reggimenti, ed il capitano 
Ronzelli con i suoi zappatori, corsero a sca- 
lare ed occupare , quali il forte Oliveto , 
quali i villaggi di Rusnfa e il borgo di Quarto 
altri i conventi del Soccorso e di S. Filip- 
po , e finalmente le ultime case a poche tese 
dalle mura della città. Quest’ operazione im- 
portante, eseguita celerissimamente, e sotto 
un fuoco vivissimo d’artiglieria e moschet- 
téria , fu tosto spinta a miglior successo, me- 
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diante l'attività e lo zelo di tutti, dispiegato 
Onde consolidarsi negli acquistati possessi. 

Il maresciallo Suchet fu costretto a raffrenar 
col rigore la temerità dei soldati italiani , i 
quali non paghi di quei successi, e volendo 
coronarli con maggiore e più ardita impre- 
sa , slanciayansi già per assalire la fanteria 
g cavalleria spagnuola, postate alle case del 
Rcmedio % e dinanzi al convento delle Orso- 
line , onde spingerle fin dentro alla città e 
seco loro penetrarvi promiscui. Impediti , si 
volsero essi allora a schiodare i cannoni , e 
senza curarsi di parapetti, a rivolgerli, ca- 
ricarli e scaricarli contro la città e le torri 
della porta di Quarte . Il nemico attonito, 
osservava intimorito lo sfrenato coraggio di 
quei soldati italiani, che schiamazzando e ri- 
dendo di tutti i rischj che li circondano , 
sperano con quel nuovo genere di fuoco mal 
regolato, affrettare una breccia, una scalata, 
un assalto. Un volteggiatore del 6.° di linea 
italiano, inesperto nel maneggio delle arti- 
glierie, ha frattanto le due braccia tronche 
e la testa gravemente ferita, esercitando vo- 
lontario quelle funzioni: tre suoi compagni 
sono contemporaneamente feriti. Sospendono 
gli altri il fuoco e corrono addolorati ad 
ajutarli : ridonai i tre della loro sciagura ed 
il più gravemente ferito ha la fermezza di 
dire: « Non vi occupate di me, proseguite a 
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’> pure a f<r fuoco allegramente, e con più 
55 giudizio di quel ch’io non ebbi ?*. 

Non ostante, il generale Valèe, mentre 
dispone che egli sia asportato, ordina agli 
altri desistere da uno zelo, che per quanto 
lodevole, non poteva momentaneamente re- 
care che danno. Lungo la via dell’ospedale 
scontratisi i del i feriti col maresciallo , gri- 
dano gioiosi; « Viva Italia] Viva il nostro 
bravo maresciallo ! ” Commosso Suchet, si 
accosta e dimanda loro con interesse, ove 
furono feriti. « Da noi e per noi f Eccellen- 
za , risponde uno di loro, non già dagli 
Spagnuoli , che tremano nel puntare su^li 

Italia Hi. 55 

■i 11 5.” e 6.° di linea si stabilirono nel 
sobborgo di Quarto (a). Un bombardamento 
di 24 ore tenne tosto dietro alla presa delle 
opere suddette. La città era immersa nella 
più deplorabile desolazione. I soli sacerdoti 
esposti nei luoghi più rischiosi, rassodavano 
la fermezza e il coraggio di 180 mila abi- 
tanti e di circa 20 mila soldati. Suchet vo- 
lendo però evitare a Valenza gli orrori a 
oui Tarragona erasi sottoposta , le spedì il 
giorno 6 intimazione di resa, che fu riget- 
to) In questo giorno, il capitano aggi nto Frangi- 
pane , die tanto si era distinto alla testa della colonna 
nell’ assalto di Tarragona , e vi era stato colpito da più 
ferite, ristabilito raggiungeva la divisione l’alocnbini. 
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tata la allora raddoppiossi Io zelo dei lavo- 
rantl, cannonieri, zappatori, e soldati del tre- 
no italiani (a) e francesi, i quali trascinava- 
no a gara e con grave stento , per nuove 
strade aperte fra i campi, in un terreno li- 
maccioso e intersecato di canali , i cannoni 
e le munizioni , onde sollecitamente dar fine 
all* assedio. Aprivano essi eziandio più tron- 
chi di trincera, sotto vivissimo fuoco, con- 
tro il convento delle Orsoline e la porta & 
Vincente , stabilivano ed assodavano altri 
punti occupati $ scavavano gallerie, e final- 
mente notte e dì invigilavano sul nemico on- 
de evadersi non potesse dalla piazza. Il 7 
gennaio le truppe ^di Severoli preser d’ as- 
salto il convento delle Or soline , vendican- 
dovi la morte del bravo capitano del genio 
Leviston che ve le aveva condotte. Lo sosti- 
tuì il capitano Vacani, il quale diresse poi 
la difesa di quel luogo di concerto al capo 
battaglione del genio francese Michaud , re- 
spingendo le vigorose e reiterate sortite fatte 
da Blake per riprender (ù) quel luogo. Dopo 
varj ed inutili tentativi adoprati dagli Spa- 
gnuoli per migliorare le loro condizioni , 

(a) Dicendo Italiani, intendo sempre nominare an- 
cor quelli sparsi tirile divisioni francesi , e natural- 
mente anche i Napoletani. 

(4) Vedasi nell' opera di Vacani la più estesa de- 
scrizione di quest' assedio. 
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rìunironsi in consiglio tutti i principali capi 
militari e civili, i quali decisero, colla sola 
opposizione manifestata dal generalo Marco 
del Ponte (a) , di scendere agli accordi pro- 
posti da Suchet. Pattuita in cotal guisa la 
resa di Valenza, 18 mila sott 1 uffiziali e sol- 
dati, 3 mila maiali, g 5 o uffiziali, 2 mila 
cavalli, 3 g 3 cannoni, più di 3 o bandiere, 
20 generali, alla cui testa il capitano gene- 
rale BUke j 4 2 m '* a fucili, 200 mila libbre 
di polvere, 26 mila palle, 800 bombe, e 
2 milioni e 600 mila carluccie (b) , caddero 
in potere delle truppe di Suchet. L’esercito 
spagnuolo sorti il io gennaio da Valenza 
cogli onori della 1 guerra , depose le armi al 
di Ih del ponte di Seranos , e fu scortalo in 
Francia prigioniero di guerra. Al generale di 
brigata Mazzucchelli venne affidato il coman- 
do di Valenza ( 3 ). 

Due decreti imperiali , del 24 gennaio 
1812. uno nominando il maresciallo Suchet 


(a) Italiano (In lungo tempo al servizio della Spoglia. 

(b) 11 generale Italie avendo bramato allontanarsi 
immediatamente , il maresciallo lo lasciò partire il dì 
appresso con i suoi ajutanti di campo per la strada di 
Sarrugozza e di Putì. » L’ajutante generale napoletano 
» Florestano l‘epe , che aveva servito con distinzione , 
» dice Suchet , negli assedj di Turni ^ona e di Potenza, 
» essendo stato dal suo governo richiamalo , fu dal 
» maresciallo incaricato d’ accompagnare fino alla flou* 
» lieta il gì iterale liiuke. 
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duca d* Albufera, il secondo accordando -zòo 
milioni di dotazioni all’ armala di surrogo 
ria, per quelli che più si erano distinti, at- 
testarono alla posterità i servizj resi dai Fran- 
cesi , Itali . ni e Napoletani alla Francia , la 
gloria da essi acquistata, e le ricompense ot- 
tenute. 

L’esercito d’ Arragona fece il suo so- 
lenne ingresso in Valenza , la mattina del 
i4 gennaio nella più bella tenuta, quindi le 
truppe furono ripartite nei diversi quartieri 
loro assegnali, riunendosi poi giornalmente per 
gli esercizj o parate sotto la sorveglianza dei 
respellivi generali. Valenza rimase tranquilla 
e soddisfatta, quanto può esserlo una popo- 
lazione conquistata da un nemico che abor- 
re, malgrado l’ordine e la disciplina che 
può far sussistere (a). 

Dopo breve dimora in Valenza , la di- 
visione Severoli venne diretta per Alnrvie - 
dro a Peniscola , onde far l’assedio di que- 
sta piazza ( b ). 11 17 gennaio partì pure da 
Valenza per Murviedro e Tot tosa , il co- 
lonnello Schiassetti con 200 dragoni Napo- 

(a) 11 capo squadrone Palomhini fu sostituito nelle 
funzioni di capo deilo stato maggiore dall’ ajutaute co- 
mandante IVlazzoccbei li. 

( b ) Il espilano Vacani ed il tenente Guaragnoxii 
del genio , non che il tenente Erba con un distaccamento 
e due pezzi da campagna, seguirono dal 19 al 21 il 
movimento di questa divisione. 
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leone, seguito da un distaccamento dell’ ar- 
tiglieria a cantilo italiana con due cannoni 
•otto gli ordini del tenente Cazzotti. Dove- 
vano essi dipendere dal generale Meusoier, 
«he colla propria divisione dirigevasi a quella 
Voha. 11 a 5 gennaio venne staccato dalla di- 
visione Palorabini un battaglione del 4 -° di 
linea, il quale sotto gli ordini del capitano 
Caprini andò a guarnire Muruiedro e il forte 
di Saganto. Le truppe napoletane, tanto di 
cavalleria che di fanteria , fecero parte della 
divisione Habert ed occuparono seco lei Gan- 
dia e Denia, quest’ ultima posta sulla riva 
del mire in faccia all’ isole Baleari. 

Alla parata della guardia del 26, il 
maresciallo Suchet, dopo aver diretto agl’i- 
taliani dei. nuovi elogj , distribuì di propria 
mano le decorazioni ad essi accordate (4>, 
non che i brevetti di promozione. Il i.°feb* 
brajo il generale Balathier alla testa del 2 0 
leggere, provvisoriamente comandato dal co- 
lonnello in 2. 0 Pisa, si diresse a Castillon de 
la plana , circondario assegnato al di lui go- 
verno («). 

- Tornarono a raggiungere il 9 cu feb- 
Lrajo in Valenza, la loro divisione, tanto 

: ■ ’ • 

(a) Partirono aneli»! in questo giorno .per Ptnìs oli 
t 5i fiotto nilitiuli, 3i soldati e 3 1 cavitili del 

1 1 » un. 

* Tomo X ' 1 4 
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il reggimento dragoni Napoleone, già distac- 
cato a Tortosa , quanto gli uffiziali del ge- 
nio ed altre truppe impiegate insieme alla di- 
visione Severoli all’assedio di Peniscola , 
non che il 3 ° battaglione del i.° leggere ri 
inasto sin allora ad Alcnniz. Prima dunque 
di proseguire a dar contezza delle troppe 
italiane, rimaste in Valenza , dopo 1 ? acqui- 
sto di detta piazza , mi è d’ uopo far motto 
di queste che vedemmo altrove distaccate e „ 
adesso alle prime nuovamente riunite. 

Saint Cyr , Augerau , Macdona'd , De- 
caen, Maurice Mathieu , erano i generali suc- 
cedutisi uno appo l’altro in Catalogna. Quei 
sta instabilità del governo francese nella scelta 
dei generali da lui collocati nella stes'n pro- 
vincia, dimostrava evidentemente quanto dif- 
ficile fosse l’incarico ad essi addossato, e 
quanta fatica e quante difficoltà dovessero 
superarvi, non che quanta gloria vi avessero 
acquistalo le truppe italiane, che più lunga- 
mente e con più successo vi erano state im- 
piegate. Noi dobbiamo rammentare che nel- 
]’ alti Catalogna , abbiamo lasciate . insie- 
me a'ie altre truppe napoleoniche, il 32 .° 
leggere, e nella bassa il 1 1 5.* di linea, ani ^ 
bedue reggimenti con numeri ed uniforinL, 
francesi, ma intieramente composti, il primo 
di Genovesi, il secondo di Italiani di tutti i 
dipartimenti Lggreg ti all’ impera. Noti po • 
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tendo noi par tita mente descrivere i numerosi 
e giornalieri coni balli menti da < ssi sostenu- 
ti, ci limiteremo a dei brevissimi cenni su 
i più importanti pel concreto delle generali 
operazioni, j . 

Tarragona affidata alla custodia di for- 
ze non numerose, fu cied ita dagli Spagnuo- 
li facil riacquisto, mentre Suchet si occu- 
pava della presa di Valenza. Essi la bloc- 
carono pertanto strettamente e per mare e 
per terra. Di ciò informato il generale Mau- 
rice Mathieu, marciò con tre mila uomini 
della guarnigione di Barcellona e 4 mila 
della divisione Lamarque in di lei soccorso. 
Il generale Lascy ed il barone d’Eroles, co- 
mandanti le forze spagnuole, accettarono bat- 
taglia li 8 febbrajo 1812 sulle alture di Al- 
laf ulla , e la sostennero in principio con osti- 
nazione. Ma il 11 5 .° essendosi impadronito 
coll'arme bianca della loro principili bàtte- 
rà , • ed i granatieri , fra i quali Barbieri 
penetrato pel primo nella detta batteria, 
avendo ucciso a colpi di bajonetta i canno- 
nieri spngnuoli , mentre stavan per dar nuo- 
vamente fuoco ai loro cannoni , cominciò a 
porsi lo scompiglio e quindi un completo di- 
sordine nelle truppe nemiche, che termina- 
rono per fuggire abbandonando tutta la loro 
artiglieria, come pure un gran numero di 
prigionieri. I c.ipi spignuoli essendo sempre 
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solili, come altrove dicemmo, ad indicare 
alle loro truppe battute e scompigliate un 
punto di riunione e un termine più o meno 
breve per ritrovarvisi , così per coloro che 
ciò sapevano, non sembrò strano che dopo es^ 
sere stata annunziata da tutti i giornali eu- 
ropei la sconfitta d’ Altafulla, venisse ciò 
non ostante poco dopo a narrarsi il combat* 
timento di Fuente Rubici, sostenuto dallo 
medesime truppe. Noi abbiamo visto che il 
maresciallo Suchet, avvertito della critica si- 
tuazione di Tarragona, non aveva perduto 
Un moménto a spedire colla massima celerità 
in di lei soccorso dèi rinforzi; ma per quan- 
to lunghe e forzate marcie questi facessero, 
non poterono giungere sotto Tarragona , pre- 
ceduti dai dragoni Napoleone e dall' artiglie- 
ria lèggerà italiana , che il giorno dopo al 
combattimento A’ Altafulla. Gl’Italiani eb- 
bero dunque l'ordine di retrocedere a Va- 
lenza, e non rimase per quel momento in 
Catalogna che la divisione Meusnier, della 
quale Reille < bbe il comando. Questo rin- 
forzo p se in grado l’esercito di Catalogna, 
di porgere un maggiore sviluppo al sistema 
dei posti fortificali, già adottato da quei ge- 
nerali (a). 

• i i . 1 % 

(u) Dnns la basai Catalogne de nombreuses tenta- 
tives curent lieu de la part des Espagnola et dea An* 
giais, priucipalement coni re Tarragoue, dout le vuisi- 
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La storia spagnuola non- ra monna va 
essersi mai dai nemici della nazione epu* 
gnata la forte, piazza di Penisela. Era ri- 
serbato agl' Itali»»!, condotti dal colonelloÀ- 
rese , e superiormente diretti da Severo), il 
riempiere questa lacuna e vincere le diffidili 
che l’arte e la natura si son compiacius a 
gara creare, per render difficilissima la iua 
conquista. Giace Pcniscoìa sopra uno co- 
glio isolato, circondato per ogni parte dal 
mare : una sola lingua di terra larga 3 o tee e 
60 lunga la unisce al continente. Un’etesa 
fortificazione, guernila da diversi ordia di 
batterie a gradinate, racchiude la città la 
cui popolazione ammonta a due mila arane. 
Le case sono in certo modo aggruppate ires- 
so al vecchio castello , costrutto dai f em- 
plarj sulla cima dello scoglio. Mille umini' 
sotto gli ordini del brigadiere Don Grcìa 
Navarro , ne formavano la guarnigione: uat- 
tro cannoniere, battendo nei due lati l.lin- 

' * . . \ * . f ,4 ' 

nage était favorable aux. debarquements. Mais là'éué. 
nal Bertolctti suL aiiiuier de son esprit I» garuon , 
composée de deus bntaiilons , l’un du ao° deligne 
fraDCais , et I* nutre du ’j. 0 italieu. Plusietirs f« ce 
géuéral atlaqua et battìi les corps ennemis quoecu- 
paieut Heuss , ou qui s’ approchaienl de Tarinone,. 
il dejoua les stratagèmes employés pour 1* atti** au 
loiu et pour surpreudre la place en son abse:e: il 
maintint par la fermélé le lx>n étut de la placet de» 
moyeus d’ approvisiounement. 

.. . , Sucbbt. Tomo a.°. ?ao. •». 

A 
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gua li terra, rendevano gli appròcci di que- 
sto irte quasi impossibili ; finalmente cin- 
que vascelli, o fregate inglesi , comunicavano 
colla piazza, e le somministravano tutti i 
soccrsi di cui abbisognava. 11 generale Ro- 
gnia‘, i capitani Vacani ed il tenente Gua- 
ra girmi dirigevano i lavori del genio: il ge- 
nerae Vallèe, ed il colonnello Raffron e Deri- 
chè,i lavori dell’artiglieria. Il 28 gennaio le 
batteie italiane 1 cominciarono il bombarda- 
mene, che durò otto giorni. Trenta granatieri 
del \° di linea aprirono la trincera oella notte 
del i gennaio al i.° febbrajo, e ben tosto una 
batteia di breccia di io pezzi fu stabilita. 
In t% stato di cose il generale Severoli man- 
dò inimazione di resa al governatore spa- 
gnuolL che fin allora aveva ricusato altera- 
mente ogni proposizione. Il brigadier Na- 
varrober diverse considerazioni,' inutili a ri- 
peter! pel nostro oggetto, si decise ad ac- 
cettai la offertagli capitolazione. 11 mare- 
scialli Suchet credè modificarla in diverse 
dispo zioni (a). Mercè la capitolazione pro- 
posta ed accettata, il forte Penispola, mu- 

; S ! , * ’ I 

(a) Severoli fu sempre generale di somma pruden- 
za e di una fermezza di carattere senza pari. Egli non 
▼olle scindere ad accordi col nemico prima di aver* 
chiesto (chiarimenti al maresciallo Suchet , dacché ben 
vide che vivamente procedendo gli appròcci , riuscir 
dovevano decisivi i fuochi delle costrutte ed armate 
batterie.- (Nota comunicala dal generale busi ) Suchet 
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iilto di 66 bocche a fuoco, e di grau quan- 
tità di munizioni da bocca e da guerra, ven- 
ne consegnato il l\ f< bbr^jo alla divisione Se- 
veroli. Questo generale aveva spiegato, du- 
rante i lavori d’assedio, un’estrema attività , 
e moltissima destrezza nelle trattative col 
brigadiere Don Garda Navarro {a). 

L’occupazione di Peniscola , che to- 
glieva agl’inglesi un punto d’appoggio essen- 
ziale, importava tanto più al maresciallo Su- 
chet, in quanto che quest’ostacolo, lungo le 
comunicazioni, necessitava delle scorte nu- 
merose per tutti i convoj provenienti dall’Ar- 
ragona, e molestava i piccoli distaccamenti e 
posti circonvicini. Il maresciallo ne attestò 
la sua soddisfazione al generale Severoli nei 
seguenti termini: « Mi rallegro con voi, ge- 
» aerale, della presa di Peniscola , e vi 
9 9 incarico d' attestare l’intiera mia soddisfa- 
y> zione alle vostre brave truppe, per la co- 
99 stanza da esse spiegata nei lavori, e pel 
99 loro valore negli attacchi eh’ ebbero luo- 
99 go. Affidate il forte a soldati scelti , e di- 
99 temi il nome dei prodi che più contri- 
99 buirono ad affrettare un si importante av- 
99 venimenlo ». 

Firmato « Suchet », 


diceva nel suo rapporto „ avere spiegato il generale. 
Severoli durante l' assedio una rara attività. 

( a ) Quest’assedio costò agrilaiiaui i\ uccisi e 5$ 
feriti. 
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A norma di tali ordini, collocò Severoli' 
in Peniscola 3oo soldati del i.° di linea col 
capo battaglione Renaud , e si recò quindi 
colla sua divisione a Lcrida , intorno a cui' 
il generale spagnuolo Lascj moveva attivis- 
sima guerra (a). 

Il 1 5 febbrajo il maresciallo Sucbet e- 
ma nò al suo esercito il seguente ordine del 
giorno: « Soldati dell’ armata di Arragona »! 
» Voi avete corrisposto all’aspettativa dell’Im- 
» paratore; voi siete pervenuti al più nobile* 
« scopo delle vostre fatiche, nel meritare* 
» 1’ approvazione del primo capitano del 
» mondo. In due anni, avete compiuto tutte: 
» le imprese che egli v’impose: sui campi 
» di Maria , di Belchite , di Lerida , a 
*» Merquinenza, a Margaleji, a Uldecona 
» a Toriosa , a S. Filippo di Balaguer , a 
» Tarragona , al Mont Serrai , a Sagunto , 
» a Valenza , a Peniscola , da pertutto in- 
» fine ove vi chiamò il servizio del sovrano, 
» accorreste e vinceste. Generali , uffiziali , 
» soldati, leggete con qual prezzo magnifi- 
» co (b) , il più grande e il miglior dei SO- 

fa) Non fu che porzione della divisioni Severoli 
che potè trasferirsi sul Sugne , avendo essa dovuto la • 
sciar battaglioni di rinforzo al presidio di Tortosa col 
generai Knggieri , che fu il governatore di questa piaz- 
za , come Mazzucchelli Io fu di Valenza, e Berlolelti 
’ di Tai r>igona. 

(b) I due depreti che abbiamo riferiti ucl pre- 
sente capitolo, e eh’ erano stampati in calce del pre- 
sente ordine del giorno. 
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ij Trarii, ricompensa il vostro coraggio e U 
» vostra disciplina. Vedete gii onori che egli 
» afccordn al vostro capo, usualmente altiero 
» e felice di comandarvi. È a vói che io 
» debbo questi gloriosi attestati della tnuni- 
w ficenzi imperiale , è con voi e per voi che 
» io voglio soddisfnrne il debito. » 

» Dopo simili beneficenze, soldati , le 
» parole mal ponno esprimere t sentimenti 
n che vi animano. Versiamo tutto il nostro 
” sangue per Napoleone il grande, pel suo 
» impero e per Re di Roma. La nostra Tità 
» può sola essere offerta in azioni di grait- 
» (udine a quello a cui noi dobbiamo la 
» nostra gloria. » 

Firmalo « Suchet » ' 

La stima di Suchet per le truppe ita- 
liane aumentando giornalmente , lo risolse 
non solo a destinarle a guarnire e difendere 
le piazze le più importanti , dando a que- 
ste per governatori dei generali italiani a 
preferenza degli altri , ma a confidar loro 
eziandio la custodia dell’ Ai ra^ona • la quale 
non cessò mai d’essere la base delle di Ini 1 
grandi operazioni , la sua vera scala di atti* 
tudine colla Francia , ed in somma il suo 
granaio per nudrire la guerra nelle provincie 
più lontane o devastate. - 

F,u in colai modo che gl* Italiani guar- 
nirono Sagunlo, Peniscola, Tortola, Me- 
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quinenza , Valenza e (a) Tarragona, mentre 
il resto della divisione Severoli interposta 
tra Lerida e Sarragozza, combatteva ai con- 
fini della Catalogna e teneva libera la strada 
di Francia. Precedati dal 7. 0 reggimento di 
linea , comandato dal colonnello Bel lotti , 
pervenivano intanto i (\ mila Italiani di Se- 
veroli, fra Fraga e Lerida. il generale 
Reille , comandante questa provincia , profittò 
subito di tal arrivo per discacciarne il ba- 
rone D’ Eroles , che infestavala dannosamente 
con numeroaa banda di agguerriti Michelet- 
tu Evitarono però essi la caccia lor data , e 
ritiratisi a Roda postaronsi sulle formidabili 
alture di Aguìllar e [xiscuarre. Il generale 
francese Bourk spedito ad ormeggiarli ed os- 
servarli alla testa del 6o° reggimento di sua 
nazione, d* un battaglione del 7. 0 italiano e 
di pochi cavalieri , ambizioso di fama sperò 
scacciare quello stuolo nemico dall* Arrago- 
na, per cui nulla curando gli ostacoli giunto 
loro a fronte ordinò l’attacco. Sopra una ru- 
pe tagliata a picco per ogni lato , meno ia 
quello alle spalle , che per iscosceso e disa- 
s iroso sentiero condueeva alla cima , stavano 

(a) Le général Bertoletti, hotnme ferme et capatile, 

I fut ensuitr envoyè corame gouverneur. ( 3 ? pag. 248 ) 
e generai Bertoletti par dea sorties vigoureosea erari* 
pluaieurs fois les ennemfs qui le serraieirt de près. 

■Suchet, Tomo a.°, 
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gl! Spagonoli , dominando di costassù ogni > 
via che a loro avvicinava. Dietro a molli e 
sporgenti massi che a guisa di merli- a più 
ordini guarnivano quell’altura, ciascheduno 
di loro postati, scagliar potevano, comoda- 
mente e senza tema di offesa, sugli impru- 
denti assalitori sicura morte. Malgrado la 
quasi certa impossibilità dell’impresa, obbe- 
dì il capo battaglione Busi, ed alla testa dei 
suoi Italiani , traversato sotto un diluvio di 
fuoco il torrente che lo separava dall’altura 
sottoposta alla rupe, si arrampicò ad assalir- 
la per la destra. Ugual movimento fece alla 
sinistra il cavaliere Demeuland con un bat- 
taglione francese. Bourk rimase in riserva’ 
colie restanti compagnie del 6o° e i pochi 
cavalieri. 

Per quanto grandi, arditi e quasi direi 
giganteschi, fossero gli sforzi di quei due va- 
lorosi battaglioni per penetrare fino all’aper- 
tura intagliata alle spalle della rupe, vani’ 
pur sempre riuscirono, stante le somme dif- 
ficoltà del terreno, le morti e le ferite inces-- 
santi a cui senza vendetta erano sottoposti. 
Per quattro ore continue dovettero essi pa-- 
zientemeote rinnovare gli infruttuosi attacchi, 
giacché era per loro il retrocedere anche as- 
sai più pericoloso che il rimanere. 

finalmente quando la notte nascondendo’ 
jli oggetti , tolse pur loro alla vista e alta- 
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offese del nemico, si ritirarono sego loro con- 
ducendo 57 feriti, fra i quali il capo batta-* 
glione Busi, i capitani Varese e Recchi , e 
abbandonando sul campo di battaglia i5 morti, 
nel cui numero il capitano Testoni ed il te- 
nente Bianchidadda. Quasi altrettanti morti 
e feriti ebbe il battaglione francese. 

Raccolta da Bouik la colonna , ed all^ 
meglio assicurati i feriti capaci di trasporto, 
si ritirò a Grauss. Il nemico non osò pel 
momento inseguirlo , ma venne nella notte 
ad assalirlo in paese* 11 combattimento fu viva 
e lungamente sostenuto. Ferito Buurck, assun- 
se il comando il bravo maggior Paolini , it 
quale dopo aver assalito ed allontanato gli 
aggressori si. ritirò la mattina del 9 marzo, 
in buon ordine verso il castello di ftjonz n , 
facendóvisi precedere dai feriti , custoditi da 
buona scorta di cavalli e di fanti. 

Appena Severqli, proveniente da Le/ìda, 
ed arrivato la sera delli 8 marzo a Tamai 
rite , conobbe la inala ventura di Bcutk , ( b e 
affrettandosi ad accorrere in di lai ajuto , 
scontrò T indomani sulla yia d’ Est adilla la 
colonna retrocedente. Unita questa alle truppe 
eh’ egli stesso guidava, si avviò il i3 marzo, 
a Benavarne , il \\ a Tolva e Puenfo Alou.-. 
tagnana , ove gli riuscì raggiungere il barone, 
d’ Eroles. Fattolo attaccare dal capo della 
stato maggiore .Moulebrmio , alla testa di J| 
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battaglioni , lo rispinse sulla sinistra della 
JXoguera Ribagorzana. Gl’Italiani trascorsero 
|a notte a Tolva ed a Lusas. 

Il giorno i5 Severoli essendosi diretto 
verso Area , scontrò di nuovo il barone di 
Eroica collocato sulle vantaggiose alture alla 
sinistra del suddetto fiume, preparato a di* 
S P" targli il passo nella Conca di Tremp , 
Esaminata e riconosciuta la forza di quelle 
posizioni , non che il copioso numero di trup- 
pe nemiche che le guarnivano, non volle Se- 
veroli impegnarsi ad un attacco, malgrado 
la viva hrama di vendetta pel recente disa* 
stro , che le truppe mostravano. Egli preferì 
piuttosto raccoglier viveri , e ciò che occor- 
revagli, sotto gl» sguardi medesimi del ne- 
mico, e quindi restituirsi a Tolva ed a Lusas , 
e finalmente campeggiare e vincere col mi- 
nore possibile spargimento di sangue. Infatti 
dopo varie marcie e contromarcie gli riuscì 
finalmente ingannare , il nemico , guadare 
il fiume, impadronirsi, senza sparar colpo, 
delle allure die discendono a Tremp , da 
dove obbligò Eroles a ritirarsi come anche 
da Tuia/ a, suo paese nativo. Eravi sulla porta 
della di lui casa lo stemma di sua famiglia, 
su cui leggevasi la seguente inscrizione: sem -< 
pre per se guatato ; mai vinto. Ritiratosi d’E- 
roles da Tatara a Pobla , posizione fortissi*. 
tua, coperta sulla fronte dalla riviera Flamisel 
Tomo X. i5 
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sulla sinistra dalla Noguera Pallaresta , fiu- 
me che in aprile non è mai guadabile a mo- 
tivo dello scioglimento delle nevi , credeva 
potervisi facilmente sostenere. Severoli, giu- 
dicando esser giunto il momento opportuno 
di costringere il nemico ad accettare un com- 
battimento da rilrarne sicuro vantaggio, fecé 
rimontare il fiume a tre battaglioni. Questi 
lo guadarono, e attaccarono la destra di Ero - 
les, mentre Severoli lo investiva/ di fronte.* 
Tal evoluzione fu coronata da completo suc- 
cesso. Il nemico spostato, venne rispinto é 
scacciato con perdita. Ritornato il generale 
Severoli a Tremp ed a Talara , si occupò 
con paterna amorevolezza del governo di 
quei pochi abitanti rimasti , facendo dei fre- 
quenti ma inutili proclami per richiamare gli 
assenti ai loro focolari. 

Per oltre due mesi il generale Severoli 
ebbe a lottare colla assoluta penuria dei vi- 
veri , in paesi alpestri , per mezzo a sentieri 
praticabili soltanto ai pedoni , meno pòchi pei 
cavalli, in terre desolate, ove i scarsi abi- 
tanti rimasti languivano miseramente di fame; 
finalmente, in presenza di un nemico attivo, 
intraprendente, assai più numeroso, servito 
esattamente dallo spionaggio e che non ac-' 
Gettava combattimento se non collocato in 
ottime e fortissime posizioni con sicura riti- 
rata alle spalle. 
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Malgrado tali e tante difficoltà, Severoli 
durante si grave ed ardua resistenza non per- 
dette che pochissimi uomini, ed ottenne lo 
scopo indicatogli da Suchet , d’impedire cioè 
che 1' Arragona fosse impunemente corsa dal 
nemico , messa a tributo e nuovamente sol- 
levata. 

Le circostanze che dovremo accennare 
nella progressione di queste memorie renden- 
do necessaria la presenza degl’ Italiani di Se- 
veroli a Sarragozza , Suchet ve lo richiamò 
ai primi di maggio. Quivi arrivalo, gl’ in- 
giunse, per comando dello 6tesso Napoleone, 
di suddividere la sua divisione ugualmente 
fra le armate di Arragona e di Catalogna, 
dando 6ussidj della medesima alle guarnigioni 
di Sarragozza, di Lerida , e di Barcellona , 
come già ne aveva dati a quelle di Valenza , 
Peniscola , Toriosa , Mequinenza e Tarra - 
gona. Poco dopo, il i.° reggimento leggere, 
che guarniva Sarragozza , dovette formar 
parte di una brigata comandata dal generale 
Paris, e composta di varie altre frazioni di 
corpi francesi, per andare ad occupare la 
linea del Xalon , e sostituire in quelle posi- 
zioni la divisione Palombini chiamata ad al- 
tro destino. 


Dlgilized by Google 



172 


MEMORIE 


CAPITOLO IL 


SOBIMJRIO 

Necessità di resumermi nella narrativa — La di- 
visione Palombini torna in Arragona — Escur- 
sioni ai coiifìni Hi Castiglia — - Avvenimenti di- 
sgraziati — Confronto fra Seyeroli e Palombiui 
— Proseguimento delle operazioni di qaest’ ul- 
timo nell’ Arragona e sulle frontiere della Ca- 
stiglia — Sorpresa di Calotuyud — Bella con- 
dotta del capitano Vacaui — Coraggiosa perti- 
nacia del sergente Magiatelli — Palombini so- 
stituito nelle sue posizioni da una brigata , di' 
cui fa parte un reggimento di Severoli, conti- 
nua e raddoppia l’attiva guerra — Resultati 
— - Coraggio di 5 dragoni — Morte dei capo 
battaglione Favalelli e del capitano Albricci — 
Lettera onorevole di Sucbet, a Polombini che 
gli ordina andare a raggiungere l’armata del 
nord della Spagna — Operazione zelante e lo- 
devole di Palombini lungo il suo viaggio — 11 
re Giuseppe lo chiama a Madrid colla sua 
divisione — Festosa accoglienza fatta agl’ita- 
liani da quel sovrano. 

Chi sa le quante •volte nel. corso di questa 
opera molti fra i lettori mi avranno accu- 
sato di prolisso e minuto narratore di fatti 
e dettagli che a loro saranno sembrati inu- 
tili a ripetersi , mentre per altra parte i tut- 
t’ ora viventi residui di quel floridissimo eser- 
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Gito italiano , lagnatisi, e con ragione , che io 
abbia con soverchia celerità cercato raggiun- 
gere il termine del mio lavoro , sbalzando a 
piè giunti sopra migliaia e migliaia di pie* 
coli combattimenti gloriosi da essi sostenuti, 
e dove la loro vita era giornalmente cimen- 
tata, come di rado si cimenta nel di di una 
battaglia campale. Il giusto rampognare dei 
secondi deve calmare l’impazienza dei primi, 
e persuadere e gli uni e gli altri che diffi- 
diissimo assunto è l’appagare ciascuno, e che 
sonovi circostanze ove la migliore, la più 
solida e costante volontà s’infrange, dinanzi 
allo scoglio, non per tutti visibile, ma es- 
senzialmente reale, dell’impossibilità. E que- 
sti scogli sono di tali e tante specie pronti 
ad affacciarsi ed incontrarsi inavveduti dallo 
scrittore di memorie uguali alle mie, che 
mi dilungherei più che non è d’ uopo se 

f iorzione sola io ardissi additarne. Come mol- 
ecola informe e primitiva si accolga dunque 
per ora questo mio laboriosissimo scritto, e 
mi si permetta far voti che possa intorno a 
sè attrarre un di o 1’ altro nuove e più in- 
teressanti mollecole, le quali giungano final- 
mente a comporre quel corpo regolare e per- 
fetto di storia militare italiana, di cui fin ad ora 
totalmente e vergognosamente mancavamo. 

Noi lasciammo Palombini con gran parte 
della sua divisione italiana in Valenza, aven- 

1 5 
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«Ione -più frazioni disseminate su Vari punti 
più o meno lontani. Ella cosi stette fino al 
i4 febbraio, in cui ebbe l’ordine di racco- 
gliersi tutta, meno l’artiglieria a piede, per 
recarsi a Calatayud , ed ivi assumere Palom- 
bini la difesa e il governo di questo correg- 
gimento , non che di quelli di Temei e Da- 
roca. Gl’ Italiani erano anche inviati nei sud- 
detti luoghi, per scacciare al di là delle fron- 
tiere le bande dell’ Empecinado, Durando 
Vìllacampa, Campillo, Montico, Gayant, 
Molina, B a scout etc. , non che pereleggere 
iri Calatayud uri locale di vantaggiosa po- 
sizione da fortificarsi, approvvig : onarsi e con* 
tenere un presidio di 3 in 4°o uomini. Par- 
tita il 1 5 la divisione Pdlombini da Valen- 
za, e -lasciato il 20 in Teruel il maggiore 
Pasquali a comandante dei depositi tratti da 
jilcanìz , giunse a Daroca il a3. Di qui 
spiccata una reiognizione a Villa Felice , che 
costò due uomini assassinati dai paesani (a), 
sali il a5 ad Used, e ne scacciò 2 mila 
fanti e 3oo cavalieri spagnuoli , colà posta- 
ti , sino al di là di Torralba de los Frayles. 
Recandole ingombro , per quelle alpestri 
strade Y artiglieria , dopo aver fatto percor- 
rere e visitare da truppe volanti , Embid , 


(«) Erano essi rimasti indietro appena pochi passi 
dalla colonna. 
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Tortitela, Molina (a), Cered etc., discese il 
i.° marzo a Calatajud. Ivi come da punto 
centrale si spedirono colonne mobili nelle 
■vicine montagne, facendole seguire da muli 
carichi di cartuccie Quindi la difficoltà di 
sussistenze obbligando il divisionario a disten- 
dere le sue truppe , egli le dispose nel modo 
seguente. Stato maggiore, artiglieria a caval- 
lo, treno, materiale, zappatori ed un batta- 
glione del a 0 leggere in Calntayud , dando 
mano all’erezione di un posto fortificato nel 
Convento della Madonna della Penna (a). 
Un battaglione del 2 n leggero ed uno squa« 
drone di dragoni a Torralba; altro squa- 
drone con 3 compagnie del 4-° di linea a 
Vitella : Paragnella de Xilocca . Marata 
de Xilocca ,e Malaveuda furono pure cia- 
scheduno occupati da 3 altre compagnie del 
4°i un battaglione del 6° di linea con altro 
squadrone Napoleone si collocò ad Atea. 
Verrei e Manebre e,a riceverono cadauno un 
presidio di 3 compagnie del 6°. 

Un battaglione del 2 ° leggere postato a 
Carinena dettesi tosto ad inseguire la banda 
di Gajan. 

Questi diversi accantonamanti riceverono 

(b) Vi furono trovati c rispettati 5o soldati ani- 
matati nell’ ospedale. 

(a) La durai oiie di questi lavori vcuuo affidata al 
capitano del genio Vacuiti. 
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differenti posteriori cangiamenti, dovendo tatti 
concorrere, o congiunti, o a vicenda, a scor- 
rere i confini della Castiglia , inseguirne le 
erranti bande spagnuole , raccorre viveri , è 
imposizioni di ogni genere, sia per l’approv- 
vigionamento di Calataynd, sia per quello di 
Saragozza , per cui vennero le truppe ad 
occupare, stendendosi, anche i paesi di Mo- 
ros, Fernes , Rubierca , Villalongua , Castejon 
de las Armas , e Babiend. Malgrado questo 
soverchio sparpagliamento e le giornaliere lon- 
tane spedizioni, nulla era mai avvenuto di 
sinistro agl' Italiani di Palombini , riusciti 
sempre felicemente in ogni combattimento , 
e soprattutto con gloria somma del colon- 
nello Ordioni , del 6° di linea e dei dra- 
goni Napoleone il 7 marzo a Rubierda al- 
lorché furono assaliti dalla banda di Villa 
Campa. Ma questo costante (a) favore di for- 
tuna , avendo troppo assopito la vigilanza di 
alcuni comandanti di colonne mobili, ed in- 
fa) Un distinto uffixiale i! quale fece questa guerra 
si esprime nel modo seguente: ,, Sia necessità , sia de- 
siderio di prolungare la guerra , che certamente ave- 
vano molti generali , furono le nostre già troppo deboli 
forze divise in varie città e villaggi , senza riflettere 
alle funeste conseguenze che dovevano naturalmente 
resultare da simile mal augurato sparpagliamento , so- 
prattutto avuto riguardo al carattere* direi quasi coc- 
ciuto , o almeno certamente tenace della nazione spa - 
grutola. 
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spirata loro una colpevole fiducia negli abi- 
tanti, cbe invece tutto tentavano per ingan- 
narli , cominciò a cagionare sventure a due 
compagnie del 4 ° di linea comandate dal ca- 
pitano Massi. Partiti il giorno 5 da Calatayud 
in colonna mobile , onde prender notizie del 
nemico e raccoglier viveri, furono da Cam- 
piilo sorprese alle io della mattina del gior- 
no 8 , mentre disarmate scorrevano i contorni 
del paese o attendevano a caricare le fatte 
requisizioni. Ingannate dagli abitanti, non eb- 
bero desse il tempo di correre alle armi , e 
cosi 3 uffiziali e io 4 sott’ uffiziali e soldati, 
divennero dopo breve lotta di< alcuni pochi, 
preda degli Sp*gnuoli (a). Le istruzioni date 
dal generale Palomhini erano tali, cbe avreb- 
bero dovuto far evitare simili accidenti, pure 
dovettero queste ripetersi innanzi che gPItaliani 
soverchiamente fiducianti negli abitanti, cbe 
loro dimostravano la massima stima ed ami- 
cizia , potessero abbandonarsi ad una diffi- 
denza che sventuratamente quantunque nou 
fosse del loro carattere, era però troppo ne- 
cessaria. 

Il 16 marzo, provveduto delle più esatte 
istruzioni , parti in colonna mobile il 3° bat- 
taglione del secondo reggimento leggere, gui- 
dato dal capo battaglione Maria. Lo seguì 

(a) Vedansi in Appendice. 
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'per la direzione à’ A tee a il 1 8 marzo con 
cinque compagnie del sesto di linea , il co- 
lonnello Pisa , il quale mediante il richiamo 
in Italia del colonnello Ordioni , aveva de- 
finitivamente assunto il comando di questo 
prode reggimento. 

. Il 3° battaglione del 2° leggere , che 
trovavasi già a Daroca, venne richiamalo a 
Calatayud. Era egli già nelle vicinanze di 
Villa Felice , quando la mattina del 17 marzo 

10 assai) l’intiera e numerosa banda di Gajan. 

11 capo battaglione Svannini riuscito a collo- 

carsi in forte posizione , lottò tre intiere ore 
a piè fermo contro l’ esuberante forza ne- 
mica. Ma stanchi i soldati da un combatti- 
mento senza resultati , micidialissimo e ormai 
soverchiamente protratto , chiesero esser con- 
dotti coll’arme bianca al 'nemico. Appagò 
Svannini i loro voli , e questa energica de- 
terminazione eseguita con uguale arditezza, 
dissipò gli assalitori, e concesse l’agio agl’i- 
taliani di pervenire al loro destino senz’altri 
ostacoli. Trentatrè morti, fra i quali il te- 
nente Frigerio, e 23 feriti, nel cui numero 
i capitani Valerio, Peelus, Seicler* Giiidot- 
ti , e tenenti Visconti e Vismara , costò agl’i- 
taliani questo combattimento. > " . . 

In deggio adesso narrare un avvenimento 
infelice e in un glorioso per le truppe ita- 
liane. Ma i materiali che io posseggo ; sono 
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talmente in conti-adizione con ciò che di que- 
sto fatto vien detto dal sig. Vàcani , che per 
uscire d’impaccio preferisco citare le due 
lezioni una appo 1' altra, lasciando poi il let- 
tore giudice e padrone di appigliarsi a quella 
che a lui sembrerà la più verosimile. Questo 
semplice saggio perverrà eziandio a dimostrare 
quali e quanto grandi sieno gli ostacoli che 
s’ incontrano per giungere a compilare una 
veridica storia. 

« Alle 3 della notte del 20 morzo (cosi 
appresso a poco il sig. Vacani ) venne im- 
provvisamente attaccato il colonnello Pisa in 
Ateca , dalle truppe di Villa Campa. La 
confusione s’intromise in modo tal nei sol- 
dati del 6° or comandati da questo colon 
nello , che parte presero la strada di Moros , 
altri quella di Calatajud . Soli 170 poterono 
esser riuniti sulle allure di Ateca dal capi : 
tano Bianchi , il quale restò in posizione at-. 
tendendo degli ordini. Vedendo però alle 
5 1/2 della mattina, che il grosso della .0 
lonna nemica abbandonava il paese , preti 
dendo la strada di Castrjon de las Art:- •> , 
tornò a discendervi e fece prigionie; i 1 i< : - 1 
ziale e io soldati spagnuoli 

„ Il primo battaglione del sesto rr..p • 
mento di linea italiano ( in tal guisa pari* no» 
i materiali a me stati gentilmente trasmisi ,< 
da testimoni oculari ed attori nel suddetto 
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fatto ) alla di cui testa trovavasi casualmente 
il colonnello Pisa, in conseguenza d’ordini 
superiori , recossi ad Ateca. La compagnia 
granatieri del medesimo-, comandata dal ca- 
pita noTagliabò, la quale senza iperbole aveva 
oltrepassato in coraggio e in fatti eroici tutto 
ciò che può esserci dalle antiche storie nàr-. 
rato, fu posta tutta intiera di guardia in una 
piazzetta poco lungi dall’ingresso in Ateca. 
Questa città non essendo munita di mura > 
venne reputato conveniente stazionare intorno 
e fuori dell’abitato della medesima parec- 
chi posti avanzati, onde preservarsi da im- 
provviso assalto. ,, 

,, Erano appena le tre della notte, quando 
circa cinque mila Spagnuoli , o ben guidati 
o pratici delle località, schivata la vista , o 
delusa la vigilanza dei posti avanzati, com- 
parvero improvvisi addosso alla compagnia 
granatieri, la sorpresero, l’assalirono, e la 
tagliarono a pezzi , pochi facendo prigionieri 
di quei risoluti , che aqche disarmali e as- 
sonnati , preferirono difendersi e morire anzi- 
ché arrendersi 

„ .Stava il battaglione schierato iu bat* 
taglia nel lato opposto della città , dal mo- 
mento che aveva udito i primi colpi di fucile 
dei granatieri. Le strade erano ingombre dalle 
masse degli Spagnuoii, che intercidevano ogoi 
via di scampo. Conveniva appigliarsi a qual- 
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che ardita risoluzione onde uon cadere nelle 
loro mani. La notte , l’ ignoranza della forza 
e della qualità delle ttuppe nemiche , ma 
che però sentivansi numerose; la niuna o 
scarsa cognizione delle località, tutto con- 
correva a render ardua , malagevole e som- 
mamente rischiosa una qualche impresa.Fiual- 
mente nella titubanza dei consigli , il capi- 
tano Pietro Ceracchi da Roma, ponesi colla 
sua compagnia volteggiatori alla testa del 
battaglione, e fattosene guida, primo nel 
paese s’inoltra. Imbattutosi in folto stuolo di 
■.uffiziali spagnuoli , che fieri della recente 
vittoria, e sicuri stante le numerose forze 
che li circondano , credono non aver piò 
nulla a temere, gl' intimano la resa. Risponde 
Ceracchi con un colpo di carabina: i volteg- 
giatori e la compagnia del capitano Abati lo 
• imitano. 1 testé vincitori ora a vicenda sor- 
presi e vinti, quali si b.ttono, quali fug- 
gono, mentre altri son presi, uccisi o feriti,,. 

Fu io tal guisa che il battaglione, almen 
per due terzi ( il resto /essendo rimasto vit- 
tima dell’audace impresa lungo le strade 
della città), potè raggiungere le alture vicine, 
e quivi rimanere sino alle 5 i/à della mat- 
tina sotto gli ordini del capitano Bianchi , il 
quale esegui pòi ciò che veone detto più sp- 
pra dal sig. Vacani 

Appena avvertito l’aiutante comandante. 
Tomo X, i(S 
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Mazzucchelli in Moro s di questo avvenimen- 
to , si diresse frettolosamente ad Ateca colle 
altre cinque compagnie del sesto di linea ed 
uno squadrone dei dragoni Napoleone. Ma 
il nemico essendosene già allontanato, ed il 
generale Palombini avendogli ingiunto di ri- 
tornare a Moros , non potè Mazzucchelli che 
raccogliere gli uomini del capitano Bianchi 
già riuniti e seco loro ricondursi da dove era 
poco prima partito , e dove trovò il generale 
Palombini, il quale vi aveva raggranellate 
quasi tutte le sue truppe fin allora sparse 
sopra una troppo vasta estensione di terreno. 

Esigendo ciò non ostante l’ impero delle 
circostanze una continua attività e movi- 
mento, marciò Palombini con tutta la sua 
piccola divisione in Ateca , vi si trattenne 
due giorni, quasi sfidandovi Villa Campa, e 
finalmente ricevuto ordine dal maresciallo 
di guarnire la linea del Xilon , tornò a po-i 
starsi tra Calatayud e Daroca , ove rimase 
sino a tutto il 26 marzo. Nella sera mede- 
sima avendo egli ricevuto un foglio del capo 
battaglione Mario , in cui questo comandante 
avvertivalo esser di lui intenzione (a) recarsi il 
*7 a Medina Celi per inseguirvi Villa Cam- 
pa , sperò Palombini conducendo frettolosa- 
mente porzione della propria divisione per 

( a ) Ebbero ì dragoni Napoleone durante questa 
lunga e scabrosa marcia u3 cavalli morti di fatica. 

I 

<'* 
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Maneghebra, Nitvalos, Torluera etc. a Pra- 
tos rotondos , pervenire sul posto importante 
abbastanza in tempo, per coadiuvare Maria 
ad inviluppare e prendere la suddetta banda (a). 
Giunta la truppa di Palombini stanca e af- 
faticata la mattina del 28 marzo al designalo 
luogo , nulla avendo potuto quivi rilevare , 
malgrado i molli emissari attorno inviati , né 
di Villa Campa, nè di Mario, risolse ii ge- 
nerale abbandonare dopo la mezza notte Pra- 
to, s rotondos e dirigersi ad Alustant , ove 
pervenne alle n della mattina del 29* La 
-vanguardia italiana piombata improvvisa- 
mente in paese vi trovò un capitano e tredici 
soldati spagnuoli , quivi distaccati da Villa 
Campa. Avendo essi voluto difendersi, due 
furono uccisi e gli altri fatti prigionieri. 

Quivi intesero gl’ Italiani , con vero rab- 
bioso cordoglio , la trista notizia della presa 
di 5 oo Italiani col loro capo battaglione Ma- « 
ria, accaduta alle 10 della mattina del 28 
in Pozohondon, Sorpresi da Villa Campa 
non ebbero tampoco il tempo i soldati del 
bravo a° leggere, di sciogliere i fasci d’arme 
formati sulla piazza e che niuno custodiva. 


(a) 11 capitano Tagliabò comandante la brava com- 
pagnia granatieri del 6.° gravemente ferito in Atecu 
nella mal augurata notte dei ao marzo, fu riacquistato, 
mediante questa seconda spedizione in Ateea di Pa> 
lombini. 
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Il solo capitano Scotti , con pochi volteggia- 
tori della sua compagnia ( gli altri trovandosi 
come tutto il resto entro alle case a gozzo- 
vigliare cogli astuti abitanti), sostenne per 
qualche poco l’impeto dei i mila fanti e 60 
cavalli di Villa Campa: 18 ufficiali (a) e 
4 90 sott’uffiziali e soldati caddero così ver- 
gognosamente nelle mani del nemico. Insu- 
perbito il generale spagnuolo da quella pre- 
sa , corse rapidamente di lì non lungi a Mun- 1 
terde, ove giaceva altro battaglione del à°leg-> 
gere; comandato dal cavaliere Svanirti, spei 
rando fargli subire la stessa sorte. Egli la 
attaccò nel momento in etti lisciva dal paese, 
e andava a collocarsi sopra un’altura in van- 
taggiosa posizione, da' dove rispinse i rette- 
rati assalti del nemico, facendogli subire 
grave perdita , e prendendogli un ùffiziale e 
più uomini. Appena Svanini seppe dai pri- 
gionieri la sventura del battaglione Marìn ,; 
e vide Villa Campa allontanarsi, che si ri- 
tirò ad Albaracìn % ed il 3 o unendosi all’al- 
tro battaglione italiano quivi stanziato, si tra- 
sferì a Teruel , seco conducendo 1 ùffiziale 
e 17 soldati feriti. 

pr) Gli ulfiziali prigionieri furono Marin e Re, capi 
battaglioni. Magtioli C-pit. Ajutaute maggiore. Cajui 
chirurgo: Faggtoli, Brandi, Scotti, Cosmacundi, Chalet , 
Seroni capitani : Trovaut , Molinoti , Zappoli , Dalla 
balla. Mantovani, Grippa , Franceschi , e Giuliani le- 
nenti: r>‘h »l tenente terrari ajutaute di campo del g - 
aerale Paloni bini. 
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Palombini scriveva al ministro della 
gnerra: « Non posso espr mere all* E. V. in 
„ quale eccesso di dolore, di smania m’abbia 
,, gettato quest’ ultima perdila , tanto più sen- 
„ sìbile che l’imperdonabile condotta degli 
„ uffiziali è stata la sola causa che Ita para* 
,, lizzato 5 oo uomini il fior della truppa , i 
quali posti sotto le armi erano nel caso 
>t d’ incutere il terrore e lo sbaraglio a i di- 
„ visioni di Villa Campa. Si dice che il capo 
,, battaglione Marin si è fatto saltar le cer* 
„ velia. Egli si è punito come meritava 
E fu tale infatti lo sdegno di Palombini, 
che senza accordar riposo alle truppe ed ac- 
celerandone il movimento, le condusse il 29 
marzo verso Paraleguos , ove alla saputa del 
suo arrivo erasi a tutta fretta ritirato Villa 
Campa con i suoi prigionieri. Ma l’estrema 
stanchezza (a) dei soldati, le strade alpestri, 
scoscese ed anguste che rendevano inutile 
l’uso della cavalleria, non che l’essere stato 
informato aver Villa Campa passato il Tago 
il u8 , dirigendosi frettolosamente a Cuenca, 
lo fecero fermare ad un’ora al di là di Me- 
xina , non traendo altro frutto da tante fa- 
tiche, che la presa fotta dai dragoni di van- 
guardia, di 10 prigionieri. Privo di speranza 

(a) OU»e alle preceduti , la marcia attuale era 
.stata di i5 ore continuate per strade pessime, e mon- 
tuose sema alcun riposo. 

• ' ‘ 16 
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e colmo l’animo d’ indignazione', retrocesse 
Palombini il 3i verso Hused al confine di 
Castiglia. Ivi formato un ammasso di truppe, 
le destinò a proteggere Calatayud , Daroctt 
e Temei , e senza grave rischio far uscire 
verso i paesi ritrosi al compimento delle sue 
operazioni, drappelli o reggimenti in massa 
sotto il comando di uffiziali non meno per 
bravura che per arte consumati nella gnerra. 
Un ordine del giorno pubblicato alla divi- 
sione dai generale Palombini le fece par- 
tecipare tutto il di lui cordoglio e dispetto, 
non che il desio di vendetta per gli accaduti 
avvenimenti. I comandanti delle truppe sor- 
prese ad jfreca, Campiglio e Pozohondon , 
furono sottoposti ad un consiglio di guerra 
tanto in contumacia, che in contradittorio. 

Se noi ci facciamo ad esaminare e con- 
frontare adesso la condotta dei due genernli 
italiani; se ci fosse permesso di esprimere 
un* opinione certamente di cosciènza ed ono- 
revole per ambedue, noi oseremmo assomi- 
gliare l’uno a Marcello a Fabio 1* altro. 

Bellissimo di volto, di forme virili ed 
imponenti: dotato d’animo ardente, impe- 
tuoso; amante di gloria e di patria, avido 
di distinguersi e far distinguere i suoi su- 
balterni, aveva Palombini percorso rapidis- 
sima carriera dacché venuto era in Spagna , 
mentre da colonnello dei dragoui Napoleone, 
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giunto era già al grado di generale di divisione: 
Vincitore o vinto, non dava egli mai tregua al 
nemico (a). 

Se verdi di età più matura , e quindi 
di pensieri men caldi, ma non meno pertinaci 
e saldissimi , esperi men tato generale divisio- 
nario, avaro del sangue dei suoi sottoposti, 
senz’essere mai stato incerto nè titubante 
nelle occasioni , aveva suggellata la sua repu- 
tazione militare in Prussia , a Sacile, a Raab 
e in Catalogna nel 1810 (b). Era l’uno l’uo- 
mo del nuovo secolo e l’amico dei giorni; 
era 1’ altro il provetto uffiziale e 1’ amico di 
tutti. Amavano correr col primo i più forti, 
i più risoluti, i più audaci; seguivano tutti 
con piacere il secondo. Ambedue rispettati e 
stimati, avevansi saputo attirare reciprocamente 
la fiducia del maresciallo e degli altri capi , 
che precedentemente avevano capitanato gli 

(a) Palombini abbracciò il part’to repubblicano 
nel 1799 quando i Francesi invasero Roma. Creato di 
primo slancio generale di brigata , avendo fatto onore- 
volmente tutte le campagne insieme alla legione romana 
e cisalpini; distintosi sotto agli ordini del generale 
Mounier durante l'assedio d'Ancona, fu all’ organizza- 
zione della Repubblica Italiana dopo la battaglia di 
Marengo , nominato definitivamente colonnello del a® 
degli ussari, poi dragoui Napoleone. 

(b) Severoli serviva pure sino dai primordj della 
rivoluzione italiana nella legione Emilia , dove aveva 
cominciata la sua carriera come capo battaglione. Non 
bisogna confonderlo col commissario di guerra suo fra- 
tello uomo bravo , e integerrimo. 
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eserciti- Ambedue avevano cosperso di lustro 
e di gloria le loro divisioni, si erano resi 
benemeriti all' armata e alla patria, ed erano 
sLati gratificati di lodi , di fiducia e di ri- 
compense. 

Siccome noi abbiamo descritto le opera- 
zioni di Severoli fino al mese di maggio, cosi 
proseguiremo la narrazione di quelle di Pa-. 
lombini fino alla medesima epoca. Rivolge- 
remo quindi la nostra narrativa ad altre ope- 
razioni accadute su differenti altri punti della 
penisola, le quali rannodandosi fra loro, ci 
ricondurranno nuovamente al punto in cui 
avremo lasciato l’uno e l’altro di questi due 
generali colle rispettive loro divisioni. Paloni- 
bini stabilito sempre col grosso della sua di- 
visione sul piano d ' Hused, prosegui il nuovo 
intrapreso sistema delle spedizioni per grosse 
masse , e concorse con altre colonne partite 
da Valenza ad allontanare (a) Pilla campa 


(a) lt colonnello Scbiassetti promosso a generale 
di brigata , prese il comando del reggimento dragoni 
Napoleone il capo squadrone Bouchard. Il 23 aprile 1 
tre squadroni furono ridotti a due, e rinviato in Fran- 
cia il quadro del 3°. Il giorno i!\ aprile la divisione fu 
.raggiunta in Tornus dalla compagnia d'artiglieria a 
piede rimasta 6 no allora in Valenza. Aoche il 4° 
di linea fu ridotto a 2 battaglioni, il 26 aprile il ge- 
nerale Palombirii ricevè diversi brevetti di cavaliere 
della corona di ferro e della legion d* onore per affi- 
liali, sotto uffiziali e soldati della sua divisione. ( Vedi 
nelle nule ). 


\ 
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dai confini arragonesi. Pronto sempre Gajan* 
ad approfittare degli avvisi ricevuti dai suoi 
fedeli e numerosi emissarj, appena seppe es*' 
sersi la divisióne italiana allontanata di nuovo 
da Calatayud , che formò ed eseguì il pro~‘ 
getto di prendere il forte e la guarnigione di 
questo paese. Concertatosi pertanto con i prin- 
cipali abitanti, invitarono questi a splendido 
banchetto bella casa del primo magistrato spa- 
gnuolo gli ufficiali italiani colà residenti. Non 
sospettando d’insidie, accettarono il capo bat~ 
taglione Falavelli, il Capitano Albrici ed il’ 
tenente Bonicelli. Il capitano Yacani ed al- 
cuni altri uffiziali rifiutarono. L’estrema fi- 
ducia dimostrata dal comandante del forte 
Falavelli, eccitò quella de’ soldati, molti der 
quali trovavansi a diporto per la città , sull* " 
cui piazza stava una semplice guardia di po- 
lizia composta di un sergente, un caporale ed 
6 uomini. Niun posto esterno vigilando sulla 
campagna , discese non vista alle 4 pomeri* 
diane del 29 aprile dalle alture dei ftiorì 
alla porta di Sorta l’intera banda di Gajan.’ 
Penetrata in città, Uscirono tosto da diversi 
agnati della medesima molti uomini armati t 
piombarono improvvisamente sopra i dispersi 
e disarmati soldati*, sorpresero le guardie, 
tenner dietro ai fuggitivi e misero in allarme 
il presidio già per sè stesso circondato da 
aoo operai spagnuoll, che 0 scampavano in 
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gran disordine, o da più punti del circuito 
del forte mostravansi in atto ostile e minac- 
cioso. 1 convitati uffiziali, due ajutanti sotto 
uffiziali, a5 tra sotto uffiziali e soldati del 
6 ° di linea , 18 della compagnia dei zappa- 
tori, 3 dell’artiglieria a piede, tutti formanti 
parte della guarnigione del forte ed ora sparsi 
per la città, 53 convalescenti di differenti 
corpi della divisione, tutti caddero in potere 
del nemico. 11 solo intrepido sergente Ma- 
gintelli, comandante il posto della gran guar- 
dia , si rinchiuse nel corpo di guardia , e 
facendo con i suoi 9 uomini un vivo fuoco 
per le finestre, impedì al nemico di potersi 
mai preseulare sulla piazza, e non si arrese 
che allorquando consunte le munizioni, il 
capo battaglione Falavelli, inviogli 1* ordine, 
sulla dimanda del capo banda Gajan, di so- 
spendere la vana difesa ed evitare un inevi- 
tabile disastro. 

Per la perdita del capo battaglione Fa- 
valelli, divenuto comandante del posto trin- 
cerato della Penna , il capitano Vacani, 
qdesti sempre attento, intrepido e zelante, 
spiegò le migliori disposizioni difensive, per 
render vani gli attacchi o le sorprese che 
la banda 4> Gajan tentò fare contro esso. 
A)utati dagli abitanti, ebbero gli Spagnuoli 
ricorso all'uso delle mine: ma inutilmente, 
chè r istruito uffiziale italiano le mandò tutte 


Digitized by Google 



militari italiane 191 
a vuoto con sommo discapito degli assalito- 
ri: serviroosi delle minaccie, delle intima- 
zioni; ma Yacani avendo fatto giurare ai 
suoi prodi di perir tutti prima che arren- 
dersi , essi ne risero e le disprezzarono. Rad- 
doppiaronsi allora i lavori e l’ attività per 
parte di Ga)an, senza però alcun frutto, sino 
alla sera del i.° maggio , chè improvvisa- 
mente raccolte tutte le sue truppe e gli abi- 
tanti compromessi , si ritirò a tutta furia 
alla volta di Villa roja, avendo perduto 4 
uomini uccisi e 3o feriti dal fuoco del forte. 

Uno zappatore riuscito a scampare da 
Calatayud ne! momento che Gajan lo inva- 
deva, con viaggio celere e circospetto era 
pervenuto a raggiungere Palombini ad Ha - 
sed ed informarlo dell’accaduto. Questi spe- 
dito tosto r ordine al generale Schiassetti 
residente a Daroca , di trasferirsi a Calata- 
yud con io compagnie del 2. 0 leggere, in- 
viò pure sollecitamente a quella volta il 
generale S. Paul con altre io compagnie 
del 6.° 1 . a di dragoni e le 2 dei cannonieri. 
Era l’avviso dell’ avvicinamento di questa 
forza ricevuto da Gajan col mezzo dei se>- 
gnali dai monti, che lo avevano fatto desi- 
stere dal suo attacco e ritirarsi, tre ore pri- 
ma del loro arrivo. Avrebbe voluto Schias- 
setti inseguire il nemico, far man bassa sui 
magistrati della città, certamente complici 
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nella fatta sorpresa. Ma il generale S. Paul, 
di lui più anziano e quindi comandante 
di tutte le forze colà riunite , pensando di- 
versamente, convenne all' altro piegarsi alle 
disposizioni di lentezza e di perdono volute 
dal comandante superiore. Non fu se non 
il 4 di maggio che queste truppe riunite si 
misero in traccia di Gajan, di già ollremodo 
allontanato. 

Io non mi d.»rò minutamente a descri- 
vere tutti i fatti d’ arme , le escursioni e tri- 
bolazioni a cui venne sottoposta questa di- 
visione, durante il mese di maggio ed una 
porzione di giugno, periodo in cui fu an- 
.che costretta a rimanersi al!a guardia ed al- 
l’esplorazione di. quelle alpestri (a) ed esau- 
ste frontiere. Io mi contenterò dunque, se- 
guendo lo storico ufficiale della medesima, 
di accennare quei fatti che mi sembrano i 
principali o i più interessanti a conoscersi. 

Le riduzioni necessarie a farsi nella di- 
visione dando un’esuberanza di uffiziali e 
.sott’ uffiziali ,■ furono questi riuniti in un solo 
convojo e spediti il a maggio a Daroca e 
di là a Sarragozza , per quindi esser diretti 
in Francia e in Italia (5). 

** ' ■ •* “ . . ! * 

(a) Dorante il mese di maggio il grosso della di* 
visione si tenue nella posizione di Used , come la più 
propria a coprire Sarrut;ozza , e proteggere i tre Cor- 
reggi menti affidati alla di lui guardia. 
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Nella nòtte del 6 maggio venne inviato 
• Moycatcf il generale Schiasselli con io 
compagnie del a.° leggere e due di dragoni, 
onde tentare di sorprendervi e far prigionie? 
ra la giunta di Arragona, che dicevasi colà 
stabilita. Pervenuta la di lui vanguardia a 
Billet , piombò improvvisa sopra una com- 
pagnia di fanti spagnuoli , dei quali l\ fu- 
rono uccisi , 3 feriti , e a a con un tenente 
prigionieri. Ventiquattro bovi e 800 pecore, 
scortati dal distaccamento nemico, caddero in 
potere degl’italiani. Pervenuto Schiasselli in 
pienezza di giorno presso Moncales, vi- si fer 
ce precedere dal brigadiere Colonna con 
quattro granatieri dei dragoni , onde aver 
npove del nemico. Scontrali • ben accolti 
questi soldati dal magistrato del luogo, gli 
Assicurò della quiete del paese, e li invitò 
ad inoltrarsi senza sospetto. Ma non appena 
avevan essi dato ascolto a questa voce insi- 
diosa , che un distaccamento spagnuoto ap- 
piattato fece fuoco su loro. Non stornarono 
quei cinque intrepidi Italiani, ma caricando 
il nemico uscito allo scoperto , vendicarono 
le ferite ricevale dai loro cavalli uccidendo 
cinque degli aggressori , ferendo o fugando 
il resto, e conducendo seco loro due prigio- 
nieri. Tolse Schiassetti immediata vendetta 
del tradimento, mettendo a morte l’alcade 
«d a scompiglio e fuoco la di lui casa. M* 

Turno X> 17 
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gli Spaglinoli dì Gajan, inferociti tostò che 
il seppero, usarono ugual rappresaglia a dai».*- 
no degli infelici capo battaglione Falavelli e 
capitano Albricci , fatti , come già dicemmo, 
prigionieri a Calatayud . Soccomberono tali 
prodi, per quell’abuso dei diritti della guer- 
ra che la rende ognor più feroce quando 
è veramente esercitala in sostegno del diritto 
nazionale. La giunta di Arragona erasi pre- 
cedentemente ritirata nell’ interno della Ga- 
stiglia (a). • 

» Frattanto l’Imperatore avendo destinato 
che la divisione Palombini passasse a far 
parte dell’esercito del Nord , Suchet annun- 
ziando al generale italiano simile sovrana in- 
giunzione , 1’ accompagnava colle seguenti 
onorevoli espressioni : « Dite , vi prego , alla 
vostra prode divisione , che io provo un 
vero dolore di vederla allontanarsi dall'e- 
sercito d’ Arragona : che il mio interesse 
la seguirà dovunque : che io sono sicuro 
ch'ella servirà con distinzione in tutti i 
luoghi ove il bene del servigio la diriga t 
ditele finalmente che io non scorderò mai 
là gloriosa maniera colla quale ha servito» 

• * • ' * * * * » « ■ 

(a) Nuovi inabili , ammalati o dragoni smontati’, 
intuito 60 uomini, furono inviati il ao a Sarra^azza 
j«r passare iri Francia. Li conduceva il capitano Xaglia- 
bò del 6°. li 37 il reggimento dragoni Napoleoni ricevè 
5 brevetti di promotioui. ‘ • ■ • - * 
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e combattuto sotto ai miei occhi a Tarra - 
gotta , a Sagunlo , e nella giornata . per lei 
memorabile del 26 dicembre sotto le mura 
di Pale tì za. 

Non poteva però la divisione Palombini 
abbandonare le sue. posizioni iintanto che non 
vi fosse sostituita da altre truppe, le quali 
arrivarono infatti il 4 giugno, e fra queste 
iL i.° leggere (a) italiano della divisione Se* 
veroli , sotto la condotta del generale fran^ 
cese Prfris. Varie circostanze decisero però 
Palombini a . secondare anche per alcuni 
giorni questa brigata, onde porla meglio al 
fallo, dei luoghi, e finalmente istruirla in 
modo, intorno a tutto quello che poteva in-* 
teressarla, da evitarle qualunque disastro. Con * 
questa unione le escursioni si fecero più so* . 
lide, più frequenti e mollo più lontane. I sol* 
dati, del i.° leggere, separati da tanto tempo 
dai loro compagni, e dolenti di trovarsi sot- 
U> estero comando, vollero provare tanto agli, 
uni che all’ altro , esser sempre quei soldati 
distinti che cotanto si erano illustrati e nella 
.. Catalogna e nel regno di Valenza e sui con*, 
fini della. Na varrà. La gara, J’emulaaione, l’e*« 
uergia prese nei corpi un tal novello vigore, 
che le operazioni riuscirono ogncr felici e 
gloriose. 

* . • » 4 * * ' N 

• % ,(») il capo battaglione IWualdi passò al 4° di li* 
ara ib quest’ occasione , oy’ era destinato. . , .. . . 
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Schiassetti co] 4 *° e 6 .° dì linea occupò 
Vili Ha i vi prese alcune migliaia di polvere , 
delle casse cariche di cartuccie da cannone 
e da moschetto*, una quantità di panno che 
divenne assai utile per coprire le lacere ve- 
sti dei soldati; 200 bovi, a 5 oo montoni, 3 o 
muli , e battendo la banda spagnuola del- 
l’Empectnado che tutto ciò aveva in custo- 
dia , le fece un ulEziale e i 3 soldati prigio- 
nieri. . . .. . • 

Gl’ Italiani congiunti alla brigata Paris f 
percorsero e requisirono Romanillos , Si- 
guenza , Medina Celi , Lodares, Maranson , 
Judes etc.; soffrendo pochissime perdite, me- 
no quelle cagionate dalle fatiche» e racco- 
gliendo bottino e provvisioni in gran copia* 
Finalmente tali continue ed attive operazio- 
ni avendo allontanato dall* Àrragona tutte 
le bande che la infestavano , Palombini si de- 
terminò ad avvicinarsi il 16 giugno a Sar • 
ragozza , onde proteggere 1* arrivo dei depo- 
siti, raccogliere la guarnigione lasciala a Ca- 
la tajud , e quindi passare nella Navarra a 
raggiungere l’armata de) Nord. Traversati a 
tal effetto Desa , Villa lunga , Brea, Tien - 
ca, Borja (a), pervenne finalmente il i.°lui- 
glio a Tudela , ove si riunì alla guarnigione 

(a) Fa nelU marcia del 3o giugno verso questo 
paese , che cadde nelle mani dei nemici il tenente Cri- 
«Una del 6°. % , - 
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di Calalajrud. Ivi riposandosi il 2 luglio , 
seppe Paloni bini aver le truppe spagnuole di 
Durand, quando sorpresero la guarnigione 
francese di Tudela , trasportato e sotterrato 
nelle montagne di Arreda (> obusieri con- 
quistati in tale occasione. Volendoli riacqui* 4 
stare all’esercito, egli marciò il 3 luglio a 
quella volta , con porzione della sua divisio- 
ne. Pervenuto il 4 sul luogo, e fatte esegui- 
re le necessarie indagini , ebbe la soddisfa- 
zione di dissotlerarli e montandoli sui loro 
affusti nascosti in Castelrois e recuperati, li 
rinviò a Tudela il n sotto la scorta .della 
compagnia cannonieri, seguendoli per altra 
strada ed a poca distanza il giorno dipoi. 

• 1 L’ ordine della sua marcia essendo per 
Logronno , vi si diresse Palombini colla di- 
visione il giorno li luglio. Arrivato a Cor- 
relila , spedì Palombini il capitano Torlom- 
bani con due . compagnie sull’ Zsò/ o, onde 
i raccogliere éd abbruciare tutti i mezzi di 
passaggio di cui il nemico avrebbe potuto 
servirsi per trasferirsi sulla riva destra. Era 
questa misura necessaria per guarentirsi dalle 
scorrerie di Mina, il quale occupava la Na- 
varra con 5 mila fanti e 900 cavalli. 

*" : La fama delle scorrerie operate da Pa- 

lombini in Castiglia , il terrore cbe. vi aveva 
sparso fra le bande cbe vi si erano refugiate 
dall’ Arragona , era pervenuto fino al re Giu- 

*7 
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seppe in Madrid. Bramando questi accrescere 
il proprio esercito di una truppa agguerrita, 
nel momento in cui più ne aveva d’uopo, 
fece pervenire col mezzo di un emissario a 
Palombini un dispaccio nel quale ordina- 
tagli di rendersi a marcie forzate a Madrid , 
onde riunirsi all’armata del centro e contri- 
buire a combattere l’ armata inglese uscita 
nuovamente dal Portogallo. 

Il generale italiano rinviato tosto a Tu- 
dela ogni ingombro, cominciò il i3 luglio 
ad adempiere sollecitamente la reale ingiun- 
zione. Traversati con rapidità Trabago , So - 
ria ( a ) , Almazan , Prades , Jadraque , e 
Guadalaxara , pervenne in Madrid alle io 
della mattina del 21 . Ne partiva il re il 
giorno stesso per andare a porsi alla testa 
dell’esercito già incamminato a Tordecillo. 
Ma egli si trattenne alcun poco per ricevere 
con distinzione il generale Palombini, a cui 
manifestò gioia , sorpresa e soddisfazione pel 
di lui sollecito arrivo (6). • - ■ 

Prima però ch’io segua glf Italiani di 
Palombini in questa nuova campagna, e accen- 
ni i motivi che li chiamarono si frettolosa- 

. * • , , 4 , w v I è 

(/ 1 ) Ebbe lungo una convenzione fra il governatore 
di questa piazza e Palombini. Qoesti lasciò di guarni- 
gione nel forte la compagnia d’artiglieria a prede, 4 f> 
soldati, e regalò 13 bovi e 80 montoni ,al primo , t| 
quale in contraccambio gli diede 67 lancieri e 3 uflizia i 
del ducato di Btig. 
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mente nella capitale delle Spagne, fa d* uo~ 
po ch’io mi occupi dell’ avventure di molti 
altri corpi italiani, i quali dispersi per più 
o meno grosse frazioni nelle diverse provin- 
ce della Penisola ' .reclamano a vicenda ono- 
revole ricordanza. 



Digitized by Google 



200 


MEMORIE 


CAPITOLO IH. : ; 

t • * * * 1 ... * 

; ■ ■ i» ■ 

SOMMARIO 

Patriottismo degli Spagnuoli — Mosse dell’ eser- 
cito di Marmont — Cenno sugl’ Italiani che 
ne fauuo parie , non che di quelli che sono col 
generale Bonuet — Wellington assedia Ciudad 
Bodrigo, difesa da molti Italiaui con nomerò 
di reggimeuto francese — Presa di questa città 
per assalto non che di Badajoz — Marmont — 
Attacchi dati a Tarragona , rispinti dagli Ita- 
liani — Lascy mina i bastioni di Lenda — • 
Esplosione — Contegno degl' Italiani — Altri 
fatti in Catalogna — Presa del Monserrat — 
Minacele degli Anglo-Siculi contro l'esercito 
di Suchet — Italiani convocati — Marmont ri- 
prende I’ offensiva — Battaglia delle Arapili — 
Ritirala — Resultati — Marmont si ripiega so- 
pra Valludolid e Burgos — 11 re Giuseppe 
marcia in suo soccorso — Retrocessione — 11 
re Giuseppe abbandona Madrid. 

(xià da quattro anni ferveva la guerra spa- 
gnola. Tutto ciò che il più devoto ed esal- . 
tato patriottismo aveva potuto inventare per 
disfarsi dagli odiosi invasori era stato ado- 
perato. Quasi sempre battuti in aperta cam- 
pagna, malgrado i soccorsi inglesi , non ave- 
vano per questo mai gli Spagnuoli perduta la 
speranza di vincere. Se il loro coraggio non 
sapeva stare a fronte di quello d' Ile armate 
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Napoleoniche, non che della loro d sci piina, 
vi sapevan essi supplire con le astuzie, le insi* 
die, le carezze, e gli allettamenti sempre fo- 
rieri di tradimento. La Spagna racchiude le 
ceneri di più migliaia di bravi spenti in tal 
guisa. E questo numero assai più considere- 
vole di quello perito sui campi di battaglia. 
Se 'qualche volta riescirono, sia gli Spagnuoli 
sia gl’inglesi, a superare e vincere le truppe 
napoleoniche, essi più lo dovettero alle col- 
pevoli ed avide gelosie dei capi di- queste , 
thè a qualunque altra causa. •' 

Dopo il soccorso recato da Marmont e 
Dorsenne alla piazza di Ciudad Rodrigo , nel 
Settembre 181 1 , si erano questi dne capi tor- 
nati a dividere. Malcontenti 1 * uno dell’ altro, 
Marmont pose le Mie schiere quasi Acquar* 
tierì d’ inverno nella valle del Tagoy Dor* 
Senne le disseminò o ne condusse la massima 
parte verso Raitiplona. Poco tempo dopo ( i 3 
dicembre 181 1 ) ebbe Marmont l’ ordine da 
Parigi d’ inviare due brigate di ^fanteria ed 
tma forte divisione di cavalleria, sotto gli 
ordini del generale- Montebruni al maresciallo 
Sudi et onde concorrere seco lui alla conqui- 
sta di Valenza (a). 

^ * « » * . 1 • - » s 1 C • • • * . / 3 i 

(a) Montebruni arrivò presso Alicante quando 
Valenzx èra caduta. Suchet gli spedì l’ordine di re- 
trocedere. Ma volendo egli tentare un colpo di mano 
contro la piazza di silicatile vi perdette inutilmente 
un tempo preziose, che privò Marmont di quealó per 
lui necessario sussidio. - J 
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Wellington esattamente informato <U 
tutto ciò che avveniva., nei campi francesi, 
mise senza perdita di tempo a profitto queste 
circostanze per lai si favorevoli, appressandosi 
colla sua armata all’ importante fortezza di 
Città Rodrigo. Era fcssa guasta da due 
battaglioni del 34 ° legger*, un battaglione 
del n3° e a compagnie d’artiglieria («)* il 
tutto costituente appena una font* di 190<*> 
uomini. Il generale Barriè era il governatore 
di Ciudad Rodrigo , e ne comandava la guar- 
nigione. Wellington investì la piazza li B 
gennaio i8ia. Il 9 il tenente colonnello Col- 
borne del 5 *° reggimento inglese, attaccò a 
notte avanzata il ridotto palizzata posto sulla 
collina di $• Francesco . Il tenente Lanftan- 
chi che lo difendeva con un distaccamento 
di 60 uomini, francesi e italiani promiscui, 
non fece lunga difesa, essendosi lasciato pres- 
soché sorprendere , pure ella sarebbe stata 
suffipiente ad ottenere un soccorso dalla piaz- 
za, ove a lui fosse stato spedito. Due uffiziali, 
47 soldati e tre cannoni caddero in potere 
del. nemico: i 3 uomini rimasero uccisi. , . 

11 possesso di quest’ opera facilitava im- 
mensamente i progressi degli attacchi. Infatti 
gl’inglesi stabilirono il giorno 10 la loro 

(a) Eranvi nel 34° leggere molti Piemontesi a 
Fiamminghi. Il battaglione del il3° era inlUranaentn 
composto di Toscani e Parmigiani. 
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prima paralelia a 600 braccia dalla piazza, 
e tracciarono le loro batterie. Queste còro piote 
ed armate, cominciarono il fuoco con a3 pezzi 
da assedio. ÀU’una pomeridiana del i4 gen- 
naio avvicinandosi nel corso della notte me- 
desima al corpo della piazza, fino a i5o 
braccia, fu quivi aperta la seconda paralelia, 
facilitata dall’acquisto del convento di S. 
Francesco , il quale fiancheggiava la sinistra 
degli approcci. Wellington spiegava il mas- 
simo vigore, nel timore di veder sopraggiun- 
gere Marmont a disturbarlo nella sua ope- 
razione. Sollecitando a tal fine in gran furia 
i lavori del genio, questi non solo completò 
il i5 la seconda paralelia, ma avanzò nel 
corso della notte in modo da scorgere le 
mura della fi*lsa braca (a) e quelle della città. 
Su tale favorevole posizione venne costruita 
una batteria di sette cannoni, il eui fuoco, 
stante gli impedimenti suscitati da quello 
violentissimo degli assediali, non potè co- 
minciare che il 18 gennajo. 

11 generale Bariè, disponendo di pochis- 
sime forze e circondato da numerosa popo- 
lazione nemica , non erasi per anco azzar- 
dato ad. alcuna sortita contro il numeroso 
esercito con cui Wellington cingeva la piaz-- 
za. Vista però la sorprendente progressione 

(./) Cammino coperto che circonda la scarpa di 
ttunuHiCrfxione* 
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degli approccj nemici ,. la fece egli eseguir!» 
IJt giorno i5 sotto la protezione di un vivo 
fuoco della piazza. Dessa fu vigorosa; mentre 
riuscì in principio a rispingere gli. assediami, 
ed a colmare o disfare gran parte dei loro 
lavori, Ma finalmente soverchiati dalle forze 
sempre crescenti, e presi in Banco dalla mo» 
schetteria dei conventi,- trincerati, dovettero 
i Franco-Italiani retrocedere in buon ordine 
dentro alla piazza, (a). > 

Continuavano frattanto le batterie della 
prima paralella , a fulminare .le mora e lo 
piazza., per cui quando si apri nella seni 
del 1 8 il fuoco delle batterie della seconda, 
il cannoneggiamento aveva non solo cpnsit 
derabilraente danneggiato le difese degli as T 
sediati, ma inoltre aperto delle breccie nella 
muraglia della falsa braca e del corpo 4 «db* 
piazza. La debolezza numerica della guarnir 
gione, l’esercito poderoso di cui invece dir 
sponeva Wellington, e la necessità che egli 
aveva di sollecitare l’impresa, indicavano, 
a . lui. facilmente il partito da eleggersi Egli 
ordinò pertanto l’assalto delle due breccie^ 
combinato con quello .d^ta scalata. . 

" (a) Il capitano Gaetano Berlini, destinato dal go- 

vernatore generile Barriè a prestare il servizio colla 
Stia compagnia ausiliarmente all' artiglieria , fu in qne-* 
sta circostanza , stando presso alla batteria delle mura, 
ferito nella testa da un colpo di moschetto, che gli 
tolse affatto la vista all* occhio destro. 
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Cinque colonne riunironsi la sera del 
19 gennaio dietro alle paralelle. Tutta la di-* 
visione del teneote generale Picton prece- 
duta dalla brigata del generale Mackinnon, 
doveva formarsi in tre colonne ed assalire 
la breccia nella muraglia dilla falsa braca. 
Tre reggimenti, 43 °, 5 a.° e 95.°, condotti 
dal maggior generale Crawford , erano de- 
stinati a formare la quarta colonna ed assa-, 
lire le breccie sulla sinistra e dinanzi al sob- 
borgo S ., Francesco. Il generale Pack con 
la quinta colonna, composta di tutta la sua 
brigata , era destinalo a scalare la parte me-, 
ridionale del forte. , 

li resto dell’armata formava le riserve; 
pii bisogno. ( ( 

Gli assediati attesero a piè fermo e con 
risoluzione sull’alto della breccia gli assa- 
litori, da dove riuscirono in principio a ro- 
vesciarli. Non fu che dopo aver quivi dispu- 
talo palmo a palmo il terreno, sostenuto il, 
combattimento il piè micidiale, e perduto 
la maggior parte degli uffiziali, fra i quali 
il bravo capitano dei granatieri Velluti , il 1 
capitano Tuccoli , i tenenti Colleschi, Pa* 
gani e Brèssaut, nòn che molti altri (a) pro- 
di, tutti periti sulla breccia, che gioitalo- 
■ , •• ' 

(a) Il capitano Boltioni fu pure ferito, non clic IT 
tenente Ceccarelli assai gravemente. • ( 

Tomo X. 18 
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Franchi furono costretti di cedere al numero 
sempre crescente dei loro avversarj , e ad 
abbandonar loro un alloggio sull’ alto dei 
rampari. Non rimaneavi ornai più combat- 
tenti fra gli ufficiali del battaglione italiano, 
che un capitano e 4 uffiziali (a)} appena al- 
trettanti per ciaschedun battaglione del 34.° 
leggere, il di cui capo era pure perito. 
Quelli però residuati, tanto nell’uno che 
nell’altro corpo , rannodando e animando i 
prodi loro soldati, li condussero dietro un 
interno trinceramento, e quivi raddoppiando 
di ardire e di sforzi supplirono mediante il 
valore il più eroico alla scarsezza del nu- 
mero. Crescendo però ad ogni istante il nu- 
mero dei nemici, i quali scalando le mura 
pervenivano per ogni lato addosso a quel 
pugno di ostinati , questi nuovamente sover- 
chiati ritiraronsi di strada in strada , di casa 
in casa , combattendo con un furore degno 
di miglior sorte. Resa finalmente vana la di- 
fesa ed esauste le munizioni , dovettero essi 
arrendersi a discrezione, rispettando il ne- 
mico le loro vite , in grazia del sorprendente 
valor dispiegato ( b ). 

La perdita degli Anglo Portoghesi ascese 


(a) il capitano Soldani ed i tenenti Genovini , 
Metani, N*nui, Bongiorni e Goracci. 

(b) l prigionieri furono imbarcali e condotti iu 
Inghilterra. 
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a mille uomini tra morti e feriti , quasi al- 
trcttanli quanti erano i prigionieri che loro 
cadevano nelle mani. Perirono di morte glo- 
riosa in cotal circostanza i generali Machin- 
non e Crawford , non che diversi altri di- 
stinti uffiziali (a). 

Le Cortes volendo ricompensare Wel- 
lington di cotanto acquisto, lo decretarono 
grande di Spagna di prima classe , col titolo 
di duca di città Rodrigo. Anche il principe 
reggente d’Inghilterra nominò in tal circo- 
stanza il duce inglese conte di Wellington, 
dandogli un conveniente appannaggio. Assi- 
curata la fatta conquista , corse prontamente 
Wellington ad eseguirne un’altra anche as- 
sai più importante. Egli investi il 20 marzo 
Badajoz , mentre i generali Graham ed Hill 
venivano da esso inviati a tenere a bada i 
corpi di Marmont e Dorsenne. Per quanto 
ostinata e sanguinosa fosse la difesa di que- 
sta piazza, diretta dall’ intrepido generale 
Philippon , pure fu essa conquistata il 7 
aprile , senza che Marmont o Dorsenne nulla 
operassero per soccorrerla , come nulla ave- 
van fatto per sovvenire Ciudad Rodrigo . 

Soult proseguendo frattanto l’assedio di 
Cadice e l’occupazione dell’ Andalusia , non 
aveva somministrato argomenti nè avvenimen- 

* (a) il bravo colonnello Napier, ajutanle di campo 
del re d* Inghilterra , ebbe il braccio destro amputalo. 
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ti (a) di grande importanza. Lo stesso dicasi 
per i differenti altri corpi distaccati sui di- 
versi punti della penisola. 

Tardi si scosse Marmont dal suo disgra- 
ziato sopore, e pretendendo vendicare i due 
affronti testé ricevuti , si spinse , o come 
suol dirsi militarmente, fece una punta in 
Portogallo col proprio esercito. Movimento 
inconcludente fu questo , che non produsse 
se non stanchezza nei soldati , i quali furo- 
no ben tosto ricondotti nelle posizioni che 
avevano poco prima abbandonate. 

Proseguirò più tardi la narrazione di ciò 
che è relativo tanto a quest’esercito, quanto 
a quello di Dorsenne, dovendomi dessa ricon- 
durre ad un periodo interessante, qual è quello 
della giunzione del maresciallo Marmont col 
re Giuseppe. Ma onde pervenirvi e raggruppare 
ad un sol nodo una moltitudine d’italiani, che 
con insegne veramente nazionali o francesi 
combattono nella Penisola spagnuola , mi è 
d’uopo tornare nel settentrione della stessa 


(a) I generali Maransin e Lavai scorrenti le vici- 
ne provincie, soprattutto quella di Ronda ed il paese 
in prossimità dei campo di S. Rocco, avevano reso più 
volte conto al maresciallo Soult, da cui dipendevano , 
del valore spiegato in più circostanze, e soprattutto 
nel 14 febbrajo dal ai° dei dragoni, la cui distinta 
condotta fu dal maresciallo annunziata all’ esercito ne- 
•gli ordiui del giorno, citando fra gli altri ulfiziali il 
•capitano Serra. ... 
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Penisola, e. riprendervi il racconto degl’in- 
terrotti avvenimenti militari. 

< La Catalogna sempre feroce , sempre 
costante nella sua avversione contro li op- 
pressori stranieri , non cessava di dar loro 
per ogni modo molestia. 

Il 2i aprile 1812, il corpo spagnuolo 
di Saarfields f composto di 3 mila uomini 
di fanteria e 3 oo cavalli , recatosi da Torre 
d’ Embarra a Costanti, erasi posto in co- 
municazione con altrettante forze di Gay e 
Miralles che trovavansi a Reus fino dal i 3 . 
Lascy raggiuntili con nuovi rinforzi , e prov: 
visto d’ artiglierie sbarcate dagl' Inglesi a 
Vilienova di Sitges , sperò seco tutti con» 
ducendoli rapidamente, sorprendere Tarra- 
gona , e riacquistare questa piltà importante 
alla nazione- . 

Ma il prode generale Bertolelti n’ era 
il governatore; facile non era dunque l’im- 
presa, quantunque secondato egli fosse da 
uno scarso presidio composto di truppe ita- 
lo-franche. Infatti , appena informato dai 
suoi numerosi esploratori, guadagnati dalla 
di lui generosità, dell’appressarsi dei nemici, 
fece egli sortire dalla piazza nella notte del 
ai al 22 il bravo capo battaglione Felici 
con i 5 o uomini, per andare ad esplorare la 
posizione degli Spagnuoli, far prigionieri, e 
raccoglier informazioni anche più esatte. Sor* 
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prese questo i primi posti spagnuoli, uccise 
loro dieci uomini , e traendone seco altret- 
tanti , tornò in Tarragona, compiuto avendo 
esattamente la sua missione, senza soffrire 
alcuna perdita. Volle la mattina seguente 
vendicarsi Lascy di quell’affronto, ordinan- 
do a 3oo fanti e 1 4 corazzieri di attaccare 
e prendere la testa di ponte sul Francoli; 
Il tenente Cottafava, che guarniva quel po- 
sto con debole drappello italiano , spiegò 
tal energia e si difese con tanto valore, sen- 
za voler mai cedere uu pollice di terreno, 
che, quantunque mortalmente ferito, diede 
tempo al generale Bertoletti di accorrere in 
di lui ajuto e rispingere %)n perdita gli as- 
salitori nella direzione di Canonge. Avverti- 
to però il generale , che altra numerosa co- 
lonna di circa mille uomini , tra corazzieri e 
fanti, avanzavasi per la via di Costanti , re- 
trocesse sollecito alla posizione del ponte, 
postò due compagnie volteggiatori sul monte 
Olivo , e quivi ributtò ostinato tutti gii aM 
tacchi mossi dal nemico a suo danno, co- 
stringendolo infine a ritirarsi con xoo feriti, 
e lasciando 35 morti sul ■ campo. Quattro 
uccisi e 22 feriti costò agl’italiani tal fatto 
glorioso, che fece il massimo onore all* at- 
tiviti , zelo e coraggio delle truppe, non che 
alle disposizioni del loro generale , il quale 
fu leggermente ferito ed ebbe il proprio ca- 
vallo ucciso. 
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Andato "vano il tentativo di Lascy con* 
tro Tarragona , altro ne progettò a danno 
della guarnigione di Leriàa , che per com- 
piere gli convenne adoprare più mesi. In 
tale intervallo t furono ognora posti alle più 
dure prove il coraggio e la costanza degli 
Italiani di Severoli e di quélli 'del regno di 
Napoli , residenti sia sul Xalon , sia nelle 
differenti fortezze , città , e posti fortificati 
dalle montagne o lungo le coste da Tar- 
ragona a Valenza. Balzando a piè giunti, 
(quantunque con pena) sopra moltissimi, 
parziali, incessanti e gloriosi fatti, tocchere- 
mo lievemente alcuni di quelli più rilevanti, 
accaduti nel mese di giugno. 

Sorti il 5 di questo mese da Barcellona 
il generale Devaux col 7. 0 reggimento ita- 
liano, comandato dal colonnello Bellotti, por- 
zione del li 5 * ed altre truppe della guarni- 
gione, dirigendosi a Vallirana e Martorell. 
Scontrato sulle alture di Ordal il generale 
Saarfields colla sua divisione, lo attaccò, lo 
vinse, lo fugò, e gli uccise, feri o prese 
oltre 200 uomini. Compiuta quindi con si- 
curezza la sua missione tornò a Barcellona 
colle fatte requisizioni. 

Pochi giorni innanzi (il 3 f maggio) il 
generale Henriot faceva attaccare da un 
battaglione del i.° di linea, e da uno squa- 
drone di cacciatori italiani, il doppio forte 
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di Ciurana (a). Quest’operazione guidata con 
sagaci Là e valore, ed a cui molto contribuì 
la sorpresa, cagionò alle bande di Gajan e 
Miralles , delle quali era questo 1 intemer ilo 
refugio. , una sensibile perdita in uomini, ar-- 
mi, munizioni, viveri ed effetti. Spaventati 
e sbalorditi i suddetti due capi da un tale 
inatteso disastro, corsero con circa 3 oo fanti 
e 60 cavalli per ripararsi in Cervera, Scon- 
trate queste truppe a Tarrzga da 5 o caccia- 
tori a cavallo italiani, furono valorosamente 
assalite, sciabolale e disperse. Due soli cac- 
ciatori, dei quali duole» ignorare il nome, 
osarono caricare 6q cavalli ed una compagnia 
di ioo fanti, ai quali presero un uomo e due 

cavalli, fugando il resto. , . 

Il, 7 giugno, 200 fanti e 6o cavalieri 
italiani spediti da Lerida , sotto la condotta 
del capitano aiutante maggiore Spini, in co- 
lonna mobile al di là della Barbastro , scon- , 
trarono presso ad Aldaguesar , e successiva- 
mente ad ALcuesar le bande di Gajan e Sa- 
nazza , composte di iooo uomini Ira fanti e 
cavalli. Vederle e assalirle prima ebe avessero 
il tempo di fuggire, .fu l’affar del momento. 
Dieci cavalli, 7 cavalieri , molti morti e fe- 
riti ed il resto disperso e fugato divenne il 

(a) Montagna shunta alla foggia di una penisola, 
■alla quale eravi il villaggio trincerato, cd in altra 
'‘eminenza un fortino. 
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risultato dell’ audacia e della risoluzione ben 
guidata. Poiché i fanti, degnamente emulan- 
do i. Cavalieri italiani, piombando colla ba- 
ionetta spianata addosso agli Spagnuoli , con- 
corsero uccidendogli più di 100 uomini , a 
volgere il resto in fuga precipitosa. 

Lascy non era l’uomo da lasciar lunga- 
mente invendicati gli affronti ricevuti dalle 
sue bande. Il sottil filo delle sue trame ave- 
va finalmente pervenuto a sedurre uno Spa- 
gnuolo principal confidente e fin allora affezio- 
nato al governatore di Lerida , generale Hen- 
riot. Doveva questo Spagnuolo cogliere un 
buon destro per appressarsi al principale ma- 
gazzino delle polveri, situato sopra un ba- 
stione del castello, collocarvi in giorno ed 
ora convenuti una miccia accesa , e non visto 
Uscire dalla città all 1 incontro delle colonne 
di Lascy. che vi si appresserebbero. L* e 1 - 
splosione accaduta, la sorpresa , il terrore, il 
rovesciamento e spacco delle mura, aperto suf- 
ficiente adito ai nemici , avrebbero questi pro- 
fittato della confusione e del danno cagionati 
in città per penetrarvi e scannarvi l’ intiero 
presidio. Avvenne in fatti con scoppio spa- 
ventevole tale esplosione nella notte dell’ 1 1 
luglio. Molte case della città , due facce del 
bastione e porzione del recinto della città 
rovesciatesi, aprirono un adito conveniente al- 
l’ingresso del nemico esterno. i 5 o soldati e 
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200 cittadini perirono sotto le rovine e l' in- 
cendio. Ma il resto della guarnigione, assi- 
stito per la prima volta in questa guerra da 
alcuni irritati cittadini, andò a schierarsi qual 
nuovo muro sull’alto delle fatte brecce. Ri- 
tardato dalla pioggia e dal gonfiamento dei 
torrenti tardi si presentò Lascy. Scontrata 
anzi la sua vanguardia da una compagnia di 
cacciatori italiani a cavallo, spedita in reco?- 
goizione sulla strada di Balaguer, lu pienar 
mente sconfitta e fugata colla perdita di un 
uffizi a le e a 5 soldati. Distinsersi in quest’oc- 
casione i capitani Boutard, il tenente Palla- 
vicini ed il sotto tenente Degli Azzi. 

Già da molto tempo si stava prepa- 
rando tra gl’inglesi ed i Spagnuoli a Majorca 
e ad Alicante , un progetto d’ attacco com- 
binato contro l’ esercito di Arragona ed uno 
sbarco (a) sulle coste di Catalogna o di Va- 
lenza. La riunione di Suchet accaduta in Reussy 
il io luglio col generale in capo dell’ armata 
di Catalogna , funestò Lascque la spedizione 

(a) Non erano però queste clic diversioni operate 
» vantaggio di Wellington , onde trattenere Suchet , 
e porger campo al generale inglese di vibrare uu gran 
colpo contro 1’ esercito del Portogallo, lufatti Suchet 
correndo ora sopra un luogo ora sull’altro, per op- 
porsi alle differenti imprese tentate contro le principali 
piazze acquisiate e presidiale dal suo esercito , non 
poteva occuparsi di quello che accadeva nel mezzo 
giorno della penisola. 
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di Majorca. Uaa parte della flotta si separò. 
Frattanto ^ illacampa attaccava Liria il la 
luglio con 4 mila uomini , mentre Bassecourt 
con i5oo affrontava Confrentes e Reguena. 
Deboli presidj napoletani guarnivano quei 
luoghi, non che Segorbia ed Ouda, ugual- 
mente minacciate da altro corpo spagnuolo. 
Reduce appunto Suchet da Tarragona , fece 
marciare il 121 ° reggimento ed il generale 
Lafosse coll’ 8° napoletano , i quali ributta- 
rono vivamente il nemico al di là da Alcuble 
nelle alture di Xerica e Baracas. Mazzuc- 
clielli tenne in armi il presidio di Valenza, 
per opporsi a qual si fosse ostile movimento 
dei cittadini, non che agli sbarchi inglesi f 
sulla spiaggia d’ Albufera. 11 21 luglio par- 
tirono le truppe napoletane da Segorbia e 
JReguenia , recandosi a marcia forzata sulla 
suddetta spiaggia, onde opporsi agl’inglesi 
nel loro minacciato tentativo. Batteva nello 
stesso giorno Suchet ad Alcoy porzione del- 
l’esercito di Murcia e lo costringeva a riti- 
rarsi sopra Alicante. 

L’inglese colonnello Green sbarcato in 
Catalogna , aveva rioccupato alla testa delle 
bande dei contorni, da lui ben pagate con i 
denari della sua nazione, la già per noi 
troppo nota posizione del Monserral , e ag- 
giungendo nuove e più accurate fortificazio- 
ni alle antiche, non che a quelle formidabili 
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createvi dalla natura, quivi sfidava sicura 
tutti gli insulti nemici, ch’egli frattanto re- 
cavasi spesso a molestare. Avvertito Decaen 
in Barcellona dei nuovi e terribili prepara-, 
tivi che al Monserrat facevansi , vi si recò 
sollecitamente il 29 luglio colla maggior par- 
te delle sue truppe disponibili. Gli Spagnuoli 
postati sulle alture di Casa Masana , son 
assaliti e scacciati dal lato di Manresa. Gli 
Italo Franchi (a) proseguono a salire i ser- 
peggianti scoscesi sentieri conducenti al con», 
vento. Le barricate e i trinceramenti trai» 
tengono alcuni momenti la testa della colon-, 
na, sotto una pioggia di fuoco, che cadendo 
dalla cima di scogli altissimi, sembrava piom- 
bare dal cielo : ma raddoppiando gl : Italo- 
Franchi di lena, il convento è preso. t , . 

I soldati suppongono qui l’affare finito, 
come già aveva qui avuto termine l' anno 
precedente. Ma la pioggia di fuoco che pro- 
segue a percuoterli dalla acuta vetta dei più 
alti scogli li trae ben presto d’errore. Era 
il nuovo forte creato dal colonnello Green 

(a) Il 7 0 di linea e il n 5°, il primo del regno 
d'Italia, il fecondo composto d’italiani . al servizio 
dell’ Impero, formava» parte di questa colonna. IL 
granatiere Barbieri del 1 15° di linea, g à citato nel rap- 
porto del generale Decaen per essere stato imprimo a 
penetrare nelle batterie anglo-spagnuole il aa genu.ija 
l 8 ta al Colle d' Orciai , e avervi sciabolato i cantimi ieri 
mentre volevan tornare a far fuoco, fu anche iu que- 
sta circostanza citalo cou di&liuzioue. 


i 
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sulla cima degli scogli dell’eremo di S, Di- 
mas , ove er»si quell’ ufficiale ritirato colla 
legioae Anglo-Catalana. Vi dava ingresso un 
solo ponte gettato attraverso un immenso 
precipizio, e questo essendo stato ritirato ren- 
, devasi impossibile il poter colassù pervenire* 
Due cannoni furono durante la notte traspor- 
tati a braccia fino al convento. Il loro fuoco 
spaventò i rinchiusi che finalmente si arre* 
aero. 

Decaen fece tutto incendiare ed abbai* 

* 0 

tere, onde non esser più costretto a tornarvi. 
-Rientrava appena il suddetto generale in 
Barcellona che seppe esservi dinanzi Pala - 
mos una flotta inglese con truppe da sbarco 
provenienti dalla Sicilia. Egli corse tosto a 
quella volta. Informato, strada facendo, es- 
sersi quelle truppe Anglo-Sicule dirette ad 
Alicante , onde ingrossare il numero di quelle 
opposte a Suchet, spedi a questo marescial- 
lo 5 mila uomini e fra questi il 7. 0 italia- 
no, e rientrò in Barcellona. Suchet, per 
delle circostanze che narreremo a suo luogo 
e che raggrupperanno almeno momentanea- 
mente , in un sol nodo le fila di tante dif- 
- ferenti azioni , aveva altresì richiamato da 
Lerida a Valenza i cacciatori italiani, i 
battaglioni del c;* leggere , non che la bri- 
• gala Paris da Calatajud e Daroca. 

Meglio che per tutto ne andavano lo 
Tomo X * 9 
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operazioni militari nei regni .. di AnggOBa 
di Valenza, per esservi a comandante e di- 
rettore unico e principale Suchet. Altrove, 
invidiosi 1* uno deli* altro i capi dei differenti 
eserciti , non accordavansi , non piegavansi 
alle vicende generali , e ciascheduno agiva 
per ( a ) conto proprio. D’altronde la nuova 
guerra in cui Napoleone erasi in Russia at- 
tualmente impegnato, obbligandolo a togliere 
dalla Spagna molte delle agguerrite sné 
bande , sostituendole con giovani ed inesperti 
soldati, ne resultava, che i generali non fi - 
duciando abbastanza sui venuti, senza aver- 
li prima alquanto addestrati, fton osavano o 
non volevano cimentarsi in operazioni di som- 
ma entità. Viceversa Wellington riceveva in- 
cessantemente rinforzi di antiche truppe spa- 
gnuole , portoghesi ed inglesi , che lo pone- 
vano in grado di mollo intraprendere. Rag- 
giunto eziandio nel mese di maggio, dopo 
la presa di Ciuciaci Rodrigo è Badajoz , e 

(a) L’etichette e f pilotigli prodotti quasi sempre 
da ignoranza, invidia o stolta superbia, sono la lebbra, .la 
peste d’ogni associazione militare. Esse provano la 
piccolezza della mente di coloro che le motivano o le 
sostengono, dimostrano aver questi minor attacca- 
mento al servizio del sovrauo e della patria , che 
ad un loro mal collocato amor proprio, estinguono 
anche nei reggimenti e nei corpi tutte le fonti del 
bene, e rodono e consumano te molle che denno uu 
giorno far scattare 1’ ouore, la gloria e la fama di uu 
corpo e di ana nazione. 
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mentre stanziava nel campo di Fuente Gui - 
naldo da 20 mila uomini, egli cominciò 
dall’ impadronirsi e distruggere il gran ponte 
di Almaraz sul Tago, onde tagliare qua- 
lunque comunicazione diretta fra Tarmata 
di Soult e quella di Marmont, quindi si diede 
a campeggiare lungo la Tornxes e provocare 
a battaglia Marmont. L’ espugnazione dei 
forti df Salamanca , accaduta il 24 giugno, 
costrinse questo maresciallo a ravvicinarsi al 
Duero , chieder soccorsi al re Giuseppe a 
Madrid, che disse in principio non poter 
mandargliene ed a chiamare in tutta fretta in 
suo sostegno dalle Asturie la divisione Bo- 
net (a). , 

L* allontanamento d’ ogni truppa fran- 
cese dalle provincie di Leone e Benevento, 
quantunque avesse complètamente isolato nel- 
le Asturie la suddetta divisione , pure cravisi 
essa, malgrado questo, sempre e bravamente 
mantenuta. Chiamata adesso da Marmont, 
vollero i generali Mahi , Barena , Porlier etc. 
impedirle il passaggio, riunendo sulla strada 
che ella doveva percorrere, oltre 20 mila 
Spagnuoli. Animata essa però da eccellente 
spirito, e sottoposta alla più esatta discipli- 
na, deluse tutti gli sforzi dei numerosi ne- 

*•'* 1 * t t * • 

(a) Il lettore deve rammentarsi che il 120° e 124° 
reggimenti di linea, non che il 28° dei cacciatori a 
cavallo, facevan parte di questa divisione. 
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mici, e ad onta di venti piedi di neve, si ! 
aprì la via per le montagne e lungo il colle ' 
di Pajares. Traversando sentieri quasi che * 
impraticabili , fu costretta a smontare le ar- 
tiglierie, che i soldati trascinarono a braccia, 
giungendo finalmente ai primi di luglio in • 
numerò di 8 mila uomini a Reynosa , e di - 
là con somma prontezza ali* esercito di Mar- 
mont (7). 

Con questo importante soccorso , Mar- 
mont, divorato dal desiderio di cancellare 
gloriosamente i falli resultati dalla sua ina-- 
zione, riprese l’ offensiva contro Wellington’ 
e fu il 17 luglio alla Nava d*el Bey sul 
Trabfincos. 11 18 attaccò a Tordesillas de 
la Orden , due divisioni inglesi. Questè so- 
stenute poco dopo dal resto dell’ esercito di 
Wellington , ne consegui un sanguinoso com-* 
battimento, ove malgrado i vantaggj ottenuti 
dalla cavalleria francese (a ) , il resultato non 
fu dal lato di Marmont. Fino al 22 i due 
eserciti campeggiarono a fronte 1’ uno det- 
rai tro senza alcun fatto importante. All 1 al- ' 
ba di questo giorno la divisione Bonnet di 
vanguardia , fece un movimento verso Ciu - 

(«) li ed il 08 0 dei cacciatori non che il primo 
dragoni , ehliero parte in queste brillanti cariche. 11 
comandante Sopransi del i° dragoni, il capitano Testa, 
ed il tenente Scotti del a8° ebbero il loro cavallo uc-‘ 
ciao , «d il secoudo fu ferito. ‘ 
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dad Rodrigo e quindi cangiando brusca- 
mente direzione a destra, si stabili sopra 
uno dei poggi detti delle Arapili , scaccian- 
done una divisione portoghese. Il 26. 0 e aH.° 
dei cacciatori si stesero in bersaglieri alla 
sinistra. Il resto dell’ esercito di Marmont 
presentò battagliu al nemico , da cui fu ac- 
cettata. Ella volse con vario eterno fino alle 
4 e mezza pomeridiane, che Marmont fu 
ferito. Questa circostanza , la ferita succes- 
siva del generale Bonnet, che sostituito aveva 
Marmont nel comando, non che l’impru- 
dente arditezza del generale Thomieres, il 
quale condusse per così dire al macello 
la sua divisione , e pagò eziandio colla vita il 
proprio fallo , cominciò ad alterare il morale 
dei corpi francesi. Clausel e Foy seppero 
mediante accorte evoluzioni preservare Tar- 
mata francese del Portogallo da una com- 
pleta disfatta. Il 3 i.° leggiere (a ) , ed il 120.* 
reggimento conservarono fino a notte il pog-; 
gio delle Arapili, e fecer costar cara agl; 
Anglo -Portoghesi l’audacia dei loro reiterati 
attacchi. Nel corso della notte Tarmata fran- 
cese ripassò la Tormes. I*e di lei perdile 
furono maggiori, quantunque gravi fossero 

(a) Marmont diceva nel suo rapporto all’ Impera- 
tore: » Il 3i° leggere ha in questo giorno operalo 
dig) di valore »> il 3i° leggero era intieramente com- 
posto di Genovesi. 

*9 
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pur quelle dell’esercito di Wellington. Se 
Marmont avesse potuto attendere due soli 
giorni, sarebbe stato raggiunto dall’armata - 
del centro, die come vedemmo (variato d’o- 
pinione) guidavagli lo stesso re Giuseppe da 
Madrid , non che dalla maggior parte delle 
truppe del Nord, di cui spogliava il gene- 
rale Caffarelli le alte valli dell’ Ebro per 
condurle in di lui soccorso (8). In allóra in- 
vece di trovarsi , quasi per metà , inferiore 
di forze a Wellington , avrebbe forse potuto 
superarlo e batterlo. 1 posteri decideranno , 
se attribuir devesi a Marmont o a Giuseppe 
la perdita della Spagna, ch’ebbe origine da 
questa catastrofe. Il non macchiato onore 
delle aquile francesi in questo giorno è debito 
della Francia all’abile generale Clausel, chia- 
mato a giusto titolo V tirne disgraziato delle 
jàrapili. Wellington inseguì vivamente l’ar- 
mata del Portogallo, l’attaccò il giorno aa 
e le fece subire delle nuove perdile. 

La sera del a3 gli esploratori dell’ e- 
sercito del re Giuseppe scontravansi colla 
vanguardia di Clausel in ritirata, verso Val- 

ladolid e Burgos (a). 

** \ • 

(a) Convien dire, a lode del vero, die l’armata 
di M arraoBt dopo la battagli* delle A rapili , era caduta 
i»- una depressione d’animo infinita. 1 France.ii furono 
e sono sempre gli stessi, terribili nel loro primo impeto, 
dappoco nelle sventure. 
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L'armata delta del centro , che abbia- 
mo già visto condotta dal re Giuseppe, 
mettersi in marcia da Madrid il giorno ai 
luglio per recarsi in soccorso di Marmont, e 
dar congiuntamente ad esso battaglia agl' In- 
glesi, componevasi di una bella divisione dì 
cavalleria comandata dal generale Treilhard; 
di una numerosa divisione di fanteria gui-r 
data dal generale Darmagnac, dell’ agguer- 
rita divisione Palombini , e di alcuni altri 
fragmenti di corpo, che insieme alla guardia 
reale spagnuola, componevano la riserva. 11 
quartiere generale del re trovavasi il 21 al- 
V E scuriale. Il 22 la divisione Palombini* 
alla quale erano stati somministrati 2 can- 
noni, per servirsi della ‘(a) sua compagnia 
d* artiglieria leggera , parti da Madrid e per 
Galapagar sali il 23 a Guadarama «, Pas- 
n sata in rivista dal re Giuseppe , questi le 
95 prodigò molte lodi, per l’aspetto e la fa- 
m ma gloriosa ottenuta ; per la disciplina da 
» lei osservata durante la sua marcia , e fi- 
99 nalmente per la bella tenuta e buono spi- 
99 rito che in lei ravvisava 95. Nè pago il 
re d’aver alla divisione italiana manifestato 
tali suoi sentimenti, volle eziandio pubbli- 

(a) Il 23 prima di partire da Qnadarama , furono 
eziandio aggiunti alla divisione 2 altri pezzi, con can- 
nonieri e soldati dei treno sp.<guuoli per servirli. 
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Carli con ordine del giorno onorevole a Catta 
P armata , affine fors’anco d’ eccitarne V e* 
mutazione. 

, Abbandonato Guadarama furono gl’i- 
taliani lo stesso giorno 5*3 a la Venia di S. 
Rafaele , ove congiungonsi le strade di Sego- 
via e Salamanca. Il vennero spinti a 
Villavacos passando per la Navas di S. An- 
tonio e Villa Castia , il generale S. Paul 
andando a stabilirsi con due compagnie scelte 
del 4 -° e 6.° a S. Chidrian. Il 2 4 la divi- 
sione bivaccò ad Almanza precedendo l’e- 
sercito del re Giuseppe. Fu in questo luogo 
che egli conobbe il funesto resultato della 
battaglia delle Arapili , e la ritirata di Clau- 
sel colP armata del • Portogallo verso Valla- 
dolid , inseguito dall’armata inglese. 

Le disposizioni già date pel prosegui- 
mento della marcia alla volta di Salamanca , 
non solo vennero contrammandate , ma tutti 
i corpi ebbero l’ordine di retrocedere pron- 
tamente sopra Madrid , per la medesima via 
sin allora tenuta, lo che fu eseguito nelle 
giornate del 26 e 27 luglio. Pervenuto Giu- 
seppe la sera del 27 alla Venta de S. Raf- 
Ja'el , ricevette ùn dispaccio del generale 
Clausel, col quale avvertivalo d’aver addosso 
tutta l’armata inglese, e quindi non sperar 
che da lui un pronto soccorso. Campeggiò 
egli dunque nella direzione di Segcvia, col- 
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l’ intenzione di formare un'utile diversione' 
a Clausel. 

Gli Anglo Portoghesi erano appunto giun- 
ti il 28 ad O/mcda, quando gl’italiani pren- ‘ 
devano posizione sulla sinistra del Moros, con 
i dragoni a Tubbadìllo , ond’essere a portata 
di soccorrere il generale Treilhard, collocato' 
a S. Maria della JSiéve, qualore fosse at- 
taccalo («). La sera del 28 la divisione Pa- 
lotubini andò ad occupare Annoja, dal qual 
piese parve nel giorno" 29 dovesse recarsi 
innanzi onde precedere l’esercito; ma invece 
alle 5 pomeridiane venne fatta retrocedere 
verso S. 'E spinar d. N’era già a metà strada,' 
che un ordine del re la rinviò alle posizioni 
da cui si era testò allontanata , e dove per- 
venuta all’alba del 3 o, spwll una compagnia 
scelta del 4 *° di linea a Tubbadìllo in rin- 
forzo dei dragoni Napoleone , comandati dal' 
colonnello Maranesi. 

Giuseppe informato essersi Clausel ri- 
tirato in tutta sicurezza su Burgos t rico- 
minciò la sua ritirata verso Madrid ( [b) t re- 
» > » , 1 , * 

(a) U strada -percoraa in questo giorno dalla di-* 
visione Palomb ni , non essendo carreggi* hi le , l’arti- 
glieria fu scortata a Sgovia da un battaglione del 
di linea , comandalo da Baroaldi. 

(ò) Dal giorno che gl’ Italiani erano giunti a Ma- 
drid , non avevano avuto mai distribuzione di vino ; 
il a6 cominciò anche a mancar loro quella del pane, e 
finalmente il 3o , I’ intiero esercito del centro -, maucò 
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candosi il i.° agosto a la Venta de i$. Raf- 
f aelle , il 2 a Gallapagar , il 3 a Madrid, 
intorno alla qual capitale dispose il suo eser- 
cito nel modo seguente: 5oo fanti e ioo dra- 
goni italiani a Guadai ama col colonnello 
Maranesi ; altri 4°o fanti , l’artiglieria ita- 
liana , i lancieri di Berg col comandante Ba- 
roaldi a Las Rojas: ugual distaccamento 
sotto gli ordini dei capo battaglione Matte- 
ucci a Colmenareco. 11 resto della divisione 
italiana a Galapagar . La divisione Treilhard 
a Mostolles : la d’ Arma gn ac all ' E scuriale. 
Tutte queste truppe ebbero 1*. ordine di riu- 
nirsi ed opporre valida resistenza al nemico 
nel caso che si presentasse. 

Padrone frattanto Wellington , fino dal 
3o luglio, di Valladolid , fece osservare 
l’armata del Portogallo da due divisioni, e 
si diresse il 5 agosto verso Madrid per Se- 
goria. 

Arrivata la vanguardia inglese dinanzi a 
Guadarama f ed attaccato vivamente il co- 
lonnello Maranesi , questi dopo breve resi- 
stenza , e a norma degli ordini ricevuti , si 
ripiegò sopra la divisione a Galapagar , 

totalmente di sussistenze. Il generale Palombi»» pro- 
cacciò (Iella carne alla sua divisione , inviando dei di- 
staccamenti nelle montagne , i quali raccolsero alcuni 
branchi di pecore , metodo che dovè posteriormente 
adottarsi da tutti i corpi dell’esercito. 
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senza perdere un sol uomo. Anzi quivi tro- 
vando l’intiera divisione Palombini già schie- 
rata in battaglia , tornò pel cammino percorso 
sopra gl’inglesi, li caricò, tolse loro alcuni 
prigionieri, e mandò in ritirata quelli che 
poc’anzi lo inseguivano. Prevenuto il re 
dell'’ avanzamento dell’ esercito inglese, diede 
le necessarie disposizioni per la ritirata die- 
tro al Tago ; spedì frettolosamente a Soult 
per soccorsi; lasciò ogni impedimento sotto 
buona guarnigione nel Retiro , luogo già for- 
tificato; fece prevenire tutti quelli che vo- 
lessero seguirlo, della sua partenza, e co- 
minciò a far eseguire il giorno 8 agosto al- 
cuni movimenti retrogradi. Palombini andò 
ad accamparsi a Makalaaonda , passando 
per las Rozas , ove lasciò il comandante 
Baiberi ,coo l’artiglieria, uno squadrone di 
dragoni , ed una compagnia scelta del 4. 0 di 
lineai il distaccamento del comandante Be* 
roaldi passò a' Parditlo ; Maranesi con i 5oo 
fanti e 100 cavalli si recò a Torre los do - 
nes *, D’Armagnac ad Alcorcon; Treheillard 
a Mostoles e Brunete. La vanguardia in- 
glese attaccò il comandante Barberi a las Ro- 
zas e fu rispinta. Il re usci da Madrid e 
andò a postarsi colla riserva a Geta. 
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CAPITOLO IV. 


. , • , S O il il JR l O . 

\ 

Brama dei dragoni italiani soddisfatta — S^gn® 
la ritirata da Madrid — Onorevoli fatti d’ar- ( 
me della cavalleria italiana — Caso funesto per 
opera d’imprevidenza — Gl’ Italiani formano 
la retroguardia — Arrivo a Patema — Deaeri* 

«ione dello stato dell’armata del centro e ri- 
flessioni — Si riordina — Arrivo degli eserciti 
- ; di Soolt e d’ Erlou presso Potenza — Alcuni 

fatti precedenli — Investimento e assalti ^dati 
a B'urgos da Wellington — Franco-Italiani ebe 
- lo difendono — Movimenti dell’esercito dèj 
Portogallo* di cui fan parte varj corpi italiani 
— Ritirata dì Wellington — Italiani nell* Ar- 
ragoua e nel regno di Valenza — Fatti d’ arme 
sotto Alicante — Ivi combattono altri Italiani 
al servizio, inglese — Ritorno del re cogl’ Ita- 
liani a Madrid — lnseguono Wellington fino 
alle frontiere del Portogallo- — Tornano a Ma- 
drid — lnseguono 1* Empecinado — Si atabili-- 
scono nei contorni della capitale e 1* fornisco- 
no di viveri — Fatti d’ arme — Italiani in Bi- 
scaglia e Navarra — Fatti d’ arme in Arragonà 
e in Catalogna — Termine dell’anno 18*2. 

..À- {telavano i dragoni italiani di misurarsi 
con quella cavalleria inglese , che per la bel- 
lezza e bontà dei suoi cavalli, dicèvasi non 
esser in Spagna da nuli* altra pareggiata. 
Li ti agosto la sorte rese pago il lor desi- 
. derio. 


Digitized by Google 



MILITARI ITALIANE 22Q 

Stava il generale Treilhard accampato 
a las Rozas , quando sii’ alba del detto gior- 
no venne assalito da forte colonna inglese 
,ed altra portoghese. Egli affrettandosi a pre- 
venirne la divisione Palombini stabilita a 
BoadUla , questa a norma degli ordini rice- 
vuti , parti alle 6 della mattina , e ritirandosi 
ad Al Corcon , per congiungersi alla divi- 
sione d’Armagnac, lasciò a Boadilla onde 
sostenere il generale Treilhard, il generale 
Schiassetti con i dragoni Napoleone , i lan- 
cieri di Berg e due cannoni. Poco dopo so- 
praggiunta la divisione Treilhard , vivamente 
incalzata dalla cavalleria nemica, Schiassetti 
slanciossi coi suoi dragoni in di lei soccorso, 
ricompose con simile atto ardito il morale 
dei cavalieri francesi , recuperò più prigio- 
nieri , e fece andar più lenti che non sole- 
vano gl’inglesi neU’inseguimento, stando egli 
stesso con i dragoni alla retroguardia della' 
divisione Treihlard, che proseguiva intanto 
a ritirarsi. Pervenuta questa a mezza lega da 
Al Corcon 3 ove trovavasi lo stesso re Giu- 
seppe , ebbe da esso l’ ordine di ritornare a 
Boadilla già dal nemicò stabilmente occu- 
pata, Schiassetti segui a qualche distanza 
tal movimento, onde servir di riserva coi suoi 
Italiani ai Francesi. Questi non solo penetra- 
rono in Boadilla e posero in completo di- 
sordine le tr.uppe-anglo portoghesi- che vi 

Tomo X» 20 
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stavano , ma spingendosi di nuovo fino a las 
Hozas t vi pervennero talmente improvvisi , 
che li squadroni portoghesi malmenati , det- 
tersi alla fuga , abbandonando tre pezzi in 
potere dei vincitori. Mentre slava però Treil- 
hard in atto di ricongiungere le sue truppe 
onde raccogliere maggiori frutti da questa 
vittoria , videsi egli stesso assalito da forze 
assai superiori allor sopraggiunte, per cui fà 
costretto a cedere terreno colla perdita di 
molti bravi uffiziali e soldati, fra i quali il 
colonnello Raizet. Ma qui pure, ponendosi 
Schiassetti alla testa dei dragoni italiani e dei 
lanceri di Berg, da esso sempre tenuti riu- 
niti, e spronando il loro coraggio, più chè 
colle parole coll’esempio, si lanciò di car- 
riera fra gli squadroni nemici, che lo attè- 
sero di piede fermo fino a <3o passi , e non 
si ruppero fuori che all’ impeto dello scon- 
tro. Schiassetti , Maranesi , il capo squadrone 
Bouchard, i capitani Raoul, e Liberati, i 
tenenti Mosti, Giovanne»], Araldi (a), Mo- 
randi , Zolfanelli , Gonet, Cambielli, Marchet- 
ti , ed i marescialli d’alloggio Reale e Co- 
raucci aprendo la strada agli altri intrepidi 
dragoni, ed il capitano de la Tour, ed i 
tenenti Schneider e Kork ai loro lancieri, pe- 
netrarono fra le file nemiche, fecero strage 

(a) Rimasto ferito* ' 
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di oltre 5 oo tra i più fermi , di cui ebbero 

1 cavalli , ne presero 5 o insieme a più uffi- 
ziali superiori e subalterni , e , secondali in 
distinto modo dai tenenti Erba e Govichi 
ciascheduno comandante un pezzo dell' arti- 
glieria leggera italiana, rovesciarono e fuga- 
rono fino al di là del Guadarama tutta la 
vanguardia inglese (a). Questo combattimento 
brillantissimo, che ottenne gli applausi del 
re e dell'armata, non costò ai dragoni Na- 
poleone che 5 uomini morti , 5 feriti , 8 
cavalli feriti ed uno morto ; ed ai lancieri , 

2 uomini uccisi e 2 feriti. 

, Malgrado questo successo, la debolezza 
numerica del suo esercito costrinse Giuseppe 
a proseguire la ritirata. 

Lord Wellington entrò trionfalmente il 
12 agosto in Madrid. Alla gioia con cui 
fu ricevuto, successero in breve altri penti- 
menti, quand’egli condannò questa città al 
pagamento di io milioni. 

11 Retiro era stato fortificato ed armato 
da due anni: egli serviva a guisa d’arsenale: 
il comandante lasciatovi da Giuseppe lo cede 
vilmente, dopo poche ore di bombardamen- 
to; 1700 uomini, 180 cannoni, 20 mila fu- 

$ 

(a) 16 Squadroni i quali trascinarono nella loro 
fuga una divisione di fanteria che accorreva in loro 
ajuto. Vedasi iu appendice il rapporto del generala 
l*a loro bini. 
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cili , ed abbondanti provviste di ogni genere, 
caddero così in poter degl’ inglesij. 

In questo stesso giorno (12 agosto) per 
la poca sagace direzione , .0 in conseguenza 
di ordini mal comunicati o male eseguiti , 
accadeva tal cosa nell’esercito del re G.usep- 
pe. che fu per arrecargli le più fatali con- 
seguenze. Tutte le teste delle colonne italo- 
franco-alemanne spagnuole , non thè quelle 
del numeroso convoio partito da Madrid al 
seguito dell’armata, penelrevau in ugual „ 
tempo in Valdemoro. L’esercito si agglomero, 
si confuse, ed in breve non comparve più che 
uno stuolo indisciplinato e furibondo, ove 
individui combattevano contro altri indivi- 
dui, per strapparsi l’un l’altro un tozzo di 
pane, un secchio d’acqua, o altra cosa. Pe- 
rirono così per mani amiche non pochi sot- 
t’uffiziali e soldati (a)- 

11 maresciallo Jourdan per far cessare 
tali disordini fece battere la generale. Tutte 
le truppe allora si resero al campo , ove il 
suddetto maresciallo le fece evoluzionare per 
circa un’ora, ed indi riunì e parlò a tutti ì 

. i 

(a) Non può abbastanza esser misurato i? danno 
che sorto ue sarebbe, dice il sig. Vacani, se in questo 
mentre la cavalleria inglese nou atterrita dal rovinoso 
fatto d’ arme di Mukuluonda , si fosse mostrala sulle 
tracce dell’ armata e ue avesse dissodato 1’ ultimo drap- 
pello di retroguardia. 
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copi dei corpi chiamandoli all’ ordine in no* 
me del re (a). 

Agglomerato lungo una sola strada -, sprov- 
visto affatto di viveri e mancante perfino d’ac- 
qua , il più dei giorni del viaggio -, sferzato 
da un sole cocentissimo per mezzo ad un 
suolo sabbioso e sterile, marciò l’esercito 
fino ad Almanza, avendo gl’italiani il pe- 
nosissimo incarico della retroguardia a 6 ore 
di distanza dalle precedenti truppe. Ivi arrivò 
quest’esercito spossato, il 26 agosto, avendo 
eziandio in tal giorno percorso un lungo giro, 
onde evitare il fuoco del piccolo forte di 
Chinhilla , posto nelle vicinanze d 'Albacete f 
ed occupato da truppe spagnuole. 

Era ad Almanza venuto Suchet all’in- 
contro del re Giuseppe. « Sarebbe difficile , 
« scriveva Suchet, di descrivere il disordine 
w e la spaventevole confusione che regnavano 
» nelle prime divisioni dell’ armata del cen- 
99 tro ( b ). Durante il suo viaggio aveva per- 


(«) L’accennato motivo ed il vino trovato in ab- 
bondanza in alcuni magazzini , saccheggiati per mar», 
canza di superiori disposizioni, furono anche I' origine 
di tali disgraziati inconvenienti. 

( b ) La divisione Palumbini restando arretrata di 
6 leghe avrebbe avuto un più forte motivo, degli altri 
corpi , stante la devastazione che incontrava lungo i 
suoi passi , per seguir I' esempio delle altre divisioni 
ma ciò non le accadde mercè lo zelo e le premure d 
tutti i suoi uffiziali. 

20 
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» fino il re mancato delle cose le piu neces- 
» Sarie: quindi i soldati ridotti anche a peg- 
» gior condizione , non avevano vissuto che 
» per mezzo di escursioni e rapine. Recavan 
99 essi quasi pomposamente, sopra asini, mu- 
99 li , o cavalli' presi in ogni paese, i vergo* 
99 gnosi trofei della loro indisciplina. Due o 
9i tre mila carròzze , numerate e col mostra 
99 nome, trascinavano al seguito del re degli 
99 alcaldi, dei prefetti, dei consiglieri di sta- 
99 to, dei eia tabella ni , dei generali, dei mi- 
99 nistri , degli ambasciatori, in una parola 
99 tutto ciò che componeva la corte ed il go- 
99 verno del re Giuseppe. Delle signore pian- 
99 genti; dei fanciulli di ogni età , seguivano 
99 i loro sposi, i loro padri. In ogni volto era 
n impronta colla profonda' tristezza la terri- 
99 bile apprensione dell’avvenire. Questa lunga 
99 e lugubre processione di uomini opulenti, 
99 rivestiti di grandi dignità, e che la sorte 
99 opprimeva allora con tutto il rigore , non 
99 può esser paragonata che ad un fnnebre 
» convojo. Giuseppe le cui semplici abitudini 
» ed un'aria modesta ove traluceva la bontà 
99 dell’animo, sembravano riserbare alle dol- 
99 cezze di una vita oscura e felice *, Giuseppe 
99 era costernato e profondamente penetrato 
99 dai tanti infortunj di cui era lo strumento 
99 involontario. Veruno spettacolo era più 
» adatto ad inspirare la pietà, a far conoscere 
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r> 1* instabilità delle cose amane, ed a pre- 
y> servare il principe il più ambizioso dalle 
» illusioni della vanità e dalla follia delle 
w conquiste ». ’ > »k* 

Simile strano convoglio Bveva perù , 
eziandio il suo iato burlesco. Una quantità 
di fanti, transformati in cavalieri, montati 
su quadrupedi di ogni specie e statura , con , 
i costumi i più bizzarri, offrivano uno spetta- 
colo degno del pennello del Callotta, e capace 
di eccitare il riso dell’uomo il più serio* 
Quest’ orda giunse iu tal guisa sotto le mura 
di Valenza , in una confusione qu<sì impos- 
sibile a dipingersi, mentre il re faceva il so* 
lenne suo ingresso in questa grande città, con 
tutta la pompa e gli onori riserbati ai mo- 
narchi. 

Mercè l’attiva previdenza del maresciallo 
Suchet , l’armata del centro ricevè pronta» 
mente dei soccorsi in viveri, denaro etc., ed 
i suoi capi poterono Analmente riorganizzarla', 
e ristabilirvi 1’ ordine e la disciplina 

La divisione italiana venne accampata il 
29 agosto sulle alluce di S. Filippo (a), ove il 


(a) Lo storico dello stato maggiore dico: ,, La df- 
» visione ha sofferto' in questa ritirata le maggiori fa- 
to tiche e privazioni, lunghe e penose marcie , senza ri- 
to poso in paesi aridi, sotto un clima ardentissimo. 
» Veruna risorsa poteva ottenersi nei villaggi ove si 
* passava, essendo già stati abbandonati d ..gli abitanti 
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maresciallo Suchet andò a passarla in rivista, 
dimostrandole la soddisfazione del di lei ri- 
torno, non che la gioia a lui cagionata per 
gli elogi di cui si era ella resa meritevole in 
ogni incontro. 

Innanzi di continuare ad occuparci di 
ciò che accadde nel mese di settembre, diasi 
un cenno intorno a quel che fecero le truppe 
italiane e napoletane rimaste con Suchet dal 
no di luglio fino al 26 agosto , epoca del- 
r arrivo dell’ armata del centro a Valenza. 

All’alba del 21 luglio i posti di Suchet 
collocati a Castalla ed Ibi, guarniti dalle 
truppe franco napoletane, vennero vivamente 
attaccati dalle colonne dei generali Odonell e 
Bassecourt, forti per ben 10 mila -uomini. 
Le disposizioni del generale Delort; la bra- 
vura consueta del 24° dragoni e di alcuni 
altri reggimenti, sia di fanteria, sia di caval- 
leria, e fra i primi, dell’ 8° napoletano, pro- 
cacciarono a Suchet una completa vittoria* 


* e saccheggiati dalle troppe che ci precedevano. Non 
» solo ci mancò il pane ed il vino, ma nella provincia 
» della Maucia anche I* acqua. 1 cavalli passavano in- 
» fiere giornate senza bere , ed il soldato quantunque 
» ai fosse saputo provvedere di carne, mancava d’ac- 
» qua per cuocerla. Non dunque la presenza degl' Itf- 
» glesi forzò il nostro esercito a ritirarsi sopra Valen- 
w za , ma la soia mancanza di ogni genere di nutri- 
*> mento. La divisione non ha più sotto l'armi che 
“ 2 797 ki 11 * « »oo dragoni. 
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la qule rovesciò i progetii grandiosi già fc?i ’ 
ni»ti dagli Spagnuoli , e che dovevano esser 
eseguiti tosto che la brigata siciliana del ge- 
ner-le Maitland fosse sbarcata ad Alicante. 
Infatti essendo questa discesa nei primi giorni 
di agosto nel suddetto paese, nulla potè in- 
traprendere stante la sconfitta delle truppe 
d’Odonell , dimodoché dovette per qualche 
tempo limitarsi a delle semplici scorrerie sui 
campi francesi', che sorprese alcune volte, ed 
altre malmenò , con gloria soprattutto dei cac- 
ciatori a cavallo calabresi. Altro fatto glorioso 
sostennero i cacciatori a cavallo napoletani 
dell’ esercito di Suchet , presso Cuenca , di 
là dalle Cabrillas , quivi inviati con altre 
truppe sotto gli ordini del generale Maupoint, 
per liberare il presidio di quel posto. Retro- 
cedendo poi all* esercito , dettero nuovamente 
onorevole mostra di loro contro la banda di ’ 
Villacampa ad Utìel presso Hequena, e me- 
ritarono esser citati con distinzione nell’ordine 
dell’esercito 

Appena Sonlt ebbe ricevuto il messag- ; 
gio del re Giuseppe , che lo invitava ad ab- 
bandonare l'assedio di Cadice e l’Àndalu- 
sia, per accorrere in suo ajuto, egli si mise 
tosto, quantunque con pena, in stato di ob- 
bedire all’ ingiunzione sovrana. Raccolta tutta D 
la sua armala, noo che, strada facendo (ad'- ■* 
Hnetca) quella del coole d’Erlon ( Dorsenne)} 
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e traversato il regno di Murcia , si condusse 
rapidamente ai confini del regno di Valenza, 
Queste truppe , di cui una lunga marcia at- 
traverso un paese quasi abbandonato da’suoi 
abitanti, aveva allentato la disciplina, occu- 
parono per due o tre giorni degli accanto- 
namenti in prossimità della vanguardia del- 
l’armata di Arragona. Non solo seppe questa 
- resistere a degli esempj che in simil caso 
son anche troppo contagiosi, ma gelosa inol- 
tre di fondare la sua gloria tanto sulla pro- 
pria disciplina che sopra dei fatti d' arme 
brillanti , preservò dal saccheggio il paese 
circonvicino, si recò sui villaggj minacciati 
dai marrodori, ed incrociò qualche volta la 
bajonetta contro i suoi compagni delle altre 
armate di Soult e di Giuseppe, per prevenire 
la devastazione. 

Mentre accadevano queste cose, Welling- 
ton aveva lasciato Madrid alla guardia del 
generale Hill con tre divisioni anglo-porto- 
ghesi, ed erasi recato con altre 4 e l’armala 
spagnuola di Galizia verso le provincie set- 
tentrionali, dove Clausel era ritornato in con- 
dizione di offensore a danno delle divisioni 
lanciate contr’esso fino a Burgos. 

11 generale Souham, a cui Clausel ma- 
lato della sua ferita aveva ceduto il coman- 
do , si ritirò a Briviesca , sito formidabile 
sul contrafforte principale della catena dei 
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Pirenei, che forma il sinistro argine dell* E- 
bro. 11 generale inglese , quantunque privo 
della grossa artiglieria, credè bene tentare 
l’assalto del castello di Burgos. Quello che 
ei non poteva operare coll’artiglieria d'asse- 
dio, sperò farlo colla guerra sotterranea mi- 
nando. 

Il generale Dubreton , uomo di testa e 
di cuore , difendeva il luogo con i reggi- 
menti 34° i3o.° di linea (a) ed un batta- 
glione della guardia di Parigi. Egli effettuò 
parecchie sortite con buon successo sui trin- 
ceramenti. Aperte le breccie riuscirono gli 
Inglesi a stabilirsi nel primo recinto dopo 
due assalti consecutivi, il primo dei quali 
infruttuoso. Ne furono però bén tosto scac- 
ciati dalla brava guarnigione. Finalmente do- 
po aver perduto 35 giorni e 3 mila uomini, 
l’assedio fu levato il 22 ottobre. Il generale 
Dubreton e l’intrepida guarnigione coprironsi 
di gloria immortale : dessi avevano arrestata 
la marcia trionfale dell’esercito anglo-por* 
toghese, e l’attenta penisola non vide senza 
stupore la fortuna del celebralo Wellington 
venir meno dinanzi ad un castelluccio. Due 
circostanze indussero Wellington a ritirarsi: 
la prima, l’avvicinamento di Souham , cu» 
il generale Caffarelli ( 9 ) aveva condotto due 

(a) Questo ayeya moltissimi Italiani. 
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divisioni di fanteria ed ima brigata di caval- 
leria. Coll’ajuto di questo rinforzo doveva 
Souham assaltare il nemico se persisteva nella 
sua intrapresa, ed ei si era avanzato con 
quest’intenzione sino ad El-Olmo: la secoli* 
da era il movimento di Soult. che dai con- 
torni di Valenza, s’indirizzava frettolosamente 
verso Aranjuez e Madrid , e minacciava di 
tagliare a Wellington la ritirata nel P irto * 
gallo. 

Souham recatosi infatti rapidamente da 
Pancorbo a Hriviesca , il 28, 0 cacciatori di 
Vanguardia con altre truppe sotto gli ordini 
del generale M*ucune, occupavano Santa O- 
lalla, e vi prendeva » per intiero un distac- 
camento inglese che vi risiedeva » Concor- 
revano eziandio il 19 ottobre le compagnie 
scelte del 1 i 3 .°, ed altre dell’esercito, al- 
1 ’ attacco delle alture dominanti Monasteri o ; 
arrivava Souham a Burgos il 22 ottobre ed 
inseguiva gli Anglo-Portoghesi il di appresso 
sin sulla H ormata. 

, Frattanto Suchet comandando superior- 
mente l’armate d’Arragona e del centro, stu- 
diasi renderle pari in virtù 1* una all’al- 
tra. il 17 settembre egli riuni nella pianura 
presso Canales le divisioni (a) Paloalbini e- 

(a) La di vision Palomlnnl était revenue uvee le 
1 Rr\y , mais affai b he, épuisée par des inarCbcs contimi- 

l 
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D* Àrmagnac , le passò in rassegna» e quindi 
le fece evoluziona^e dalle 4 della mattina 
fino ai mezzo giorno. Le stesse evoluzioni si 
fecero da esso ripetere il 26 alle dette divi- 
sioni vestite della loro più bella uniforme 
presso Fuente-Lahiguera , in aspettativa del 
passaggio del re, che scortato da 100 dra- 
goni Napoleone recavasi a Fillena. Ivi re- 
starono le truppe fino alle 5 pomeridiane, 
che reduce G useppe dal suo viaggio, si fer- 
mò per passarle in rassegna. Nè gli altri 
giorni i corpi rimanevansi oziosi, che sempre 
riviste, parate, spedizioni, movimenti militari o 
evoluzioni eranò loro ordinati, onde mantenerli 
attivi, puliti, disciplinati, sani , e vivaci (a). 

Minacciando contemporaneamente le ban- 
de di Durand e deU ! Empecinado la valle 
del Xalori, e le guarnigioni di Daroca e Ca - 
latayud , ebbe l’ordine Severoli di recarsi 
con 3 mila fanti, 4°° cavalli e 2 cannoni 
da campagna, da Sarragozza per 1 » via di 
Almunia in soccorso di quei forti. Lo che 
avendo egli eseguito cou successo il 25 set- 

• ‘ • i 

elles et He norobrcux eombats , Hepuis (fu* elle avait 
quitte t’arméj d’ Aragon et iie òoroptant plus que ai* 
bataillous, forts en tout de 2 mille 4oo hommes. 

(a) lo prego i lettori ad essermi indulgenti per la 
rapidità con cui accenno quest’ immensa voragine Hi 
cose. Ma come fare altrimenti, quando mi trovo umi- 
liato al seguo di udire che alcuni associati ricevendo i 
volumi ; esclamano: eh che ? ve i*e sono degli altri ? .... 

Tomo X 21 
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temb're , retrocesse da donde era venuto/ Ma 
ogni di più moltiplicandosi le bande nemi- 
che, e Reille comandante 1* Arragona volen- 
do far massa di truppa intorno Sarragozza, 
onde trasportare al bisogno tal massa ove 
fosse necessario , spedi nuovamente gl’ Italia- 
ni con Severoli a CalatayuA , ed Almunia 
affine di ritirarne i presidj , farne saltare le 
forticazioni , e quindi postarsi tra Santa Fé 
e Palomar. Queste spedizioni vennero da Se- 
veroli eseguite dal i al i5 ottobre, sempre 
felicemente e battendo o fugando i nemici 
nei diversi incontri. . 

11 celebre Mina, scacciato o battuto io 
un luogo, ben presto ricompariva più forr 
midabile in altro. L’ Arragona era divenuta 
la terra su cui nel novembre 1812 aveva 
frequentemente dirette le sue escursioni. Alla 
fine di questo mese aveva assalito sulle rive 
del Gallego a Garonelta un convojo diret- 
to da Sarragozza per Jaca sotto la scorta 
d’ un battaglione del i.° leggere italiano. 
Rinforzato dai corpi di Malcarao e di .Im- 
bara, aveva interciso e preso la compagnia di 
vanguardia, e si sarebbe forse impadronito 
di tutto il convojo senza la fermezza del co- 
mandante Felici, e il prodigioso valore dei 
suoi soldati. Non riuscito in quest’impresa, 
andò Mina ad assediare il posto di Sos. Lo 
soccorsero in tempo e lo liberarono i soldati 


\ 
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deir 8.° reggimento napoletano , ma soffriron 
la perdita di 2 j uccisi e ia3 feriti. 

In questo mezzo gli Anglo-Siculi, allora 
accampati sotto Alicante , spingevano una 
brigata fino a Castalla , facevano minaccie 
sulla costa di Xabea e di Gandia , colà ri- 
chiamando le forze nemiche. Ma bastarono 
alcuni corpi di Harispe e la brigata italiana 
di Schiassetti, per far renunziare colla loro 
presènza al generale inglese Dankin ai suoi 
progetti. Non ostante Suchet per impedire al 
nemico di rinaovarne i tentativi , si deter- 
minò operare una seria dimostrazione sopra 
Alicante. In conseguenza riunì a Villena 
li 8 ottobre le truppe napoletane , quelle di 
Harispe, e la cavalleria del generale Delort 
con i* cannoni d'artiglieria leggera , e fece 
marciare questo eorpo alla volta d* Alican- 
te. Giunto in poca distanza da questa piazza, 
usarono i soldati tutti i mezzi e le provoca- 
zioni possibili per attirarne gl’inglesi fuori 
del tiro del cannone delle mura e invitarli 
a battaglia. Ma il generale comandante in- 
glese Maitiand rimase impassibile. Soltanto 
un battaglione calabrése al servizio inglese, 
punto d’onore, osò insieme ad uno squadrone 
di cavalleggeri siciliani , muover contro la 
destra del generai Harispe, innanzi a cui si 
trovava , onde mostrare ai Francesi esser gli 
ordini e non la loro volontà che li tratteneva 
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dall’ accettare la sGda. Questa generosa im- 
prudenza fu naturalmente pagata a caro prez- 
zo, ma non senza danno quasi altrettanto grave 
dei Francesi. Accolti gl’italiani dal. fuoco"- 
dell’artiglieria e della moschetteria , si dira-,, 
darono le loro file, e non ostante prosegui-- 
vano ad avanzare. Corse loro quindi addosso 
il generale Delort con due reggimenti di ca- 
valleria, e dopo lunga contesa, , che costò la 
vita a ioo cacciatori calabresi, si ritirò il, 
resto in quadrato e in buon ordine. 11 solo- 
squadrone siciliano ritornalo alla carica, so- 
spese l’inseguimento dei Francesi, perdendo 
però a uffizi ali e 20 cavalli. ^ 

Avevano quei valorosi Italiani sperato 
di esser secondati dal resto delle truppe di 
Mailland,- ma questi non volle tampoco muo- 
versi per dar dietro ai Francesi, allorché si 
ritirarono, riprendendo la via per cui erano 
venuti. Gli Spagnuoli. unironsi cogl’italiani 
al servizio inglese per biasimare la condotta- 
di Mdtland , e ciò venne fatto in modo cosi 
solenne , eh’ egli si decise a dimandare il 
suo richiamo, col pretesto di poca salute. Il 
ministero inglese diedegli per successore lord 
Murray. Anche <Odonell caduto in disgrazia 
della giunta' principalè, fu sostituito dal ge- 
nerale spagnuolo Elio, uomo di carattere ar- 
dente, aurabiliare e fanatico, già noto per 
la sua atroce severità nel governo di Buenos 1 
Ayres, 
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Unironsi li 11 ottobre al re Giuseppe i ma* 
rescialli Soult e Suchet onde combinare il 
piano pel ritorno a Madrid. In questo con- 
certo, volle il re che la divisione Palombi- 
ni continuasse a far parte dell* esercito del 
centro , posto adesso sotto al comando del 
conte D’ Erlon. Invano la domandarono Caffa- 
relli (a) come cosa a lui appartenente, per es- 
ser ad esso stata assegnata dall’ imperatore ; 
invano la chiese Suchet proponendo sosti- 
tuirla con altre truppe. Il re, memore della 
di lei valorosa condotta, e forse anco bra- 
moso aver seco chi a lui facesse suonar d’in- 
torno la sempre cara patria favella, volle ad 
ogni costo trattenere al proprio fianco dei con- 
cittadini, di cui andava orgoglioso (b). Parti 
Soult per la via di Albacete ad Aranjuez. 
Drouet preceduto in vanguardia dilla divi- 
sione Palombini, si diresse al Tago per Lom- 
bay t Bimnol , Requenna , Utiel , Puerile , 
Payasso , Pesquera , Almoduvar del Pi- 


fu) Antico ministro della guerra del regno d’Italia. 
(6) Ben era per gl 1 Italiani questa gora gloriosa. 
Avanzo di nua divisione forte ed agguerrita, aveva nel 
giro di pochi mesi corso tanto spazio di terreno e su- 
perate taute avventure , che sembrava non doverne in- 
contrare maggióri. Ma qui andava errato chi lo crede- 
va , che noi la vedremo o sola o colle armate princi- 
pali , correre ai confini del Portogallo, e da questi at- 
traversando le Castigtie e le Biscaglie recarsi all’O- 
ceauo Cantabrico. 

2 t 
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nar , Vaierà (T Abajo , Cuenca , Orcajada, 
Carras Cosas , Ucles, giungendo finalmente 
il a novembre in Madrid. 

Le truppe non fecero però che traver- 
sare questa capitale, mula e cogitabonda, 
inseguendo al Guadarama il generale in- 
glese Hill. Piombini lasciato in retroguar- 
dia a tutlo l’esercito, doveva coprire con- 
tro i corpi di Eiliot , Bassecourt ed Eni- 
pecinado, i luoghi abitali di Tii rancori ed 
jiranjuez , incarico rcuunziato dalle altre di- 
visioni, . . 

L’ Einpecinodo occupava Priego e Huete 
ed cstendevasi sulla via di Tarancon a Huel- 
ves. Palotnbini spedi a quella volta per rico- 
noscerlo 34 dragoni Napoleone, condotti dal 
tenente Zolfanelli Quest’ uffizi* le, che tanto 
si era distinto nell’ affare di Makaiaonda , 
essendo recentemente giunto dall’ Italia , e 
quindi poco esperto nella guerra di Spagna, 
soverchiamente ripieno di fiducia, di coraggio 
e di condiscendenza verso i soldati, permise 
loro giungendo a Tarancon ( persuaso esser 
ben lungi i nemici ), che scendessero da ca- 
vallo , e andassero in cerca di viveri. Ma il 
nemico, appiattato in un vicino bosco, non 
appena li vide così sparpagliati e senz’armi, 
che uscendo dal suo aguato e piombando 
improvviso sopra di loro , malmenò i più 
audaci , che a piede e colle sciable alla niauo 
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fecersi strada ai cavalli, prese gl’inermi, e, 
di 34 non lasciò scamparne che 7 coll’uffi- 
ziale , i quali andarono a recarne la trista 
nuova al prode generale Schiassetti. Questi 
infuriato per una perdita di cui ei a mai accaduta 
l’uguale in quell’ impareggiab le reggimento 
di bravi , sottopose il disgraziato e desolato 
uffiziale ad un consiglio di guerra , da cui 
però fu assolto, avuto riguardo alla di lui 
bravura , ed alla di lui poca esperienza in 
quella guerra. Tale avvenimento fu utile se 
non altro per avvertire del pericolo che so- 
vrastava , nel voler estendere dominio su 
questa sponda del Tago, mentre le forze 
principali accorrevano sull’altra. Drouet spedi 
dunque T ordine agl’ Italiani di radunarsi in 
Aranjuez , indi il 6 novembre a Getafc e 
Retamar , mentre Soult riunito il 4 novem- 
bre a Souham procedeva sulle tracce inglesi 
di là dal Guadarama a Villacailin , e il 
re di fretta lo seguiva coll’ esercito del cen- 
tro, abbandonando nuovamente la capitale 
in balìa delle truppe nemiche. 

Noi abbiamo lasciata l’armata di Souham 
dinanzi a Wellington, postato dietro V li or- 
mata. Il u3 ottobre era accaduto uno scon- 
tro furioso di cavalleria fra le due armate , 
per cui i combattimenti divennero più giorna- 
lieri (a). Gl’ Inglesi si erano ritirati in buon 

(a) Il ledente G.1I0 uffiziale italiano nel 3 c)° di 
linea fihnccss , fu uno fra quelli che nudi tiayeraarono 
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ordine, dai Francesi incessantemente incalzali. 
Questi ultimi entrarono il 29 ottobre in Val- 
ladolid e si stesero lungo il Duero. cosi stan- 
do fino al 7 novembre, che comunicarono 
coll’ armata di Soult; per Medina del campo. 
Frattanto Hill riunivasi a Wellington, Il quale 
aveva perduto in questa ritirata oltre 3 mila 
uomini, compresi 1800 prigionieri (io). Il 
generale Caffarelli retrocesse colle truppe che 
aveva condotto a Souham nel territorio del 
suo comando. 

Il io novembre le armate di Soult , 
Drouet e Souham si tròvaron riunite sulla 
Tormes. Esse noveravano 80 mila fanti e 10 
mila cavalli, Gl’Italiani coprivano il fianco 
sinistro degli eserciti verso Avilà , e giunge- 
vano 1 ’ 1 1 novembre quali a Boveda , quali 
a Mancera a contatto dei corpi del mare- 
sciallo Soult accampati sui colli e nelle fo- 
reste di fronte ad Alba (a). 

Quantunque nojati fossero tutti di una 

il Duero, attaccarono gl’ Inglesi , e andarono il 29 ot- 
tobre ad impossessarsi del poule di Tordesillus. 

(a) Vi erano con questi eserciti una quantità di 
Italiani sparsi nei diversi reggimenti : ma il a 6 ° e a 8 ° 
dei cacciatori, il i° e ai° dragoni , il 3i° e 3i° leg- 
geri, il i3o° e il i3u° reggimenti di linea , erano tutti 
corpi composti intieramente d' Italiani con numeri e 
uniformi francesi , dimodoché comprendendo la divi- 
sorie Palomhini , si può asserire senza esser tacciati 
d’ esagerazione, che oltre i5 mila Italiani militavano 
in mezzo e in concorso dei suddetti eserciti. 
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guerra penosa e mal diretta, 1* idea di yen. 
dicare la disfatta delle Arapili aveva- rav- 
vivato l’entusiasmo di questi eserciti. I sol- 
dati con alte grida chiedevano, esser condotti 
al nemico. Soult, cui il re aveva ceduto il co- 
mando, volle profittarne per urtare la linea* 
di ritirata del nemico. Egli fece qualche ten- 
tativo dalla sinistra, onde passare al di sopra 
Alba nel giorno i3; ma avendo trovato 
degli ostacoli non passò la Tormes che il id, 
gl’italiani al guado di La Maya. I squadroni 
di cavalleria leggera , comandati dai generali' 
di brigata Soult ed Avis, furono i primi a 
traversare il fiume e volgere chi a seconda' 
della corrente verso Alba , e chi sulle tracce 
degli àvamposli nemici che fuggivano a Ter - 
rados è Monzarbes . Il generale Trhielard 
colla sua divisione dei dragoni ed una bat- 
teria leggera tenne dietro alla cavalleria di 
vanguardia. Lo stesso maresciallo la segui coi 
dragoni italiani, proteggendo il passaggio con- 
secutivo delle divisioni di fanteria , non che 
la costruzione dei ponti provvisori * stabiliti 
dagli zappatori italiani e francesi. Postosi 
quindi il maresciallo alla testa di tutta la 
cavalleria , inseguì vivamente lungo la strada 
principale di Ciudad Rodrigo gì* Inglesi, 
protetti soprattutto nella loro ritirata da fiera 
tempesta e da foltissima nebbia a lei conse- 
guita. ' ' 
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Souham chiamato da Napoleone all’ ar« 
mata che invader doveva la Russia, fu sosti- 
tuito da Drouet. Egli rimase col re , colla 
guardia reale e la riserva a Salamanca e ad 
Alba. Soult col restò delle truppe , fra le 
quali la divisione Palorabini, seguitò ad ormeg- 
giare gl’inglesi, accompagnato da dirotta piog- 
gia, le truppe nutrendosi di frutta, e man- 
cando di. ogni altro genere di vitto. Il gene- 
rale inglese ritornò adunque donde era par- 
tito $ ma egli aveva liberato tutto il mezzo 
di della S Granata, Siviglia, l* Anda- 
lusia, Cadice e Alicante si trovavano per 
sempre al coperto dalle invasioni francesi. 

•• Protetto dal cannone di Ciudad Rodrigo, 
aveva libera Wellington la sua linea d’ ope- 
razione con Lisbona , ed era in grado di 
riprendere l’offensiva tosto che il destro a 
lui si presentasse. Finalmente egli aveva ac- 
quistato una decisa preponderanza sui gene- 
rali napoleonici, malgrado non pochi errori, 
da lui commessi. 

Soult credè aver tutto operato riacqui- 
stando a Giuseppe Madrid e le posizioni di 
Salamanca. Egli terminò il suo inseguimento 
al villaggio di Santo Spirito , distante una 
lega e meiza da Ciudad Rodriguez. E sic- 
come dopo marcie cotanto penose, tutte le 
di lui truppe avevan necessità di riposo, non 
cercò disturbar quello del nemico. Li tre eser- 
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citi ritornarono pertanto a prendere degli ac- 
cantonamenti fra il Duero ed il Tago. Soult 
stabili il suo quarlier generale a Toledo , 
avendo la sua destra a Salamanca , cìie fe*v 
occupare da due divisioni. 11 re per rientrare 
in Madrid , dovette farne scacciare dagl’lt*- 
liani, che seco condusse insieme alla guardia 
reale e alla divisione D’ Armagnac, le trup- 
pe delPEmpecinado che vi si erano stabili- 
te, e che gl’italiani inseguirono il 5 dicem- 
bre nella direzione di Alcala t ove si arre- 
starono. < 

Il 7 ebbero i dragoni Napoleone un im- 
pegno colla cavalleria del suddetto capo spa- 
gnuolo, che sbaragliarono, ed a cui presero 
un convoglio di bestiame {a). 

Molti altri scontri accaddero nei giorni 
successivi fra gl’italiani e le truppe deH’Em- 
pecinado , le quali furono sempre bitlute e 
fugate, soprattutto a Guadalaxara , da dove 
fu discacciata con perdita tutta la banda sud- 
detta , e stabilito il quartier generale della 
divisione; non lasciando che un posto trin 
cerato ad Atcala, il quale sfidò e rispinse 
più volte gloriosamente i reiterali attacchi 
nemici. . ■ ’ 

Altro scontro onorevole sostennero i dra- 

(a) Fu ferito in quest’ incontro da due colpi d» 
sciabola il bravo brigadiere De Micheli*, i ) 
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goni Napoleone, condolei dal prode generale 
Schiasselli, al villaggio di Torrijo, -ove piom- 
bando risoluti sopra una grossa banda di ca- 
valleria spagnuola, le fecero 22 prigionieri , 
«le uccisero dieci cavalieri e presero 3 o ca- 
valli, senza ricevere una sola ferita. . 

Infinite e giornaliere furono le spedizioni 
eseguite dagl’italiani durante il loro soggioruo 
-in cicala e Guadalaxara , spedizioni che 
servirono a rincalzare la loro gloriale l’amore 
che in essi aveva riposto Giuseppe. Furon essi 
che nella carestia esistente in Madrid , e nella 
morosità dégii abitanti di quella capitale, 
servirono di immenso sussidio e sollievo, an- 
dando incessantemente e con frutto in cerca 
di viveri. t 

Per compiere la narrazione di ciò che 
concerne gl’italiani in Spagna durante il 1812, 
mi è d’uopo adesso favellare e di quelli se- 
guenti il generale Cafìarelli, e, degli alti i che 
Suchet per una'parte e l’ inglese Murray per 
Paltra , comandavano nel regno di Valenza e 
in Alicante , e finalmente di coloro che tro- 
vavansi e in Arragona e in Catalogna. 

Noi abbiamo visto il generale Caffjrelli, 
governatore della Navarra e della Biscaglia, 
raccozzare le sparse sue divisioni e concor- 
rere ai progressi di Souham contro gli eser- 
citi inglesi fino a Valladolid , e quindi far 
ritorno con una divisione nelle provinole da 
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Ini governate. Gl* Inglesi, e 11 Spagnuoii cer- 
carono approfittare di quest’ assenza di trup- 
pe , investendo e dal mare e per li parte di 
terra la piazza di Santonnp collocata auliti 
costa di Si Ander . Alcune truppe di Ga* 
stanno», non che che le bande di Longa «e 
Losada le stavano d’ attorno, adoprando ogni 
mezzo regolare per farla cadere in loro po- 
tere. Il generale CafTarelli, che dopo il suo 
ritorno erasi occupato a pacificare la Guipo- 
scoa ed il nord della Biscaglia, non lasciò 
compiere il -loro disegno. Egli forino una 
divisione provvisoria , composta di due forti 
battaglioni del i3o°, un battaglione di ciron 
4oo gendarmi, 4° cavalieri , due cannoni da 
montagna ed un battaglione misto; composto 
in gran parte dalie compagnie scelte del 
1 13* (a),. e comandato dallo stesso capo bai* 
taglione Deguaod di questo corpo. Sottoposte 
ai generali Yender-Messen e Dubretoii, par- 
tirono queste truppe il 20 dicembre da Bur- 
gos e passando per Tutoria* Ordogna et c. 
si accostarono rapidamente a Saàtvnna (ò). 

, . 1 1 ; •> i • • Ir' 1 . (*' M 

(a) Ca Sarei li aveva dato a quello, battaglione 1 il. 
Bove « Patta per tutto. 

fb) In alcuni fatti d’ arme che accaddero , fa citato 
con distinzione il tenente Bolla delta gendarmeria . ,>» mi- 
niare distinto* diceva il rapporto del gpn-ijalc, e .già 
commendevole per antichi servi sj, quest’ uffizio le è sta- 
to in tale occasione gravemente J evito in ambedue la 
aambe ria un colpo di fiioco . . 

Tornò X. 22 
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Ma non si tosto li assediatiti ne furono av- 
■vertiti , che aliontanaronsi rapidamente per 
le valli di Sober e di Ruerga , mentre i ba- 
stimenti inglesi presero il largo. 11 n 3 .° fu 
accantonato a Sé Miguel , ove restò otto gior- 
ni e durante il qual tempo Santonna venne 
vettovagliata e munita per x8 mesi. Il 3 i 
dicembre Caffarelli aveva il suo quartier ge- 
nerale a Bilbao , e le truppe occupavano 
Bar cena, Éscalante , Lintpias , Colindra y 
Laredo. Il n 3 .° si stabili a S. Ander per 
4 giorni facendovi 1 requisizioni di viveri e 
denaro. Gl’ Inglesi n’ erano usciti il di in- 
nanzi. 

Frattanto Severoli con una divisione non 
più numerosa di 6700 Italiani , di cui 229 
uffiziali , continuava a guernire le due rive 
dell’Ehro in Arragona , Ay&be , Barba- 
stro , Sdrragozza, Aiagon, Almunia ed 
Alcuni* } forniva battaglioni di rinforzo, ar- 
tiglieri t zappatori e cacciatori a cavallo al- 
l’armata di Suchet a Valenza, ed ai presi - 
dj di Lerida , Tarragona , e Barcellona 
é moveva egli stesso contro Durand, Gayan 
e Villacampa fra il Xalon e Daroca, onde 
' impedire la perdita di questo punto, favorire 
la ricostruzione di un forte in Almunia , e 
proteggere i presidi francesi di S. Ftt, Muel 
te Carinnena. 

Gl’Italiani riparliti in tante guise e su 
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tanti punti differenti e distanti, riesce difficile 
il seguirli esattamente in tutte le loro ope- 
razioni. Mi sforzerò ciò non ostante di farlo 
nel miglior modo possibile, e con quel me- 
desimo zelo che mi guidò in tutto questo 
faticoso lavoro. Se non perverrò ad appagare 
generalmente tutti , non dovrà certamente es- 
serne a me attribuita la colpa , ma bensì a 
coloro, i quali capaci di coadiuvarmi in una 
impresa cotanto necessaria all’ onor nostro 
nazionale, ciò non pertanto rimasero sordi 
o indolenti alle mie reiterate preci, ai con- 
tinui miei inviti (a). Attenendomi insomma 
ad un ordine- cronologico , parlerò alternati- 
vamente di ogni frazione italiana a cui fu*, 
rono addossati incarichi rilevanti e della spe« 
eie or qui sopra descritta. 

£ cominciando dagl* Italiani combattenti; ’ 
in Catalogna, noi li troviamo il 2 novembre 
sotto gli ordini dei generali Lamarque ed 
Expert alle prese sulle alture di Ametlla 
presso la Garriga contro 7 in 8 mila Spa- 
gnuoli comandati dal generale Lascy. Un for* 
tino eretto quivi da questi ultimi chiudeva 
la strada della Garriga , il resto delle posi- 
zioni erano pure diligentemente trincerate (ò). 

(а) D’altronde bisogna ch’io confessi mancar di 
lena per operar tutto ciò cl»e vorrei e potrei. 

( б ) Agostini sergente nei cannonieri francesi , fn 

citato onorevolmente tanto per questo fatto, come per 
r| nello del colle di balaguere e venne decorato della le? 
gioì* d’ onore, I 
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La brigata Expert scacciò, con grave 
perdita, il nemico dai suoi primi trincera* 
menti, mentre il 32.° leggere (Genovesi ) 
condotto dal colonnello Larue si arrampicava 
per monti, reputati impraticabili, capitava 
alle spalle di Lascy, ne compieva la disfatta, 
facendo loro abbandonar per i monti assai 
morti e feriti , e circa 3o prigionieri. 

Inseguiti, parvero i nemici dissiparsi; ma 
nel momento in cui il centro della colonna 
franco italiana traversava Puigracioso , Lascy 
ricondusse i raccozzati ad assalirla fra la stretta 
via che passa in mezzo a due scoscese mon« 
lagne. La posizione di queste truppe sarebbe 
divenuta scabrosa, senza l’ardita risoluzione 
d’ un Italiano comandante una compagnia vol- 
teggiatori del 79 0 reggimento francese. Il te- 
nente Marro grida alla sua compagnia di se- 
guirlo ; si arrampica per un’ erta quasi inac- 
cessibile fra fenditure di rupi , sin alle posi- 
zioni nemiche: 4 compagnie del 6 o° sotto 
gli ordini del capitano Bombardieri gli tengon 
dietro. Il nemico sbigottito da tanta audacia 
ed intrepidezza abbandona le posizioni , pri - 
ma che quei valorosi vi giungano, ed il resto 
della colonna prosegue la sua marcia verso 
Cenlellas , ove la brigata Expert era tratte- 
nuta da un numero considerevole di armati 
spagnuoli. 

Ricongiunte le truppe francesi alla sera 
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del 2 , nulla poterono operare. All'alba i ne* 
mici si erano allontanati. Questa spedizione 
costò ai Franco-Italiani 4 uccisi é 5 o feriti: 

A uffiziali e 75 soldati spagnuoli furono i soli 
trofei che poterono raccogliere. Il generale 
Decaen in un ordine del giorno datato da 
Vique il 4 novembre, lodossi in particolar 
modo del 3 a.° leggere, il quale , diceva, 
avendo riguardo alle circostanze , ha avuto 
maggiori ostacoli da superare , ed ha dato 
prova del più gran coraggio . 

Mille uomini guidati dal colonnello Vii- 
lamil , vestiti colle divise del 5 .° reggimento 
italiano ( trovate dagli Spagnuoli l’anno pre- 
cedente, nei magazzini del forte di Figue- 
res, quando si impossessarono di questo luo- 
go) si presentano li 11 novembre dinanzi al 
forte di S. Filippo di Balaguer . Rispondono, 
Italiani , al grido di recognizione e prose- ' 
guono ad avanzarsi. Non erano che pochi 
passi lungi dallo spalto , quando il sergente 
dell’artiglieria italiana, Agostini, grida, sono 
Spagnuoli, fuoco', fuoco, ripeton pure tutti 
gl’ italiani del n 5 .°j e la mitraglia e la mo- 
schetteria , colpisce ad un tratto, sgomina, 
spaventa e fuga i mascherati aggressori, quasi 
che giunti al termine del loro astuto strati 
tagemma. 

Willamil afforzato da nuovi soccorsi 0 
protette da Hit ysscellp inglese da 80, torna 

33 
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il i$ sotto al forte , spedisce duplicate irfti- 
inazioni di fesa, a cui. gl’italiani rispondono 
con ris^ di scherno. Punto d’onore spiega egli 
allora .tutto l’apparato d ' un assalto, ed alle 
9 della sera del 19 osa azzardarlo, con una 
bravura degna di miglior resultato. Rispinto 
con grave perdita, non cessa però di circui- 
re e minacciare il presidio (a). Ma visti il 
giorno 20 appressarsi da lungi al gran trotto 
t cacciatori napoletani , seguiti da un reggi- 
mento francese, ambo spediti dal governa- 
tore di Tortosà , non frappone indugio a ri- 
tirarsi frettolosamente alle montagne. Inse- 
guito dalla cavalleria, che raggiunge la di 
illi retroguardia postata dietro ad uno .scosceso 
burrone , credesi questa assicurata da quel- 
l’ostacolo contro dei cavalieri. Ma questi 
trovando il mezzo per superarlo , le piomba- 
no addosso, la sciabolano», e non salvano la 
YÌta che a . un uffiziale e 3 uomini da loro 
condotti prigionieri. 

. ...Usciva da Vitoel, presso Segorbia il 22 
novembre un corpo di esploratori, composto 
di 5 o fanti francesi e a 5 . cacciatori italiani, 
per recarsi sopra Beoris. Caduto in un’ im- 
boscata nemica, 32 fanti e 4 cavalieri sono 
uccisi, feriti o presi: 21 cacciatori traggonsi 

• * 1 1 * 

(ó) Due coVii pagaie def 11S 0 ed una squadra di 
cannonieri italiaui. ' * t ..... . ' f . 
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valorosamente d’ impaccio, prendendo in gropr 
pa dei loro cavalli 18 fanti- Inseguiti com- 
battono con fermezza, e valore, giungendo a 
J^ivel intatti a recarvi la funesta novella.. A 


vendicar quest* affronto e allontanar dalle 
frontiere dell’ Arragona e dì Valenza il corpo 


.di Villacampa, trincerato a Bexis in posi- 
zioni fortissime, accorre il generale Pannetier 


.col ,i. leggere e 1 5o cacciatori italiani. Non 
li attende però Villacampa , minaccialo con- 


temporaneamente dal lato di Liria dal ge- 
nerale Latnarque. , Lo inseguono i cacciatori 
nella direzione di Anas ed Ademos ,, rag- 
giungono porzione del di lui corpo , la at- 
taccano, la sbaragliano e recuperano alcuni 
dei prigionieri, perduti il di innanzi, mentre 
i fanti italiani abbattono e distruggono i trin- 


ceramenti innalzati a Beoris dagli Spagnuoli. 

Partiva il 23 novembre, alle tre pome- 
ridiane, da Barcellona il generale Maurice 
Mathieu , alla testa di 4^P° uomini; fra i 


quali il 3 2.°. leggero e un battaglione del 
y.° Correva egli a. gran passi in soccorso di 
Tarragona , Tortosa .fi o, Filippo , minac- 
ciate in ugual tempo dagli Anglo-Spagnuoli. 
Rovesciava le truppe del barone di Eroles , 
che contendergli volevano il viaggio, pone* 
vasi in comunicazione con i comandanti delle 


suddette piazze,, arrestava o sconcertava i 
progetti nemici e retrocedeva il \ dicembre 
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o Barcellona. Profittava Bertoletti delPavvS- 
ornamento di Maurice Mathieu , per far en- 
trar nella piazza di Tarragona, da lui go- 
vernata, viveri, effetti e denaro. Il generale 
Bertoletti , scriveva il generale in rapo De- 
caen al ministro della guerra di Francia, 
ha aumentate le opere della piazza. Questo 
itjfiziale serve ottimamente , e merita grandi 
èlogj pel suo zelo, ingegno , attività e co- 
raggio. 

Uscì da Barcellona il 3 dicembre il 
generale Decaen alla testa di due brigate , 
per condurle ad assalire il generale Lascy, 
il quale postato a Caradedeu , opponevasi ai 
passaggio per Barcellona d’un numeroso con- 
vojo. Precedeva in vanguardia di questa co- 
lonna un battaglione del 7. 0 Giunto questi 
improvvisamente in fianco al generale spa- 
gnuolo, lo attacca sì bruscamente, e sostiene 
con vivacità tale la pugna, che i nemici non 
attendono P arrivo della rimanente truppa per 
sgombrare le loro posizioni e lasciar libero 
il passo al convojo per la capitale. 

Altre spedizioni e combattimenti aven- 
nero posteriormente nella Catalogna , e du- 
rante il mese di dicembre, fra le truppe di 
presidio in Barcellona o disposte lungo la 
costa , e i soldati di Lascy. Molla però es- 
sendovi di rilevante a far rimarcare, noi ci 
contenteremo dei breyi cenni da*» fi# , 
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per rivolgerci « parlare delle troppe postale 
al di là del Francoli e del Guadalaviar. , 

Le truppe siciliane al servizio inglese 
attaccarono il io dicembre, in numero di 
5 oo uomini, i posti della divisione Habert 
ad Alcoy . Fugati li inseguirono fino ad Ou- 
teniente , ove stabilirono 80 uomini conser-i 
vando le posizioni acquistate. Suchet vi spedi 
il 18 tre compagnie del 117° con .^5 cava- 
lieri a disloggiarli. Dopo vivissima mischia i 
Siciliani si ritirarono fino a Xixona. La per* 
dita fu quasi uguale da ambo le parti. Altra 
spedizione Tenne operata nella notte del 1 8 
dicembre -contro la banda di Frayle da un di- 
staccamento di fanti francesi e cavalleggieri 
italiani , passando per Caty, Ben a sai e Culla 
sopra Vista bella. Sorpreso Frayle allo spun- 
tar del 19 da questa colonna, non ebbe che 
il tempo di mettersi sulla strada di Mosque~ 
rada con i 5 o 20 uomini. Diversi magazzini 
di armi , munizioni e vestiario caddero in 
potere dei Franco-Italiani. 

Nello stesso giorno ( 18 dicembre) il 
generale Bertoletti, comandante a Tarragona , 
dopo aver assicurata nel porto una iicca preda 
inglese , The vicissitude ( Vascello di 5 oo 
tonnellate carico di derrate coloniali, e cat- 
turato dal corsaro italiano V Intrepido ) , con- 
tro tutti i tentativi degl’inglesi^, risolse scac- 
ciare da Reuss i 5 oo Spagnuoli , che sotto gli 
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ordini di Fabrégas , andavano afforzandosi in 
codesta città - 

Lasciata pertanto la cara di Tàrragona 
al colonnèllo Belletti , sorte Bettol etti alle due 
dopo la mezzanotte del 18 al 19, alla testa 
di 600 uomini del 7 0 di linea , di un distac- 
camento di cacciatori , e di un cannone da 4» 
servito da cannonièri italiani , e s’ incammina 
a Heuss. Scontrati gli avanposti spagnuolii 
alcuni ne sorprende e ne uccide, quindi can- 
giando prontamente di strada, e mentre il 
nemico viene al suo incontro , penetra alle 
di lui spalle in Heuss. L’ oscurità della notte 
non gli permette però d’ approfittare di que- 
sto vantaggio. All’ alba del giorno il nemico 
crasi collocato in posizione dietro il seminario 
sulle alture di Casterel. Berioletti traversa 
tosto e senz’ esitare Heuss a passo di carica, 
corre sul nemico, proibisce far fuoco, e lo 
attacca colla baionetta per tre lati. L’urto 
degl’italiani è cosi rapido e simultaneo, che 
mercè lieve perdita gli Spagnuoli sono posti 
in completa rotta. Fuggono essi arrampican- 
dosi per le marttagnej li inseguono i caccia- 
tori e ne compiono lo sgòminamento: 60 mor- 
ti , fra i quali 4 uffizioli, molti feriti, 5 o 
prigionieri, nel cui numero 1 uffiziale e più 
di 200 fucili, sono i trofei raccolti dagl'ita- 
liani. J . r : ; ■ • 

« Questa sortita, diceva il maresciallo 
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» Suchet nel suo rapporto al ministro della 
55 guerra, è una novella prova del vigore con 
» cui il generale Bertoletli sa ognora ed op- 
» portuns mente allontanare il nemico dalla 
» sua piazza, ed assicurarne la difesa e le 
» provviste colle sue buone disposizioni. 

In quest’occasione il generale in capa 
dell’armata di Catalogna conte Decacn emanò 
il seguente ordine del giorno. 

» Dal quartier generale di Gerona il, 3 a 
. . dicembre i 8 ia. 

jj II generale Bertolelti, governatore di 
Tarragona , rende conto in data del 21 di' 
questo mese, ch’egli è sortito da quella piazza 
con 600 uomini, e si è portato sopra Heuss, 
ove ha assaliti, disfatti e dispersi gl'insor- 
genti in numero di i 5 oo sotto gli. ordini di: 
un capo chiamato Fabregas. Un posto nemi* 
co, appiattato nella casa di «Santo, sulla strada 
di Heuss a Salo, è stato sorpreso e trucidato.' 
Tutti gli altri posti si sono ripiegati sopra 
Heuss, ove Fabregas ha voluto fare qualche 
resistenza. Ma è stato ben, tosto messo in 
rotta, dopo aver lasciato sulla piazza dei 
Quartieri , ove si venne alle prese, 60 mor- 
ti , fra i quali 4 ufficiali, 5 o prigionieri, t)ra 
cUi un uffiziale e più di 200 fucili, gettati 
via dagli Spagpuoli, onde potere più rapida • 
mente fuggire. ». 

» Benché il fuoco sia stato vivissimo da 

" A ' W 
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ambo le parti sul principio delP attacco, noi 
non abbiamo avuto nessun uomo ucciso o 
ferito. La sola palla del nemico , che ci abbia 
colti ) ha ferito il cavallo del sig. Mauri sotto 
tenente nel treno d'artiglieria italiana, il quale 
faceva le funzioni d’uffizial d’ordinanza presso 
il generale ». 

» Il generale lodasi particolarmente dei 
capo battaglione Busi del 7 0 italiano, del sig. 
capitano aiutante maggiore Varesi, e del sig. 
capitano Vassalli suo aiutante di campo ». 

» Il generale Bertoletti ha dato in que- 
st* occasione novelle prove delle luminose 
qualità che lo caratterizzano ». » 

» Per ordine del 1 2 il generale in capo. » 
» 11 generale di brigata barone dell’im pe- 
ro, capo dello stato maggior generale. » 

» Firmato. Gio. Hamelinaye. » ’ 

Il i 4 dicembre Durand riunito a Villa 
campa e Gayan , erasi portato con tutte le 
sue forze, ascendenti a 3 mila uomini sul 
castello di Daroca , ne aveva aperto un at- 
tacco regolare e ne batteva in breccia da un 
lootano punto il recinto. Frattanto un corpo 
di 2 mila uominif sotto gli ordini del colon- 
nello Torres, sta vasi in osservazione ad £ 7 s-> 
citta Corvo, occupando le altare dominanti 
la stretta di Puerto Cannetta . Avvertito Se- 
veroli del pericolo di Daroca , usci da Al~ 
munta il giorno >6, col t° di linea italiano; 
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l'8i° ed il 9 0 d’ ossari francesi. Nella gior- 
nata del 17, avendo nascosta la sua marcia 
per meglio raccoglier tntte le sue truppe, 
marciò sopra Carinena ed attaccò ardita - 
mente con due colonne a baionetta in canna 
col ’x° di' linea, la posizione d ' Encina Corvo . 
Ostinata la pugna si decise finalmente a fa- 
sore degl'italiani, mercè il valore dispiegato 
dal capo battaglione Stanzani e dagli uffiziali 
'Ferrico, Brugnelli e Frangioli. Gli Spagnuoll 
sbaragliati lasciarono sul campo un gran nu- 
mero di morti • di feriti e aoo prigionieri, 
> fra i quali 7 uffiziali. 

Severoli profittò di questo vantaggio per 
circondare rapidamente il Puerto , ed occu- 
pare la Ferita San Martin. Gayan vedendo 
la sua truppa sorpresa, mentre si andava rac- 
cogliendo, fu costretto a fuggirsi. Ma aven- 
dola ben tosto riunita, tornò alle io della 
sera del 17 ad attaccare col- reggimento di 
iCarinena e col battaglione di Taguensa la 
linea degli avanposti. 11 tenente Brugnelli ne 
sostenne lo scontro colla massima fermezza , 
■•e diede campo al capo battaglione Stanzani 
cd al colonnello Terrico di accorrere in di 
lui aiuto con alcune forze , rispingere il ne- 
mico con non molta perdita, ma con tanta 
«faria da abbandonare sul campo i proprj fe- 
■ riti. Severoli lo inseguì la notte medesima e 
giunse alle dieci del 18 a liberare il presidio 

Tomo X. a 3 - 
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di Daroca , bravamente comandato dal tenente 
Perrot dell’ 8 i n . •« 

Date le necessarie disposizioni e messo 
il forte in stato di difesa , Severoli, parti da 
Daroca la mattina del 20. Tutte le forze ne- 
miche eransi nuovamente riunite e postate 
sulla via di Puerto Carinena , per disputargli 
il ritorno. Volendo il generale italiano assi- 
curare il passaggio della sua artiglieria, fece 
tenere a bada gli Spagnuoli dal battaglione di 
Sercognani , e da uno dell - ' 8 x°. Questi due 
battaglioni assalirono con gara generosa e con 
somma deliberazione d’animo le alture , men- 
tre il convoglio continuava il suo cammino 
in buon ordine per la via di Planiza. Mal- 
grado un fuoco continuo nelle strette, il tutto 
arrivò a Carinena , e quindi con piena si- 
curtà fino ad Almunia. Astretto Severoli a 
ravvicinarsi a Sarragozza , non meno per 
trarne viveri, che per provvedervisi di mur 
Dizioni da guerra di cui abbisognava , si portò 
per Longares a Muda. Ma gli Spagnuoli al 
suo allontanarsi riaprirono l’attacco di Daroca 
e trincerando il recinto d’ un giardino , di 
Almunia , quivi si tennero col nerbo delle 
loro forze , radunate in questa parte dell’Ar- 
ragona. Allora il generale italiano, cf me fu 
provveduto da Sarragozza dell’ occorrente , 
cangiò posizione e fu il 24 dicembre da Muela 
ad Epila , dando a credere di volervisi trin- 
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cerare e di temere uno scontro con que’corpi 
che investivano Almunia. Questi compone- 
vansi del reggimento Carinena , de’ due bat- 
taglioni di Sorla e di Numazia , del batta- 
glione della Riosa , di (\ battaglioni della di- 
visione Villa campa, e 6 squadroni di caval- 
leria mista. 

Credesi facilmente ciò che si spera. Cosi 
avvenne ai corpi spagnuoli , i quali caddero 
nel laccio che loro veniva teso dal generale 
italiano. Al mattino del a 5 dicembre diede 
quésti solenne apparato in Epila, per festeg- 
giare la * sacra giornata : e mentre la voce 
‘precorreva esser la truppa italiana intenta alle 
funzioni della chiesa , ecco questa truppa 
medesima rinforzata dai due battaglioni del- 
l'8i° reggimento e da 2 squadroni del 9® 
dì ussari, uscire ordinata dà Epila , ed avendo 
alla testa il prode capo battaglione Serco- 
gnani , risalire a passo celere la riva destra 
del Xalou , e giungere inaspettata sui - colli 
di Almunia. Essendosi Durand ritirato in 
Castiglia, Gayan occupava la destra d > Al- 
ìtiunia , Villa campa la sinistra in posizione 
nella città e nel sobborgo, ed ambo spalleg- 
giati da’ boschi vicini. Severoli collocò a de- 
stra , éopra il labbro della collina che guarda 
la spianata , i suoi 3 pezzi d’ artiglieria-, pro- 
tetti da un battaglione del i° di linea e da- 
«li ussari francesi. Formato quindi pronta-* 
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mente in dne colonne il resto della fanteria» 
mentre 1’ artiglieria ed il suddetto corpo po- 
stato al centro, lentamente avanzava, marciò 
preceduto da vari bersaglieri contro il nemi- 
co. £*a resistenza fu viva , ed un recinto ia 
cui eraco praticate delle feritoje, e che pro- 
teggeva la posizione , servi ad arrestare lun- 
gamente gli sforzi degl'italiani. Ma il co- 
mandante Sercognani, sempre bravo e riso- 
luto , vi condusse il suo battaglione ad assal- 
tarlo colla baionetta, malgrado un vivissimo 
fuoco. Il tenente Pistoni, il tenente Troia, il 
caporale dei granatieri Contini , il sergente 
dei fucilieri Picardi furono i primi à pene- 
trare d’assalto nel recioto del murato giar- 
dino (a), congiuntamente all' intrepido 'co- 
mandante. Una volta colà dentro, non si com- 
battè più che colla ba jonetta , ed azzuffati gli 
uui cogli altri in tal modo , che il sergente 
Picardi essendo riuscito a disarmare più gra- 
natieri , riportò grave ferita nella mano destra 
morsicatagli da un granatiere spagnuolo. Il 
furore non ebbe freno che dopo essersi il 
resto dei difensori (per la maggior parte fe- 
riti, ed il rimanente uccisi), arresi agli in- 
trepidi assalitori. 

Questo successo mise in disordine tutta 
la linea nemica. Ben tosto la rotta fu gene- 

fa) Morti a Sarragozza o sul campo di battaglia, 
meno il Picardi. 
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Tale, è<! il nemico venne fino a notte inse- 
guito e disperso in più direzioni, spaventata- 
si aio. A mala pena giunsero a salvarsi i due 
generali Villa Campa e Gayan, i quali per- 
derono in questa circostanza 4°° uomini uc- 
cisi , da circa i 5 o feriti e oltre 100 priglo- 
nierij 12' morti e 4° feriti ebbero gl’italiani. 

» Questi due fatti, scriveva il maresciallo 
Suchet al ministro della guerra di Francia, 
onorano i talenti del generale (1 1) Severoli 
ed il valore delle sue truppe. 

. 1 Dai 26 ai 3 i dicembre il generale Ser 
verdi si tenne in Almnnia , facendo portare 
a Saragozza i feriti susceLtibili di trasporto, 
e mantenne, per mezzo di colonne mobili, 
aperte le comunicazioni con Duroca. 

Scelto dal generale Severoli il convento 
•di S. Francesco. fuori delle mura di, Almu- 
nia, per formarne un forte , ne affidò la 
pronta esecuzione al capitano del genio Psa- 
Jidi , impiegandovi il maggior numero d’uo- 
mini, onde compierne sollecitamente i ne- 
cessari lavori. Frattanto per meglio star sulle 
,-guardie, e far sussistere le sue truppe, fece 
occupare Calatrao dal capo battaglione Hi- 
nanceau dell* 81. 0 con circa mille Francesi, 
e Rida sulla sponda sinistra del Xaìon, dal 
capo battaglione Sercognani con altrettanti 
Italiani del i.° di linea e 120 cavalli del y,° 
, .d’ussari francesi. 

23 
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Mentre accadevano i suddetti fatti, il 
colonnello Colbert con un battaglione del i. v 
leggere di Severoli, comandato dal cav. Fe- 
lici, 2 battaglioni napoletani sottoposti ai co- 
mandanti Staiti e Paolella, e alcuni distac- 
camenti francesi distaccati sulla sinistra del- 
l’aro, per combatter Mina e proteggere le 
comunicazioni , affrontavano il 23 dicembre 
presso Barbastro sulle alture vicine a Nue- 
stra Sennora del Payo 2 mila soldati di 
M ina. Tre posizioni furono prese rapidamen- 
te, e la cavalleria spagnuola , ebe fece un 
movimento col favor della nebbia, fu inse- 
guita e raggiunta dai cacciatori a cavallo na- 
poletani, e caricata colla perdita di 7 lan- 
cieri, 3 cavalli, parecchi feriti, molte armi 
e portamantelli. Essendosi il nemico nuova- 
mente raccozzato sopra una montagna oltre 
a Pozan de Vero , coperto da scoscesa ri- 
viera , gl’italiani divisi in tre colonne passa- 
rono con fermezza un profondo burrone sotto 
il più vivo fuoco , essendo immersi nell’ ac- 
qua fino alla cintura. La formidabile posi- 
zione venne assalita con tanto vigore, che gli 
Spagnuoli sbaragliati e posti in rotta, si di- 
spersero per montagne inaccessibili, lasciando 
sul terreno 4° morti e 100 feriti. Perderono 
gP Italiani in questi due fatti i5 morti e 53 
feriti. 

Eccomi al fine della narrazione pej ciàj 
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che concerne la maggior parte dei fasti ita* 
liani nel mezzo giorno dell'Europa, durante 
l’anno 1812. Dovrò adesso condurre il mio 
lettore al polo opposto, e intraprendere un 
racconto di memorie conservate da me me- 
desimo come attore e testimonio di quelle 
vicende , e che già estesamente presentai al- 
l’ Italia, come primo mio lavoro, nell’opera 
intitolata Gl’ Italiani in Russia, lo non sarò 
però così esteso come in quello scritto lo fili* 
l’assunto di queste memorie, riunite in corpo 
di storia non permettendolo; ma provvisto 
da sette anni a questa parte di migliori e 
più positivi documenti, sarò in grado, ad onta 
della concisione consueta che mi sono pro- 
posto , di porgere maggiori lumi* consistenza e 
interesse al nuovo lavoro. 
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DEL TOMO DECIMO. 


(i) La seguente tavola potrà indicare la valutazione 
presuntiva dei contingenti dati dall’ Italia , eccetto il 
reguo di Napoli , alla Francia* 



i° Bando 

2 0 Bando 

Paesi dell’ Italia 

v « 

m * r 

a| . 

U 9 c 

ultima classe 
della coscri- 
zioue 


( 1 , 

* ° © 
3 3 . « 

'§3 

■ . 

Dipartimenti uniti alla Francia 

39,300 

3 

bo 

0 

0 

390,800 

Tirolo italiano e provincia il- 
liriche 

24.000 

114.400 

> 

229,200 

Regno d* Italia 

5 i , 3 oo 

»44 ,o 5 o 

5 io, 4 oo 

; << Totale 

1 14600 

545 4 a 5 o 

f 

Ii 3 o 4 oo 

■». \' ■ 


(a) Al I.® gennajo 1812 il collocamento delle dot 
divisioni italiane all’ armata di Suchet ( la cui forza 
ascendeva, nella divisione Severoli, a 65 oo fanti e 600 
cavalli ; nella divisione Palombini a G948 uomini e 34 » 
cavalli, ma non avendone presenti ebe 4000, compresi 
3 oo uomini a cavallo) era il seguente. 

Divisone Severoli nei borghi del Gesù e di Pa - 
traix sotto Valenza. 

' Divisione Palombini ; Stato maggiore e a° leggere, 
a Mi stala sotto Valenza ; 4 ° di liuea col generale Ba- 
latbier sì Campanari 5 ° e 6® di linea alla Crux de 
Mielata r 1 ’ -artiglieria a piede ed il treno con i Napo« 
Mani ai Grao di Patema. 
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Artiglieria a cavallo — il capitano comandante 
Alessandri ed il tenente Cazzotti , distaccati a borgo 
Cerano , con porzione della loro compagnia e 4 pezzi. 
11 tenente Erba col resto della compagnia e due pezzi 
a Mi slata. 1 cappatori a Mi slata ed un distaccameuto 
a Murvìedro. 

I dragoni Napoleone a Burgiassot. ■ 

II 3° battaglione del 4° di linea staccato a Sarra - 
gonza — Il 3° id. il *° leggere ad Alcaniz. Cinquanta 
nomini del a° leggere e 4 ° di linea di guarnigione al 
forte di Betera. Una compagnia del i° leggere distac- 
cata a Villa Reale. 5o uomini del 5° di linea staccati 
ad Alaalate. a5 id. del 4° a Moncade. 4<> dragoni Na- 
poleone ad lgualada In Catalogna. l4 id* * Villa Reale , 

(3) Un decreto dell'Imperatore avendo ordinato, 
cbe il 5 ° reggimento italiano della divisione Palombint 
fosse incorporato nel 4 ° e 6 °, rinviando i quadri per 
la riorganitzaaione in Italia, fu quest'operazione ese- 
guita il a3 gènnajo passando ilo uomini al 4° e ^99 
al 6 °. 11 quadro cbe parti il j 5, insieme agli nomini 
destinati per la guardia reale e per la gendarmeria, 
cioè 35 del i° leggere, 3o del 4° di linea ', 6 del 6 °, 
componevasi di 37 affiliali e 309 soldati, condotti dal 
colonnello Peri. , 

(4) Stato maggiore* Rodella capo battaglione ajn- 
tante di campo : Saluzzo capitano: Gnaragnoni tenente 
del genio: Lirelli capitano d'artiglieria: a° leggere. 
Brandi, Scotti capitani, Scaroni, Brambilla teuenti. 
4° di linea. Siilo capitano, Agliati chirurgo. Giova 
sergente, Brianzi fuciliere. 6 ° Abali capitano, Tagliabò 
id. Matteucci id. dragoni Napoleone, tenente Veruetti, 
maresciallo d’alloggio capo Giovannetti, Badiali gra- 
natiere. Le altre decorazioni spedite si corpi staccati 
furono le seguenti : Beriia capitano al 3° di linea : Ga- 
limberti id. Biguami tenente id. Vercellesi sergente id. 
Ceccbetti tenente nei dragoni Napoleone, Bonesi, Hoc- 
chi, sotto tenenti id. Capetti maresciallo d’alloggio 
id. Alessandri id. 

5° di linea. Peri colonnello , Margueri capo batta- 
glione, Bianchetti, Romani , Baio , Curioni , Pierleoui, 
VagDoni, Calami capitani, Vittoni, Gussoni, Bonvicini, 
Prielli tenenti ; Ghelli , Rossi sergenti j Fabbri grana- 


si 
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tiere , Sacchi e Saina volteggiatori. 3° Cacciatori a 
cavallo ; Gazzola, Cartel , Rossi capitani ; Ramini , 
Scotti, Lotti, Saua, Udel, tenenti ; Gussini maresciallo 
d’alloggio.. 

Furono promossi: a° leggere. Ferriroli capo bat- 
taglione a maggiore, Suanini capitano a capo battaglione. 
4 ° di linea. Millesi sotto tenente a primo tenente in riti- 
ro. 5 ° di linea. Carino capitano a capo battaglione in ri- 
tiro ; Galimberti sotto tenente ( morto ) a teneute: 6° di 
linea. Lisoua sotto tenente a tenente in ritiro : Dragoni 
Napoleone: Pellisson capitano a capo squadrone ; Fer- 
rari sotto tenente a tenente ajutante di campo del ge- 
nerale Palomhini. 


Ebbero la Leoon d’ onore. 


Bonchard capo squadrone nei dragoni Napoleone. 

Sensi sotto tenente id. 

Rouzelli capitano dei zappatori. 

Caprini capitano al 4 -°, Galtinara id. al 5 °. 

( 5 ) li convojo componevasi del generale di brigata 
Balatluer ; del maggiore Marogna, di 4 uffizioli supe- 
riori esuberanti, di \ ufiiziali e 161 sotto uffiziali e 
soldati dei dragoni; di 7 tlflìziali e un ajutante sotto 
uffizi ale del 4° di linea: di varj uffiziali e 119 sotto 
ufGziali e soldati , di diversi corpi , riconosciuti inabili 
ad uu servizio attivo: di 7 ufGziali e ig 3 soldati ma- 
lati inviati all’ ospedale di Sarmgozzu . 

(6) Il 9 febbrajo » 8 1 a l’Imperatore con decreto 
dato dalle Tuileries, aveva fatto le seguenti promozioni 
nell’ armata italiana in Spagna. 

Schiassetti colonnello dei dragoni Napoleone a ge- 
nerale di brigata. Ruggieri colonnello del i° leggere a 
generale di brigata. Rivaira maggiore del 3 0 cacciatori 
a ajutante comandante. Maranesi maggiore dei dragoni 
Napoleone a colonnello nello stesso reggimento. 

Cornetti colonnello in a 0 del i° leggere a colon- 
nello: Sai valori colonnello in 1° del a° leggerea colon- 


Digitized by Google 



/ 


NOTE AL LIBRO SECONDO 

cello idem. Bossi, maggiore nei coscritti dalla guar- 
dia a colonnello nel 4° reggimento di linea. 

Palombini capo squadrone dei dragoni Napoleone 
a maggiore del a 0 dei cacciatori. < 

Bacc&rini capitano aggiunto allo stato maggiore a 
capo battaglione dello stato maggiore. Boccolarl capi- 
tano ajutante maggiore nel 4 °* Beroaldi capitano nel 
1° leggere. Matteucci capitano ajutante maggiore bel 6° 
di linea; Bagnare capitano nel 7 0 a capi di battaglione. 
Barberi capitano nei dragoni Napoleone a capo squa- 
drone nello stesso reggimento. Con decreti poi del 16 
e del a4 marco, furono decorati dell’ordine della corona 
di ferro: Balatbier generale di brigata , Odier colon- 
nello del i° cacciatori a cavallo italiani ; Bel lotti co- 
lonnello dei 7 0 a commendatore. Luigi Pasquali Mag- 
gior comandante i depositi italiani in Spagna , a cava- 
liere. Ronzelli capitano dei zappatori id. Bonalumi 
teneute iu i° del genio; Salluzo capitano ajutante. di 
Campo del generale Palombini : Masi capitano nel 4 ** 
reggimento di fanteria di linea: Masobrio Giovanni 
granatiere id, Ridelfi tenente nel 5 °. Kampicini Florio 
sergente maggiore nel 6°. Lanfranchi Pietro sergente- 
nel a° leggere, Reghini fuciliere id. Vernetti tenente 
nei dragoni Napoleone , Baldassarri Francesco mare- 
sciallo d’ alloggio dei granatieri nello stesso reggi- 
mento. 

Tolti capitano addetto allo stato maggiore del ge- 
nerale Severoli. Ponte capo battaglione al primo di 
linea. Amelini capitano ajutante maggiore. Ruggieri , 
capitano, Bernardi id. Veroaldi capitano al primo leg- 
gere, Brambilla teneute id. Vignoli Giuseppe sergente 
id. Spini Celestino capitano ajutante maggiore nel i®' 
reggimento de* cacciatori a cavallo; Mangilli Antonio, 
tenente id. Montebrani ajutante comandante capo dello' 
stato maggiore della divisione Severoli. Psalidi capitano 
del genio id. Boniotti tenente addetto allo stalo mag- 
giore. Borio maresciallo d’alloggio nel primo cacciatori: 
Guelfucci capitano dei granatieri nel primo di linea 
Polidoro, Brugnelli, Mougardi tenenti id. Vassalli capi- 
tano ajutante di campo. Pighetti tenente nel prime* 
leggere. Coltafava id. Ferrari Coitaute id. Ferrari 
Luigi id. 
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, , ( 7 ) Noi abbiamo lasciato ti ii3° (a) il io ottobre 
f 8 lt a Pegrearanda de Brabamon - da dove passò poi 
* V altadoLid non piò forte di s5o combattenti. Tra- 
sferitosi a Burgos e quindi destinato a risedere nel 
villaggio di Gamonal , distante una lega da Burgos , 
per custodire la strada , scortare convoj e corrieri fino 
si C bimana la faglia, qualche volta fino a Monastero s, 
■ebbe a sostenere nei 4? giorni che trascorse in si Or- 
rendo soggiorno, non poche gloriose azioni. Recatosi 
posoia a guarnire Brivieres e proseguire pur quivi lo 
«tesso suddetto servizio, ebbero le frazioni differenti a 
vicenda a ciò destinate, non pochi scontri colla banda 
di Mina , fra i quali i più rimarchevoli ci ristringe- 
remo ad additar». 

V 11 7 luglio i 8 «», un distaccamento di 120 uomini 
scortava un corriere a Poncori , allorché Inngo il viag- 
gio fu attaccato da 4°° Cavalli di Mina. Il capitano 
Scbampi ed il tenente Vagnoni formano della loro gente 
un piccolo quadrato , s’ aprono la via colla bajouelta , 
respingono per tre volte , pel corso di raezz’ ora, le 
cariche nemiche , e serrandosi e facendo fuoco , ne im- 
pongono a seguo , che essi non son tampoco arrestati 
dalla vista di on battaglione spagnuolo che giunse in 
«juto della cavalleria. Fucilati , caricati di nuovo, il 
capitano ed altri feriti, nulla può impedire ai bravi 
Italiani del ,113° di ginngere.in buon ordine a Cubo, 
ove i trinceramenti del luogo li garantiscono da ulte- 
riori pericoli. Uguale scontro , con uguale onorevole 
successo avvenne il \\ dello stesso mese ai tenenti 
Boni ed Uturcille e a tanti altri che lungo sarebbe il 
ridire. Dimodoché anche negli attuali accantonamenti 
mietevansi giornalmente « residui di questo prode reg- 
gimento, in fatti parziali e quantunque gloriosi, rima- 
sti per la maggior parte io oblio. 

,(8) li n3P passò alla metà di luglio da Brivieres. 
a Zuesto piccolo villaggi» dittante mezza lega da lit- 
toria, ove fu posto in accantonamento, onde percorrendo 
la Biscaglia , insieme alle altre truppe che vi si trova- 
vano » raccoglier viveri al nutrimento dell* armata del 
Portogallo , la quale frattanto preparavasi a riprendere 

' ’ . \ 

(a) Meno la guarnigione di Cittdad Rodr ignei. 

TomoX.j 24 
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l’ offensiva. Il u 3 °, in quest* occasione , fece parte 
del corpo di Caffarelli, che come avremo luogo ai os- 
servare , contribuì a rispingere nuovamente gl'inglesi 
sino in Portogallo. 

(9) Intanto che il castello di Burgos difendevasi , 
le truppe francesi, sparpagliate nelle differenti provin- 
cie intorno alla Biscaglia, riunivausi, accumulavan vive- 
ri , e preparavansi a riprendere l’offensiva sotto gli 
ordini di Caffarelli e Souham contro gl’ Anglo-Porto- 

f hesi. Fra questi corpi raccolti nelle divisioni di Caf- 
arelli, eravi il Ii 3 ° reggimento, il quale si trovò a 
tutti i fatti d’arme susseguenti, e che narreremo fino 
al ritorno della divisione Caffarelli nel nord, per andare 
seco lei in soccorso di Saniona. 


(io) Fra i prigionieri fatti in qnesti giorni, eranvi 
tre battaglioni scozzesi , i quali furono consegnati al 
n 3 ° reggimento , che aveva pur esso contribuito a 



(11) Copia di biglietto originale diretto dal Barone 
Àrese, colonnello comandante il i° di linea italiano, 
al cavaliere capo battaglione Sercognani. 


Sarragozza 29 dicembre all’ 8 della sera. 

» Soltanto in questo momento ricevo , caro coman- 
dante , il vostro biglietto di jeri. Azzardo però di ri- 
spondere col mezzo dello stesso paesano. Rilevo col 
più vivo piacere, che I’ ottimo nostro generale vi rende 
nel suo rapporto al maresciallo quella giustizia che me- 
ritate pel brillante affare del a 5 

Il caporale Contini riceverà oggi il luigi di regalo. 
Fraucioli va sempre meglio: la lerita di Pistoni è se- 
ria assai, e temo 1 ’ amputazione. Ho ricevuto lo stalo 
dei feriti e dei morti. Aspetto sempre con viva impa- 
zienza il vostro rapporto in regola dell’affare, per 
spedirlo al maresciallo. Proponetemi la compagnia, e 
Contini sarà subito fatto sergente. Niuno più di voi 
conosce chi si è distinto negli ultimi affari , quindi 
lascio a voi intieramente il fare le proposizioni che 
il generale ha domandalo. Vi faccio solamente riflette- 
re , che in questi casi non bisogna regolarsi sulle piazze 
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vacanti , ma domandare liberamente per tatti quelli 
che hanno meritato , e non credere di essere sfacciati 
comprendendo anche se stessi , quando un' intera divi- 
sione è stata testimone di quello che si è fatto. Mille 
cose al comandante Stanzani e a tutti gli nffiziali etc. 

Vi salato di cuore. 


11 colonnello A rese. 
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GIUSTIFICATIVI. 


ISTRUZIONI PER I COMANDANTI ; 

LE COLONNE MOBILI. 

. < ' * * ) 

\ # , • 

Ciascun comandante le colonne mobili pren- 
derà prima di metterle in marcia le istru- 
zioni relative alle requisizioni da farsi ne*di-‘ 
versi luoghi , ne* quali viene diretto dal 
commissario di guerra e dal comandante la 
piazza in assenza del commissario, e non si 
arbitrerh ad esigere da alcuna comune altra 
requisizione , che quelle portate dallo stato : 
che gli verrà trasmesso dal commissario di 
guerra, o dal comandante le piazze, delle 
quali n’è personalmente responsabile. 

Nella marcia userà le più grandi precau- 
zioni, informandosi in ogni paese o da altri 
paesani, se vi sia il nemico ne* punti che deve' 
percorrere , e prenderà le sue disposizioni a 
norma delle notizie che ricaverà. Avrà sempre 
una vanguardia, e de’fiaccheggiatori : non per-* 
metterà che alcun soldato si allontani dalla 
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colonna, o che entri nelle case. Gli alti non 
si faranno che ne’punti ove possa osservare, e 
difendersi se fosse attaccato. Schiverà per 
quanto è possibile le pianure e le vallate, 
onde non arrischiare qualche sorpresa di ca- 
valleria. Occulterà sempre , tanto ai soldati 
che >ai paesani , la direzione che deve tenere, 
onde ingannare il nemico nel caso che fosse 
prevenuto della sua marcia opposta a quella 
che fa positivamente, ed arrivando ne* paesi 
in cui deve eseguire le requisizioni, piazzerà 
prima di entrarvi, de’ posti nei luoghi i più 
' elevati i onde iscoprire ^qualunque movimento 
potesse fare il nemico sopra di lui, ed avrà cura 
di occupare sempre una posizione che gli possa 
assicurare una ritirata. Non farà entrare nei 
paesi che una piccola parte della sua truppa; 
ih resto lo farà restare al di fuori. Nella notte 
bivaccherà sempre, prendendo una buona po* 
sizione, nella quale avrà attenzione di recarsi 
a notte avanzata , e dalla quale partirà sem- 
pre alla punta del giorno. Nel caso che si 
vedesse attaccato da forze superiori, o che du- 
bitasse della sua ritirata, egli prenderà in 
ostaggio un Alcade, o una prima persona 
del luogo , e la costringerà a spedire un pae- 
sano ad avvertire a Calatayud il comandante 
la piazza acciò spedisca dei rinforzo. 

Nel condurre i convogli dei viveri, avrà 
cura di far marciare innanzi una vanguardia, 
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ed egli col resto della sua forza marcierà 
dietro il convoglio, tenendo qualche fiancheg- 
giatore : impedirà che i soldati maltrattino i 
paesani, o che esigano da essi cosa alcuna. 

Al suo ritorno renderà conto della sua 
missione al comandante di piazza , e dark 
conto al commissario di guerra di tutto ciò che 
avrà ricevuto da ciascuna comune , e nel caso 
che il commissario di guerra si trovasse as- 
sente-, gli spedirà le note. Rimetterà pure al 
medesimo , o al comandante la piazza, 1' ori* 
ginale delle presenti istruzioni, che verranno 
trasmesse a ciascun comandante di colonna 
che partirà da questa piazza. . 

I comandanti le colonne mobili sono 
personalmente responsabili di tutti i disor* 
dini che potrebbero avvenire per parte dei 
soldati , e saranno severamente puniti , in caso 
che giungessero dei reclami. 

t > . • * 

Calatayud 7 marzo 181 a. . 

Il Generale di Divisione . 

Palombini. 
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1 . * * * . } * ■ 

ISTRUZIONI PER LI SIGNORI ' 

* * * ' , 

CAPI BATTAGLIONI 
MARIN — RE — E SVANINI 
^ ART. I.° 

' Il capo di battaglióne Re partirà da A- 
randa col battaglione, la mattina del gior- 
no 1 5 , e passando per Cierga si poserà la 
sera stessa a Mesones 9 di là partirà la mat- 
tina del 16, e si trasferirà a Almunìa . Nella* 
marcia prenderà delle informazioni sulla po- 
sizione del 'nemico, e particolarmente della 
banda di I* Empecinado che ha circa i8o j 
uomini a cavallo ( malissimo montati ) ed una • 
cinquantina di fanteria. Se saprà che detta 
banda si getta verso Bonja o Carrazona, egli 
si dirigerà coi suo battaglione contro di que- 
sta il giorno 17, cercando di informarsi dei 
movimenti che farà la colonna di due bat- 
taglioni francesi comandata dal colonnello 
Reai che deve discendere da Carazzona , col 
quale si metterà in corrispondenza per con- 
certare seco lui le operazioni. Ogni qualvolta 
poi il comandante Re sapesse che 1 ’ Empeci- 
nado si fosse disperso già da qualche giorno 
su varj punti , o che si fosse riunito a Gayan, 
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allora sì porterà il giorno 17 a Muelfucnte, 
si metterà in corrispondenza col comandante 
Marin dal quale riceverà degli ordini onde 
agire d’accordo contro le due bande. 

ART. II.o 

• ♦ .. ’ *. , »•> , ,, « ; >• • * 

Il Comandante Maria avendo riunito a 
Sestrica il suo battaglione, ne partirà la mat- 
tina del 16 per portarsi la sera a Afrasno 
passando per Morata: nella mattina del 17 
partirà dal frasuo , e si partirà la sera a 
Carinone. . 

ART. ni.® 

» * . . > * 1 * 

•Il Comandante Svanini si porterà nella 
sera del 16 col suo battaglione a Paracael- 
las de* Xiloca, passando da Tarralba a Cala-? 
tayud (senza batter tamburo): nella mattina 
de' 17 partirà di là, e si porterà nella gior- 
nata a Daroca. Colà riceverà gl’ ordini del 
comandante Marin, col quale deve agire con- 
tro Gajftn ed altre bande : nel suo passaggio • 
a Calatayud avvertirà il comandante del forte 
che egli va a pernottare a Saracuellos. 

ART. IV. 

Se il comandante Marin vede che nella sera 
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del 17 il comandante Re non è giunto a 
Meni f nenie , è una prova che la banda’ di 
T Empecinado ha preso la direzione di Bo- 
rra e Carazzona, ed allora egli agirà col 
1.0 é 3.° battaglione, e sarà secondato dal 
comandante Calesson che deve discendere da 
Saragozza , col quale procurerà di mettersi 
éubiio in corrispondenza. ' 7 . 

••• ART. V. •< r ‘ ' 1 

• • i 

Tutti questi tre capi di battaglione cor- 
risponderanno col divisionario, dandogli avj 
viso di quanto giornalmente si opera, e ai 
ciò che accade* li comandante Marin ed il 
comandante Re, se pure agisce separatamen- 
te, corrisponderanno anche col generale Pa- 
ris a Saragozza, e con tutti i> comandanti 
delle altre colonne che si troveranao in corso 
per lo stesso oggetto. 

• 1 i * » 

ART. VI.o * • i 

Per assicurarsi che le lettere -che spe- 
discono giungano al loro destino, prenderanno 
in ostaggio qualche persona che possa garan? 
tire la missiva. 
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ART. VII.0 

Essi prenderanno sempre delle informa- 
zioni sul nemico con mplta astuzia, operando 
con celerità contro di esso per sorprenderlo, 
per .batterlo o disperderlo, ed avranno la 
massima segretezza per non far mai penetrare 
da alcuno ( nemmeno dagli ufficiali e soldati ) 
i movimenti che essi fanno, nè la direzio- 
ne eh’ essi vogliono prendere, nè i luoghi in 
cui vogliono andare a pernottare, nè gli or- 
dini che hanno ; anzi devono sempre far 
credere delle marcie opposte a quelle che 
positivamente faranno, onde ingannare il ne? 
mico che tiene in ogni luogo degl 'esplora-, 
tori. 

- ART. VHL° 

Faranno sempre bivaccare la loro trup- 
pa , e prenderanno sempre delle buone po- 
sizioni , nelle quali se vi fosse qualche lo- 
cale da metterle al coperto tutte riunite , po- 
tranno .permetterlo. L’ avvertenza principale 
che. dovranno avere, è quella di prendere 
momentaneamente delle misure a norma delle 
circostanze, e delle notizie che avranno del: 
nemico, ed avranno cura di non far cono-, 
scere ad alcuno il piano, delle loro manovre.. 
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Schiveranno per quanto è possibile le grandi 
strade, li paesi e 4 le pianure , onde non 
incorrere in qualche sorpresa di cavalleria. 

' r » ì 1 * * • » 

:■ ART. IX. i. •'! 

, * i . r < i ' • * t » 

I tre comandanti di battaglione nella 
marcia che faranno né* giorni i 5 y 16 e 17, 
faranno in tutte le comuni che passeranno e 
loro vicinanze, delle forte requisizioni di vi- 
veri, proporzionatamente al luogo; che fa*' 
ranno gettare in Calatayud , e prenderanno 
degli ostaggi in ógni paese che non contri- 
buisca prontamente e li condurranno seco 
loro finché non abbiano provato che le loro 
comuni abbiano compito 1* obbligo loro ili- 
posto. S' intende che queste coatribnzioni de- 
vono mettere nel correggi mento di Daroca. 

ART. X. 

f r » • - 

\ 3 1 * * * N » 

II comandante Mario dovrà dare dello 
disposizioni tendenti 7 ad inviluppare Gayan , 
« distruggerlo totalmente, regolandosi' eoa 
prudenza , per cui se sapesse che il nemico 
avesse riunite altre forze che potessero com-* 
prometterlo se continuasse a inseguirlo, al- 
lora tralascierà d' inseguire , e prenderà delle' 
misure che le circostanze esigono , e che so- 
no dettate dalla saviezza « tenendo sempre 
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avvisato il, divisionario, qd il; geoe^afg Paji* 
Gol me^o già a nntf oziato,» e retrocederà, $Oj 
pra una de’ punti di riunione cioè Qavjfie ^ 
na , e Alniania ove probabilmente verrà 
piazzato, ij , 3,° • balogi jone ; <J*1 4 ° Se il co- 
mandante Re, .agisce separatamente con Irò 
l’ Em.pecinadoj si regolerà culle medesime 
istruzioni che qui si prescrivono al coman- 
dante Marin. 11 suo punto di riunione in tal 
caso sarebbe Al munta o Calatayud, a meno 
che non fosse costretto dalle circostanze a 
dirigersi sopra qualche altro punto. 

ART. XI, ° 

Avendo degli ostaggi potranno obbligare 
questi a spedire degremissarj per aver delle 
notizie de’ nemici rendendo responsabili le 
loro persone. 

ART. Xll.° 

« 

Onde vi sia perfetta armonia fra i co- 
mandanti le colonne , si è data a ciascuno 
di essi la presente istruzione. Sarebbe cosa 
mollo utile che ciascheduno di essi fosse 
munito della carta d’Arragona. 

Si raccomanda la più grande astuzia ed 
attività per evitare le insidie de’ nemici , e li 

Tomo X . 2 5 
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tradimenti degl’abitanti, sempre Intenti a pa- 
lesare ai nemici le nostre operazioni, ed ai 
celarci le sue. 


Viìlaroya li i3 marzo i8ia. 
11 generale di Divisione 
Palombmi. 
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• N. 0 3 . ' • ' * 

* I 

Estratto degli ordini trasmessi al co- 
lonnello Pisa , anteriori all'affare di 
Ateca . 

, Il Col . Mazzucchelli al Col. Pisa . 

Moros ao marzo 1812. 1 

Domani 21 corrente partirete, aig. co- 
lonnello, con 8 compagnie del reggimento che 
voi comandate, e vi stabilirete in Àteca. Avrete 
la massima precauzione per garantirvi da qua- 
lunque sorpresa del nemico, inviando ogni 
giorno degli emissari, i quali vi tengano 
fedelmente istruito delle di lui posizioni , ed 
in caso che foste sicuro di poterlo sorpren- 
dere o battere , se si avvicina , non omettete 
di farlo, sia di giorno sia di notte. 'Vi racco- 
mando di mettere tutta 1* attenzione nella vi- 
gilanza de' posti, inviando pattuglie e ronde 
nella notte, etc. 

. N.° 4. 

Jl Gen. S. Paul all ' aiut. com . Maz- 
zucchelli. 

. . * 1 , . , , % , , 

Fillalongua 21 marzo 1812, 
ì . • • , 

, , Sono stato informalo da un paesano in 

questo punto, che l' inimico trovasi a Embid 
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ed AÙiama : in quest’ultimo luogo dicesi ab* 
bia la maggior forza , e quantunque io non 
Xa creda imponente, purè ve ne prevengo per 
Vòstra nòrmh ) è per quèlle 1 precauzioni che 
sono del caso , rendendone istruito il - si g- co- 
lonnello Pisa , perchè si guardi colla maggior 
vigilanza', ed agisca in caso di bisogno contro 
il nemici stesso. 


... \ N.° 5 . 

Lo Stesso allò Stèsso. ' ^ - 

‘ ni» i !» FillalqnguA 2,1 marzo id. alle 8 

i > o n r/t i . c.'i fWP®** m '-ì, A ■ . 

’ ' SèhzV ritardò Farete settore al sig. co- 
lonnello Tìsà ?, 1 di 1 rìplegarèsópra Moròfc al 
cKso fos rt se attaccato. Desiderò sapere, da Lai 
P attuale posizióne di Villa campa etc., . 

' ; » i -f»| *• ».» c <w.j '■* ■> ? »• * •• ) ; 

• ! i * , n *N»i '..€•>{ > ». tj;»t •» i ■ ! . *1 ! . »: 

“ idi W z ■■■ ' A •• 

.*' > > «**' • i .. 

là. 2t id. alle io fella sera* 


Tutti i schiarimenti somministrano ma- 
teria df credere, che il' nemico sia ad* Al- 
bani a e paesi limitrofi. Però potrebbe essere 
3’ Empecinndo, e Gayal* , i quali inseguiti 
dalle nostre truppe fossero stati costretti di 
dirigersi da quella parte. Essendo questa una 
Alia semplice supposizioné,' non deve togliere 
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al col* Pisa di guardarsi militarmente , oltre' 
]’ assumere i necessari schiarimenti sull’ og- 
getto ed indi ragguagliarmi. 

P. S. Avrete già ricevuta la mia , che 
prescriveva al colon. Pisa di ritirarsi sopra 
Moros al caso fosse attaccato. 


N.° 7. 

Ito stesso al medesimo , 

V illalon gua 22 marzo alle 2 della 
mattina . 


Ordinerete al colonnello Pisa di ritirarsi 
entro la notte sopra Moros , se crede di es- 
sere compromesso , e se sa di certo che in 
Alhama vi sia una considerevole riunione di 
truppe nemiche. Al caso conosca l’opposto, 
e che ne sia certo, darà tutti i schiarimenti, 
desiderandoli il sig. divisionario. In questo 
caso voi spedirete delle continue riconoscenze 
sopra Ateca, che vi tengano ioformato di 
quanto può accadere , e se a caso il colon 
Pisa fosse attaccato lo proteggerete andan- 
dogli incontro colla vostra truppa , acciò si 
possa ritirare a Moros ^ rendetemi tosto av- 
visato per i relativi movimenti etc. 

P. S. Col ritorno del porgitore di que- 
sta attendo qualche notizia. 

Nota 

» \ . •' « * 

Quest’ ultima lettera fu scritta dal geu. 

a5 
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S. Paul dopo averne vista una ‘ deP colon. 
Pisa (che non si è potuto trovare)’ nella 
quale manifestava i suoi timori per la pros- 
simità del nemico. Si affrettò il colon. Maz- 
zucchelli di spedirgliela, ma non gli giunse, 
essendovi 2 ore da Moros a Ateca ; l’ordine 
essendo scritto a Villalongua alle due dopo 
mezza notte, trascorse un’ora per andare a 
Moros e l’ afFare col nemico avendo avuto 
luogo alle 3 del mattino; 

Palombihi. 

N.° 8. 

Estratto del primo ordine mandato dal 
gen. S. Paul all' aiui, com. Mazzuc - 
chelli capo dello stato maggiore. , 

Villalongua 20 marzo 1812. 

Le difficoltà che si oppongono per il 
nutrimento della truppa che avete sotto i vo- 
stri ordini, e dietro disposizioni del sig. Ge- 
nerale comandante la divisione , invierete il 
sig. colonnello Pisa distaccato ad Ateca con 
5 compagnie. Esso userà della massima pre- 
cauzione, e si manterrà in corrispondenza 
attiva con voi. Farà contribuire, la città e 
paesi adiacenti per l’ approvvisionamento del 
forte di Calatayud. Invierà ogni giorno degli 
emissarj, i quali lo tengano istruito fedel- 
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mente delle posizioni del nemico , ed in caso 
fosse sicuro di poterlo sorprendere e batter- 
lo, se si avvicinasse, non ometta di farlo 
tanto 'nèl giorno che nella notte , o di fare 
almeno ogni suo possibile. Mantenga delle 
ronde 1 e pattuglie di notte per fare in modo, 
che sia perfetta la vigilanza de’ posti etc., 

Palomdini. 
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•; • N.° 9. 

« */ 

A sua Eccellenza 
il ministro della guerra del regno 
d ’ Italia. 

Milano 


« 



• ; 


San Philippe li 7 settembre 1812. 


Eccellenza 

Con ,gli antecedenti miei rapporti ebbi 
1 ’ onore di rendere informata 1 ’ Eccellenza 
Vostra, che per disposizione di S. M. 1 * Im- 
peratore, la divisione sotto i miri ordini do- 
veva recarsi a Cogrono per far parte dell'ar* 
mala del Nord di Spagna , e già tino dal mese 
di aprile io attendeva 1 ’ arrivo delie truppe 
che dovevano rilevarmi sulla linea del Xiloca, 
linea da me guardata fino dalla partenza da 
Valenza. 

Ai primi di giugno la brigata "sotto il 
comando del generale Paris, composta del 
io. mo di linea francese, del i.mo leggero ita- 
liano , e di un distaccamento del 4 -° fi’ us- 
sari, giunse a Daroca proveniente da Sa- 
ragozza , coll’ ordine del generalo Conte 
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Keille comandatile superiore nel regno di A- 
ragona , di rimpiazzarmi nelle mie posizioni. 
11 generale Conle Reille , col quale io 
era in corrispoudenza, mi proponeva, qualora 
l’avessi creduto conveniente, di prendere il 
comando della brigata Paris, di fare una scor- 
reria verso le Casiille, ad oggetto di battere, 
ed allontanare le diverse bande spaguuole che 
si tencvspo sui confini dell’Aragona infestan- 
done il territorio. 

Il 4 giugno partii da Daroca colla di* 
Visione e con la brigata Paris , ed istruito che 
Villacampa , e P Empecinado si erano da 
qualche tempo stabiliti verso Medinaceli Si - 
guehzQ mi determinai a dirigermi a quella 
volta. Divisi la mia truppa in due colonne, 
e passando, una per Compiilo , Canaler e 
Tuder , e P altra per Hussed , Tortuera e 
Màrauchion giunsi il io giugno a Medi * 
naceli , ove trovai 1- ospedale dell’ Empeci- 
nado coti molti malati. Ivi appresi che Vii- 
lacatnpa da prima stabilito a Romanillo e a 
faraona si era ritirato al mio avvicinarsi; 
JLiungo la marcia il generale Schiassetti co- 
mandante la à. a brigata, trovò ad Utrilla un 
distaccamento spagnuolo di r 5 uomini con un 
uffiziale che prese prigioniere , e scoperse un 
considerevole magazzino di munizioni da 
guerra appartenenti alla banda di Durand. 11 
generale Schiassetti fece saltare iu aria il ma- 
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gazzino , trasportando seco una trentina di 
casse di cartocci d’ artiglieria e di fanteria. 
Trovò egualmente un parco di bovi e pecore 
spettanti al nemico, ed alcune balle di panno» 
é di scarpe , che io feci distribuire a profitto 
del soldato. Il sig. generale Paris trovò egli 
pure a Canaler un fondo di magazzino di 

vestiario. t < 

• Il bisogno estremo di viveri, e la spe- 
ranza di poter raggiungere le bande Villacam- 
pa , Durand e T Empecinado che io sapeva 
allora riunite, mi determinò a marciare sopra 
Siguenza , ove giunsi il 1.3 giugno e che 
trovai deserto. 11 nemico evitando sempre ogni 
incontro, e limitandosi ad osservare^ miei 
movimenti con delle riconoscenze^ si ritirò 
sulla catena de* monti di Buittrago . — An- 
che a Siguenza trovai , qualche * oggetto di 
vestiario e calzatura, : che fu rilasciato alle 


truppe, ^ ’ . . * . . 

• : , Costretto a rivenire 'sui . miei passi per 
rendermi alla nuova mia destinazione , e do^ 
vendo rinviare in Aragona la brigata Paris 
mi diressi a Deza , ove giunsi il ai giugno» 
. , ..Le brigata francese arrivò a Calatajrud 
jl ri 9 , passando per A lama e A teca. Io era 
jl a4 a Brea ed a Illueca. 
t . Il generale Paris aveva ricevuto Tordine 
flal; Conte Retile, di collocate nel forte di 
Calatajud «— costruito dal capitano Vacant 
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de! genio lo tempo della nostra dimora sul 
JCiloca , una guarnigione in rimpiazzo dei 
3oo uomini , che io colà vi teneva. Rimasto 
in questa intelligenza col suddetto generale 
io giunsi a Tudela il a giugno passando per 
Borsa . 

Ivi trovai la compagnia de’ zappatori , 
ed il resto della guarnigione di Calatayud 
eoi capitano Ronzelli che la comandava: tro- 
vai pure molti ammalati appartenenti alla 
divisione che il sig. generale Reille aveva fatti 
evacuare sopra Tudela % onde potessero più 
facilmente essere diretti a Logrono. 

In Tudela trovai una guarnigione fran- 
cese del £>.° leggere comandata dal colonnello 
..... Un mese circa prima del mio arrivo que- 
sta guarnigione sorpresa di notte da 3ooo uo- 
mini della banda di Durand,era stata costretta 
di ritirarsi in alcune opere fortificate, abban- 
donando il paese e l’artiglieria. Durand, sac- 
cheggiata la città , condusse seco un centi- 
naio circa di prigionieri, e sei obusieri, e 
dopo di aver dato il fuoco agl’affusti di tutta 
1’ artiglieria , si ritirò. > 

Penetrato dalla situazione del colonnello 
Coumieu de Silver per la perdita di detta 
artiglieria , e conoscendo che il nemico po- 
teva con essa ben facilmente e con successo 
intraprendere l’ assedio dei forti di Tarago- 
na, Borsa , Calatayud , Tudela e Sorta sul- 
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r avviso che questi obusieri erano -stati na- 
scosti e sotterraci ad alcune leghe da Tude la, 

10 mi credetti in dovere di secondare , le vive 
premure dei suddetto colonnello , determi- 
nandomi alla ricerca dei medesimi. 

Colla scorta di alcuni paesani, e con le 
più grandi difficoltà per parte delle piie trup- 
pe, si rinvennero nelle vicinanze di Arreda 

11 sei obusieri, sepolti in un bosco ed a tre 

leghe di là furono trovati i loro , affusti in- 
tatti. * . . ' ‘ * -! - * 

Ottenuto il buon successo di questa spe- 
dizione , io già m' incamminava alla volta di 
Logrono , quando il ia luglio essendo a Co - 
retta, mi pervenne col mezzo di un emissario, 
un ordine in iscritto di S. M. il re di Spa; 
gna, di rendermi a marcie forzale sopra Ma- 
drid per prendere parte unitamente all’ ar- 
mata del centro, alle operazioni militari con^ 
tro gl’ Inglesi, In esecuzione di quest’ ordine 
costretto a cambiare di direzione , giunsi a, 
Madrid il 42 luglio , passando per Al(i\a? % 
ari , So ria , Xadraje , Guadalapara e , Ali 
cala. Nel villaggio di Trabajo il generale 
Schiassètti fece distruggerei un magazzino di 
fucili 0 pistole , appartenente ; all’ inimico. 
A Sorìa , ove trovai. Una guarnigione francese, 
fui obbligato di lasciare la, compagnia dVac: 
tiglieria a piedi, essendo mal ridotta per i 
maiali, è ricevetti uri distaccamento di .70 
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lancieri di Berg , che in vista dell’ assai de- 
bole stato dei dragoni nostri, trovai molto a 
proposito di ritenere. 

Appena giunto a Madrid mi presentai 
a S. M. C. dalla quale ricevetti 1 ’ ordine di 
partire l’indomani per rendermi sul Due.ro , 
ove T armata del centro sotto il comando di 
S. M. già si dirigeva. Il 24 il re passò a 
Guadammo in 1 i vista la divisione, ed ebbe 
la bontà di mostrarsi sodisfatto della tenuta 
e dell’ aspetto militare delle nostre truppe. 

Fino al 28 luglio 1 ’ armata del centro 
marciò in avanti sul cammino di. Valladolid 
lino a Blasco Banchi o per portarsi sul Duero, 
ma ricevute le notizie dell’ armata del Por- 
togallo comandata dal maresciallo Marmont, 
e dell’ infelice successo della battaglia di Sa 
ìamnncà del 22 del mese stesso, S. M. G. 
fi\ delerminò ad una marcia retrograda. 

11 i.° agosto si cominciò il movimento 
v?crso Madrid , U divisione nostra formando 
la retroguardia dell’ armata. Tutti gli avvisi 
degl’ ernissarj e dei miei distaccamenti da- 
vauo a credere che 1’ armata inglese si avvi- 
cinava , mentre anche si facevano ogni gior- 
no vedere delle forti riconoscenze ai nostri 
avvamposti. S. M. però volendo esserne evi-*- 
dentemente convinta prima di determinarsi 
ad abbandonare la capitale, il io agosto fece 
passare alla retroguardia tutta la divisione 
Tomo X» a(ji 
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eli cavalleria al comando del generale Treil- 
lard ad oggetto di spingere sull'inimico una 
riconoscenza a fondo, onde aver così dei dati 
sicuri sulla sua forza reale. 

- La mattina del 1 1 il nemico si fece ve- 
dere a San liozar ed a Majalahonda eoa 
forze imponenti e con della artiglierìa: il ge- 
nerale Treillard stimò bene di ripiegare un 
istante evacuando li suddetti due villaggi : io 
mi ritrovava allora a Boadilla, da dove ae- 
condo gl’ ordini ricevuli, mi diressi ad jjl- 
corcion quartier generale di S. M. C. 

ÀI primo avviso dell 1 avvicinamento del 
nemico io inviai al generale Treillard co< 
mandante la retroguardia , li dragoni Napo- 
leone sotto gl’ ordini del generale Schiàssetit 
con due pezzi d 1 artiglieria leggera coman- 
dati dal tenente Erba, affinchè potessero agire 
nella ordinata riconoscenza. Alle tre pomer 
ridiane il generale Treillard fu a portata di 
intraprendere un tentativo sull’ inimico: or- 
dinò egli alcune cariche che ebbero il più 
felice successo facendo molto danno agl* In- 
glesi, ed impadronendosi di tre pezzi di can- 
none collocati alla difesa di Majalahonda . 
Li dragoni Napoleone fecero vedere anche 
in questa giornata quanto fossero degni di 
combattere ai fianchi della cavalleria fran- 
cese. 

Eseguirono essi una carica coti brillante 
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e piombarono con tanto impeto sull* inimico, 
che la testa della colonna inglese forzata a 
ripiegare, portò il disordine a 16 squadroni 
nemici che si trovavano all’ azione. Dai vil- 
laggi di Majalahonda e la Bozas (ìlio al 
ponte del Guadarama gl’inglesi furono per 
una lega intera inseguiti colla spada alle reni, 
lasciando sempre sul terreno una grande quan - 
tità di uomini e cavalli morti e feriti. La 
divisione di cavalleria ha combattuto eroica- 
mente in questa giornata ma li nostri dra- 
goni hanno dalo prove di un valore straor* 
dinario. Questo pugno di bravi ha deciso 
del felice successo di questo combattimento, 
ed ogni individuo meriterebbe un elogio par- 
ticolare. Devono però citarsi in modo distinto 
il capo squadrone Bouchard , li capitani Li- 
berati e Kaoni , il tenente Mosti, li sotto te- 
nenti Araldi , Morandi , Marchetti, Ravanelli 
• Gonet, ed i marescialli d’ alloggio in capa, 
Coraucci e Reale. 

Il generale Scbiassetti ed il colonnello 
Maranesi hanno combattuto alla testa dei dra-> 
goni: io non posso nulla aggiungere al Ta- 
lare. alla intelligenza ed al grande sangue 
freddo, abbastanza conosciuto ed esperimen-, 
tato de) suddetto ufficiale generale. 

Il colonnello Maranesi si è mostrato ve- 
ramente degno di comandare uu cosi bravo 
reggimento. 
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Il tenérne in i.° Erba d’artiglieria a ca- v 
Tallo, ed il suo maresciallo d’alloggio in 
Capo Cavicchi, si sono particolarmente di- 
stinti coi loro due pazzi d’artiglieria a Ma- 
jalahonda. 

10 raccomando tutti questi individui alla 
particolare protezione dell’ E. V. onde siano 1 
presi in considerazione i loro distinti servigj 
e la loro bravura. 

11 sig. generale Treillard vedendo piena* 
mente adempiuto 1* oggetto della sua opera* 
zione, ordinò a tutta la cavalleria la ritirata 
per échélonsj la quale venne eseguila con 
tanto buon ordiue che il nemico, quantunque 
si fosse in seguito riunito, non osò d’ intra- 
prendere contro di essa cosa alcuna, e limi- 
tandosi solo di seguire al passo il morimen?' 
to, fino quasi al finir del giorno. 

Il risultato di questo combattimento dì- 
cavalleria è di aver preso agl’ Inglesi tre 
pezzi di cannone coi cavalli, cassoni etc. e di 
aver fatto prigionieri un colonnello, un te- 
nente colonnello, alcuni ufficiali con 5o in- 
dividui, e di aver loro uccisi 5oo uomini, 
i cui cavalli sono rimasti in nostro potere. 
Gl’ Inglesi che si mantennero a piè fermo 
fino alle nostre cariche, fuggirono poi in tale' 
disordine che una. loro divisione di fanteria , 
la quale veniva a prender parte all’ azione , 
fu rovesciata dalla istessa loro cavalleria. 
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\ Li dragoni 'Napoleone ebbero cinque uo~ 
mioi molti, e cinque feriti, e perdettero c^. 
cavalli uccisi o feriti, il sotto tenente Araldi 
ricevette un colpo di fucile in una gamba.' 
IL distaccamento dei lancieri di Berg coman- 
dato da! bravo capitino Deli tour, che si di- 
stinse nell’ azione , ebbe tre uomini rimasti 
uccisi sui campo. 1 

L’oggetto propostosi da.S. M. essendo; 
compilo, e riconosciutosi dal rapporto dei 
prigionieri inglesi, die l’annata Anglo Por-, 
logliose comandala da Lord Wel liu gioii avvi* j 
chiavasi costui temente verso di uoi, anche sul-j 
f avviso die 1’ arm-ita del Maresciallo Mar- 
mont non era in caso di agire offensivamente 
M. -C. ordinò la ritirala deli* armata del 
centro sopra Valenza ad oggetto di unirla, 
all’armata di Aragona comandala da S. E. 
il sig. Maresciallo Duca di Albufeia. 

Il movimento incominciò il la agosto, 
e P armata dirigendosi sopra Aranjuez , passò 
il Tago li i3 e i4 del mese suddetto riti- 
rando la guarnigione Toledo . Passando po- 
se»»* per Valdemare , Vedronerae , Albaceia 
e fTillàt' sul cammino di Marcia, giunse ad 
Alaianza il a(> agosto, ove trovò le truppe 
dell’armata di Aragoaa, S E. il sig. M'are- . 
seiallo Duca d Albufera venne ad incontrare il 
*e a S. Filippo > e quésti gl» rimise immediata-, 
mente il comando supremo di tutte le trup- > 

ao 
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pe, e dirigendosi in seguilo a Potènza 
andiede a stabilirvi il suo quartier generate. 

Dopo il passaggio del Tago l’armata del 
centro non è stata più inseguita dalle forze 
inglesi i e solo alcune bande spagnuole ci 
hanno di frequente inquietati, senza però 
perdita alcuna , se si vuole eccettuare quella 
degli uomini che resi impotenti per le mar- 
eie, l’estremo calore in questa ardente sta- 
gione , e la privazione di viveri ed acqua 
si rendevano ogni giorno fuori di stalo di 
seguire il movimento. Il grande convoglio 
reale è giunto intatto a Valenza. 

Io giunsi con la divisione il 28 agosto 
a S. Filippo con l'ordine di S. E. il Ma- 
resciallo Duca d'Albufera di accantonarvi le 
mie truppe per dar loro un qualche riposo. 

Non posso a meno di far conoscere alla 
E. V. le enormi fatiche , i disagi , le pri- 
vazioni d’ogni genere e particolarmente d» 
acqua io una regione sì calda , e le marcio 
forzate a cui 1’ armata , ed in particolare lai 
divisione che ho l’ onore di comandare è 
stata soggetta in questa ritirata per aver fatto 
sempre la retroguardia} vero è, che l’asso- 
luta mancanza di ogni sorte di sussistenza 
ha obbligato il soldato ad allontanarsi sovente 
dei ranghi e gel tarsi fuori delle strade per 
avere come sostenersi in vita , di manieri* 
ch$ la disciplina e l’ordine nelle truppe del-\ 


Digitized by Google 



GUSTFlC VTIVI 3 o7 

1 * armata crasi alquanto indebolita. Ora però 
a tutto si è riparalo, le circostanze essendo 
cambiate. 

Gl’ Italiani avevano date costanti prove 
di valore in Ispagna , ma io ho dovuto ri* 
manere maravigliato dalla fermezza con la 
quale hanno essi saputo sopportare quanto 
mai vi è di più amaro e difficile alla guerra. 
»Se si considera poi che dal febbrajo scor o 
la divisione' trovasi in continue marcie, e 
che in Aragona per 1 ’ estrema carestia è stata 
più mesi alla meta , e fino al quarto della 
razione V. E. avrà facilmente luogo di ri- 
levare quanto ha dovuto soffrire la divisione, 
• he da quattro anni trovasi in Spagna. Non 
so che aggiungere allo stito di nudità in -cui 
trovasi luti’ ora il soldato. Come mai per le 
jjuove circostanze della guerra il vestiario che 
per' le sollecitudini di V. E. dev’essere di già 
confezionato in Francia potrà pervenire? Per 
riguardo all’armamento, questo si ritrova nel 
solito stato, avendone il soldato tutta la 
cura. 

Dal racconto di queste cose 1 ’ E. V. ve- 
drà. di leggeri a che stato infelice sia ri- 
dotta la divisione anche dopo il mio rap- 
porto di Tenie/ dello scorso aprile. Essa 
non conta ora che n.° 2797 presenti sotto 
le armi , e li dragoni Napoleone non hanno 
linei ranghi che n.° 200 -uomini montati. Lo 
stalo dei cavalli è il più cattivo. 
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v Non potrei ora annunciare a V. C. il" 
nuovo nostro destino. S. E. il sig. Mare- 
sciallo Duca d’AIbufcra prende le più prov- 
vide disposizioni in vantaggio della sua ar- 
mata. f . . . 

i In appresso, per quanto la comunica- 
zione lo permetterà, renderò informata l’E. W 
di quanto potrà acca dermi. 

, Il soli' Ispettore Mauro inviato da me a 
Valenza per affare di contabilità, si è diretto 
in Francia onde raggiungere la divisione per 
Bayonna , e Burgos supponendola all’armata 
del Nord. Le comunicazioni interrotte, ed il 
nuovo stato di cose mi lasciano ora privo 
di notizie anche in questo rapporto , ma io 
non mancherò al dovere di renderne istruita 
1 ’ E. V. tosto che avrò potuto ricevere qual- 
che notizia dal suddetto funzionario. 

Ho l’onore di protestare all’ E. V. li 
sensi del mio più profondo rispetto. 

Il generale di divisione 
Palomeini. 

* ' N.° io. • 

« ; Il Maresciallo Suchet al ministro della 
guerra.. 

, ( Estratto di lettera delzj dicem. 1812.) 
Il 18 dicembre, il generale Berloletti co- 
mandante in Tarraggna, dopo aver assicu* 

- ' J 
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rato net porto una ricca preda inglese (The 
Vicissitude , vascello di 5 oo tonnellate ), ca- 
rico di derrate coloniali , catturato dal cor- 
saro V Intrepido t contro; tutti i tentativi de- 
gl’inglesi, risolse discacciare da Heuss, i 5 oo 
uopi ini. sotto gli ordini di Fabregas. che, rin- 
forzava si tutti i giorni e pareva volersi sta- 
bilire in quella piazza. Avendo lasciato la 
cura della piazza al colonnello Bilioni, sortì 
alle due dopo mezza notte alla testa di una 
colonna di Hoo uomini , composta delle com 7 
pagnie scelte del 20. 0 di linea francese e del 
7. 0 di linea italiano, un d staccrmento di cac- 
ciatori a cavallo italiani, ed i cannonieri nej 
cessarj per servire un pezzo da 4» ed inol- 
tre la compagnia di gendarmeria spagnuola. 

Avendo scontrato i posti avanzati ne- 
mici , di cui una porzione fu sorpresa ed 
uccisa, il generale Bertoletti cangiò strada, 
e mentre accorre vasi al di lui incontro, s’i ai- 
padroni di Heuss per piombare lui stesso 
alle spalle del nemico. L’oscurità della notte 
non permise profittare di questo vantaggio: 
a giorno il nemico era in posizione dietro 
al stMnioario , sulle allure di Castelrel. To- 
sto il generale Bertoletti traversò nuovamente 
Heuss col passo di carica, si portò contro 
»1 nemico, fece le sue disposizioni e lo at- 
taccò in tre punti, colla bajonella spianata 
senza sparar colpo. L’ urto fu talmente rapi- 
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do , che senza subire veruna perdita, 1# no- 
stre truppe posero gl' insorgenti nella più 
completa sconfitta , li inseguirono senza po- 
terli raggiungere, e li videro arrivare sulle 
montagne lasciando ima sessantina di morti, 
fra i quali 4 ufficiali, molti feriti, 5o pri- 
gionieri, di cui un uffiziale, e oltre 200 fu- 
cili. In seguito di tale azione il nemico ebbe 
assai disertori. 

: Questa sortita è una nuova prova del 

vigore col quale il generale Bertoletti sa sem- 
pre a proposito allontanare il nemico dalla 
sua piazza e assicurarne la difesa e l'approv- 
vigionamento, colle sue buone disposizioni. 

. Sono ec« Il maresciallo duca d’Al bufera. 

■ . • . 

1 . , 

i I- • ’ ( t t 



/ 
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U esercito italiano si componeva 
nel 1812. 


Della casa militare del Re la quale~formata 
era: Da uno stato maggiore, da 5 compagnie 
di guardie d'onore: dal i.° reggimento ve- 
liti di due battaglioni; da] i.° reggimento di 
fanteria di linea di due battaglioni, ( dei 
quali tanto nei veliti che in questo reggi* 
mento un battaglione era composto di grana- 
tieri , l’altro di carabinieri) di un reggimento 
coscritti di due battaglioni : di una suddivi- 
sione di gendarmeria scelta: di due compa- 
gnie d’artiglierìa e due di treno, e da un 
reggimento dragoni. 

Stato maggior generale 

Primo capitano della guardia reale. 

Il conte Pino generale divisionario aiu- 
tante di campo del re, Fontanelli generale 
divisionario e colonnello dei veliti. 

Teodoro Lecchi generale di brigata e colon- 
nello della fanteria di linea della guardia. 

Brunetti Ispettore — Zanoli commissario 
di guerra — Soleoghi chirurgo maggiore — 
Nazzari capitano. 
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Pino capo squadrone , Del Fante capi- 
tano, Molinari id. Cavallini , Provasi , Paga- 
ni , e Migliorini ajuianti di campo. 

w • • 

Guardie d’ onore. 

Conti Battaglia , HercoUni , cavai. Arici* 
Milzetti, Widman capitani. Bordogni aiutante 
maggiore* Zoppini tenente istruttore, Gossard . 
chirurgo maggiore. * • • “» > 

j • * Bonacossi, Taglia, Camerata, Brisa, Pi- 
sani , Baccaglio! , Covelli , Sominariva , Lan- 
ci , Occioni, Mastini tenenti. 

» • « , • » >i 

Veliti stato maggiore . 

Fontanelli colonnello — Salvatori mag-^ 
giore t — Bianchi, ìUafFei capi battaglioni, -Er- 
culei, e De Laugier aiutanti maggiori. Da* 
Filippi, chirurgo maggiore, Cavalca chiruc~ 
go sotto aiutante maggiore. 

Rossi, Cornetti, Ferretti, Blanc, Gal- 
luzzi, Guillemet, Olivazzi Jacopelti , Ger- 
main. Huittinger capitani — Pelleqquia, Bak- 
ler, Bosisio , Clermont, Raffaglia , Bolzoni,. 
Garelli, Falzoni , Sartorio, Keina , Maifrini, 
Guidoni , Dall’ Agata, Tiraboschi , Pieronl 
Burz o , Bendai , Badini, Lanciai, Mengaldo, 
Tommasi, Giussani , Botazzi , Lucini , Sarti,’ 
Ma geli i , Ubaldiui , Danesi, Prina , Zuctlii, 
tenenti. 
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* Reggimento di fanteria di linea 

• ■ ■ ' • • ■ ■ , i 

Stato Maggiore . 

Lecchi Teodoro generale di brigata; co- 
lonnello , Dubois maggiore , Ferrù , Crovi 
capi battaglioni — Pastori capitan quartier ma- 
stro — Bastida, Leonarduzzi aiutanti mag- 
giori — Bajo, Arnaud sotto aiutanti maggiori 
- 1 - Cimba chirurgo maggiore ; Mantovani id. 

Berrettini, Vercelloni* Villa; Jaque j* 
Guimet, Barbieri, Ferrante, Berizzi , Airoldi,. 
Chizzola capitani — - Pisani, Papazzoni, Vari* 
doni, Zacchieri, Viscardi ,. Cattaneo , Ven*. 
tani, Rossignoli , Desimoni , Ca retti, Paladi- 
ni, Marnoni , Roveda , Boldrini , Gazotli,! 
Rezìa , Guarnieri , Duprè,Tommasi , Solerà, 
Mariani, Casali, Bajo , Grossi, Visconti, Bei- 
laschi, Martelli» tenenti. 1 

* . . . : • f * 

• ’ * * » 

Reggimento Coscritti 

Stalo Maggiore, ' ; ! 

Moroni colonnello — Peraldi maggiore , 
Margueri e Porro capi battaglioni — Gan- 
dolfl , Crocea Prampolinl aiutanti maggiori, 
Brunati , chirurgo maggiore,. Guberalis, 
Schedoni, Ferrari, Della Tela, Agazzini, Co & 
Tomo 27 
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lombani , Piombini , Piccinini , Corona , ca- 
pitani , Guerra, Grandi, Boltignani, Drago- 
ni , Gàsperi , Zappa , Marinetti , Piccinini , 
Conti , Gualtieri , Parmegiani, Ceneri, Trom- 
boni, Giovannini, Casanova, Contini, Alba- 
nesi tenenti. 

Reggimento dragoni . 

Jacquet colonnello. 

Recagni capo quarti er mastro, Smorzi 
aiutante maggiore, Mantovani chirurgo mag- 
giore , Agosti chirurgo. 

Sordieux, Dumont, Cima, Viilata , ca- 
pitani , Corbetta , Visconti , Boccanera , Pal- 
ladoro , Speroni, Cavalli, Galeazzi, Bram- 
billa , Chiesi. 

Compagnia d* artiglieria. 

Marcastel capitano. Cinti, Alberganti, 
Champigni tenenti. 

Gendarmeria . 

Durand tenente. 

Stato maggiore generale dfélV armata. 

, Conti Pino, Lecchi , Severoli , Fontanella 
Danna, Peyri, Fiorella, Bonfanti, Generali di 
divisione. 
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Conte Polfranceschi, Bianchidadda, Léc- 
chi Teodoro, Mazzucchelli, Fontana, Palom- 
bini , Bertoletti , Guillaume, Zucchi , Euge- 
nio , Balabio , Dembowski , Viilata , Renard, 
Campagnola, Bertolosi, Milossewitz, gene- 
rali di brigata : Balaihier , Lechi Angelo , 
Pajni , Martel, S. Paul Verbigier, Galimberti, 
aiutanti comandanti. 

La gendarmeria era divisa in tre legio» 
ni di due squadroni o quattro compagnie 
cadauna * sotto il comando del generale di 
brigata Polfranceschi. . .. 

1. 8 legione Zannini colonnello, Masi e 
Cazzola, capi squadroni ( a Milano ). 

a.* legione Scotti, colonnello Borsotti e 
Bignami capi squadroni. (Bologna, Forlì, An- 
cona ). 

3 a legione Rossi Ferdinando colonnello, 
Seguini e Rivaira , capi squadroni ( Vicenza 
Verona e Treviso ). 

Il corpo reale dell’artiglieria era com- 
posto di uno stato maggiore generale, di un 
reggimento a piedi di 28 compagnie , delle 
quali venti di cannonieri , tre di opera) , tre 
di pontonieri, una di armajoli , ed altra di 
deposito : di un reggimento a cavallo di quat- 
tro compagnie, di un battaglione del trena 
di 10 compagnie: di uno stato maggiore, 
di due compagnie cannonieri l’una a piedi e 
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l’altra a cavallo, e di due compagnie del 
treno per la guardia reale. 

Pel servigio del materiale d’ artiglieria 
esisteva una direzione generale dei parchi, 
in Milano, quattro direzioni, cioè a Pavia, 
Mantova, Venezia ed Ancona, ed una sotto 
direzione isolata a Brescia. Erano addetti a 
questo servizio, un generale direttore, quat- 
tro colonnelli, 5 capi battaglioni sotto diret- 
tori , ed i capitani in a.° del reggimento a 
piede, oltre 1* occorrente numero di custodi 
* d’artiglieria , capi, sotto capi, ed operai -rete- 
frani. • 


Uffizioli superiori di artiglieria. 

* I 

■ • Danna generale divisionario,. Mazzuc- 
chelli , Patroni, Bidasio , Vives , Millo, co- 
lonnelli, Beroaldi, Giacosi , Sasselti, A j azza, 
Delmaziz , Sorio , Grisetti , Armandi, Avit , 
Cotti, capi battaglioni, Montebruno , Cle- 
ment, capi squadroni. 

11 corpo reale del genio era composto 
di uno stato maggiore, di un battaglione di 
zappatori, e delle guardie del genio. Lo stato 
maggiore contava un generale di brigata , 
ispettore generale dell’arma, Biancliidadda , 
di tre .colonnelli direttori , Caccianino, Rossi, 
Galateo , di 7 capi battaglioni sotto direttori 
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Motti , Bernardi , Rubbi . Z<mardini , Maffei , 
Rodriguez, Ferroggio, di 12 capitani di pri- 
ma classe e 12 di seconda, 10 tenenti in 
primo, e 10 in secondo, un ragioniere di 
fortificazione >in capo, tre ragionieri di i. a < 
classe, e sei di seconda. I suddetti uffiziali 
erano Rolando, Beltrami, Biancbidadda, Zu* 
pellari, Del Re, Mastraca, Àrtico, Bassanì, 
Maneni, Ruggeri , Vincenzi, Albani, Conti, 
Salimbeni , Vaccani, Cotella, Barbieri, Ca- 
randini, Grassi, Stecchini, Belcredi, Ghez- 
zi, Psalidi capitani, Ferreri , Guaragnoni, 
Murari, Petrovich, Araldi, Morano, Fiotti, 
Cavedoni, Ferri, Martinelli, Mozzi nelli, Ta- 
boni , tenenti. Le guardie del genio erano in 
numero di 25 o , distinte in 5 classi. 

11 battaglione dei zappatori era compo- 
sto di uno stato maggiore e di 9 compagnie 
forti ciascuna di 100 uomini, uffiziali com,- 
presi, delle quali una scelta, ossia di mi- 
natori Il capo battaglione, i capitani e gli 
uffiziali della compagnia scelta dovevano esser 
ingegneri. Tognoli , capo battaglione, Ferra- 
ri, Liberati, Bellani, Ronzelli , Ferrari, Pa- 
gani, Alieno , capitani. 

« 4 

k 

Ingegneri Geografi , 

Campana , capo squadrone comandante: 
.Visconti capitano, e i 4 tenenti. 

27 
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/ • Fanterìa. 

La fanteria componevnst di sette reggi- 
menti di fanteria di linea, quattro di fante- 
ria leggera, di un reggimento Dalmata, di 
un battaglione coloniale, i. di veterani, i, 
d’invalidi. 

1. ° Reggimento, Arese colonnello, Ca* 
vedoni, maggiore, Stanza ni, Dolder, Serco- 
gnani , Sala, Ponti capi battaglioni. ’> 

*.° Cappi colonnello, Pisa maggiore. 

3 .° Leviè colonnello , Lacheise maggiore 
, 4 ° S. Andrea colonnello, Rossi Carlo, 

maggiore , Marogna, delta , Abbini , Gillot 
capi battaglioni. 

5 . ° Peri colonnello, Omodeo, maggiore, 
Magistrali, Ceroni, Olini capi battaglioni. 

6. ° Ordioui colono., Riccardi mag. Crolli, 
Fa lavelli , Visconti , Mazzoni , Dia , Lorenzi. 

• ■ 7 .° Be\lotti colonnello , Casella maggioro. 

Busi, Céccopi eri. : ’ 1 • 

> i.° leggere, Ruggeri colonnello, Bozzo<- 
] ni , «maggiore, Callni, Bianchi, Ferriro]i' ? 
Felici Ambrosio. - < 

2 . ° id. Barbieri colonnello, Cornetti mag. 
Trolli, Ponti, Re, Ambrosi. 

3 . ° leggere. Varese colonnello , Moretti 
maggiore , Rossi. 4* idem Vandoni colonnello, 
Viviani maggiore , Mirri. Reg. Palmato . Lo- 
rot colonnello, Gbeslof maggiore. .Battaglione 
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Coloniale. Ferri comandante. Guardia di 
V enezia. Comandarne Tondini. Veterani. Co- 
lonnello Ferranti , Ramaroni capo battaglione. 

i Cavalleria 

Quest’arme era composta di tre reggi- 
menti cacciatori e due di dragoni, (a) 

*•* Cacciatori . Odier colono. , Olivieri 
maggiore, Gagliardi , Serbelloni, Villata capi 
Squadroni. 2. 0 idem Gasparinetti colonnello, 
Rivaira maggiore. 3.° Rambourg colonnello. 
Dragoni Regina. Narboni colonnello. Galim- 
berti maggiore , Cima. Dragoni Napoleone • 
Schiassetti colonnello, Maranesi maggiore, 
Erculei, Bouchard e Palombini capi squadroni. 

„ Marina . \\ 

Paolucci Amilcare, capitano di vascello. 
Pasqualigo, Costanzi , Armeni. Rodriguez, e 
Buratovvich capitani di fregata. Uiloa , Bor- 
gia , Montanaro, Ti pai do. Corner, Tommasi, 
liziano, Stalimini, Bolognini, S. Priest, Pa- 
licucchia, Franceschi, Dinelli , Carbone , Ve- 
ronese e Pappa tenenti di vascello. Scordilli, 
Zambelli, Fisseo, Tadinelli, Bronza , Tjozzo, 
Matlicola, Basilico, Rossi , tenenti di fregala, 
numero 38 Alfieri di vascello. • 

‘ I * * I 

1 ; • , 

C°) Nel 1812 fu formato il cacciatori , ed eb- 
t>ero ijiusi tulli i.rcg^imeuli un bis. 
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* Andrea Salvini direttore delle costruzioni 
navali con numero 72 ingegneri. 

Compagnia dei marinai della guardia 
Reale. Corner Giuseppe tenente di vascello 
comandante. Temptè e Fambelli tenenti di 
fregata. ,, 

° ' , ■ . , „ , . > . * ' } 

Battaglione di cannonieri mar ina j. “* 

• " » ‘ , -, . . 1 

Delfini capo b • Maglione, Bondioli, Giorgi, 
Nogareni, Romoni, Gialina, Germani, Brunie- 
ri, Monti, Bevilacqua, Vanzi , Baroni, Man- 
fani, Bastini, Lancetta , Longo, Lancetta Car- 
ro, Carapoliti, Lancètti capitani: numerò 18 
lenenti 

:: .i 

Battaglione d'invalidi e veterani 
di marina. 

» * , / ; 1 

Combatti Alvise capo battaglione coman- 
dante: Rossani , Lovadini, Ugauini , Guidi , 
Morosini, Grollo, Signorelti, Gilberti , Com? 
batti, Martini, Majna, B^rbadoro, Ballarmi 
capitani, numero i 3 tenenti-' 

• Parlando dell’assedio di Colberg (vedi 
tomo secondo pag. 107) obliai di far lodcvol 
menzione del capitano della compagnia scelta 
del primo reggimento dei cacciatori a cavallo 
italiani. Luigi Alberi di Fòrll. È giusto che 
io ripàri così enorme omissione, Questo prode 
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uffiziale aveva con somma lode dei superior 
e compagni militato nell’ armata italiana 
sino dalla prima sua organizzazione. Egli 
mori combattendo gloriosamente e pochi gior* 
ni dopo la sua morte giunse contemporanea- 
mente al reggimento di cui egli faceva parte» 
e il brevetto delia sua promozione a capo 
squadrone, e quello della di lui nomina a ca- 
valiere, ricompense elargite dal sovrano al di- 
stinto valore, ed ai pregievoli servizi da esso resi. 

Ecco la lettera colia quale il consiglio 
d’amministrazione del suddetto reggimento 
annunziava alla signora vedova Alberi il fa?* 
nesto avvenimento. 

Regno d’Italia. N.° 176 

. * 

i.° Reggimento cacciatori Reali Italiani 
[Vigevano 6 agosto 1807. 

Il consiglio d’ amministrazione alla sig. 
Alberi (Forlì). 

Colla più viva pena dobbiamo annun- 
ziarle, signora, dietro il rapporto ricevuto 
dal reggimento, che il lei consorte Luigi Al- 
beri , morì gloriosamente sul campo dell’o- 
nore li 9 giugno p. p. alla grand’armata. 
Esso dopo aver dato delle prove di bravurà 
e di coraggio all' armata , non ha mai cessato 
di meritarsi in tutte le circostanze, l’amore 
e la stima del reggimento , il quale sente vi- 
vamente una tal perdita, e particolarmente 
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•nói che lo' conoscevamo più da vicino , cosic- 
ché oltre V aver perduto un bravo camerata, 
abbiamo anche il dolore d’ aver perduto un 
buon’amico. ■ 1 

Il consiglio in mezzo ad un così tristo 
avvenimento non ha trascurato di sollecitare 
per ottenere dalla beneficenza del nostro an- 
gusto Principe i mezzi d'esistenza per lei e 
per i suoi figli. Ma S. A. il ministro della 
guerra esige i°. Le fedi comprovanti la legit* 
ti in i là del suo matrimonio col defunto: 2.° 
La fede d'esistenza dei figli. Quindi là 
preghiamo di sollecitamente spedirci que- 
ste c^rte, affinchè lei possa più presto go- 
dere delle beneficenze che le verranno in tal 
circostanza elargite dal Governo. 

P. S. Con decreto di S. A. I. 28 lu- 
glio è accordato al di lei ultimo < figlio, sig. 
Girolamo Alberi, l’ammissione al collegio reale 
degli orfani militari , dove sarà ricevuto to^ 
sto che si presenterà. Ci facciamo un dovere 
di parteciparle tale benefica disposizione, 
onde ella possa approfittarne pel vantaggio del 
dj lei figlio. ... : 

Abbiamo l’onore di salutarla con di- 
stinzione. . 

Berretta ... « » 

Kavisui. , 
t ., r . Racqbourgh 4 
Lourdixuh 
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Avvertenza. 

v.„,i H0 ) dett0 P iù ; olle Italiani • trova-- 

vans. a! servizio d, tutte le nazioni euro- 

pee. Mi compiacete otare fra questi, come es- 
sendosi distinti al servizio inglese (a% Il ma „. 
g.ore generale Riverola: dell’Oste di Pisa°- ■ 

Mu"io 5C d°i S -I- ^ ^°r toferr *j° : Lorenzo 
Mussio di Strigliano; Giovanni Boni d’Iba 

Paob,* r°h" te ’ D T e M C ° ? adooez di Venezia, 
Paolo Ch-evet. d, Napoli , Carlo Lanterne 

mi.anese. Salvator Lacoro di Messina, Nica 
cola Girando piemontese. Antonio Dolzina di 
Giovma, Vincenzo Scardi di Livorno, An- 
tonio Moretti di Venezia. 

na,aJ D :; 0n0 r n0,ar5Ì COme P er es «rsi osti- 
natamente rifiutati ad accettar servizio nelle 

In'u'ol 'd® ff’/- e V“ er perciò stati inviati 

! ' “ kù&hgolam, posti prigionieri so- 
pra un bri k , fintantoché la loro infermiti, 
non costrinsero a sbarcarli sulle coste fran- 

suen fi 6 r ,i La "p ero S e Oste Frase, i se- 
guenti individui ( b ). 

Francesco Laurenti di S. Pietro dì 

Zegnngo, fuciliere al 5.» di linea italiano 

Sni n P | , , 810D .'" e 11 a ° “"SS'O dai'pae- 
ani nJle vicinanze di Gerona. ^ 

occhi. che nn caddero sotto gli 

(b) II 26 novembre i8u. 
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Borella Gaetano d’ Ivrea in Piemonte , 
fuciliere al 4 ° di linea italiano, fatto prigio- 
niero presso Barcellona il li gen- 1 8 i x . 

Monaco Giovan. Battista di Coni dipar- 
timento Stura fucil. al i6.° leggere francese, 
fatto prigioniere li 1 1 marzo i8ir a Valla- 
dolid. 

Fanfini Vincenzo, granatiere al secondo 
di linea francese ( di Firenzuola, diparti- 
mento Taro ) prigioniere presso Barcellona- 
il i4 luglio 1807. 

Gasparini Andrea di Bologna, marescial-. 
lo d’alloggio nei dragoni Napoleone , prigio- 
niere, 7 luglio ,i8io presso Lauretle . M 

Turolli Antonio di Valposilla, Rasiom*i 
po caporale nel sesto di linea ital. prigio- 
niero a Tarragona il 1 4 marzo 1811. * « 

* • ! 

Al Signor Generale Fontana 

comandante la divisione italiana. 

Lerida il 23 geiinajo i9»n* . 

Signor Generale. 

4 - . « • • 

„ Ho ricevuta la sua lettera di jeri, con 
tutti i documenti, che l’accompagnano. Io 
mi stimo felice , ch’ella mi somministri I* oc-^ 
casione di porgere un attestato della bel In 
e gloriosa condotta sempre tenuta dalla di-, 
visione italiana , e in ispecial modo , nei 1 
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brillanti fatti d'arme del i 5 e 16 corren- 
te. Io non mancherò' di farli valere, e di 
sollecitare dal governo la conferma degli a* 
vanzamenti ch’ella propone, non che delle 
decorazioni cosi ben meritate. 

Creda, signor generale, che mi è assai 
grato il poter eoncoriere al ben essere di 
ogni individuo dell’esercito, poco importa a 
qualunque nazione appartenga, e che vi im- 
piego tutti i miei sforzi e le mie cure. Ac- 
cetti, sig. generale, la nuova sicurezza della 
mia distinta considerazione. ' « » 

.. 11 maresciallo duca di Taranto. ' 

*'■ ‘ • • : 

‘ ‘ * Firmato Macdoyslo. ’ r * 

* * ’ *• . i < . i «>'•,. i • > 

, « 



* * • f * * * : . - - - * ( * • / * t ; # 

' * • « r ' ; i • , . * > • i . 

« • > - * • i . ' t 

Tonio X. ' 28 


\ 
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N.o 12. 

« 

DIVISIONE ITALIANA 

Lerida li 22 gennajo 18 it. 

f'ontaiià generate di brigata coihandantè 
s la divisione , a sita Éccellenza il ministrò 
della guerra. 

Dopo la resa di Tortosa la divisione 
linita al corpo d’armata, fece un movi mento 
sopra Reus , indi passò à Valls là mattina 
del 1 5 gennajo. , 

La brigata Eugenio, che formava l’avan- 
guardia dell'armata, trofò un corpo nemico * 
che si ritirava da questo paese. Approfittan- 
do di tale circostanza, il generale Eugenio si 
diede ad inseguirlo, gli fece alcuni prigio- 
nieri, e è’ impadronì di molti muli carichi 
di grano; ma alle vicinanze di Pia il nemico 
mostrò le sue forze consistenti in 6000 uo- 
mini di fanteria, e circa 1000 cavalli* Il 
generale Eugenio , che aveva sotto i suoi or- 
dini il i.° leggere, il 6.° di linea, ed il 1* 
battaglione del a.° leggere, Con 3 o Uomini di 
Cavalleria, si vide nella necessità di ritenere 
la sua marcia.. Cominciò egli a manovrare 
pet sostenere il vivo fuoco del nemico, il 
spiale occupava le vantaggiose posizioni di 
I*là , e .fece tutti li sforzi per impadrouirsi 
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delie altare di Figarola, onde non avere nul4 
a temere dalla cavalleria spagnuola , che mi- 
nacciava di attaccare il sno Banco dritto. Le 
truppe italiane mostrarono il più grande co- 
raggio per scacciare il nemico dalle saddette 
posizioni , ma questi , che aveva colà appo- 
stata la sua riserva, la mise allora in azione, 
ed impedì ai nostri di potersene impadro- 
nire. 

Erano le cose in questo stato, quando 
S. E. il sig. Maresciallo, all’ intendere da), 
campo di Valls la fucilata, credette b< j ne di 
spedire ùn rinforzo al generale Eugenio. Parti 
allora per di lui ordine il resto disponibile 
della divisione col generale Palombini. 

Giunti alle vicinanze di Plà 9 il generala 
Eugenio si batteva valorosamente contro un 
nemico tanto superiore di forze, ma disgra- 
ziatamente nel calore dell’ azione il suddetto 
generale venne mortalmente ferito, ed il co- 
lonnello Ruggieri prese allora il comando della 
sua brigata. 

. Il generale Palombini nel tempo stesso, 
in cui pose in seconda linea li cinque batta? 
glioni, che avevano fin allora combattuto, 
fece avanzare in colonna serrata li due bat- 
taglioni che seco lui aveva condotti , uno 
del a.* leggere, e l’altro del 4° di linea. 
Ordinò al colonnello Delort , che avev? 
sótto i suoi ordini i5o dragoni del a4.<° fra#?. 
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ccse, di caricaro la cavalleria spagnuola. Ciò 
■venne eseguito più volte, e con tinta bra- 
vura, che obbligò il nemico a ritenere la sua 
marcia. La di lui infanteria al vedere il co- 
raggio e sangue freddo con cui avanzavano 
li' due battaglioni del generale Palombini , 
battè in ritirata, ma questo generale non 
pfltè inseguirlo, atteso che S. E. il sig. Ma-> 
rescindo aveva ordinato che la divisione rien- 
trasse al campo di Valls dopo 1* azione. Que- 
sto movimento retrogrado fu eseguito nel piò* 
grande buon ordine, e senza perditele la 
divistone venne la sera ad accampare a Valls,- 
una brigala sulla strada di Più, e l* altra su- 
quella di Brafim. ■ 

La perdita del nemico è molto consi- 
derevole , e la cavalleria ha sofferto assai, 
nel caricare 11 corpo de’corazzieri * ed il reg- 
gimento di Nnmanzia più di tutti. Egualmente 
deve dirsi della sua infanteria. In principio 
della azione i nostri penetrarono fra le sne- 
lle, e moltissimi rimasero sul campo. 

Noi abbiamo poco sofferto in confronto 
del nemico, ma Tarmala deve compiangere 
la perdila di alcuni distinti ufficiali. LMntre- 
pido generale Eugenio venne mortalmente fe- 
rito in una coscia. 11 capo battaglione Bian*' 
chi del i.° leggere morì sul -campo, come 1 
pure inseguito delle loro ferite sono morti 
il capitano Bouchel, cd il tenente Remoletti 
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del medesimo reggimento. Il capo di batta* 
gl ione Trolli del a.° leggere rimase ferito, 
ed ha sofferto a Valls l’amputazione della 
gamba dritta. Lo stato degli altri morti , e fé-* 
riti sarà rimesso a V. E. col quadro storico. 

Non vi è elogio che eguagli il valore 
dei nostri ufficiali , e particolarmente del co- 
lonnello Ruggieri del i.° leggere, il quale 
dopo la ferita del generale Eugenio , prese 
il comando della brigata. Egli mostrò una 
grande presenza di spirito, di maniera che 
il ri leggere disprezzando ogni pericolo, so- 
stenne vigorosamente il fuoco nemico. Le al- 
tre truppe imitarono il suo esempio. 

La notte del i 5 al 1 6 genttajo fu pas- 
sata senza novità, ma la mattina alla punta 
del giorno il nemico con una colonna di 
quattro a cinque mila uomini, proveniente da 
Tarragona, attaccò gli avamporti del campo 
della brigata Palombini. Questo generale, co- 
nosciuta l’importanza d’impadronirsi della 
posizione del nemico, marciò in battaglia colle 
sue truppe al passo di carica. Li due batta- 
glioni del 2. p leggere comandati dal colon- 
nello Barbieri, ed il 2. 0 battaglione del , 4 *° 
di linea comandato dal capo di battaglione 
Marogna, eseguirono valorosamente il movi- 
mento, e superando le difficoltà del terreno, 
misero in fuga il nemico, il quale lasciò sul 
campo molli morti, ed ove furono fatti pri- 

38 
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gionieri varj soldati con un ufficiale. L’aiu- 
tante comandante Balathier, quantunque senza 
comando allora di truppe , marciò alla testa 
dei battnglioni che battevano Ja carica. IL 
suo coraggio, e bravura merita li più di- 
stinti elogj. 

' Il nemico non ebbe piu coraggio di pre^ 
sentarsi da questa parte, nè il generale Pa- 
lombini potè più oltre inseguirlo, a norma 
degli ordini di S. E. il sig. Maresciallo. 

Dopo queste cose la colonna nemica , 
cbe il giorno avanti trovavasi a Plà , marciò 
essa pure sopra Valls , e venne ad attaccare 
gli avamposti della brigata Eugenio, la quale 
in quel momento fu posta sotto gli ordini 
d 11’ a;utante comandante Balathier. Io allora 
feci disporre questa brigata io ordine di bat- 
taglia per attendere il nem’co di piede fer- 
mo, giacché S. E. il sig. * Maresciallo, che 
trovavasi sul luogo , aveva ordinato di stare 
sulla difensiva. L’ajutante comandante Ba- 
lathier dispose egli stesso la linea dei no- 
stri tiragliori , e dopo un’ ora circa di fuoco 
fra questi e quelli del nemico, la colonna 
spagnuola battè in ritirata, e tutta l’armata 
rientrò ne* suoi campi. In questa giornata ab- 
biamo avuto due morti , e varj feriti , dei 
qu^li sarà in breve inviato lo Stato dal capo 
dello Stato-Maggiore. 11 nemico ha molto 
sofferto nella sua ritirata. I-e nostre truppe 



GITTSTTPICATIV1 33 1 

hanno sostenuta la loro antica riputazione , 
e non desideravano che di affrontare il ne- 
mico. 

Devo assicurare V. E che gli ufficiali 
e soldati hanno fatto a gara per mostrarsi 
degni di servire sotto i stendardi di S. M. 
Il generale Palombini merita per ogni titolo 
i più grandi elogj. Egli si loda della ma- 
niera con cui hanno servito il capitano Sa* 
luzzo ajutante di campo, gli aggiunti Fran- 
gipane, e Deasarta , come pure il tenente 
Baccarini del 5.° di linea provvisoriamente 
addetto allo Stato Maggiore. 

Io mi credo in dovere di rimettere a 
V. E. il doppio delle proposte di avanza- 
menti e decorazioni , che S. E. il sig. Ma- 
resciallo duca di Taranto va a richiedere per 
i bravi che si sono distinti in queste due 
giornate. Io non lascio di raccom -ridarli cal- 
damente alla benevolenza di S. A. I. il no- 
stro Principe vice- re, ed alla protezione di 
V. E. onde possano ottenere da S. M. il pre- 
mio delle loro azioni. 

Prego V. E. a gradire l’omaggio del 
mio distinto rispetto. 

Il generale comindante la divisione 

^ * , • * t , * 

Fontana. 
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NEL CAMPO SOTTO TARRAGONA 

» . • « 

li 26 giugno 18 fi. 

• . • , « « • 4 * 1*1 

II Barone dell' Impero L. Bey ri generale 
di divisione cavai, della Legione d’Or 
no re , Commendatore degli Ordini della 
Corona Ferrea , e delle due Sicilie , Cor 
mandante la divisione italiana , all 3 ar- 
mata d 3 A rragona. 

A S. E, il ministro della guerra e marina, 

i56a3 Milano. 

La celerilà colla quale’ho dato parte della 
presa del forte Oliva in oggi Salm, ha pro>- 
dotto di non rendere conto del capitano V acr 
cani del corpo reale del genio , che in quella 
giornata si è particolarmente distinto in zelo* 
coraggio , ed intelligenza. Approfittando di 
un acquedotto alla testa dei zappatori italiani* 
ha rovesciato le palizzate dell’ inimico , ed è 
penetrato nella loro ridotta. Questo eccellente 
uffiziale, apprezzato da tutti i suoi generali* 
merita un avanzamento , ed io lo propongo 
a V. E. affine di vieppiù incoraggire , ed 
Utilizzare i suoi talenti a prò dello stato. 

Li nominati Galvani carabiniere ? No* 
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velia volteggiatore al a.* leggero. Neri gra- 
natiere al 4*° eli linea , Marco Tel granatiere 
al 5.° e Carlini Wittes al 6 .°, che dei primi 
montarono con la più grande intrepidezza 
all’ assalto di detto forte: attesa la loro con> 
dotta irregolare in ogni tempo : mi sono aste- 
nuto di provocare per essi , promozioni nè 
onorifiche ricompense, ma bensì li ho bene- 
ficati con ventìcinque luigi , il che ha destato 
fn costoro quei sent'menti di aggradimento 
che mi ero prevveduto. 

Al giorno 39 il capo battaglione Olini 
comandante un battaglione del 5 0 di linea 
di guardia alla marina , riesci colle ottime 
sue disposizioni di lottare, e respingere 1 * ini- 
mico , che in forza progettava sorprendere il 
posto situato' al taglio de lla strada , esegui- 
tosi dai nostri sulla strada di Barcellona. 
Quale ingannò la forza deve cedere al va- ' 
Inre. 11 sargente Piliioni, che diè saggi di 
bravura , è rimasto ferito. 

• Dal giorno 4 aprile a tutto maggio de- 
corso la divisi' ne conta 46 morti sul campo 
e »44 ferì 11 *» f™ questi però non sono com- 
presi ! li artigiani e zappatori, che egual- 
mente hanno molto sofferto nella costruzione 
de’ lavori, che anche di pieno giorno ed alla 
scoperta si sono continuati, malgrado la non 
interrotta mitraglia del nemico. 

Il giorno i.° giugno S. E. il generale 
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in capo ordinò al generale Rognat di far 
aprire la trincera contro la città, operazione 
ardita ma eseguila con successo, malgrado la 
luna, ed il fuoco vivo. Alla punta del giorno 
i5oo travagliatori si trovano presentemente 
al coperto. . « 

■ Alle 7 della sera del giorno 1 3,900 sol- 
dati di linea tentarono un attacco sul ridotto* 
di sinistra eretto alla marina. Il maggiore 
Rossi : comandante al 4*° di linea, con il ca** 
pitano Curioni del 5.° corse velocemente eoa-, 
tro 1 * inimico, e con tal impeto che lo astrinse 
a ricoverarsi in disordine nella piazza la-* 
sciando li morti sul terreno, e trasportando 
alla meglio i feriti : il i 3 rinnovarono gli Spa- 
gnuoli T attacco sull* istesso punto, ma con. 
eguale vigore furono respinti, e battuti dal 
capo battaglione Olini del 5.° di linea: l’aju*- 
tante comandante Baìathier 9 che con la so- 
lita energia e disposizioni ha resi vuoti i di- 
segni orgogliosi delle truppe spagnuole, in-: 
dipendentemente dagli ufficiali poco sopra 
enunciati, molto si loda del tenente Bonvi->< 
cini del 4 ° di lioea rimasto ferito al braccio, 
diritto, del tenente Avesani del 4*°> dei ser- 
genti Riva , Nicolini e Calcavera , e dei 
sigg. Vaccaronì e Beraggio. Il tenente dei 
granatieri Dupont del 5.° è egualmente ri-< 
inasto ferito alla testa della sna compagnia* 
Sebbene ancor viva , a parere degli ufficiali 
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di sanità deve di sicaro soccombere, atteso 
la sua gracile complessione , e 1’ abballini' n- 
to, cbe lo preoccupa. Il colonnello Ordioni 
del 6.°, per la 2. a volta è stato leggermente 
ferito alla trincera. 

Anteriormente ai fatti d’ armi annun- 
ciati, cioè il giorno 2 giugno, il tenerne Fran - 
ciosini del 6.° fu gravemente ferito in una 
sortita dell* inimico, che minacciava impa- 
dronirsi della batteria n.° 8; in conseguenza 
della sua ferita passò nel numero dei più il 
20 corrente nell’ospedale di Heuss. 

La presa del forte Francoli per assalto 
levò ogni ostacolo per la continuazione dei 
travaglj dell’ attacco principale j il corpo del 
genio li accelerò in maniera , che dal giorno 
8 al i 5 la suddetta paralella fu eseguita, 
accresciuta, ed ultimate le comunicazioni 
fino ai bastioni; l’artiglieria nel fi attempo 
ha costruite ed armate nuove battei ie. Si li 
zappatori che i minatori ed artiglieri hanno 
perduto molti bravi, non cessando l’inimico 
d’ inquietarli col fuoco continuo del cannone 
della piazza. 

• La mattina del 16 cinquanta quattro 
bocche a fuoco hanno principialo a tirare 
sul fronte di, attacco, e poche ore bastarono 
per avere la superiorità : l’inimico in allora 
oppose una viva fucilata, e non interrotta 
fino à notte, che fu sostenuta dalle cornpa* 
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gnie scelte del i.° e 5 .® leggero e ,117° ài 
guardia alla trincera, ciò che noo ritardò il 
progresso- de’ lavori. Terminata sulla sera, 1 a 
breccia al bastione deir canooaci , e distrutti 
i parapetti del forte principale,; che copre 
il forte S. Cariò è l’entrata al porto, il 
generale in capo si determioò di prender* 
d’assalto quest* ultimo punto. Il generale Bu~ 
get comandante la trincera diè li .ordini: ab- 
l’effetto: due colonne prese nei corpi anzi* 
detti, si slanciarono con intrepidezza su gli 
Spagnuoli) che vilmente sorpresi nei trince- 
ramenti, da i 5 o furono ammazzati a colpi di 
bajodetla , e da oUanU fatti prigionieri y fra 
i quali tre uffiziali. Una* parte della guarnì* 
gione di Tana gotta accorsa in soccorso nel 
disordine della fuga si gettò nel marer perdè 
Inoltre l’ inimico 7 pezzi d’artiglieria. L’aju- 
tante comandante Balatltier , colonnello in 
quel giorno di trincera, che in tutte le occa*> 
sioni dà riprove dei suoi talenti, e che non 
cede in cognizioni al più distinto: ufficiale 
dell’ armata ved in coraggio al più bravo sol- 
dato, prese il comando del nuovo forte, ed» 
tutte le opere abbandonate dall’ inimico. Li 
órdini del giorno i .5 e 18 giugno del gene* 
rate in capo fanno ^menzione onorevole di 
questo benemerito uffiziale superióre. 

Il capitano Solimbtni del reale corpo 
del genio, è stato gravemente ferito nella co* 
scia con rottura dell’osso. 
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Fu pur Tarilo nel ginocchio sinistro 
con contusione nel petto , il capitano Gi- 
relli del reale corpo d’artiglieria alla bat- 
teria n.o 1 6 costruita dalla sua compagnia 
per la breccia del primo recinto: la detta 
batteria contenente 7 pezzi da a4 è servita 
da 26 individui, compresi li officiali , sot- 
tofficidi, e cannonieri , quindici de’ quali dalla 
mattina alla sera furono resi fuori di com- 
battimi nto. 11 capitano Girelli non dà a 
.temere di sua vita. 11 tenente Mantegazza del 
4 >.° è stato parimenti ferito. 

Alle ore sette del di 21, giorno onoma- . 
etico di S. M. l’Imperatrice, e ttegina , il ge- 
nerale in capo lo segnalò con una vittoria che 
decide della sorte della città di Tarcagona. Si 
propose di prender d’assalto tulli i forti e ri- 
dotti, di battere il nemico su tutti i punti ester- 
ni, e di ridurlo a non trovar altro asilo che in 
•■Tarragona. Ne diede le sue istruzioni al generale 
falombini, che comandava la trincera. Que- 
£t' offiziale generale fece eseguire quest’ im- 
portante operazione col suo solito ardire, in- 
telligenza e successo ordinario. L’ assalto 
iriusci perfettamente: i 5 oo granatieri francesi 
divisi io colonne s’impadronirono, malgrado la 
:difcsa1a più accanita dalla parte del nemico, 
del bastione dei canonici, di quello del molo, 
della mezza luna, del bastione S. Carlo, e 
del; forte reale:, 81 bacche a fuoco, fra lo 
... Tomo X 29 
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quali 29 da 24, caddero in nostro poterci 
pochi prigionieri si son fatti : le fosse sonò 
zeppe di morti spagnuoli: Noi siamo padroni 
del molo, del borgo, infine noi siamo alio 
porte di Tarragona , e non ci resta che aprire 
la breccia in vecchie mura, se non vi sono 
altri lavori interiori a superarsi. I disertori 
riferiscono non esservi ostacoli. Questa bella 
giornata , che devesi alla bravura della truppa, 
è degna dell’armata d’Arragona. 

Nella divisione italiana hanno avuto parte 
il generale Palombini suddetto, li capitani 
Ceroni del 6 .°, Bai e Baccarini del 5 ° che 
accompagnava il detto generale: quest'ultimo 
alla testa di un distaccamento si distinse, ed 
anche solo ha confermato colla sua prode 
condotta, che gli Italiani rivalizzano con le mi- 
gliori truppe in cognizioni e coraggio. Il 
capitano Spinelli è rimasto mortalmente fe- 
rito. Pendente l’azione principale, la brigata 
del bravo ajutante comandante Balathier , si- 
tuata alla sinistra , deludeva e teneva occu- 
pato l’inimico con finti attacchi e manovre 
ottimamente riesci te. i 

La perdita della divisione dal primo di 
maggio a tutto il giorno 22 corrente, consiste 
In 66 morti e trecento diciotto feriti , dèi 
quali appena il quarto è sperabile il rista- 
limeoto. Non ho disertori , e ben pochi feb- 
bricitanti , sebbene io tema di averne molti 
cessate le grandi fatiche di quest’ assedio. 
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Nella sera del 22 ha cessato di esisterti 


all'ambulanza di Canonge il capitano Salini- 
beni del corpo del Genio. , • , 

Alle ore quattro pomeridiane del giorno 
l’armata nemica forte di 12 mila uomini. 


compresi mille di cavalleria, comandati dai 
generale in capo Campo verde e dai gene- 
rali Serjield e Caro comandanti la cavalleria, 
per la via di Riera appoggiando la destra 


alla marina, passando la Geuja t ardi presen- 
tarsi sul di dietro del nostro campo, propo- 
nendosi forse di astringerci ad abbandonare 
l’ assedio, o riconcentrare le nostre ( forze , o 
proteggere 1 * evasione della guarnigione di 
Tarragona. Adottate in tempo dal generale 
in capo le misure convenienti all* avvicinarsi 
del nemico, slanciati 3 o volteggiatori del è® 
di linea comandati dal sig. Del Pinfo lor ca- 
pitano, fecero prigionieri 11 Spagnuoli, fra 
quali un uffizìale degli usseri del 4 ° : sulla 
strada di udita furia 25 uomini montati cocttr 
preso un ufiìziale. L* avvicinamento della notte 
decise il generale in capo a non attaccare l’i- 
nimico, ciocché riserbavasi nella mattina sus- 
seguente. Alle della sera la più parte della 
guarnigione di Tarragona serrata in colonna 
sotto la protezione di un fuoco terribile della 
flottiglia inglese avventurò di fare una sortita* 
Al movimento lento ed indeciso del ne- 
mico, alle disposizioni date dell' aiutante co- 
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mandante Balathier alla sua brigala le costò 
ima sanguinosa lesione , ed apprese che. non 
si attaccano impunemente i soldati italiani, 
quali niente curanti del numero si gettarono 
suiti Spagnuoli a colpi di baionetta , e dopo 
averne fatto macello, li astrinsero alla ritirata, 
ad allontanarsi dai nostri posti, ed a rien- 
trare nella piazza. Nella notte non fu av- 
venturato alcun fatto nè da una parte nè 
dall’altra. AH’ alba del *5 distaccate parec- 
chie scoperte, fu grande la sorpresa al loro 
ritorno nel sentire che il nemico si era allon-» 
Yanàto ; ed avèva riguadagnalo le prime po- 
sizioni di Brafim . La giornata del costò 
alla divisione tre morti e nove feriti , non 
compreso 1* aiutante comandante Balalkier , 
che nelle divserse azioni riportò tre contusio- 
ni , di cui una nella coscia , altra nel brac- 
cio sinistro , ed una terza in fronte. 

Con ragione S. E. il generale in capo 
più volte ha ripetuto che il posto a difen- 
dersi dalla brigata Balathier , composta del 
4.° e 5. 0 di linea, è il più importante dell’ar- 
mata, • di fatti tale' è , si rapporto all’ ini- 
mico che trovasi nella piazza , che al nemico 
esteriore : pare un prodigio che con sì poca 
forza abbia saputo fin ora imporne con tanto 
successo si all’uno che all* altro, ma tutto 
devesi alla bravura delle truppe, alla vigi- 
lanza degli uffiziali , alla buona volontà dei 
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capi, ed alla intelligenza ed attività del co- 
mandante della brigata. 

Eccellenza , la divisione italiana ritrovsi 
mai sempre nella stessa situazione , cioè 
senza alcun fondo , arretrato, e tutta nuda, 
Il bisogno mi obbliga di essere importuno 
ed a rinnovare a V. E. le più fervorose 
istanze per un pronto provvedimento., . , 

Proposte di decorazioni a favore degli 
individui che negli accennali fatti ' 
d ’ armi si sono particolarmente di- 
stinti. . . " 

• * 4 • * • 

Stato Maggiore 

Il generale di brigata Palombini possiede 
tutte le doti che caratterizzano un buon ge- 
nerale di divisione, perciò si propone con 
fondamento a V. E. e con soddisfazione’ il 
0 uo avanzamento. 

L’ aiutante comandante Balathier, indi- 
pendentemente dalla sua promozione a gene- 
rale di brigata, si domanda per esso la de- 
corazione di commendatore della corona fer- 
rea, essendo già cavaliere dalla creazione del- 
1’ ordine. 

L’aiutante di campo Rodella capo bat- 
taglione, Lotti e Scolti tenenti, quali volon*. 
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tariamente sì sono •*. offerti di servire alla 
trincera, ed a lutti i posti piò pericolosi 
occupati dalla brigata BaUthier , ed hanno 
disimpegnato con lode degli uffizioli generali 
alle diverse incombenze, si appoggiano al valido 
patrocinio di V. E. per conseguire la deco- 
razione d’ Italia : lo scrivente ne sarà beo 
riconoscente, tanto più che li medesimi sono 
gli unici uffiziali di stato maggiore in que- 
st’ armata non fregiati di alcun distintivo, e 
che furono già portati in altri stati. 

OJJìziali del reale corpo del Genio. 

Vaccani, capitano, per la decorazione di 
Francia. 

Guaragnoni, tenente, per la decorazione 
d’Italia, si è distinto in zelo ed attività, 
intelligenza e coraggio nella costruzione de'la- 
von. 

« » , « , 

Qfjiziali del reale corpo d* artiglieria . 

Lirelli capitano 1 Decorazione della corona 
Spinelli id. J * - ' J '- di ferro. 

, Quarto reggimento di linea , . 

Rossi maggiore — Decorazione di Francia. 

Crebansan — Capitano de’ carabinieri per 
la decorazione di Francia:, si è distinto par-- 
ticolaroiente all’assalto del forte Oliva 
Avesaui tenente — Decorazione d’ Italia. 
Boovicini id. id. id. 
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Quinto di linea . 

Peri colonnello — - Decorazione d’Italia 
per T indefessa sua vigilanza al posto più 
nteressanle dell* armata occupato dal suo reg- 
gimento. 

Olini capo battaglione — Decorazione di 
Francia. ; 

Bay capitano — Decorazione d'Italia : 
lia eseguilo le funzioni di ajulante di campo 
presso il generale Palombini nelle diverse 
giornate al comando della trincera » ed ha 
riportato nei varj fatti avvenuti il pieno ag- 
gradimento del suddetto generale. 

Curioni capitano — Decorazione d'Italia. 
Antico, attivo e bravo uffiziale. >, 

• Baccarini capitano -— Decorazione di 
Francia. 

Sesto dì linea . 

» « • 

, > Ordioni colonnello — Decorazione di 

Francia per trovarsi il sol colonnello non 
fregiato di tal distintivo.! 

Ho l’onore di essere col più profondo 
rispetto di V» £. 

* . » . » . * . « 

i L’ Umilia. Dev. Osseq. servid. e subbord. 

Il generale di divisione Baron dell* Impero 
1 . . ; L. Ptvzu . 
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N.° * 3 . , 

DAL QUARTIER GENERALE 
D’ IGUALADA 

li 3 o agosto 1811. ' *' ; 

i 1 . 

A S. E. il sig. ministro della gnerra e marina. 

Milaho. 

« ' » 

Non feci fin ora cenno a V. E. dello stato 
miserabile di salute nel quale mi sono trovato 
all 9 assedio di Tarragona \ era cosi infelice 
che tutti mi consigliavano a ritirarmi e per- 
fino il sig. conte Suchet tentò di persuadermi 
ad allontanarmi: sebbene avvilito dal male 
non volli aderirvi preferendo di restare al mio 
posto per essere scevro di qualunque taccia. 
Terminato V assedio di Tarragona incaricato 
di una gravosa e lunga spedizione, per effetto 
di questa ho deteriorato vieppiù. Tacqui fin ora, 
e non lasciai traspirare a V. E. la mia si- 
tuazione, sebbene i medici mi persuadessero 
imperiosamente a lasciar questo clima , ed an- 
che per non trovarmi in grado di tollerare 
i disagj della guerra in una stagione d’ in- 
verno, senza avventurare il poco residuo dei 
miei giorni. Tutto ciò non m’ indusse a ri- 
petere il mio richiamo in Italia, perchè Don 
sapevo lasciar la divisione senza un capo;ne)!a 
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giornata, però che il generale Paloalbini è 
promosso divisionario, e che degnamente può 
rimpiazzarmi, prego V. E. ad interessare S. A.I., 
onde essere autorizzato a rendermi in Italia. 
Fo questo passo col massimo dispiacere;, 
ma pur troppo vi sono astretto dalle circo- 
stanze. Non ho riposo, nè giorno nè notte, 
e afflitto da dolori continui per tutto il corpo 
deperisco sensibilmente. Abbisogno, a dettame 
de’Medici, di una cura radicale, e di partire 
da questo clima avanti il prossimo inverno. 
Quest'è ia grazia che domando a V. E. in- 
teressandone S: A. I. e me ne appello a tutti 
se alcuno avrebbe tanto ritardato a richie- 
derla. Rimanendo più coltre, indipendentemente 
dall' esporre la tuia vita, diverrei un essere 
inutile , perchè condannato a letto. Avve-, 
liuto ri mio ristabilimento , mi darò ogni pre- 
murar di interessare nuovamente V. E. affine' 
mi venga da S. A i. assegnato un posto in- 
campagna, mentre non amo vivere altrimenti. 
Quanto mi costi d’ allontanarmi dall' armata, 
lo sa il sig. Maresciallo, e la divisione in- 
tera , che prende parte alle mie circostanze. 

• Premuroso del favore , che umiglio a 
V:’ E i oso rinnovare i s entimemi del mio di- 
stinto 'rispetto. > < è ; .. 

Di V. E. Umilia, e dev. serv e subbord. 

11 gen. di divis. Peyri Barone dell ! rnpero» 
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" 1 N.° i'\. ; ’ • « ■' ’ • 

DAL QUARTIER GENERALE , 

D’ IGUALADA 

* * 1 . 1 » » . 

li * settembre 1811. ■* , 

A S. E. il sig. ministro -della guerra e marina. • 

:\ . Milano. 

i . ! t * • . . . I. . J ■ • . • ! ■■ 

Il giorno 39 decorso ad evasione .degli 
ordini di S. E. il sig. Maresciallo conte Stt- 
chet , la prima brigata, composta dal 2. 0 leg- 
gero 4 *° di linea, e 4 ° dragoni Napoleone, 
parti dal Montserrat per rendersi a FigUe-r. 
res, onde colà rinforzare quella porzione deb 
primo corpo d # armata che ne faceva 1* as-. 
sedio. Pernottò lo stesso di al Molinos del Rey t -, 
ed il giorno successivo s’incamminò alla volta 
dii S. Feliu , ove arrivata ricevè 1 ’ avviso dals 
sig. generale di divisione Maurice Malhieu,) 
di poter retrocedere per essersi già reso ii 
forte di Figiaeres: di fatti la mattina del 
primo corrente dessa mi raggiunse ad Iguala-i 
da , ove continuerà a rimanere, per aver fatto 
occupare il Mont-Serrat dalla a. a brigati co- 
mandata dal generai Balalhier, composta del 
5 .° e 6.° di linea. 

Figueres fu ripresa il 19 agosto: la guar- 
nigione tentò evadersi il 16, ma fu >re- 
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spìnta con perdita di 100 uomini. Il generale 
Mdrtinèz , 4^7 ufficiali , e 4602 uomini si 
sono resi a discrezione e sono già stati tradotti 
io Francia. 

Accantonamenti della divisione . 

9. Compagnia d’ artiglieria a piedi ? a 
Tarragona. 

x. Compagnia del 5 .° sussidiaria all'ar- 
tiglieria id. 

1. Compagnia d’artiglieria a cavallo, metà 
a Lerida e 1 * altra ad Iguaiada. 

5 . a Compagnia de’ zappatori id. 

i.° Reggimento cacciatori reali a Cervera. 

1. Reggimento dragoni Napoleone, Igua- 
iada. 

1. Reggimento d’infanteria leggere, Le- 
rida. 

2. 0 Id. id. Iguaiada. 

4 ° Reggimento dì linea id. 

5 .° Reggimento di linea a Monserrat. 

6\° Id. id. id. " 

L’amico deposito d’infanteria coman- 
* dato dall 4 ajutante comandante Paini: Rosas. 

Il nuovo deposito d’infanteria comandato 
dal capitano Peverani , ove già stanno le 
' figure rappresentanti li consigli d’ ammi- 
nistrazione de’ corpi: Moncon. 

Ossei vo però che S. E. il sig. maresciallo 
Sucliet con suo dispaccio del 24 decorso an* 
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fluisce alla mia domanda di far partire da Le- 
rida Ja porzione delia i a compagnia d’ arti- 
glieria a cavallo per riunirsi ad Jgualada al 
resto delia compagnia. , 

Il mio comando si estende dal Montser- 
rat, fino a Cervera incisivamente j ove però 
sta il il 5.° di linea, che forma parie della 
a. a divisione comandata dal sig generale di 
divisione conte Frere. Ho proposto perciò al 
menzionato sig. Maresciallo di far rimpiazzare 
il u5.° a Cervera dal i.° leggero, e cesi 
avrò la divisione pia unita. Vivo nella fidu- 
cia che aderirà alla mia ragionevole rappre- 
sentanza. 

Tutte le mie truppe sono accampate, e 
sono continuamente alla erta, perché giornal' 
mente attaccate dai briganti sì nei posti che 
nelle riconoscenze: quelle del Montserrat in 
partic lare hanno avuto piò feriti, e fra gli 
altri il tenente Pezzana del 6 ° di linea. 

Non è sperabile una quiete finché Car- 
lona non sarà a noi: davanti questa piazea 
situata all’ apice di un monte quasi inacces- 
sibile v e da ridursi alla resa con un blocco» 
vi sta nei contorni un corpo di truppe, sus- 
sidiate da parecchie bande di fuorusciti , che 
sbucando da Manresa e Calaf tentano di 
scacciare i nostri dalle posizioni di Monser - 
rat , casa Massana e di far male dalle som- 
mità alle riconoscenze giornaliere che spingo 
sulla strada di Manresa, 
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V <{ loro replicati attacchi, ed i loro tentativi 
furono e saranno ognora infruttuosi; ciò non 
toglie però che mollo, ne sia incomodato, il 
soldato, perchè obbligato a rimaner di continuo 
sotto le armi, e avere giornalmente dei ferii* 
ti , nel qual numero già si contano* oltre' al 
menzionalo tenente , il capitano Benlivoglio 
del 2. 0 leggero ,■ quale riportò tre leggere 
ferite nell’attacco che fece il nemico, forte 
in mille uomini del villaggio di Monastero 
occupato dai nostri in n.° di 600, che lo ob- 
bligarono dopo tre ore di ostinato fuoco a 
ritirarsi con notabile perdita. Il capo battagli 
Re egualmente del 2. 0 leggero, ed il detto 
capitano si distinsero in quest’ affare. 

Non mancherò certamente di vigilanza , 
affinchè non mi avvengano sinistri. 

'■ 11. peggio sta , che si manca di foraggi, 

e che per averli s * invia ogni due giorni alla 
cercai si penuria pur anche di viveri, poi- 
ché gli abitanti dei villaggi contigui li hanno 
abbandonati, e così si. ra privi delle risorse- 
che dovevano fornire. Prevedo che sarò astretto 
mio malgrado ad adottare la stessa maniera 
che per i foraggj , misura detestabile riguar- 
data in tutti gli aspetti , ma chele circo- 
stanze obbligano a seguire. 

Il generale Palombini sì nell’andata che 
nel ritorna da Barcellona, trovò degli ostacoli 
per parte del nemico : furono lutti superati 
Tomo X, 3 o 
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dall* intrepidezza delie nostre troppe, le pio 
di 5 o nemici furono uccisi pagando cosi il 
fio della loro audacia. • .* . - „ : ; 

Atteso la resa di Figueres mi dò a cre- 
dere che presto raggiugnerò la divisione il 
deposito che sta ar Rosea: dilazionando, inai* 
alerò presso S. E. il sig. Maresciallo per il 
suo richiamo. 

11 soldato è tuttavia lacero, sebbene abbia 
latto fornire degli acconti al x.° leggero per 
' la compra dei cappotti, ed al 5 .* di linea per 
la provvista di giacchette. Aspetto con impa* 
zienza che il governo venga in soccorso di 
oggetto si importante senza di questo non è 
sperabile il ripararvi. j 

11 capo dello stato maggiore è incaricato 
di rimettere regolarmente al ministero della 
guerra lo stato di situazione, ed il giornale 
storico. , *> 

Un distaccameoto di 19 dragoni coman.- 
dati da un uffiziale parte per Foix , onde at- 
tendere la rimonta. . , 

• Nel giorno 17 luglio furono rinviati 
dal forte di Figueres i prigionieri di guerra 
fatti dal nemico , eccettuati li offiziali. Atteso 
i maltrattamenti sofferti, e lo stato di estrema 
debolezza in cui si trovavano sono stati tra- 
sportati a Perpignano onde rimettersi in forza, 
lì lor nutrimento nel forte consisteva in mezza 
razione di fave, ed un bicchiere di acqua 
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per giorno. 11 sotto tenente Golmanelli del 
quinto di linea è morto in detto forte. 
i4 Presumendo che la pianta di Tarragona 
relativa all’ultimo assedio possa essere bene" 
accetta a S. A. I., mi sono fatto carico di farla 
eseguire dal bravo capitano del genio Vacarti. 

Io l’ho trasmessa direltaménte a S. A. I., racco- 
mando questo distinto uffiziale alla protezione 
di V. E. Egli unisce tutti i numeri che lo 
rèndono dégno d* un avanzamento. Non ometto 
p%re ' di HcOrdàre le mie preghiere a favore 
dcd tédèntè Lotti •ècóndo mio ajutante di . 
campo /affinchè venga promosso a capitano* 
Durante 1* assedio ha continuato a dar prove 
di zelò , d’ intelligenza e coraggio : premian- * 
dò questo bravo nffiziale, io proverei quella 
dolce soddisfazione come di cosa fatta a mio 
vantàggio, standomi troppo a cuore, che il* 
merito venga ricompensato. ’ ' « 

Colla dólce lusinga di vedére annuito 
alla mia domanda, oso rinnovare a V. E. 
l’ assicurazione dèi mio distinto rispetto. 

-i.i. C n i * ..I i. i . io*! : !> ,ì> tu j Vili ì ' r 'i 

11 generale di divisione barone dell’ Impero, 

' ' r> " 1 •• 1 < • •' Peyri. 

•; . •. 1' ... • i. ». i ■ •• • : i 

, ■ . i i : ' i>'. /8 . >: • i '• , . • ■ . • 

, r • • 

*>:•«. o i*. ■ - ; * • 

•i». » *j • • M */ n , i • ■ . . 

* i * t ■ 

l » 

O* i « * i £ •• • 2 “ • t • « , ItX f j „ / , » * i i 
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' '■ ; n.» a. • *•’»* 11 v ■ 

. • ; • ' » • * 1 f f I t% " Ij ■ ì • “ l . t T‘ • 

, quartiere generale ,d’ Igualada il 

j settembre ^ 1811. , ' , > ... -i'i- » ■ -!j f t 

^ 5. E. il sig . ministro della 
,, guerra e marina. 

* ■ . ^ - - * . . i » * ' • ^ ' 4 * * * « 

. w 1 Milano. 


' ; > ti. * 1 J ; l « - . . * 

, Col, mezzo di un ajuUnte di campo di . 
')S. E. il sig. maresciallo, vicevo un dispaccio 
in data del 3 o agosto a mezza (tolte da Sa- 
ragozza, che mi prescrive di far partire la , 
brigata comandata dal generale Palombini e di 
dirigerla \ierS.Coloma 9 Montblanc,$urpradio, 
Conudelta , Falcet, Mora, Battea , Maella , e 
Alcanitz ove il resto della divisione non 
tarderà guari probabilmente di seguirla. Con , 
successivo del 3 i agosto, a due ore dopo il 
mezzo giorno, vengo avvertito da S. E. di 
aver dato ordini al primo leggero stanziato 
a Laida, ed ai cacciatori a cavallo, accanto- 
nati a Cervera , di portarsi in fretta a Sara- 
gozza per ricevere nuovi ordini. 

Osservo a V. E. che una disseminazione 
di tal fatta è la rovina della divisione. Tutte 
‘ le più belle speranze sono svanite : in tal 
modo non è possibile d’ assicurarsi dell* am- 
ministrazione dei corpi, nè vegliare per l’in- 
teresse del governo, nè mantenere lo spirito 
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di disciplina. Mi sono sfiatato, perchè fosse 
riunita la divisione; ho allegate ragioni che 
hanno costretto S. E. Suchet ad annuirvi per 
due volte, e dopo due giorni di una pros- 
sima non perfetta riunione de* corpi , per 
ordine come sopra , sonosi staccati da un polo 
•11' altro. 11 risentimento che né provo, forse 
mi fa dire di più di quello che vorrei \ ne 
chiedo scusa a V, E. 

Devo inoltre prevenire V. E., che a tenore 
degli ordini del prefato sig. maresciallo con- 
tinuo a fare residenza ad ìgualada e a far 
guardare il Monserrat dalla brigata Bala- 
thier invece della brigata Palombini. Sono 
stati incorporati alla divisione che comando 
tre battaglioni del u5.° uno del i4*°* che ri- 
marranno in questa piazza, ed il reggimento 
del 42. 0 a Ca verà. Perchè non potevano di- 
rigersi ad Alcanitz questi corpi invece di di- 
sorganizar la divisione italiana ? Non mi 
conviene ripeterne il motivo , perchè la su- 
bordinazione me lo vieta , ma nel tacere si al- 
tera il mio spirito , perchè troppo mi sta a 
cuore il bene della divisione , combinata col- 
l’assicurazione dell’interesse del mio governo. 
Pazienza ! . . , . . 

Ho l'onore di essere col più distinto rispetto. 

4 11 generale di divisione barone 

dell'Impero. , 

, • Plyri* . . 

3o 
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n.» * 5 . ; • 

A sua A. /. il Pricipe Vice- Re, 

\ * , l » / 

Da quanto ho avuto l’ onore di rap- J 
presentare, V. A. I. avrà conosciuto le per- * 
dite che abbiamo sofferte negl'ul timi due mesi. * 

Priva la divisione di una considerevole' 
parte dei rinforzi che le cure di V. A. I. 
le avevano inviati io mi trovo nel dovere 
di ricorrere alla sovrana autorità per pregarla ' 
a volere disporne dei nuovi per il quinto e 
sesto di linea. 

Questi due reggimenti trova nsi a questa 
ora assai meno forti degl’ altri, il primo per- 
chè non ha avuto il terzo battaglione in rin-’ 
forzo , ed il secondo perchè lo ha disgraziata- 
mente, l’ottobre scorso, perduto a Calatayud 1 
nell’ Arragona.. 

Le operazioni militari si accrescono ogni 
giorno. Le guarnigioni delle piazze, e le oc- 
cupazioni dei luoghi di cui l’armata va ad 
itapadronirsi, fa sentire ogni giorno il bisogno 
di nuove truppe, e fa conoscere sempre piti 
la necessità di rimpiazzare i vuoti che le 
circostanze della guerra hanno portato ai reg- 

•i . • / r. ■» y » i 

gl menti. 

Io perciò umilio alla bontà di V. A. I. 
la mia preghiera , onde si. degni di accordare 
ai due reggimenti, quinto e sesto di linea, un 
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conveniente rinforzo. li primo non conta che 
856 uomini e il secondo 817 presenti » quindi 
si troverebbero essi fra non mollo fuori di 
stato di avere ciaseheduno due battaglioni in 
Ispagna. 

L’ A. V. I. vorrà, io spero, accogliere 
benignamente la mia domanda, la quale ha 
per oggetto il bene del servizio, ed il man- 
tenimento dei reggimenti ad un necessario li- 
vello. La divisione sarà cosi in islato di con- 
tinuare con le sue militari imprese a darei; 
nuove luminose prove di attaccamento , e di 
devozione a S. M. 1 . e R. e all’ ottimo priiw 
cipe Vice Re. .. ».i: 1 > • 

Ho l’alto onore di essere con il più prò** 
fondo rispetto di V. A. I. > ; » ■ > .1 ! 

Umiìis. e devotis servitore 

• J *• • i. 


«r" ■ ; . ■ i • . 1 « .... t 

,VenU dell’Emperador , t 
. . il 16. novembre i8ti« 

* , r . 7 ■ * * 
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* N.° : i6.- ■ * ■ ■ ' 

ESERCITO D’ ARRAGONA. 

i. i • ■ ; ... ! J 

■Estratto d'una lettera scritta a S. E. il 
ministro della gucrra f dal sig. mare- 
sciallo duca d* Albuf era. V . 

Valenza, i/\ gennajo i8i3. 

Sig* Duca. 

* ; ° ****** » ; . s t . < • * . 

Il 16 del mese scorso, Dura nd , riunito 
a: Villa-Campa e Gayan in numero di *3 m. 
uomini , erasi portato con tutte le sue forze ' 
sul castello di Daroca ,• e ne accelerava l’as- • 
sedio colla sua artiglieria, intantochè un cor- > 
po di 2 mila uomini d’osservazione* sotto 
il comando del colonnello/ Torres, occupava . 
Encina Corva e la stretta di Puerto Carinena. 
Il generale Severoli si portò d’Almunia so- 
pra Carinena- per far levare P assedio. Nella 
giornata del 17 , avendo nascosta la sua mar- 
cia per raccoglier meglio tutta la sua divi* 
sione, egli attaccò sopra due coloune la po- 
sizione d' Encina Corva. Il nemico fu assali- 
to arditamente a baionetta in canna daU’8i.° 
e i.° di linea italiano, e caricato dal q.° di 
ussari, al momento che il terreno lo permi- 
se: il primo scontro bastò per isbaragliarlo; 
egli lasciò un gran numero di morti e di fe- 
riti sul campo , e 200 prigionieri , fra’ quali 
7 «^8 officiali. 11 generale approfittò di que- 
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sto vantaggio per circondar rapidamente il, 
Paerto ed occupare la» Venta-Sainte-Martin. 
Gayan , vedendo sorpresa la truppa nel mo* i 
mento in cui ella si andàva raccogliendo.,* 
venne a io ore della sera ad attaccare , , Col; 
reggimento di Carinena e col .battaglione di. 
Taguensa, la linea degli avamposti. 11 luo- 
gotenente Brugnelli ne sostenne lo scontro r 
colla massima fermezza; il capo battaglione 
Stanzani ed il colonnello Terricci si portare * 
no subito a quella volta con. alcune forze, e 
respinsero il nemico, * il quale sofferse qualche 
perdita e, lasciò in nostro potere i suoi feri- 
ti. In quella notte stessa il generale Severoli 
occupò Magnar, e il di vegnente a io ore 
arrivò a Daroca. La guarnigione sotto il co- 
mando del luogotenente Perrot,> dell’ 8 i.° reg- 
gimento, aveva opposta la piò ferma resi** 
stenza agli sforzi del nemico, il quale aveva 
messo in batteria 5 pezzi di differenti cali" 
bri,' e tirato a mila palle odobizzi. Questa 
circostanza ha dato il tempo di andare in lo*a 
ro soccorso e di liberarli, il luogotenente Per* 
rot si era gib distinto . in un attacco prece-i. 
dente dei medesimo forte, e merita d’essere, 
distinto. 1 / 

Date le disposizioni necessarie , e messo 
il forte in buono stato di difesa, il generale » 
Severoli parti di nuovo da Daroca , il ao alla 
mattina ) e incontrò tutte le forze nemiche 
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riunite e poeute- per disputargli il ritorno , 
per la vii di Puerto Carinena. Volendo assi- 
curare il passaggio della sua artiglieria ; egli' 
lo fece tenere «-bada da due battaglioni, i 
quali assalirono le alture con gran delibera* 
zione d’animo, intantochè tutto il convoglio , 
coutintBava' il suo* cammino in buon ordine 
per le via 1 di Planiza. Malgrado uo fuoco 
continuo nelle; strette, il lutto arrivò a Ca- . 
riaena ed il nemico si ritirò senza che gli. 
sia potato riascire di ottenere il suo intento* ; 
Esso andò di nuovo ad occupare Almunia.> « 
Il 23 , il generale Severoli si portò so- 
pra Muela; il a3 ed il a4 ad .Epilla p ed il ; 
2 Ò marciò di nuovo cóntro , ile. nemicò per> 
affrontarlo. Essendosi. Durand ritirato in Ca- 
stiglia, Gayan occupava la destra d 5 Almtloia^ 
e Viila-Campa la sinistra, in posizione nella, 
città e nel sobborgo, ed appoggiali a’ boschi 
vicini. La cavalleria fu respinta fin da) primo 
istante, senza voler aspettare la carica la { 
nostra fanteria, in due corpi,' colf artiglieria , 
nel centro, marciò sopra : quella del nemico./ 
La resistenza fu viva , ed un ricinto in cut 
erano praticate delle feritoie, e che proteg-, 
geva la posizione, servì ad arrestar .lunga-, 
niente i nostri sforzi; ma il comandante Ser- 
cognani, col suo battaglione, lo prese a baio- 
netta in canna, e questo successo mise il di- 
sordine in tutta la linea nemica. Ben tosto la 
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trotta nfu ! generale,' e il nemicò fu insegnilo 
-fino. a notte; nè si fece alto se non dopo di 
«ver fatto tra centinaio di prigionieri ed uc- 
ciso. da 4°° uomini* Villa- Campa e Gayan si 
sono allontanati dopo questo rovescio, 
i;: [Questi due fatti che onorano i talenti 

-del generale Severoli ed il valor delle sue 
groppe /non , ci sono costati che 12 morti e 
r4o feriti; fra questi ultimi , il generale Seve- 
<roli cita il capitano de’ granatieri Moviel, del- 
ibi. 0 , ed il luogotenente de’ volteggiatori 
Frapgioli, del ,i,° italiano. 

11 a3 dello stesso mese, il colonnella 
Colbert, distaccato sulla riv,a sinistra dell’E- 
bro, per, combattere Mina e proteggere le 
comunicazioni , affrontò a mila uomini pressa 
a Barbastro sulle alture vicino a Nuestra-Se- 
nora-de-Pueyo con un battaglione del , 1 ,.° di 
linea, uno del x.g italiano, a compagnie di 
Napoletani, e parte del 9 0 corpo di usfòii. 
.Tre posizioni; furono prese, rapidamente / ; e 
la cavalleria nemica , che fece un movimento 
col favor della nebbia, fu inseguita, raggiun- 
ta, e caricata colla perdita di < 7 lancieri, di 
8 cavalli, di parecchi feriti , e di molte armi 
e portamantelli. Essendosi il nemico raccoz- 
zato di nuovo sopra una montagna oltre a 
Pozan de -Vero, e ad una scoscesa riviera, il 
colonnello Colbert si diresse sopra di lui con 
fermezza, avendo ordinata la sua truppa io 
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ofi^ . colonne. 1 soldati passarono il ! burrone 
Tolto *1 fuoco più vino, essendo immersinel- 
' l'acqua fino alla cintura, ed assalirono con 
tanto vigore, chè il nemico sbaragliato fa 
snesso in rotta , e si disperse per montagne 
inaccessibili, lasciando una quarantina di morti 
*e più di io© feriti. La nostra perdita, in que- 
sti due combattimenti, è stata di 1 5- morti e 
53 feriti. Si è dormito la notte a campo 
sulle posizioni prese, e al dimane ci siamo 
pienamente assicurati della dispersione delle 
truppe di Mina. 11 colonnello Colbert ha di- 
Tettò tutto questo fatto d J armi con intendi- 
• mento e zelo ,• i Capi di battaglione Dubalen, 
Jeannot, Felici, e Staiti, si sono distinti. : 

1 ! Il 26 dicembre, il capobattaglione del 

n 6 .°, spedito di notte dal generale Harispe 
sovra Ibi, ha sorpreso i posti nemici, ucciso 
*4<> uomini del reggimento di - Murcia e di 
Numanzia, e fatto una ventina di prigionie- 
ri, fra cui un capitano ed un luogotenente 

feriti.' v . > 

* • 1 ? ' • * 

. • e > ■ 

• Firmato , il maresciallo duca d'Albdfera. 
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N o ’ ' • . . . 

• n- 

' ARMATA IMP. D’ARRAGONA, 
Prima Divisione Italiana. . 


• { Dal Quartier Generale di Mislata 1 

li io . genna jo 1812. ; 

1 ' * 1 . ; . . 

A Sua Eccellenza il ministro della guerra , 
del regno d’Italia. 

1 .1 : . 

Eccellenza, 


L'ordine del giorno dell'armata del 3 o 
novembre scorso, e soltanto jeri pubblicato, 
di cui ne unisco copia , farà conoscere all’ E. 
Y. il felice. risultato del passàggio del Gua- 
dalaviar, e le lodi, di cui S. E. il maresciaL 
Io 1 conte Suchet ha voluto colmare questa 
divisione, pei modo distinto col quale essa 
ha agito in quella giornata. 

Io prego la bontà dell* E. V. a voler far 
conoscere il contenuto di quest'ordine a S. A. I. 
il principe vice re, affinchè si degni osser- 
vare, che questa divisione non cessa di dare 
luminose prove di bravura nel campo del- 
l'onore, onde confermare la devozione al suo 
Imperatore, ed all’augusta sua famiglia. 

Unisco egualmente copia dell’ordine del 
giorno 9 corrente sulla capitolazione di Ya- 
Tomo X. 3i 
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lenza. 18,000 prigionieri, 2000 canili» 3 o 
bandiere, 200 pezzi d’artiglieria; sono il fe- 
lice risultato delle operazioni dirette da S. E. 
il sig. maresciallo comandante Suchet, ope- 
razioni , che essendo del più grand’ onore per 
l’ armata di Arragona , f<*rann<ò epoca nel- 
1 * attuale guerra della Spagna. . 

Aggradisca l’E. V. il mio distinto ri- 
spetto. > 

Il generale di divisione 
. Pàlombisi. 


N.° 18. 

ARMATA 1 MP. D’ ARRAGONA m 

, • • k -, mwf* 

Prima Divisione Italiana. 


’ Hused 12 aprile 1812. 

• » 

A Sua Eccellenza il ministro della guerra 

del regno d’ Italia. 


Rapporto. 

Fin dal 1 5 febbrajo scorso la divisione, 
per ordine di S. E. il maresciallo duca d’AV 
bufera parti da Valenza per stabilirsi in 
Arragona, ove mi fu affidato il comando dei 
3 corregimenli di 7 V/ nel, Daroca e Cala - 
tayud. Ometto di narrare a V. E. Vistorico 
del mio viaggio fino a quest’ ultimo correg- 
gimento, non essendovi nulla di rimarchevo- 
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lef solamente dirò di aver trascorso un paese 
esausto dalle frequenti contribuzioni, indispo- 
sto contro qualunque truppa, perchè misera- 
bile, ed inveterato nelle opinioni politiche, 
contrarie. alle nostre mire, le quali come una 
epidemia 1 infestano la Spagna tutta. Secondo 
le istruzioni di S. G. il duca d’ Albufera , lo 
scopo della mia missione era di purgare que» 
sta parte di Arragona dalle bande che la in* 
vadevano; di far rientrare le contribuzioni 
in generi ed in numerario, alla cassa della 
provincia; di fabbricare un forte a Calatayud 
sulle vestigie del convento della Bena, e di 
approvvisionarlo; di conciliare gli spiriti e 
le opinioni pubbliche $ infine di stabilirvi un 
ordioe , e di assoggettare questi popoli, parte 
colla politica e parte colle armi , ad un si* 
sterna coerente in tutto alle viste del gover- 
no , non che alla loro pubblica tranquillità* 
Una tale operazione non sarebbe stata forse 
difficile iu un paese ove si fosse potuto con* 
ciliare l’esistenza delle truppe e quella de- 
gli abitanti, ma in qual maniera persuadere 
il buon ordine, ed una cieca sommissione a 
della gente cui manca il necessario per so- 
stentarsi ? A malgrado però un tale ostacolo, 
avrei avuto la soddisfazione di vedere adem- 
piti in tutto gli ordini di S. E. il maresciallo, 
e di avere alimentato la mia divisione (il 
che non è un picciolo resultato ), se delle 
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circostanze, o piuttosto delle disgrazie impre- 
viste , prodotte dalla negligenza e disobbe- 
dienza di alcuni capi di distaccamento , non 
fossero sopraggiunte a riempirmi di dispia- 
ceri e di amarezze. 

Prima di narrarle all E. V., è necessario 
il parteciparle, che prevedendo io gli abu- 
si che porta seco un comando • isolato di 
distaccamento in un paese nemico, ove tutto 
viene ordinato, ed ottenuto colla forza, o 
colle minaccie di essa ; considerando quanto 
sia -facile ad un caponi darsi in preda, al - 
Pozio ; ed al riposo, allorché è lontano dai 
suoi superiori y e nel .tempo istesso a quale 
apatìa sia dèdito naturalmèiHe il soldato, 
massimamente quello che da 4 anni, incirca 
nomxoQosce riposo, che. anzi, npn ha mai ri- 
cercata la sua ricreazione che nelle prede.; ed 
I disordini} ed in seguito di tali cose giu* 
dicendo quanto sia necessario il rigore,, ed 
il freno alle truppe non che ai capi che le 
dirigono ,, emanai fin dal 9 marzo scorso do- 
dici articoli d’istruzioni, notificate per iscrit- 
tola ciascun capo di distaccamento, nelle 
quali gli si prescrivono le strade e, paesi, che 
rispettivamente devono trascorrere \ lo scopo 
della loro missione, la corrispondenza che 
devono tenere; le combinazioni di marcie 
e movimenti ; il metodo per condursi nella 
marcia ; mezzi p k er assicurare la corrispon-, 
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de'tiza, le informazioni da prendersi , ed an- 
che le precauzioni da meitersi in opra per 
evitare le sorprese del nemico, anzi per sor- 
prenderlo; il modo di accamparsi, tanto nel 
giorno che nella notte ; la vigilanza da con* 
servarsi, e la poca fiducia che deve aversi 
negli abitanti, infine la responsabilità de’ ca- 
pi in ogni evento contrario. 

Persuaso dell’ obbedienza a tali disposi- 
zióni , diedi Pordine, che il capitano M*** 
del 4*° partisse per Compiilo con due com- 
pagnie affine di' far contribuire quel villag- 
gio e suoi contorni alla sussistenza della 
truppa ,, ed all’approvvisionemento del forte 
di Calat'*Tud, secondo le intenzioni del ma- 
resciallo. Quest’ufficiale si piacque ad agire 
tutto all’opposto di quel che la circostanza, 
l’arte e la prudenza suggeriva, tiascurnndo 
di piazzare de’ posti, di bivaccare la notte; 
di evitare soprattutto di alleggiarsi in paese; 
e di guardarsi dalla mala fede de’ paesani. 
Il generale spagnuolo ViUacnmpa , il quale 
comanda 2000 mila uomini in circa, con cut 
non ha altro scopo che di sorprendere ed 
inviluppare un numero dieci volte inferiore 
al stìo ( mentre egli non è al caso di accet^ 
tare il combattimento a fronte di un nostro 
reggimento, come spesse volte la sua fuga 
ci ha dimostrato) istruito della trascurag- 
gine del capitano M*** , lo sorprese con tutta 
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la sua divisione la mattina del io in letto, 
e fece prigioniere tutto il distaccamento, cbe 
Don ebbe neppur tempo di prendere le armi. 
Questo evento avrebbe dovuto servire di le- 
zione per chunque si fosse trovato nello 
stesso caso , mollo più cbe io raddoppiai le 
ininaccie , e raccomandai con , altrettanta 
premura la vigilanza e la precauzione; la fa- 
talità ne disponeva altrimenti. 

'■'* Avendo ricevuto avviso che f^illacampa 
alla testa della sua divisione occupava Àì- 
hama, feci ordinare al colon. P*** del sesto 
di linea (a), di portarsi ad Aleca con 5 com- 
pagnie del suo reggimento, munito delle ac- 
cennate istruzioni , ed esortarlo ad una se- 
vera vigilanza , tanto più necessaria , quanto 
la circostanza pericolosa. Il ai marzo questo 
colonnello marciò ad A teca, dove qualche 
ora dopo ricevette ordine dal gen. St. Paul , 
col mezzo del mio capo di stato maggiore , 
di vigilare ed in caso che il nemico avesse 
una forza superiore, di ripiegare sopra Mo * 
ros: sulla sola congettura di essere attaccato; 


('») Fui assicurato eòe il dello colonnello dopo aver 
guerreggiato colla massima distinzione per I* indipen- 
denza dello Grecia, trovisi attualmente generale al servizio 
di quel regno. Inoltre bisogna, die guidalo sempre dalla 
Consueta imparzialità storica , io dica , aver udito sem- 
pre condannare Palombini in quel primo suo comando 
della divisione , per averla troppo sminuzzata e spai-* 
F*gb»U , noti essendo così, forte in verua pùnto. 
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per lo stesso oggetto, e nell’ ultima gli s’ in- 
giungeva definitivamente di ritirarsi a Moros* 
Cinque lettere consecutive gli furono spedite. 
Il colonnello P**" , malgrado questo , credette 
opportuno di rimanere ad Ateca , ed invece 
di agire con quelle precauzioni che carat- 
terizzano un capo vigilante ed attivo ,• tra- 
scurò perfino di far prendere nella notte alla 
sua truppa una posizione convenevole, rima- 
nendo al bivacco. 11 risultato fu , che Villa* 
campa verso le 3 ore del mattino, portossi 
con i 2000 uomini ad Ateca , e trovando i 
posti mal custoditi, gli divenne cosa facile 
il pórre in rotta de' soldati sepolti nel sonno 
ed in una falsa fiducia, a cui li aveva senza 
dubbio autorizzati 1’ esempio del loro capo. 
Questi perdette 120 uomini* in circa; il resto 
si diede alla fuga $ una sola compagnia, co- 
mandata dal capitano Bianchi, si ritirò in 
buon ordine, e prese posizione sulle alture. 
Fu visto il colonnello ritirarsi in d sordine alla 
punta del giorno, a piedi, ed attorniato da 
alcuni pochi granatieri , e quella notte che 
offriva un trionfo, se la truppa fosse stata 
diretta dalla prudenza e dalla perizia , di- 
Tenne per essa un' epoca di vergogna e di 
pentimento. Con tutto ciò nella confusione • 
furono falli prigionieri cinque uomini , ed 
un ufficiale nemico; questo ci disse che alla 
1 menoma resistenza dalla parte, nostra , gli 
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Spagnuoli avevano ordine di ritirarsi. V. £; 
potrà giudicare quanto fosse stato facile lo 
sbaragliare, e lo impadronirsi di una gran 
parte di questa truppa pusillanime , se si fosse 
ubbidito alle istruzioni, quantunque un uffi- 
ziale superiore debba avere per sè stesso degli 
stimo' i per sapersi condurre con prudenza e 
bravura senza aver bisogno di lezioni reiterate. 

Ricevuta una tal notizia, partii subito da 
Vittaroya, ove era allora il mio quarlier ge- 
nerale, dirigendomi con- una parte della mia 
divisione sopra Moros ed Aleca . Villacam- 
pa in questo frattempo si era ritirato in fretta 
a Milmarcos , lasciandomi senza speranza di 
raggiungerlo. Avrei voluto conservare la po- 
sizione di Ateca , giacché questa mi pareva 
convenevole , in caso di nuova sorpresa , ma 
1’. estrema scarsezza de 1 viveri che vi regna 
mi determinò a partirne. Dall’ altro canto il 
forte di Calatayud non era ancora esente da 
un insulto, e non voleva lasciarlo scoperto; 
questa riflessione mi fece retrocedere per oc- 
cupare la lioea del Xiloca ne’ paesi di Mal- 
venda, Morata e Paraguellos de Ci loca. 
Auendei tre giorni per dare il cunpo al forte 
di Calatayud di mettersi in istato di difesa, 
rinchiudendovi i viveri necessarj per alimene 
tare 3oo uomini per alcuni giorni, ed avendo 
fatto distribuire due giorni di pane alle mie 
truppe, mi risolsi di dare la caccia a Villa- 
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campa; mi mi^i dnuque io marcia per Mih 
marcos, giacché mi avevano assicurato che 
il nemico l’ occupava. Una fatalità incredibile 
non limita a quelle che ho già narrate le di- 
sgrazie che ho dovuto sopportare per la tra- 
scuraggine de' capi didistacca mento. 

Fin dal 14 marzo io aveva mandati 3 
battaglioni del a.o leggere in traccia di un 


capo di bande chiamato Gayan. Questi bat- 
taglioni dovevano agire di concerto col colon- 
nello Reai del io.° di linea francese e col co* 


mandante Calesson distaccati da Saragozza per 
ordine del generale Paris. Essendo io certo 
che Gayan era stato scaccialo e disperso, non 
era in alcun modo sgomento sul destino di 
queste truppe, le quali. oltre di ciò erano 
comandate da un capo che io supponeva vi- 
gilante, attivo, pieno di cognizioni militari, 
e degno iufine della mia fiducia, il coman- 
dante Marin del 3 .° battaglione , il quale in 
data dei 22 marzo mi scriveva da Poshondon , 
che rientrava con i battaglioni, o da Medi- 
caceli , o da Daroca. Il 26 io giunsi a Com- 
piilo ( ove il capitano M*** fu sorpreso come 
ho già narrato) mi fu detto che Villacampa 
con due mila uomini di fanteria , e 60 ca- 
valli era -partito da Milmarcas la mattina 
del 25 . dirigendosi a marcia forzata sopra 
Ocihuela, dove il 2. 0 leggere, il quale non 
aveva eseguito alcuno de’ movimenti indica- 
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(imi, erasi stabilito fin dal a 3 occupando 
Poshondon e Montende , standosene accan- 
tonato; trasgredendo così gli ordini di bivac- 
care, e di vivere sempre colla massima diffi- 
denza. Questa notizia suirubicazione del 2. 0 
leggere e sulla marcia di Villacampa, mi 
insospettì molto;, mi determinai ad inse- 
guire il nemico, ed il 27 a 2 ore del mal. 
tioo partii da Campillo marciando verso Prao > 
rodondo , dove giunsi la sera a cinque ore. 
Feci immediatamente partire degli esploratori 
per Orihuela, e Poshondon. Fu al ritorno 
di questi, alle 10 della sera , che ricevei f in- 
credibile , la funesta notizia , che il 3 .« bat- 
taglione col comandante Mario, ed il mio 
ajutante di campo Ferrara il quale 7,08 
giorni prima lo aveva raggiunto da p*rte mia 
onde informarmi delle sue operazioni , erano 
stati sorpresi e rapiti da Villacampa la mat- 
tina del; 27 nell* accantonamento di Poshon- 
don, senza che i soldati abbiano avuto tempo 
di disfare i fasci d'armi, a cui nissun di 
loro badava in quel momento. 

Non posso esprimere all’ E. V. in quale 
eccesso di dolore e di smania m’ abbia get- 
talo quest ultima perdita, tanto più sensibi- 
le, rhe l'indegna ed imperdonabile condotta 
degli uffiziali è stata la sola causa che ha pa- 
ralizzato 5 oo uomini, il Bore delie truppe, i 
quali posti setto le armi , erano nel caso 
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d’incutere il terrore e lo sbaraglio a 2 di- 
tisioni di Villacainpa. Si vocifera per certo 
che il comandante Marin si è fatto saltare le 
cervella. Egli ha riconosciuto sicuramente 
l’eccesso della sua imprudenza, ed ha impie^ 
gato il solo mezzo che possa servirgli di scusa. 

VilUcampa erasi proposto di marciare 
sopra Montar de , ma come io era partito a 
mezza notte da Praorodondo, da dove giunsi 
ad Alustante alla punta del giorno, e che 
il battaglione di Montende prese le armi, e 
si schierò sopra una altura, questa seconda 
sorpresa andò a vuoto. 11 mio arrivo a Prao- 
rodondo cagionò una specie di sbaraglio alla 
divisione di Villacnmpa, il quale erasi portato 
là notte ad Orlimela , straziando per la fatica 
le sue truppe. Mi venne detto che dirigevasi 
co’prigionieri sopra Paraleguos: vi marciai 
senza indugio} ma la stanchezza estrema dei 
miei soldati; le strade scoscese ed anguste, che 
rendono inutile T uso della cavalleria, ed il 
vantaggio che già aveva sopra di me Villa - 
campa, mi fecero perdere la speranza di 
raggiungerlo, e non potei prolungare la mia 
marcia, che ad un'ora al di là di Mexinai 
Durante il giorno mi fu detto che VÌUacampa 
era giunto a Paralegua il 28 , che aveva pas- 
sato il Tago, e che la colonna de’ prigionieri 
era a 4 ore al di là di Parale jov, che in 
fine tutta la truppa nemica incammina vasi 
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Terso Cuericai di maoiera che, malgrado la 
nostra diligenza e le nostre fatiche,, tolto si 
sottrasse alle nostre ricerche, e spari. 

Ecco che altrettanto questa divisione si 
è coperta di lode e di gloria ogni qualvolta 
riunita presentossi al nemico, altrettanto degli 
ufficiali indolenti, disohbedienti e malaccorti, 
ne hanno disonorate le porzioni distaccate,, 
che disgraziatamente si sono,, commesse alla 
loro cura e comando. 

Ho fatto fare un ordine del giorno dal 
mio capo di stato maggiore, ove disvelo la 
loro indolente condotta agli occhi de’ soldati 
tutti, aggiungendovi che domando la loro 
destituzione, e la loro sommissione ad un 
consiglio di guerra, ove siano severamente 
giudicati , tanto in giudizio contradiuorio 
che in contumacia. 11 colonnello 1**** è agli t 
arresti di rigore, ed il comando del 6.° ri- 
messo al colonnello Ordioni. Trasmetto a V. E. 
copia delle istruzioni date ad ogni capo di 
distaccamento per iscritto. 

Un nuovo motivo di afflizione, non meno 
penoso degli altri, mi sopraggiunge in que- 
sto momento. Per decreto di S. M. l’ impe- 
ratore del i3 febbraio, la mia divisione è de- 
stinata a lasciare il corpo d’armata del ma- 
resciallo d’Albufera, per passare all’armata 
del nord della Spagna, sotto gli ordini del 
generale conte Dorsenne. S. E, il maresciallo 
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stesso me Io annunzia , esprimendomi quanto 
Siagli sensibile un lai cambiamento , egli 
aggiunge, che per darmi una prova della 
sua affezione, ha spedito a $ f Al. un suo 
ujutanie di campo , onde sollecitare il mio 
ritorno al suo corpo d’ armata , e che non 
diménticherà mai i fatti d'arme gloriosi 
di cui la divisione ha dato prova sotto i 
suoi occhi. Espressioni così lusinghiere do- 
vrebbero per ora tranquillarmi : ma io non 
jposso nascondere all’E. V. l’estremo dispia- 
cere e l’ amarezza che mi cagiona un tale 
trasferimento. La divisione sarà obbligata a 
percorrere un nuovo territorio, adattarsi ad 
un nuovo sistema, sopportare delle nuove fa- 
tiche , che non dovrebbe in questo momento 
soffrire, mentre il soldato è fisicamente spos- 
sato. I bisogni delle truppe sono infiniti ed 
urgenti. La maggior parte di loro è coperta 
di cenci. Da due mesi mal nutriti,' e som- 
mamente affiticati da continue marcie ,con- 
tromarcie e combattimenti in paesi alpestri e 
difficili, abbiamo avuto molti malati: aggiunga 
a tutto ciò i continui bivacchi , e V. E. non 
sarà lontana dal credere , quanto sia per essi 
necessario il riposo ed il ricevere de’soccorsi 
in vestiario, armi, e soprattutto in cavalli. 

Il reggimento dragoni Napoleone non 
ha in questo momento 4° cavalli capaci di 
da ricare per io minuti di seguilo. Rincre- 

Tomo X . 3 a 
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scemi affliggere l’E.^V, nei renderle esalto 
conto dello stato in cui ci troviamo; ma da 
chi sperar assistenza se non dalle di lei pa- 
terne cure , e da quel zelo sempre indefesso 
ed intento al bene dei militari della nostra 
nazione ? — Qualunque però siasi la nostra 
posizione, posso accertare l’E. V. che i sol-; 
dati delia mia divisione non dimenticheranno 
mai quanto devono alla loro gloria di già 
acquistata, ed alla loro patria, che tanto 
amano e cercano di far risplendere del suo 
antico splendore. Finché io esisterò, porrò in 
opra tutti i mezzi onde non scemi in essi la 
loro consueta energìa, inconveniente che gli 
ultimi disgraziati avvenimenti di dteca, Cam- 
pillo e Pozohondon avrebbero potuto ca- 
gionare. Anzi son certo che questi serviranno 
ad animarli alla vendetta ed allo scempio $i 
un nemico, che non potendo vincerli a campo 
aperto, si adopra a farlo coi tradimenti. Ma 
essi hanno imparato a fugarlo, a disprezzarlo, 
e fu forse questo dispr zzo la cagione dei 
suddetti mali. — Prego l’E. V. di umiliare 
questo mio rapporto a S. A. I. il principe 
vice re. — Aggradisca etc. \ 

11 generale di divisione* 

Pa tombini. 

P. S. Debbo rammentare all’ E. V. 
preudere in seria considerazione lo stato del 
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divisione, onde il governo ci destini il più 
prontamente possibile a concentrarci in qual- 
che stato, sia in Francia sia in Italia, per 
ristabilire e rivestire i corpi; in caso con- 
trario, /io non posso assicurarlo che questi 
pochi resti di tanti bravi, esistano ancora da 
qui a tre mesi. 



Digitized by Google 



ESTRATTO 

f ' _ . i' ' • "• 1 ' , 

DAL r....,, , 

NUOVO GIORNALE DEI LETTERATI 

• ■ * • • ■ • • ’ì . 

Tomo XXIX. . ...» ; 

A 

LETTERATURA , SCIENZE MODALI E ARTI LIBERALI 

Pisa, i834. 


Fasti e Vicende dei Popoli Italiani dal 
1801 al i8i5, o Memorie dì un Uffìziale, 
per servire alla storia militare italiana 
del suddetto periodo. T- VII* lib. II, e 
T. Vili, lib. I. — Firenze per V. Batelli 
e Figli, i834- Ediz. adorna di una Carta 
dell’ Alta Germania . Epigrafe: « Io non 
» pretesi dir bene, nè inappellabilmente „ 
» Cominciai , perchè altri poi proseguisse , 
» migliorasse e compiesse « • 

„ Est voluisse satis 

Il nostro giornale ha fatto altra volta me- 
ritamente parola di lode di quest’ Istoria mi- 
litare del iig. Maggiore de Laugier, a cui , 
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per soddisfare ad una pregevole je rara virtó, 
non bastò il dare alla sua Opera un umile 
titolo e un’ umilissima epigrafe, ma vo le 
anche nasconderci il suo nome. Noi impl «ria - 
mo il perdono dell’ A., se ci siamo falli un 
dovere di manifestarlo al n Pubblico , e confi* 
diamo di ottenerlo perchè è santo officio il 
manifestare gli onorati nomi di coloro che si 
resero utili alla società. — Il sig. de Laugier 
fu spettatore, o per dir meglio , ebbe non 
inonorevol parte negli avvenimenti che narra. 
L«a suddetta Opera, utilissima per chi brama 
istruirsi nell’istoria d’Italia degli ubimi tem- 
pi» è ripiena di recondili e curiosissimi fatti, 
ed è scritta con verità di avvenimenti e con 
un - ' elocuzione disinvolta , eloquente ed assai 
corretta. La natura d’un articolo di Giornale 
e . la brama che questo volume sia da tutti 
letto, ci fanno aslenere dall’ intraprenderne 
un completo estrattore* menzioneremo però, 
e talvolta trascriveremo quei brani dJJa pre- 
sente istoria che crederemo necessario che il 
pubblico conosca per giudicare delle tante 
bellezze di questo Jibro. 

. .Continua 1* A. i*ei primi quattro capitoli 
del Libro II. del Tomo VII. a narrare gl» 
-eroici fatti dei Franco-Italiani nelle campagne 
•d’ Ital ia e di Alemagna , dalla cetehre batta- 
glia di Wrtgram fino alla pace di Vienna. 

Lvvdeuiemente e pittoresca melile de (.citta 
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è la battaglia di Wagrarn ( T. VII, Lib.' Il, 
cap. II. p. 221. ) una delle piti rimarchevoli 
dei tempi antichi e moderni ; sia per i la- 
vori immensi che la precederono , sia per 
la forza numerica delle due armate com- 
battenti, sia per i. due generali che vi pre- 
siederono, i più celebri dell ’ età nostra . 
Questa fu ingaggiata nel 6 luglio 1809. La 
battaglia di Wagrarn fu combattuta valorosa- 
mente tanto dagli Alemanni che dai Franco- 
Italiani. Il sig. de Laugier, non prevenuto 
scrittore , loda la sapienza e 1' avvedutezza 
con cui ci si condussero 1 * Imperator Napo- 
leone e r Arciduca Carlo, benché la vittoria 
si dichiarasse per il primo. » Le truppe del 
99 4 regno Italico ( dice V A. pag. 269 c 270 a 
» gloria d' Italia ) eransi immensamente di*- 
99 stinte durante la breve e gloriosa campagna * 
99 d’ Austria. Napoleone le ricompensò degna- 
99 mente. Desse avevan contribuito, insieme 
99 al rimanente dell’armata d’ Italia , alle vit- 
99 torie di Caldieto , della Piave , del Ta- 
to gliamento , di S. Daniele , di • Tarvis , di 
99 Raab , di Wagrarn* , facendo in queste 
99 diverse azioni 36 ^oo prigionieri, fra * quali 
9» cinque generali, 21 uffizi ali superiori e 522 
to subalterni; prese 12 bandiere, 79 bocche 
” a fuoco, e 179 d’ assedio: 93,000 palle, 

” 4 » 5 oo bombe, 4 > 7 °° obici, e /| 4 , 5 oo fucili. 

” 11 lettore non deve scordare - che , oltre 
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«questi battaglioni e squadroni de) regno di 
« Italia, molti altri reggimenti, generali, 
« ufficiali , soli' ufficiali e soldati, nati ita- 
r> liani , Irovavansi promiscui nelle divisioni 
» francesi, ed eziandio nell’ armata austriaca 
n e nei corpi bavaresi e sassoni , e filialmente 
» e sopra liuti o non devono obliare che Na- 
« poleone , gli A: ciduchi d’ Austria, Masseria 
» {innalzato dopo questa battaglia al rango 
» di Maresciallo ) e moltissimi altri illustri 
» capi delle due armate, ebbero luce e cuna 

* in quel beato sudo, prodigo in ogni età, 

» in ogni tempo, di sommi e sublimi inge- 
” gni , suolo caro alle arti, alle scienze, alle 
” lettere, ed a cui Dio, nell’alta sua saviezza 
59 ed onnipotenza , lutto accordò per esser 
» grande , e servir d’ esempio alle altre na- 
n /.iomeurope e « . : , - 

Malgrado le vittorie di Napoleone in 
Alemanna, i Tirolesi attaccati alla casa d’ Au- 
stria per 1* amoroso reggimento di Mar'a 
Teresa , si ostinano a non voler cedere aliar- 
mi franco italiane, » Animati da un generoso 
r> spirito di patria, reputandosi invincibili in 
v mezzo al cupo ed intrigato laberioto delle 
» loro montagne, tutti presero le armi e si 
» prepararono a sGdare la terribile possanza 
» uapo'eonira , dando così al mondo, ad inrvi- 
rr iasione dei Calabresi e degli Spagnuoli T 

* l'esempio di quanto possa esser capace un 
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„ popolo che vuole fermamente esser libero* 

„ — Occupato della pace coll’ Austria , scor- 
» dò Napoleone per qualche tempo il Tirolo, 
„ dandosi intieramente alla cura degli affari 
» interni dell* Impero , ed al ben essere del 
» suo esercito. S. M,, diceva il 29. 0 bullet- 
» tino datato di Schfienbrun , assiste tutte 
n le mattine alle parate della guai dia. I 
» Veliti ed i granatieri a piedi del a guar- 
» dia reale italiana si fanno rimarca 1 e 
» pel loro eccellente aspetto. — Cesi gl* I- 
» taliani sapevano stare al confronto dei sf.l- 
» dati i più scelti e velerà ni dell’ Europa , 
y> tanto sul campo di battaglia, come nei 
» luoghi ove dovevano far pompa di disci- 
» piina , pulizia e istruzione « — Gl’Italiani 

fecero nel Tirolo prodigi di valore (1) 

11 x 4 ottobre fu segnata la pace in Vienna 
fra i due Imperatori. 11 regno d’ Italia è ri- 
partito in sei divisioni militai i .. i .... Co’Ia 
forza totalmente è calmata la tirolese insur- 
rezione. Prendono i Bavaresi pc ssesso dt 1 Ti- 
rolo tedesco, e gl’ halinni dtd Tirolo n eri- 
di on ale, che fa riunito ai regno d Italia. » Ma 
» P apice d’ elevazione e di possanza a cui 

(1) n Oh (filanti mai sono i Tirolesi! Melami» una 
v> recluta un poco sbigottita, noi siamo perduti. Stolto , 
« risponde un altro soldato un poro più anziano, non 
vi sai che noi Italiani non siam usi a contare i ne* 
■w mici vivi , ma i morii ? r> 
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r> era Napoleone asceso dopo la pace di Vierr- 
» na , parve abbagliarlo, e fargli perdere di 
» vista gl' imminenti pericoli di cui lo mì- 

99 (tacciava una sì strepitosa prosperiti) 

Arriva la guardia Reale a Verona , e 
giustamente è festeggiato il ritorno degli Eroi, 
dei difensori della patria , degli immortali 
' conquistatori della pace. Il soldato morale e 
virtuoso ha un sacro diritto all 1 amore e alla 
riconoscenza dei suoi concittadini: egli a prez- 
zo del suo sangue procura ad essi la sicu- 
rezza e fa rispettare e temere la sua patria 
dalle nazioni rivali. — Tanto io ho trovate ( 
giuste , tanto filosofiche le riflessioni dell’ A. 
sulla milizia nazionale , che non mi sono po- 
tuto esimere dal trascriverle. Dio voglia che 
siano ascoltate e che fruttino sociale felicità. 

» Una nazione ( dice il nostro A. pag. 33^.) 

» che brama conservare la propria indipen- 
» denza , non può mai abbastanza studiare i 
» mezzi più atti per saper conservare nel 
” seuo de* suoi popoli il vero e nobile spi^ 

“ rito militare. Quella che non sa abbastanza 
99 apprezzare questi principi politici e mora- 
”1 i , i quali si b isano sulla cognizione del 
99 cuore umano, é, prossima alla sua deca- 
99 denza. Astratte teorie, false dottrine non 
95 compongono armate valorose. I s stemi at- 
99 inali di guerra impongono l’obbligo asso- 
99 luto di avere delle armate nazionali, istruite. 
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»? disciplinate e morali. Desse sono i ver* an- 
5? tcniur*Ii delle nazioni. Ma affinchè tali sie- 
no e si conservino costantemente, conviene 
» che i legislatori si occupino a distruggere 
s» nei possidenti quel principio fatale di egoi- 
» smo che li spinge a declamare incessan- 
» temente contro i pesi a cui sottopone il si- 
y> stema d’ un esercito permanente. Sarebbe 
» giusto un tal reclamo, se la filosofia mon- 
» tata su tutti i troni della terra consigliasse 
» a sopprimere in ogni stato le armate; ma 
» ove questo non succeda , fa d’ uopo , non 
» solo pazientemente, ma volonterosamente 
» sottoporsi agli aggravj che impone il ne- 
» cessarlo mantenimento d’ un’armata nazio- 

* naie.. L’esempio degli Spaguuoli, 

» che ad ogni momento si cita dagli oppo- 
» sitori all’attuale mio ragionamento , è male 

* applicato. Gli Spagnuoli, senza le armate 
» nazionali, senza il soccorso delle armate 
” inglesi , sarebbero stati presto domati. Le 
” loro guerriglie provano inoltre a mio fa- 
w vore. Poiché per divenir formidabili , con- 
» venne che si riunissero sotto a dei capi ; 
” che si sottoponessero ad una disciplina , e 
” prima di pervenire ad un tal risultato su- 
” birono delle gravi perdite e dei forti ro- 
” vesci (i). Io vorrei che fosse da noi ban- 

(t) v> In Piemonte, nel regno «li Napoli, ed eziandio 
•n nei piccolo Ducalo di Modena si mantiene adesso con 
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diio il fanatismo ,, e che, a mente quieta , si 
approfondissero le verità e presse dall’ egre- 
gio sig. de Laugier. È assioma fisico e poli- 
tico “ contro la forza fa d ' uopo della 
forza ». 

L* A. torna a parlare (png. 345 , T. VII. ) 
della guerra di Spagna , » guerra , quasi che 
„ tutta d' insidie , di desolazione , di crudeltà 
„ e feroci rappresaglie; guerra lenta, giorna- 
„ liera , continua e sempre furiosa, lerribi- 

„ le ma che dà ai popoli una lezione 

» utilissima mentre disvela il segreto della 
n possanza delle masse, dell’unione e del 
n fermo volere “ . La sconfitta che provarono 
nella battaglia di Yaltz era la quarta che su- 
bivano gli Spagnuoli. » Era ben duro e pe- 
» noso in fatti ( riflette il generale S. Cyr) 
99 a quei Castigliani , le cui antiche memorie 
» ne fomentavano 1 ’ orgoglio , il confessare 
.99 che dei soldati per la maggior parte ap<- 
» partenenti a tutti quei paesi d’ Italia che 
» essi avevano dominato per tanto tempo e 
n che si erano quasi assuefatti a disprezzare, 
99 dei soldati infine che da molti secoli più 

» lustro, disciplina e istruzione esemplare il militare che 
» puossi da ciascheduno di questi Stali tenere in piede. 
99 È stata vista nel i83a da un uffiziaic italiano l'armala 
« Piemontese, e salva la proporzione del ninnerò, non 
■w tu trovalo che nulla avesse da invidiare alle armate 
m Inglesi, Francesi e Alemanne». , . 
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r> non s’ incontravano sui campi di battaglia, 
5? fossero diventati in un tratto a loro supe- 
'» riori ». Il nostro A. narra la congiura 
barcellonese , e difende inoppugnabilmente 
il. capitano Provana del 5 . italiano dalle 
accuse di S. Cyr che , con una precipita- 
zione francese , non arrossisce di rovesciare 
sopra questo distinto capitano il sospetto di 
essersi lasciato corrompere . . . . La penna , il 
pensiero rifugge dal narrare i feroci eccessi 
che si commisero contro gl'italiani presi nel 
combattimento di Caldas. » Potrà egli cre- 
» dersi ( esclama il sig. de Laugier ) che una 
55 nazione europea giunger potesse all’eccesso 
55 di strappare a quelle desolatissime vittime 
55 a brano a brano le membra , ed ai cada- 
55 veri , ovvero ai spiccati capi, far delle parti 
55 pudende boccone 

Gl’ Italiani di Pino, di Lecchi e di 
Chabot, che cingevano in cerchio F'tque , e 
la pianura che le sta a frónte, si distinsero 
grandemente, trovandosi ad ogni momento 
tormentati dagli assalti e dalle insidie cata- 
lane, per essere le truppe loro più avanzate 
e più a contatto coi nemici. L* A. si fa a 
narrare adesso il metodo di vita nei campi 
italo-franchi in Spagna. « Io ( dice il nostro 
55 A. ) non addenserò punto i colori nel de- 
55 scrivere quel genere di guerra; ma anzi 
» premetterò, onde ottenere uua più iudui- 
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»» gente attenzione, che egli aveva come in 
-*» tutte le circostanze della vita , e i suoi 
» guai e le sue delizie « . E veramente il sig. 
de Laugier giunge con tale descrizione a sol- 
levarci dagli orrori di quella terribile guerra, 
tanto essa è pittoresca e con evidenza de- 
scritta Si distinguono gl’ Italiani di 

Lecchi cui è stata affidata una spedizione pe- 
rigliosa ed onorevole. All'ingresso di Esquirols, 
Lecchi (t), i suoi Italiani e lo stesso nostro A. 
allora basso-uffiziale e segretario del medesi- 
mo Lecchi , fecero prove di straordinario va- 
lore. Gli Spagnuoli entusiasmati dalla reli- 
gione e dallo spirito nazionale , combattono 
sempre acerrimamente, e si fanno invidiare 
dai loro nemici per un cosi santo e determi- 
nato amore di patria. — Il maresciallo Auge- 
rau, allora gravemente ammalato , è sostituito 
nel comando a S. Cyr: ma questi debbe con- 
tinuare a dirigere l’esercito di Catalogna fino 
al perfetto ristabilimento del nuovo capo. 
Saint Gy r era uomo ambizioso , e quest' of- 
fesa al suo amor proprio costò cara all’eser- 
cito franco-italiano. 

Napoleone per distruggere il nido più 
ormidabile - dell’ insurrezione catalana, au- 

(1) „ Gli Spagnuoli più Io lemevano che alcun altro 
„ e lo chiamavauo II demonio del caballo bianco ,, Mal- 
grado il pericolo eh’ egli correva , non volle mai caval- 
carne altro durante luttu la campagna. 

Tomo X * 33 
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nienlò .fino a i amila uomini le truppe che 
si trovavano nella Catalogna. N’ebbe il coman- 
do y'erdier. Ma per un secondo errore, an- 
che più singolare in un .uomo come Napo- 
leone , Verdier venne reso indipendente da 
Saint Cyr e incaricato di assediare e soggio- 
gare Gerona . » Questo, pare anche, a noi, 
99 fu un passo impolitico dell’ Imperatore, e 
99 i disastri avvenuti lo dimostrarono. L’ in- 
99 vidia e le rivali th sorsero nei due generali. 
.99 I malevoli, gli emuli di Saint Cyr fecero 
99 poco dopo circolare nell’armata voci si ni - 
99 stre di congiure a favore dei Borboni, le 
quali avessero larga diramazione cogli a'tri 
•»9 eserciti francesi nella Penisola. Accadde 
59 anche , per disgrazia , che venne conteui* 
4 99 poraneamente sbarcato in Tarragona Fijip- 
•99 po Duca di Orleans . come se esser dovesse 
» investito del comando generale degli eser- 
59 citi spagnuoli in nome di Ferdinando 

59 VII (Vedi T. Vii, p«g 398 in 

not. ) Alcuni scrittori affermano 1 ’ esistenza 
di questa congiura , mentre 1 ’ A. I* espone 
ipoteticamente. 11 fatto sta però, che alcuni 
uffiziali francesi dell’ esercito del Portogallo 
furono processati e subirono la condanna « 
altri compromessi passarono al nemico , e in 
particolare l 1 ajutante maggiore Argentau fu 
condannato ala fucilazione. Gl’ Italiani ( e 
ogni cittadino veramente virtuoso debbe go- 
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deine ) non si lasci* lono corrompere dalle* 
lusinghe e mantennero intatti la loro fede e 
i loro giurameuti. Le riflessioni sulla fedeltà 
ai giuramenti e sulla costanza ne! proprio 
partito ( virtù la di cui rarità meglio che mai 
è* stata conosciuta ai tempi nostri ) sono cosi 
vere e sì degne d’un soldato e cittadino ono-. 
rato, che ci hanno fatto innamorare della 
candidezza dell* animo del nostro Autore. — 
La divisione Lecchi, composta di 4^°° I ta " 
Irani, si reca per ordine di S. Cyr all’assedio- 
di Gerona. Questa città conteneva )4»ooo. abi- 
tanti riuniti in compagnie cìviche di riserva 
sótto il nome di Crociata Geronese. L’ A.* 
descrive con adattati colori il loro fanatismo 
religioso e il santo amore della patria. 1 preti/ 
i ntonaci , i* frati, siccome negli ultimi scon- 
volgimenti di Polonia , erano i primi ad e-' 
sporsi a tutti i pericoli. » Essi nominarono 
» generalissimo della guarnigione S. Narciso/ 
» lo vestirono della divisa militare, ed avvolto 
nella marzia! fascia di supremo duce, la 
** di lui statua era giornalmente consultata e 
adorata , non solo come santo, ma quale 
99 capitano supremo. È fann . anzi oggetto di 
» fede nel volgo catalano , che in tempi lon- 
» tani, in una guerra contro la Francia, ucci- 
». desse questo santo d* un sol colpo i5mila 
» Francesi. Si distinsero anche le donne e 
™ voloMaiiamente formarono quattro compa-' 
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*> gnie , riunite poi in un battaglione, intito- 
» lato S. Barbara. Erano le quattro compa- 
» gnie comandate dalle signore Lucia Fitzi, 
» Gerard, Artigas, Vivern, e Gusti, nom- 
» che mai dovrebbero obliarsi « e ( aggiun- 
giamo noi ) donne, la cui imitazione unita a 
religiose credenze potrebbe partorire sociale 
perfezionamento. •» Poiché se questo gentil 
» sesso, che tanto nella sua . schiavitù ci co- 
» manda, può» se vuole, ispirarci e spro- 
» narci colle parole a nobili e sublimi azio- 
» ni , quali prodigj non doveva egli operare 
» sul cuore degli uomini , allora che alle 
y> parole aggiungeva l’esempio dello zelo, del 
» coraggio e del sacrifizio di sé mede- 
» simo? . — 

L’ A. munito adesso di quella rara umiltà 
che abbiamo lodato da principio, nella bella 
descrizione dell’ assedio di Gerona cosi si- 
esprime : » lo non pretendo che abbozzare la 
» descrizione delle operazioni eseguite duran- 
w te 1’ assedio di Gerona, avendone il cele- 
» bre signor Varani parlato ex professo nella 
» sua bellissima opera, (e più sotto ): Io non* 
». descrivo la Campagna di Spagna , essa lo 
» fu esattamente e in modo inimitabile dal 
» sig. Vacani. E indispensabile adunque che 
» i miei lettori si procaccino quell’ opera # 
» qualora desiderino conoscere a fondo quella 
» guerra. A che infatti ripetere ciò che un 
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»' nitro lia maestrevolmente descritto ? Non 
r> siamo noi ambidue Italiani? Perchè d un- 
to que defraudare le di lui fatiche di quel 
?? compenso eh* esse si meritano , quando an- 
» che io avessi i mezzi ( che assolutamente 
» mi mancano ) non solo d pareggiarlo, ma 
ì> di farlo meglio? « Qual raro esempio nel 
nostro A. di giustizia civile e letteraria! Che 
peccato che non trovi molti imitatori tra 
noi!.... I! non aver attaccato da principio 
P importante Piazza di Mercadal-, le dissen- 
sioni fra i capi dell’esercito francese, il co- 
raggio dei Geronesi , tutto questo apportò 
gran danno agli assedianti. Gl* Italiani di 
Lecchi però si distinsero sempre in spedizioni 
onorevoli e perigliose. 

11 i.* aprile 1809. prima di partire per 
T esercito , nel modo seguente aveva parlato 
Eugenio Viceré d’ Italia al Senato del regno 
appositamente riunito: » In dodici anni non 
» scorse un sol giorno, che contrassegnato 
» non fosse da un benefizio dell’ Imperatore 
» sull* Italia .... Mercè le sue istituzioni e 
w la sua amministrazione, più non esistono i 
” nomi municipali di Lombardi , Veneziani 
Bolognesi ec., ma esiste una nazione ita- 
” liana. Mancava la storia d’ esempj d’ una 
w cosi rapida e compita rigenerazione di un 
55 popolo . . . . L” Italia ha un esercito .. Fi no 
» dall’ epoca dei Romani , i popoli dell’ Ita- 

ò 3 
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» lia non avevano mai guerreggiato nelle 
» Spagne , nè dopo i Romani , vi fu mai al- 
» Ira epoca cotanto gloriosa come la preseu- 
» te per le armi italiane ». — Questo ener- 
gico discorso del Vice ré era più illusorio che 
veridico, come saggiamente ridette il nostro 
A. ( Tomo Vili, Lib. I, pag. 5 e seg. ) 
» Bando una volta , chè saria tempo , alle il- 
» iusioni e alle utopie per non voler essere 
» in eterno vittima della malizia altrui ] L’I- 
» talia era tuli* altro che unita. Anzi , per 
» quanto veramente sogg tta ella fosse ( meno 
» che la Sicilia , la Sardegna e Malta ) allo 
» stesso dominatore, appena 7 milioni di abi- 
» tanti fra i 23 che la compongono, dir si 
» potevano Italiani. Cert’ è che questi 7 mi- 
« iioni d' individui avevano una particolare 
” amministrazione , una bandiera nazionale, e 
” un’ armata propria ; ma a che tutto ciò 
” serviva , se non a renderli ugualmente che 
” gli altri dipendenti dalla Francia, di cui 
” non alleati ma ausi lia rj erano di fatto ? 
99 Erano miseramente mandati in lontane re_ 
” gioni a sparger il loro sangue e a spende r 
” la vita per interessi stranieri. Pari alla con. 
” dizione dei popoli del regno d 1 Italia era 
” pur quella degl’ Italiani del regno di Na- 
” poli. Ma che dire dei Romani, dei Tosca- 
” ni , dei Parmigiani , dei Piemontesi e dei 
55 Corsi? Considerati questi popoli italiani 
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» come francesi , vedevano correre a frotte 
» ad amministrarli e dissanguarli de' nuovi 
» Verri. I giovani colpiti dalla coscrizione , 
99 divenuti soldati d’ una nazione di cui poco 
99 o punto intendevano la favella } sparpagliati 
99 e confusi* nei reggimenti del grande Impe- 
99 ro , sudavano sotto il peso delle armi, spar- 
» gevano il sangue lungi dalla terra nativa , 
99 su terreno straniero, ignorandone il motivo, 
99 e niun guiderdone a prò della patria loro 
99 aspettandosi per tanti strazj e tanti sacri/izj 
99 sofferti . .... E 1 quanti italici eroismi oc- 
99 cullati da malizia straniera ! . . . . Ma se 
99 la terra estranea assorbì nel suo seno le 
97 membra loro dimenticate e neglette , la 
» gratitudine e il rispetto, 1 ’ amor dei con- 
» cittadini deve dar loro nuova vita. Affret- 
97 tiamoci dunque a nettare quelle ossa dalla 
99 ■vergognosa e calpestata mota che le rico- 
97 pre , mostriamole quali stendardi gloriosi 
» sulla vetta dei nostri monti , e sieno desse 
97 una confutazione permanente e inoppugna- 
97 bile contro la calunnia , le contumelie e la 

97 crudeltà straniera Non 

97 entra nè entrerà mai in questi scritti spi- 
97 rito alcuno di parte. Il militare non può 
97 nè deve averne altro che quello dell’onore 
97 e della patria gloria. Ogni qual siasi altro 
97 sarebbe per lui peccaminoso e colpevole. 
97 Io non mi dirigo adnnque che a queste 
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y> e devon essere certamente comuni sul no- 
9? stro suolo come in qualunque altro dal 
y> trono sino all* altare. I Principi da cui sii- 
si tuo attualmente dominati nacquero lutti 
99 su questa terra del divino sorriso. Nostri 
99 specchi di riunione , egide salutari degne-r 
99 ranno eglino essermi pertanto nel mio fa- 
99 ticoso lavoro , 'ravvisando nei fasti dei sol- 
99 dati italiani di cui favello , 1’ esempio di 
99 quelli die possono e devono attendersi dai 
99 guerrieri italiani ora schierati, sotto le loro 
99 bandiere «l 

Queste sono non fanatiche riflessioni , 
queste sono politiche verità ! Qual sacro a 1 - 
more dell’ italica gloria ! . . . . Qual entusia- 
smo ! qual eloquenza, degna al certo del Guic* 
ciardini e dd Botta ! — - L* A. ci descrive la 
situazione della Spagna dopo la partenza di 
Napoleone per 1’ Austria. » Sparì Napoleone 
59 ( dice 1’ A. ) e con esso la fortuna ed il 
99 genio della guerra. L* accordo fin allora 
5» esistito forzatamente fra i suoi luogotenenti 
59 si dileguò pur esso , e con lui la savia com- 
59 binazione delle militari operazioni. Simili 
¥ agli eredi di Alessandro , fecero per così 
5» dire , ciascuno di loro la guerra per conto 
» proprio. Questo metodo, la rivalità, le ge- 
55 losie ed i puerili e colpevoli puntigli Ua- 
59 gionarono le sventure di quella spedizione»* 
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Questo fu vero avvenimento che decise delU 
sorte della Spagna. S’ ingaggiarono le batta- 
glie di Talavera , Ocarina , Ciudad Reai ed 
Alba di Tormes, e gl* Italiani vi si distin- 
sero grandemente. Ma gli Spagnuoli colle loro 
guerriglie, se erano vinti non si lasciavano 
però soggiogare. Prodigioso amore di patria 
e di nazionale indipendenza, quai miracoli; 
non fai I . . . L’ A. torna a parlare dell* asse- 
dio di Gerona , intorno alla quale si trovava-, 
no oltre i 3 mila Italiani, non già sparpagliati, 
e confusi con soldati francesi, ma riuniti 

• i 

sotto le proprie insegne e bandiere. Noi, per 
non dilungarci di troppo, tralasceremo. di< 
parlare dell’ eroismo degl’ Italiani e del pa-; 
triottismo degli Spagnuoli nei funesti e ripe- 
tuti assalti di. Gerona , nell’ assalto di Pala- 
mos e del forte Mongiui in cui le truppe 
italiane per colpa di chi doveva condurle a> 
vittoria 55., furono mietute e fecero ravvisare. 
99 (esclama il nostro A* che tanto si distinse: 
99 in quell’ attacco ) negl’italiani del 19. 0 se- 
99 colo non degli esseri inetti e pusillanimi» 
99 come da taluno viene calunniosamente pro- 
99 clamato , ma dei degni e non degeneri 
95 successori degli antichi dominatori del 
99 mondo. iVo, ripeterò col divino Petrarca,. 
99 no , che V antico valore , negli italici- 
99 cor non è ancor spento « . 

Col funesto assalto dato dai Franco-Ita-> 
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liant nel 19- settembre 1809 a Gerona ' ter- 
mina questo bellissimo e importantissimo vo 
lame che tanto ci è piaciuto , che non avrem- 
mo voluto fosse terminato. 

Peli* Opera dell* A. s* apprendono a pre- 
giare i venerandi nomi dei magnanimi italici^ 
Napoleone, Masseria, Lecchi, Pino e di altri 
celeberrimi. Si conosce a che giunse e a che • 
può giungere 1 ’ italica milizia. Ma però si 
continua per adesso nell' intento di profittare 
del presente stato di italica pace, e scorgi»-: 
mo piuttosto il bisogno imponente d’un per- 
fezionamento morale, e di applicarci con 
tutta la forza del nostro animo alla lettera-: 
tura e alle scienze. — Se questi sono i sen- 
timenti che si sono destati in noi nella let- 
tura del libro del signor de Laugier , chi: 
può dubitare che esso non sia utile e degno 
d’ ogni encomio e che non abbia uno piopo 
eminentemente civile? Il nostro A. fregiato, 
non ha guari dal Moderatore dei Toscani de- 
stini del titolo onorato di Maggiore, ha ri- 
cevuto un premio condegno alle sue lodevoli 
fatiche. Noi altro gliene auguriamo, mentre 
Io scongiuriamo a proseguire nell’ 1 impresa. 
Dio voglia che gli uffiziali nostri seguano il 
suo esempio !... « Lo studio ( ben riflette 
» il nostro A. ) è V arsenale in cui nel 
yy giorno dell' azione attinge V Uffìzi ale 
» le proprie armi «. Il celebre Colletta, il 
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sig. Vacani e il sig. de Laugier servano d'u- 
l ì le esempio agli altri militari nostri, e di- 
mostrino ai sempre invidiosi stranieri, che gli 
italiani utBziali, dopo d’ essersi fregiata la 
fronte degli allori di Marte in tempo di 
guerra, seppero pure adornarla, nella presente 
p*ce, dell* ulivo di Minerva. 




Fiiic del Tomo X . 
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